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CHIUSO IL MERCATO A CORDENONS 

8, Arriva Sandro Saluti e inni 

x dal Genoa nazisti, multa 
De Paul resta ai goriziani 
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REGIONE 


Centri-impiego 
senza navigator 


L'assessore: 


ci vorranno mesi 


Reddito di cittadinanza, incertezza su nomina e formazione dei tutor 
In Fvg presentate finora soltanto 199 domande per Quota 100 
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NELL'HINTERLAND 


Undicenne va a scuola 


col tirapugni 


Nell’aula di una scuola media 
dell'hinterland udinese, tra banchi 
in cui siedono ragazzini di undici an- 
ni, è spuntato un tirapugni. L’ogget- 





LA MAXI INCHIESTA 

Il vino spacciato 
per Dop 

ora rischia 

il declassamento 


All'indomani del blitz dei Nas so- 
no già scattati gli accertamenti sui 


nello zaino 


raedicerto era l’ultima cosa che i pro- 
fessori, mercoledì scorso, si aspetta- 
vanodivederspuntare da uno zainet- 
to. Ecco perché sono statiimmediata- 


to, di cui è vietato il porto, è chiama- mente chiamatii carabinieri. documenti sequestrati. 
to anche “pugno di ferro” o noccolie-  ROSSO/PAG.19 PURASSANTA/PAG.11 
DORMI...RE IL DRAMMA VENEZUELANO LUTTO A PONTEBBA 
ti = Friulani a Caracas Addio a Macor 
«Con Maduro pioniere del fondo 
tre euro al mese, e ctazzurro 
fame e violenza» — alle olimpiadi 





CREFRÌ 


Lauzaeco - Tel. 0432/655368 
Cadroipo - Tel, 0432/820088 


Tre euro. Monete che bastano per una 
decina di uova e un litro di latte. 
Nient'altro. E lo stipendio minimo di 
un lavoratore in Venezuela. Un Paese 
dove, oggi, la gente può soltanto limi- 
tarsia sopravvivere. 

TERASSO / PAG. 22 


È stato celebrato a Predazzo (Trento) 
il funerale di Umberto Macor, uno dei 
grandi personaggi dello sci naziona- 
le, direttore tecnico della nazionale di 
fondo ai tempi del primo oro olimpico 
di Franco Nones. 

MARTINA / PAG. 26 


Foibe, Fontanini accusa 
i negazionisti: «Fatti falsificati 
e ignobili tentativi assolutori» 


Nel volantino diffuso dal Comune con il programma peril giorno del ricor- 

do del 10 febbraio, il sindaco di Udine Pietro Fontanini non usa giri di paro- 
le, pronunciando una ferma condanna, a proposito della tragedia delle foi- 
be, di quello che definisce «Subdolo negazionismo». RIGO / PAG. 20 
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TI FÀ RISPARMIARE 


Fino al 5 febbraio 2019 
vieni a scoprire le oltre 40 offerte del mese 
nei Nostri Supermercati e Ipermercati! 
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I centri per l’impiego 
attendono i navigator 
Ma nessuno sa nulla 


Arrivano 24 addetti per gli uffici di collocamento, sui tutor mancano certezze 
Rosolen: «Servirà tempo per la formazione: si rischiano 8 mesi di spese inutili» 





Christian Seu 





UDINE. Nei centri per l’impie- 
go, anche in quelli friulani, 
qualcuno s'è timidamente fat- 
to avanti: «Scusate — hanno 
bussato —, è qui che si presen- 
ta la candidatura per diventa- 
renavigator?». No, non sono i 
vecchi uffici di collocamento 
a raccogliere i curriculum dei 
tutorche, inbase a quanto sta- 
bilito dal “decretone” su reddi- 
to di cittadinanza e Quota 
100 dovranno «seguire perso- 
nalmente il beneficiario del 
reddito di cittadinanza nella 
ricerca di un lavoro». Tocche- 
rà all’Agenzia per le politiche 
attive del lavoro (Anpal) va- 
gliare le candidature e selezio- 
nare gli idonei, da impiegare 
poisulterritorio. 

Tempo al tempo, però. Per- 
ché il bando ancora non c'è, 
«nonostante il governo abbia 
indicato inaprilela data in cui 
partiranno i primi accrediti 
peri beneficiari del reddito di 
cittadinanza - sottolinea l’as- 
sessore regionale al Lavoro, 
Alessia Rosolen—.Il Ministero 
dello Sviluppo economico ha 
parlato però di un periodo di 
formazione di almeno sei me- 
si: considerando ibandie l’ap- 
prendistato, arriveremmo a 
novembre. Significa che per 
otto mesi il reddito di cittadi- 
nanza non avrà alcuna atti- 


nenza con gli aspetti occupa- 
zionali». 

Il ministro Di Maio, tutta- 
via, conta di accorciare i tem- 
pi, convinto di riuscire a distri- 
buire lungo lo Stivale entro 
giugno i 6 mila navigator pro- 
messi. A questi si aggiunge- 
ranno altri 4 mila addetti che 
andranno a rimpolpare le file 
dei centri per l’impiego: «Sa- 
ranno assunti con concorso di- 
rettamente dalle Regioni, se- 
condo quanto già previsto da 
un accordo sottoscritto con 
l’ex ministro Poletti», aggiun- 
ge Rosolen, spiegando che al 
Friuli Venezia Giulia ne toc- 
cheranno indicativamente 
24, da distribuire nei Cpi re- 
gionali (sono 17, ai quali si ag- 
giungono quattro sportelli sa- 
tellite). 

Quel che è certo è che regna 
l'incertezza. Perché in assen- 
za di decreti attuativi, circola- 
ri e di uno specifico accordo 
tra Stato e Regioni che il Mini- 
stero conta di trovare entro 
un paio di settimane, non si sa 
neppure come saranno riparti- 
tii6milanavigator, che saran- 
no assunti dalla Anpal service 
e che proprio per questo moti- 
vonon potranno né essere sta- 
bilizzati, né essere pescati dal- 
le graduatorie dei vincitori di 
concorsi pubblici. 

Basta fare un giro in uno dei 
centri per l’impiego friulani 
per tastare con mano il clima 


di disorientamento che carat- 
terizza il varo delle misure 
previste dalgoverno. 

«Non sappiamo nulla su 
quanti navigator arriveran- 
no, né come interagiranno 
con la nostra struttura — con- 
ferma Manuela Fracarossi, re- 
sponsabile del Cpi di viale 
Duodo, a Udine —. Di sicuro 
serviranno, nel momento in 
cui decollerà il reddito di citta- 
dinanza, per monitorare l’effi- 
cacia degli interventi e pren- 
dere in carico i beneficiari». In 
un mare di punti interrogativi 
c'è tuttavia chi punta a diven- 
tare tutor e, magari a caccia di 
unlavoro, prova a candidarsi: 
«Abbiamo ricevuto una deci- 
nadi richieste di persone inte- 
ressate a diventare navigator, 
che ci hanno portato il loro 
curriculum: l’unica cosa che 
possiamo fare è girare le can- 
didature all’Anpal», sottoli- 
neaFracarossi. 

Unodegli aspetti che preoc- 
cupa le Regioni, è quello dei 
meccanismi gestionali e 
dell’organizzazione «anche 
perché si prevede il coinvolgi- 
mento di diversi soggetti: 
Inps, Comuni, Cpi, Anpal, 
Agenzie per il Lavoro (Apl), i 
servizi per il sociale, gli enti di 
formazione e le imprese — evi- 
denzia Rosolen —. Soggetti 
che dovranno dialogare per 
cui sarà fondamentale una go- 
vernance condivisa. Soprat- 


L'assessore regionale Rosolen 


Il Cpi di Udine 

ha ricevuto una decina 
di candidature 

per fare l'assistente 


tutto andrà chiarito il rappor- 
totrail“patto perillavoro” e il 
“patto di servizio personaliz- 
zato”. Forti dubbi riguardano 
le attività di vigilanza e con- 
trollo, ad esempio sulle ano- 
malie degli stili di vita dei be- 
neficiari del reddito di cittadi- 
nanza, che certamente non 
possono rientrare nelle com- 
petenze dei Cpi». 

Se ne saprà forse qualcosa 
in più lunedì, quando è previ- 
sta una nuova audizione alla 
commissione Bilancio della 
Camera. — 
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| della formazione. 


£ Anche in Friuli diverse 
.. ai centri per l'impiego 


Ri) 


_Il navigator dovrà essere laureato 


in economia, giurisprudenza, sociologia, 
scienze politiche, psicologia o scienze 


Sosterrà un colloquio e a selezionare gli idonei 
sarà la Anpal Servizi, costola dell'Agenzia 
nazionale per le politiche attive del el” 
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persone si sono presentate 


. per presentare la propria candidatura. 
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Il Ministero prevede 


trai50 ei 60 mila 
candidati navigator 
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FRIULI OCCIDENTALE 


A Pordenone tanti aspiranti al ruolo 
tutti respinti e senza informazioni 





Massimo Pighin 





PORDENONE. Nelle intenzioni 
del governo Lega-M5s do- 
vrebbe avere un ruolo nevral- 
gico nella gestione del reddi- 
to di cittadinanza, fungendo 
da collante tra lavoratore e 
datore di lavoro grazie a un 
interscambio continuo col 
tessuto produttivo del territo- 
rio. A oggi, però, perlomeno 
a Pordenone, sono poche le 
certezze rispetto alla figura 
del navigator. Le strutture 
preposte all'accoglimento 
delle richieste per uno dei 10 
mila posti disponibili in tutta 
Italia, riservati a laureati in 
economia, giurisprudenza, 
sociologia, scienze politiche, 
psicologia o scienze della for- 


mazione — con esperienza -, 
sono anche i Centri per l’im- 
piego (ne assumeranno 4 mi- 
la, a carico delle Regioni, che 
li sceglieranno attraverso 
concorsi pubblici, mentre la 
quota rimanente sarà indivi- 
duata dall’Anpal, l'Agenzia 
perle politiche attive del lavo- 
ro). In quello di Pordenone si 
sono presentati o hanno tele- 
fonato già in molti, allettati 
da una prospettiva che, sep- 
pur temporanea, è d’interes- 
se dal punto divista economi- 
co. Peridue annidi collabora- 
zione garantiti dal contratto, 
infatti, è previsto uno stipen- 
dio annuo lordo di circa 30 
mila euro. Sembra, però, che 
gli aspiranti navigator do- 
vranno attendere, per avere 
un quadro più chiaro di come 


| E 
PER L'IMPIEGO 


role 


ORARIO DI APERTURA AL PU! 





RIO DI APLR TUTA AL PIERLICO 


LUNED. 


VENERDI 


1 200 + 1300 


Marti 


Gli orari del Centro per l'impiego di Pordenone 


si svolgerà la fase di selezio- 
ne, a iniziare da quando sarà 
possibile presentare la do- 
manda. 

Ierilo sportello di Pordeno- 
ne riceveva solo su appunta- 
mento, ma nessuno si è pre- 
sentato per il ruolo disegnato 
dall’esecutivo gialloverde 
perdare forma a una delle mi- 
sure bandiera della propria 
azione politica. «Sappiamo 
poco, molto poco — dice 
un’addetta al front office —. 
Per quanto ci riguarda, non 
abbiamoricevuto particolare 
formazione rispetto a questa 
nuova incombenza che sare- 
mo chiamati a gestire. A chi ci 
ha chiesto informazioni in 
questi giorni, di conseguen- 
za, non abbiamo potuto dire 
molto. Vedremo se cambierà 
qualcosa a breve: giornali e 
televisioni ne parlano con in- 
tensità, quindi sta crescendo 
l'interesse». Rimane da capi- 
re, trai vari aspetti poco chia- 
ri, se, oltre ai Centri per l’im- 
piego, anche i patronati, in 
particolare, o altre realtà po- 
tranno occuparsi delle prati- 
che. Insomma, gliinterrogati- 
vi non mancano, compreso 


quello relativo al numero di 
navigator che verrà destina- 
to a ciascun territorio. L’aspi- 
razione di 60 mila laureati — 
questa è la stima del numero 
di domande che dovrebbero 
venir formalizzate —, perlo- 
meno in questa fase, pare 
non essere in linea con i tem- 
pi e i metodi che il governo 
sta adottando per assegnare i 
posti previsti. In questo conte- 
sto, siinserisce l'elemento for- 
nito dal personale che opera 
al Centro perl’impiego di Por- 
denone, che non sarebbe sta- 
to opportunamente prepara- 
to. Anpale Anpalservizi, infi- 
ne, in un comunicato hanno 
affermato di non essere in 
grado «di fornire maggiori in- 
formazioni rispetto a quanto 
previsto dal decreto legge re- 
centemente approvato dal 
Consiglio dei ministri». Solo 
dopola pubblicazione in Gaz- 
zetta Ufficiale della norma, 
«Anpal Servizi potrà avviar- 
ne l’attuazione e quindi pub- 
blicare l'avviso per la selezio- 
ne dei navigator, fornendo la 
massima informazione rispet- 
toatale procedura». — 
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reddito di cittadinanza 


l'anno 


#24 tutor 


dovrebbero arrivare 


nei 17 uffici di collocamento 


aa 
x del Friuli Venezia Giulia 


6 mila tutor 


verranno individuati per aiutare i beneficiari del 
assunti con un contratto CO.CO.CO. per 24 mesi. 


La retribuzione prevista è di 30 mila euro lordi 


Le Regioni assumeranno anche 4 mila addetti 
che andranno a rinforzare i Centri per l'impiego: 
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Quota 100 non decolla 
in Fvg appena 199 richieste 


Il risultato dei primi tre giorni di accesso alla procedura della pensione anticipata 





Riccardo De Toma 





UDINE. Sembra partire a rilen- 
to la corsa a quota 100. Le do- 
mande inoltrate dopo la pub- 
blicazione del decreto attuati- 
vo in Gazzetta ufficiale, nei 
primitre giorni utili, sono sta- 
te 10.500 a livello nazionale. 
Tante se si considera l’appeal 
delle precedenti misure ap- 
provate per cercare di “am- 
morbidire” la riforma Forne- 
ro, come opzione donna, Ape 
sociale quota 41 peri precoci, 
ma relativamente poche se 
commisurate alla platea po- 
tenziale della nuova norma. 
Platea che in base alle stime 
dell'Inps, rese note a novem- 
bre dall’Ufficio parlamentare 
di Bilancio, sfiora quest'anno 


Udine prima provincia 
per domande (99) 
seguita da Trieste (51) 
A Pordenone solo 18 


le 440 mila persone, circa 
180% delle quali, secondo le 
previsioni del Governo, pre- 
senterà quest'anno la doman- 
da di pensionamento. 


PARTENZA TIMIDA 

Di questi 440 mila, sempre in 
base alla relazione presentata 
dall'Ufficio parlamentare di 
Bilancio, quasi il 90% è costi- 
tuito da persone che avrebbe- 
ro già maturato i requisiti en- 
tro il 2018, e quindi già nelle 
condizioni per presentare la 
richiesta: da qui la sensazione 
di una partenza relativamen- 







GORIZIA 
31 





te lenta, legata anche al costo 
(come effetto dei mancati ver- 
samenti contributivi sulla 
pensione finale) di un antici- 
poche puòarrivare fino a 5 an- 
ni rispetto ai requisiti di pen- 
sionamento previsti dalla leg- 
geFornero. Quelli ordinari, al 
netto di eccezioni o “sconti” 
previsti a determinate condi- 
zioni o a particolari categorie 
dilavoratorio disoccupati, so- 


QUOTA 100 - LE DOMANDE TELEMATICHE 


TOTALE 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


199, 






SI PORDENONE 
1 18 





no attualmente di 67 anni di 
età perla pensione di vecchia- 
ia e 42 anni e 10 mesi (ridotti 
di un anno per le donne) per 
la “pensione anticipata”. 


SUD PIÙ VELOCE 

Contrariamente alle previsio- 
nidimolti, che prospettavano 
maggiori adesioni al nord, in 
questi primi giorni a farsi vivi 
agli sportelli dei patronati so- 


nostati soprattutto ilavorato- 
ri del centro-sud. A guidare la 
classifica delle domande tele- 
matiche infatti, è il Lazio con 
oltre 1.400, di cui un migliaio 
abbondante solo nella città 
metropolitana di Roma. La re- 
gione più popolosa d’Italia, la 
Lombardia, è solo terza nella 
classifica con 1.130 doman- 
de, preceduta, oltre che dal 
Lazio, anche dalla Sicilia, con 
1.300 richieste di pensiona- 
mento con quota 100 già per- 
venute all’Inps, la Campania 
è quarta a quota 1.121. 


QUI FVG 

Non fa eccezione alla tenden- 
za generale il Friuli Venezia 
Giulia, dove si stima una pla- 
tea di quasi 12 mila persone, 
concirca 10 mila domande at- 
tese. Solo 199 quelle presenta- 
te nei primi 3 giorni: partico- 
larmente lenta Pordenone, 
conappena 18richieste, supe- 
rata anche dalla “piccola” Go- 
rizia (31). Ovviamente la pri- 
ma è Udine con 99 domande, 
ma rispetto alla platea poten- 
ziale la quota di adesioni più 
alta è a Trieste: 51 pratiche. I 
dati forniti ieri sera dall’Inps, 
diffusi per la prima volta con 
il dettaglio provinciale, non 
consentono almomento di di- 
videre le adesioni tra dipen- 
denti privati, pubblico impie- 
go e autonomi (da quota 100 
sono escluse le casse dei pro- 
fessionisti). In base alla geo- 
grafia delle prime domande, 
anche a livello regionale, la 
sensazione è però che la corsa 
al pensionamento anticipato 
sia partita più velocemente 
nei comparti pubblici. — 
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IL RICORDO 


Due anni senza Michele, il ragazzo ucciso dalla precarietà 


Due anni fa si toglieva la vita 
Michele, il giovane friulano 
che in una lettera denunciava 
la sua condizione di lavorato- 
re precario. I genitori lo ricor- 
da con questoscritto. 


ue anni trascorsi 

senza Michele, mio 

figlio. Due anni da 

quella cesura del 
tempo della sua vita adulta 
appena iniziata e il dolore 
morde ancora la carne come 
un cane rabbioso. Recupero i 
suoi normali sogni giovanili 
infranti e li conservo come 
una reliquia nella mia mente. 
Traduco, da quel giorno, in 
prose e poesie i miei senti- 
menti, ma soprattutto la mia 
rabbia che erode quello che 
una volta era il mio inguaribi- 
leottimismo. Oggi, conferma- 
ta da orrori quotidiani ripor- 
tati da stampa e tv, compren- 
do fino in fondo la sua desola- 


zione disperata e scorgo co- 
me lui con chiarezza il futuro 
incerto che ci aspetta. Com- 
prendo la sua disperazione, 
vivo come un albero colpito 
dalla folgore la mia esperien- 
za devastante e per cercare di 
resistere al logoramento del 
tempo che mi rimane recupe- 
ro i ricordi più belli, le nostre 
estati almare, isuoi tuffi, l’in- 
contro con la foca Adriana, le 
notti invernali a cercare, 
nell’oscurità della baia, le co- 
stellazioni più note e la “for- 
cella” di Orione, la nostra pre- 
ferita. 

Questo mi ricordo, eccome 
se me lo ricordo, ed è tutto 
quello che mi resta e devo far- 
melo bastare, esplorando sen- 
tieri di speranza sull’esisten- 
za di un Altrove cui non rie- 
sco a dare forma e contorni, 
cercando di sconfiggere il 
pensiero dell’oblio cui siamo 
destinati. 


Quando nel gelo di febbra- 


iolo abbiamo calato nella ter- 
ra, noi genitori abbiamo pian- 
to anche per la nostra morte, 
contemporanea alla sua, e 
per la tormentata, monca so- 
pravvivenza che avremmo af- 
frontato sapendolo perduto 
per sempre. Oggi sono e non 
sono. Oscillo come un pendo- 
lo che batte le ore di un tem- 
po usurpato e piango la sua 
assenza con questa poesia 
che spero lui possa, in qual- 
che modo, leggere o sentire. 
Ho visto gli autobus/ pieni 
di gente / partire da Piazza Li- 
bertà/ senza Michele. Ho vi- 
stoitreni di pendolari/ arriva- 
re alla stazione di Tarcento / 
e i passeggeri scendere / sen- 
za Michele. Ho visto giovani 
e anziani/ perdere tempo in 
allegria / tra ibanchi del mer- 
cato / senza Michele. Ho vi- 
sto le onde del mare / franger- 
si sulle scalinate rocciose / e i 


ciottoli bianchi di Sissano/ 
senza Michele. Ho visto l’Ita- 
lia del pallone / eliminata ai 
mondiali dalla Svezia / senza 
Michele. Hovisto il nostro ca- 
ne Lago / prima che morisse 
/ pisciare sullungotorre / sen- 





za Michele. Ho visto code di 
gente alla posta/ con bolletti- 
ni da pagare /che aspettava- 
no impazienti / senza Miche- 
le. Ho visto lettori interessati 
e distratti/ cercare nuovi tito- 
lio vecchie ristampe / nelle li- 


brerie di Udine/ senza Miche- 
le. Ho visto ragazzi e ragaz- 
ze/ uscire dal cinema e salu- 
tarsi/ dandosi nuovi appunta- 
menti /senza Michele. Ho vi- 
sto la fiaccolata dell’Epifania 
/ salire verso Coia / e il Pigna- 
rul Grant bruciare come ogni 
anno /senza Michele. Ho vi- 
sto due genitori inebetiti/ a 
tavola in silenzio/ passarsi l’o- 
lio o il sale/ spiluccando il so- 
lito cibo/ senza Michele. Ho 
visto giorni tristi /diventare 
anni desolati /e attraversare 
il nostro tempo/ senza incon- 
trare Michele. 

/Ho visto./ Ho visto./ Sen- 
za Michele / Senza Michele/ 
Senza Michele. 

Non torna dal suo viaggio 
in territori sconosciuti il so- 
gnatore, stanco di troppe de- 
lusioni, che ha dato fuoco ai 
suoi sogni e ha scritto per chi 
resta la trama del suo raccon- 
to più triste. — 
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Il nodo dei conti pubblici 





Il Pil scende dello 0,2% 
L'Italia è in recessione 
eacrescita zero nel 2019 


L'Istat ufficializza la frenata del Paese, il mondo delle imprese in allarme 


Ma Conte è ottimista: «Da giugno si riparte». E Tria: «Fiducia nel nostro debito» 


Paolo Baroni 


ROMA. Il Pil del quarto trime- 
stre del 2018 è calato dello 
0,2%, anziché dello 0,1% 
previsto, e l’Italia quindi 
con due trimestri negativi 
consecutivi è ufficialmente 
in recessione tecnica. Ma 
quel che è peggio è che per 
l’anno in corso la variazio- 
ne acquisita è pari a - 0,2%. 
Tant'è che diversi centri di 
ricerca, da Oxford Econo- 
micsa Intesa Sanpaolo, pre- 
vedono già un 2019 a cresci- 
tazero. 

La situazione ovviamen- 
te allarma gli industriali, 
che con Vincenzo Boccia 
chiedono un immediato ri- 
lancio degli investimenti, i 
commercianti, che metto- 
no già nel mirino gli aumen- 
ti Iva del 2020, edi sindaca- 
ti. Mentre l'opposizione va 
all’attacco del governo, e 
tra Di Maio e il Pd si assiste 
ad uno scambio di accuse re- 
ciproche, il presidente del 
Consiglio tiene il punto. Sui 
dati del Pil, ripete Giuseppe 
Conte, non c’è «nessuna pre- 
occupazione, ci interessa 
concentrarci sul rilancio 
della nostra economia che 
avverrà nel secondo seme- 
stre». Per il premier «la con- 
trazione era nell’aria ed è 
collegata a fattori transitori 


esterni alla nostra econo- 
mia. C'è una guerra di dazi 
che si sta componendo e de- 
vecomporsi». 

«E un dato che era atteso 
ed è determinato dal ciclo 
economico europeo» ha so- 
stenuto invece il ministro 
dell'Economia Giovanni 
Tria, secondo il quale le 
nuove stime «non stanno in- 
taccando il recupero di fidu- 
cia dei mercati finanziari 
nel debito italiano». Detto 
questo, il governo esclude 
una manovra-bis puntando 
ad «accelerare il program- 
ma di investimenti pubblici 
e le altre misure contenute 
nellalegge dibilancio». 


SPREADEBANCHE 


Lo spread non sembra risen- 
tire dei dati sul Pil e sale di 
appena un punto a quota 
243. Più difficile la giornata 
di Borsa con l’indice Ftse- 
Mib molto fiacco (-0,21) e 
tutto il comparto bancario 
in grossa sofferenza: Bper 
ha infatti perso il 6%, Bpm 
il4,85 e Ubiil4,7%. 

Stando alle stime prelimi- 
nari diffuse ieri dall’Istat la 
variazione congiunturale 
che si è registrata negli ulti- 
mi tre mesi del 2018, ildato 
peggiore dal 2013 ad oggi, 
è dovuta innanzitutto al ri- 
basso dell’industria, com- 
parto dove secondo l’istitu- 


to di statistica si è registrato 
un netto peggioramento, e 
della domanda interna. 
L’export, per quanto meno 
dinamico, fornisce ancora 
un apporto positivo, i servi- 
zi edilterziario sono in sta- 
gnazione, mentre il compar- 
to agricolo segna a sua vol- 
taincalo. 

Il confronto con gli altri 
paesi è sempre impietoso: a 
fronte del -0,2% dell’Italia 
infatti la Spagna cresce del- 
lo 0,7% e la Germania dello 
0,3%, mentre l’intera Euro- 
zona fa +0,2%. Nei 12 mesi 
l’Italia cresce dell’1%, l’Eu- 
ropaa 19 dell’1,8. 

Aquesto punto rispetto al 
+1% previsto dal governo 
per quest'anno la stima più 
ottimistica è quella di Pro- 
meteia che fissa l’asticella 
tra zero e +0,5%. Per fare 
di meglio, visto che tutti gli 
indicatori segnalano che l’e- 
conomia resterà debole an- 
che nel primo trimestre 
2019, spiega il senior econo- 
mist diIntesa Paolo Mameli 
«occorrerebbe una accelera- 
zione molto forte». 

Secondo l’economista 
Carlo Cottarelli le spese per 
reddito di cittadinanza e 
quota cento faranno cresce- 
re il Pil dello 0,25%. Ma per 
raggiungere «lo 0,9-1%, bi- 
sognerebbe avere una cre- 
scita dell’1,1% a trimestre, 


annualizzato un tasso del 
4,5%. Sarebbero tassi su li- 
vellicinesi...». 


RISCHIO MANOVRINA 


Nonostante i proclami, in- 
somma, è praticamente im- 
possibile rispettare le stime 
del governo. Di qui i rischi 
periconti pubblici: a prima- 
vera si rischia infatti una 
manovra correttiva da al- 
meno cinque miliardi di eu- 
ro. — 
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INUMERI 


Disoccupazione in calo 
Ma un giovane su tre 
è ancora senza lavoro 


Iltasso di disoccupazione giovani- 
le è salito di nuovo a dicembre, 
portandosi al 31,9% (+0, 1%), 
mentre quello generale si porta al 
10,3% (-0,2%sumesee-0,6% 
su anno). Lo comunica l'Istat, ag- 
giungendo che il tasso di occupa- 
zione sale al 58,8% (rispettiva- 
mente +0, 1% e +0, 7%), ai livelli 
di maggio 2008. L'Istat spiega 
che «si conferma un quadro di de- 
bole crescita dell'occupazione. Il 
leggero incremento dell'occupa- 
zione è dovuto a una crescita dei 
dipendenti a termine più ampia 
della flessione dei permanenti, a 
cui si aggiunge una lieve ripresa 
degli autonomi». 








L'analisi di Robiglio presidente dei piccoli imprenditori di Confindustria. «Non credo che la maggioranza decida di far saltare il banco» 


«Troppa incertezza, la politica ci aiuti sploccando i cantieri» 


L’INTERVISTA 


Roberto Giovannini 


1 ministro Tria di- 

ce che si tratta di 
<< dato atteso? Forse 

eraatteso, ma sicu- 
ramente non è un bel segnale, 
e soprattutto nonera inelutta- 
bile». 
Carlo Robiglio, presidente 
della piccola industria di 
Confindustria, come se la 
spiega questa battuta d’arre- 
sto della crescita? 
«Purtroppo c’è un clima d’in- 
certezza nel quadro interna- 
zionale e interno che ormai 
perdura da mesi. Ne deriva 
una situazione che genera 
enorme sfiducia nel mondo 
delle imprese. L’imprendito- 
re, per definizione, non ha 





paura delle difficoltà: ha pau- 
ra dell’incertezza. Non si sa 
quel che potrà succedere. 
L'imprenditore non investe, 
ed ecco la totale stagnazione 
negliinvestimenti, cioè le pre- 
messe della recessione». 

Pesa di più la situazione in- 
ternazionale o le vicende ita- 
liane? 

«E certamente un combinato 
disposto. Sul fronte europeo, 
certamente ci sono tensioni in 
vista delle elezioni europee: a 
parte la Brexit, una possibile 
vittoria del fronte populista e 
sovranista rischia di provoca- 
re grandi sconquassi, e creare 
sfiducia nei confronti dell’Eu- 
ropa, che a mio avviso invece 
è un elemento imprescindibi- 
le del nostro futuro. Poi c'è 
uno specifico italiano in cui la 
sfiducia e la stagnazione delle 
decisioni crea l’incertezza che 
non permette di guardare al 





domani in una chiave di rilan- 
cio. Basti pensare al blocco 
delle grandi opere, la non ria- 
pertura dei cantieri. Sono fer- 
me ingenti risorse che invece 
dovrebbero essere investite 
creando valore aggiunto e ric- 
chezza». 

Guardando al futuro, cosa 
dobbiamo aspettarci? 

«Il premier Conte dice che il 
governo è molto fiducioso, e 
che la manovra darà i risultati 
attesi. Noi di Confindustria 
non siamo affatto controle mi- 
sure più solidaristiche, a favo- 
re delle persone svantaggiate 
che oggi hanno bisogno di so- 
stegno. Ma a nostro avviso so- 
no state declinate politiche 
troppo assistenzialistiche e 
pocorivolte alla crescita. Dun- 
que, il futuro mai come oggi 
appare incerto. Anche per 
quel che accadrà in Italia in vi- 
sta delle elezioni europee. Ab- 





biamo la sensazione che nel 
nostro Paese saremo in cam- 
pagna elettorale fino alla fine 
dimaggio, mesi in cuila politi- 
ca non si occuperà dei veri te- 
mi della crescita e del lavoro. 
A maggio gli schieramenti po- 
liticisiconteranno». 
Potrebbe quindi cadere il go- 
verno? 

«Non so, non credo che i parti- 
tidella maggioranza vogliano 
far saltare il loro contratto di 
governo. Però c’è da attender- 
si dopo le Europee un nuovo 
quadro di riferimento: la Lega 
si sente fortissima e vuole capi- 
talizzare nelle urne la sua azio- 
ne di questi mesi, i Cinque 
Stelle appaiono indeboliti e 
potrebbero essere ridimensio- 
nati. Chissà, magari dopo le 
Europee potremmo addirittu- 
ra entrare in una nuova fase 
dicampagna elettorale e di in- 
certezza. E questo è lo scena- 





rio peggiore possibile per noi 
imprenditori». 
Edirechel’Italianonha avu- 
to una storia politica faci- 
le... 

«Da sempre siamo abituati a 
confrontarci con le difficoltà. 
Però un conto è affrontare i 
problemi e diventare resilien- 
ti, cioè cambiare pelle, non so- 
lo resistere ma sapersi plasma- 
re e modellare e reagire. Que- 
sta è sempre stata una grande 
caratteristica dell’imprendito- 
re italiano, in particolare del 
piccolo e medio imprenditore 
italiano. Ben altro affare è fa- 
re i conti con l’incertezza. In 
una situazione di incertezza 
non sai come cambiare; non 
capisci se in quel momento è 
più opportuno spingere l’acce- 
leratore su un investimento, 
se fare eventualmente acquisi- 
zioni, se guardare al fronte 
delle esportazioni, se innova- 





re impianti e processi. Resti in 
una condizione di limbo estre- 
mamente pericolosa». 
Dunque, brutte prospettive 
anche sul fronte dell’occu- 
pazione? 

«E ovvio. Va benissimo il red- 
dito di cittadinanza, va benis- 
simo ristrutturare i centri per 
l’impiego. Ma continuo a pen- 
sare che l’unica misura per 
creare occupazione è aiutare 
le imprese a creare posti di la- 
voro. Ogni imprenditore ita- 
liano ha ben chiaro che com- 
petenze e capacità del perso- 
nale sono i driver fondamen- 
tali per far crescere la propria 
impresa. Ma l’illusione che i 
postidi lavoro si possano crea- 
re per decreto è fatale: i posti 
dilavoro si creano innanzitut- 
to facendo in modo che il Pae- 
se cresca e le imprese investa- 
no». — 
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DESTARE: AVE TE ETIENNE OSE MIE 
fianco del presidente del Consiglio Giuseppe Conte. Il governo va 
verso una manovra correttiva dei conti pubblici dopo 

| l'ufficializzazione della recessione dell'economia italiana 





Attesa fino alla fine del semestre per non ammettere di aver sbagliato legge di bilancio 
La Lega spinge sulle grandi opere per dare impulso all'economia, no dei grillini 


Manovra-bis sempre più vicina 
Il soverno temporeggia sei mesi 


Amedeo La Mattina 


evono mostrarsi 
tranquilli, sicuri, 
magari fare pure la 
faccia feroce scari- 
cando sui governi precedenti 
la colpa di essere entrati in z0- 
narecessione. Nessuna mano- 
vra correttiva, assicurano in fi- 
la il premier Giuseppe Conte 
e i vice Matteo Salvini e Luigi 
Di Maio, perché bisogna at- 
tendere le magnifiche sorti 
progressive di Quota 100 e 
del reddito di cittadinanza, 
gli effetti taumaturgici di 
provvedimenti che dovrebbe- 
ro fare la differenza. E magari 
sperare che intanto Usa e Ci- 
na facciano la pace sui dazi. 
Alcuni giorni fa il leader 5 Stel- 
le aveva perfino detto che sia- 
moallavigilia diun boom eco- 
nomico che nessuno vede. 
Dietro queste certezze gra- 
nitiche c’è invece tanta preoc- 
cupazione a Palazzo Chigi. 
Nel vertice di ieri mattina si è 
affacciata l’ipotesi di una cor- 
rezione dei conti, senza anco- 
ra entrare nel merito di cosa 
bisognerebbe fare. «Al mo- 
mento non se ne parla», è sta- 
ta la linea concordata. Anche 
perché significherebbe con- 
traddirsi, ammettere di avere 
sbagliato manovra economi- 
ca prima ancora di verificare 
l’effetto che avrà nei prossimi 
mesi: a giugno se ne riparla. 
Enecessario però «accelera- 
re il programma di investi- 
menti pubblici previsti dal go- 
verno», avverte il ministro 





dell'Economia. E sbloccare le 
opere pubbliche, compresa la 
Tav, puntualizza il leader del- 
laLega. Anche aggiornando il 
progetto, rivedendo «le spese 
eccessive, come la mega sta- 
zione di Susa», precisa il mini- 
stro dell’Interno che oggi sarà 
a Chiomonte «per portare soli- 
darietà alle migliaia di poli- 
ziotti che da anni proteggono 
il cantiere». Ma anche per 
mandare un segnale ai 5 Stel- 
le: gli scavi sono iniziati, non 
è vero come dicono i grillini 
cheilavori non sonoiniziati. 

Una risposta pure alla pro- 
vocazione del sottosegretario 
MSS Stefano Buffagni che ieri 
ha postato un video mentre 
percorre in auto la A35: «Dedi- 
co questo video a quelli bravi 
afareiconti, quelli che hanno 
detto che la BreBeMi stava in 
piedi quando io ho detto che 
forse sui loro conti sul Tav 
qualche dubbio ce l'ho. Ecco, 
questi sono i conti che hanno 
fatto loro. Non fidatevi delle 
parole di un politico, ma della 
realtà. Facciamo insieme le in- 
frastrutture utili al paese e di- 
ciamono agli sprechi. Guarda- 
te, è il deserto dei Tartari all’o- 
ra di punta», sottolinea mo- 
strandolastradavuota. 

La Tav rimane una ferita 
aperta, senza una soluzione, 
ma su come reagire alla reces- 
sione gli alleati gialloverdi so- 
no uniti nel dire «al momento 
nessuna manovra corretti- 
va». Sono «dati transitori», mi- 
nimizza il premier Conte. E 
«colpa dei governi preceden- 
ti», dice Di Maio. Più pruden- 
te invece Salvini. «Non mi in- 
teressa di chi sia la colpa, gli 
effetti della manovra si ve- 


Toninelli: «Se la faremo 
sarà per il bene, fra poco 
avremo tutti i numeri» 


Restano distanti le posizioni di 
Lega e Movimento 5 Stelle sul- 
la Torino-Lione. Il premier Giu- 
seppe Conte annuncia che il go- 
verno renderà note le sue deci- 
sioni «tra poco», ma sulla que- 
stione i due alleati continuano 
con le accuse e i veti incrociati. 
«Cisono spese che possono es- 
sere eccessive, come la mega 
stazione di Susa, ma l'Italia non 
può essere isolata», sostiene il 
vicepremier Matteo Salvini alla 
vigilia della sua visita a Chio- 
monte, in un cantiere che inve- 
ce l'altro vicepremier, Luigi Di 
Maio, sostiene non essere mai 
partito. 

Il Pd, intanto, annuncia un 
esposto alla Corte dei Conti 
«perverificare se lo stop alle ga- 
re — spiega il capogruppo Delrio 
— configuri un danno erariale». 
«Fra pochi giorni avremo i nu- 
meri», annuncia il ministro dei 
Trasporti Danilo Toninelli. «A 
metà febbraio avremo un incon- 
tro con il Commissario europeo 
econilgoverno francese, dopo- 
diché renderemo pubblica la re- 
lazione. Se decideremo di farla 
è perché farà bene agli italia- 
ni», aggiunge precisando di 
non avere vietato a Marco Pon- 
ti, il presidente della Commis- 
sione che si sta occupando 
dell'analisi costi-benefici, l'au- 
dizione in Commissione Tra- 
sporti alla Camera. «Ho fatto l'e- 
satto opposto — sostiene — l'ho 
invitato ad andare appena sarà 





pubblicata la relazione». 





dranno nei prossimi mesi», 
precisa il capo del Carroccio. 
L’unica manovra che prevede 
è quella futura peril 2020 «so- 
lo per ridurre ulteriormente 
letasse». Eintanto «stiamo la- 
vorando a un decreto legge 
“cantieri veloci” entro il 9 mar- 
zo per dimezzare i tempi del 
via ai lavori. Voglio vedere in 
Parlamento chi dice di no», è 
la sfida di Salvini. 

Che adesso a Palazzo Chigi 
non stiano pensando a una 
manovra correttiva, senza pe- 
rò escluderla a metà del 
2019, lo dimostra un fatto: 
MSS e Lega hanno comincia- 
to a lavorare alle loro priorità 
peril prossimo Def. Sono stati 
già fatte alcuni incontri. La Le- 
ga ne ha fatto uno mercoledì 
scorso percominciare a scrive- 
re il programma per i prossi- 
mi anni. Puntano tutto sulla 
flattax al 15 percento entrola 
fine della legislatura per tutti 
icontribuenti e sulla deduzio- 
ne fissa per ogni componente 
familiare. L’obiettivo per il 
2020 sarà abbassare la prima 
aliquota Irpef, quella del 23 
percento. Sarà il prossimo ca- 
vallo di battaglia leghista nel- 
la campagna elettorale delle 
Europee, insieme agli investi- 
menti pubblici e allo sbloc- 
ca-cantieri. 

Fino al 26 maggio, data del 
voto per rinnovare il Parla- 
mento europeo, di manovra 
correttiva non si deve parla- 
re. Anche perché in sequenza 
ci sono le elezioni regionali in 
Abruzzo (10 febbraio) poi 
Sardegna e Basilicata. Di cor- 
rezione dei conti se ne parlerà 
agiugno.- 
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SI LAVORA DIETRO LE QUINTE 


Serve una correzione da 4 miliardi 
I ministeri già preparano i tagli 


Una mano può arrivare dall'Ue: 
la commissione aveva chiesto 
di accantonare due miliardi 

a salvaguardia dei conti 

Resta da trovare l'altro 50% 


Michele Di Branco 


ROMA. Matteo Salvini la esclu- 
de (“manovre ce ne potranno 
essere, ma solo per ridurre le 
tasse” garantisce) e il collega 
Luigi Di Maio se la prende con 
l'eredità lasciata dai governi di 
centrosinistra. Ma resta il fatto 
che la recessione tecnica den- 
tro cuiè piombata l’Italia (frut- 
to avvelenato del Pil a meno 
0,2% registrato dall'Istat tra ot- 
tobre e dicembre 2018, che si 
aggiunge almeno 0,1%deltri- 


mestre precedente) rende 
sempre più probabile un aggiu- 
stamento dei conti pubblici. 
Da realizzare, per ovvie ragio- 
ni di opportunità politica, do- 
pole elezioni di primavera. 
Aldilà delle smentite ufficia- 
li, ne parlano apertamente, a 
taccuini chiusi, diversi espo- 
nenti di punta della maggio- 
ranza giallo-verde. Consape- 
voli della dura realtà dei nume- 
ri. Nel Def, ilgoverno ha infatti 
indicato una crescita dell’1%, 
ma se le previsioni di Bankita- 
lia e Fondo monetario, consoli- 
date anche dall'andamento in- 
dicato dall'Istat, saranno con- 
fermate, Palazzo Chigi sarà co- 
stretto a prendere atto che l’e- 
conomia viaggia a velocità 
quasi dimezzata (intorno allo 
0,6%) rispetto alle previsioni. 





Il ministro dell'Economia Giovanni Tria 


Inevitabile, a quel punto, rifor- 
mulare il quadro tendenziale 
dei conti pubblici correndo il 
prima possibile ai ripari con 
una manovra di aggiustamen- 
to che potrebbe attestarsi in- 
torno ai 4 miliardi. Il conto è 
presto fatto. Rispetto alle pre- 
visioni del governo, una con- 
trazione dello 0,4% si tradur- 
rebbe in un aumento del defi- 
cit di poco superiore allo 
0,2%. 

Due decimali di Pil valgono 
circa 3,6 miliardi di euro. Ma 
poiché l’Italia, per evitare l’a- 
pertura di una procedura d’in- 
frazione, a fine dicembre ha 
concordato con Bruxelles un 
deficit al 2,04rischierebbe con 
gli arrotondamenti di arrivare 
al 2,3%. Dunque l'intervento 
richiesto potrebbe aggirarsi, 
appunto, sui 4 miliardi. Dove 
trovare i soldi, eventualmen- 
te? La metà delle coperture (2 
miliardi) è già pronta in quan- 
to inlegge di Bilancio è stata in- 
serita, su esplicita richiesta di 
Bruxelles, una clausola di sal- 
vaguardia dei conti. Si tratta 
di un meccanismo di “free- 
zing” della spesa: un’opzione 
che il governo si riserva di at- 


tuare se a metà anno l’anda- 
mento dell'economia dovesse 
discostarsi da quello program- 
mato. Raccontano che all’in- 
terno dei ministeri già guardi- 
no con preoccupazione ai bud- 
get, tanto che alcuni uffici sa- 
rebbero già stati allertati per 
un check up dei conti che con- 
senta di limare la spesa. 

Altri soldi potrebbero arriva- 
re per effetto del contenimen- 
to della spesa per interessi sui 
titoli di Stato visto che dopo le 
impennate, lo spread in que- 
ste settimane è tornato stabile 
seppure su un livello elevato 
(attorno a 240 punti base). In 
questo quadro, un ruolo fonda- 
mentale lo giocherà l'Europa. 
Il 7 febbraio la Commissione 
renderà note le stime prelimi- 
nari sul Pil italiano ma il discri- 
mine lo faranno le previsioni 
di primavera, in genere a ini- 
zio maggio, che quest'anno pe- 
rò potrebbero anche essere po- 
sticipate vista la coincidenza 
con il voto per il rinnovo del 
Parlamento europeo di fine 
maggio e il cambio della stessa 
Commissione, che si complete- 
ràsoloin autunno. — 
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La sfida dell'accoglienza 
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Il momento dello sbarco dalla “Sea Watch 3" dei 47 migranti salvati dalla Ong e 


Sea Watch a Catania 
sbarcati 47 migranti 
tra gli applausi 
Stretta sulle Ong 


Sulla nave la polizia giudiziaria per il rapporto alla Procura 
15 minori in case-famiglia e 32 adulti all'hotspot di Messina 





Francesco Grignetti 





ROMA. I naufraghi della «Sea 
Watch» sono finalmente a ter- 
ra accompagnati dagli ap- 
plausi e i baci dell’equipag- 
gio. I15 minori vanno in case 
famiglia a Catania; i 32 adul- 
ti, via autobus, all’hotspot di 
Messina e saranno distribuiti 
tra i 7 Paesi europei che si so- 
no offerti di dare una mano. 
«Alla fine ne resterà uno solo 
in Italia...», ironizza Matteo 
Salvini. 


Esaurita la fase più dram- 
matica, sulla «Sea Watch» so- 
no intanto saliti gli agenti di 
polizia giudiziaria, come da 
prassi, per poi fare rapporto 
allaProcura. Eselanaveuma- 
nitaria pensava di riprendere 
subito il mare, s'è scontrata 
con la procedura. «Siamo co- 
stretti-scrivelaOng—-arima- 
nere a Catania per la notte. Il 
cambio equipaggio previsto 
per oggi ci è stato negato. A 
bordo le richieste di informa- 
zioni da parte della polizia 
continuano. Nel frattempo il 


Mediterraneo rimane senza 
navicivili di soccorso». 

La materia dell’immigrazio- 
ne resta incandescente. Sul 
caso Diciotti, fonti del M5S 
hanno fatto sapere che Luigi 
Di Maio non era al corrente 
della giravolta dell’altro vice- 
premier, e fino all’ultimo ha 
pensato che davvero Salvini 
volesse andare a processo. E 
però Salvini risponde così: 
«Avevo avvertito della lettera 
al Corriere della Sera la Presi- 
denza del Consiglio e il vice- 
premier Di Maio. Io ero tran- 


quillo. Ma tutti gli amici mi 
hannodetto che il processo sa- 
rebbe stata un'invasione di 
campo senza precedenti. Il Se- 
nato dovrà dire se l'ho fatto 
per interesse pubblico o mio 
capriccio personale». 

Le tensioni dentro la mag- 
gioranza rischiano davvero 
di deflagrare. Basti sentire il 
lapidario commento di Rober- 
to Fico, alla notizia che l’em- 
passe si è sbloccata: «Da que- 
sto punto di vista dico: final- 
mente a terra, meno male». 
Una posizione radicalmente 
diversa da quella di Salvini, 
ma anche del suo collega di 
partito Danilo Toninelli, che 
ieri ha confermato una volta 
di più che «la decisione non 
l’ha presa solo Salvini quindi 
non può essere processato so- 
lolui». 

E plateale la spaccatura tra 
igrillini. Sel’areavicina alpre- 
sidente della Camera scalpi- 
ta, pronta a votare persino 
l'autorizzazione a procedere 
contro il ministro dell’Inter- 
no, l’ala pragmatica fa da scu- 
do una volta di più. «Stiamo 
studiando — dice Toninelli — 
una norma che inibisce auto- 
maticamente l’ingresso alle 
Ong per rispetto dell’ordine 
pubblico e la sicurezza della 
navigazione». Dice anche di 
più, Toninelli: «Sono favore- 
vole al sequestro della “Sea 
Watch” perché non ha chia- 


IL VIMINALE 





Dal 7 febbraio al via 
i trasferimenti 
dal Cara di Mineo 


Porti che si aprono a Catania, peri 
naufraghi della Sea Watch, e un 
cancello che si chiude per sem- 
pre, alle spalle degli ultimi ospiti 
del Cara di Castelnuovo di Porto. 
L'ultimo pullman di migranti ha la- 
sciato ieri il Centro di accoglienza 
perrichiedenti asilo alle porte del- 
la Capitale, chiuso definitivamen- 
te dopo dieci anni di attività dopo 
la decisione del Viminale, che ha 
gia annunciato lo stesso provvedi- 
mento a breve per il Cara di Mi- 
neo. La partenza da Mineo dei pri- 
mi 50 è in programma il 7 febbra- 
io, mentre entro fine mese lasce- 
ranno la struttura altri cento, ha 
detto ieri il ministro dell'Interno 
Matteo Salvini. Dai trasferimenti 
saranno esclusi al momento i nu- 
clei familiari con minori e le perso- 
ne vulnerabili, che in gran parte 
coincidono con coloro che sonoti- 
tolari di protezione umanitaria. 

A Castelnuovo di Porto, intan- 
to, le ultime ore sono state vissu- 
tetra le lacrime dei migranti a bor- 
do dei pullman e la commozione, 
mista a rabbia, degli operatori so- 
ciali. Gli ultimi 60 ospiti sono stati 
trasferiti al Centro di accoglienza 
Mondo Migliore a Rocca di Papa, 
lo stesso che per alcuni giorni 
ospitò i migranti della Diciotti. 





mato la guardia costiera libi- 
ca, non è andata al porto più 
vicino, ha fatto 200 miglia 
con il mare mosso per arriva- 
re di fronte alle coste siciliane 
ecreare un caso internaziona- 
le». E quanto accusa anche il 
Viminale: la “Sea Watch” non 
è andata in Tunisia «dove ri- 
paravano i pescherecci», e ha 
preferito attraversare il Cana- 
le di Sicilia per arrivare a tutti 
i costi in Italia. E su questo 
aspetto Salvini auspica «chia- 
rezza». 

Come annunciato, è in arri- 
vo un decreto ministeriale 
con un protocollo ad hoc per 
le navi umanitarie. Secondo 
il governo, sarà comunque ri- 
spettoso delle regole interna- 
zionali. Si citeranno gli artico- 
li 17 e 19 della convenzione 
Onu sul diritto del mare, che 
prevede la possibilità di bloc- 
care l’ingresso di navi in ac- 
que territoriali, nell'ipotesi 
sussista un pericolo per la si- 
curezza nazionale. La nuova 
norma sarà utile anche a raf- 
forzare la posizione della 
Guardia costiera? La procura 
di Roma ha appena ricevuto 
gliatti da Agrigento su un nau- 
fragio disastroso del 18 gen- 
naio scorso, nel quale moriro- 
no 117 migranti. I pm ipotiz- 
zano per gli ufficiali della 
Guardia costiera il reato di 
omissione inatti di ufficio. — 
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Le indicazioni del primo rapporto dell'Osservatorio sulle migrazioni 
La fotografia della situazione italiana: il 90% è residente da oltre 5 anni 


Uno straniero su due è europeo 
Il dossier che smonta l'invasione 


ILCASO 


Filippo Femia 








iù della metà degli im- 
migrati che vivono in 
Italia arriva da Paesi 
europei. Nove su dieci 
risiedono nel nostro Paese da 





più di cinque anni. E la stra- 
grande maggioranza di loro 
non sono né richiedenti asilo 
né rifugiati: hanno il permesso 
di lavoro o arrivano per ricon- 
giungimento familiare. Alcuni 
dati del terzo rapporto annua- 
le dell’Osservatorio sulle mi- 
grazioni finanziato dalla Com- 
pagnia di SanPaolo, che sarà 
presentato questa mattina a 





Torino, contrastano conla nar- 
rativa che denuncia un’invasio- 
ne. «La presenza di stranieri in 
Italia è al di sotto della media 
dei Paesi dell'Europa occiden- 
tale e settentrionale - spiega 
Tommaso Frattino, responsa- 
bile della ricerca con Natalia 
Vigezzi -. Di questi tempi pen- 
siamo agli immigrati e vengo- 
no subito in mente gli sbarchi, 





ma i richiedenti asilo e coloro 
che chiedono protezione uma- 
nitaria rappresentano una per- 
centuale minima. La retorica 
dell'emergenza non trova ri- 
scontro nei dati». 

Il rapporto analizza tutta Eu- 
ropa, dove il numero di immi- 
grati è aumentato di 2 milioni 
l’anno negli ultimi due anni: 
nell'Ue, un residente su 10 è 
immigrato. In Italia sono circa 
sei milioni (il 10% della popo- 
lazione). E il 56% è di origine 
europea: il 35% arriva da Pae- 
si dell’Unione, il 21% da Paesi 
extra Ue. Il resto proviene da 
Africa e Medio Oriente (17%), 
Oceania e Americhe (13%) e 
Asia (14%). Il 90%, poi, vive 
nel nostro Paese da più di cin- 
que anni. La teoria dell’invasio- 
ne, dinuovo, scricchiola. 

Sul fronte istruzione, il livel- 





lo degli stranieri in Europa ri- 
flette quello del resto della po- 
polazione.IPaesicon una mag- 
gior proporzione di persone 
con istruzione universitaria 
hanno anche una maggior quo- 
ta di immigrati laureati, quelli 
con una scarsa istruzione uni- 
versitaria (come l’Italia) han- 
no meno stranieri laureati. 
Intutti i Paesi europeila pro- 
babilità di trovare impiego, 
per gli immigrati, aumenta 
con il passare del tempo. L'Ita- 
lia, aquesto proposito, rappre- 
senta un unicum. Solo nel no- 
stro Paese, infatti, la probabili- 
tà raggiunge quella del resto 
della popolazione dopo sei an- 
ni di residenza. La supera, ad- 
dirittura, dopo sette anni. Ri- 
mangono, però, le differenze 
di stipendio: più basso per gli 
immigrati, più alto per gli ita- 





liani. Il dato è dovuto alla con- 
centrazione degli stranieri oc- 
cupati in settori lavorativi me- 
no retribuiti. Una condizione 
che accomuna tutti i Paesi Ue, 
dove negli ultimi anni c'è stato 
un progressivo deterioramen- 
to delle condizioni lavorative 
degli immigrati, sempre più 
concentrati in occupazioni po- 
co qualificate e poco retribui- 
te. Intutta Europa gliimmigra- 
ti hanno più probabilità di tro- 
varsi nelle zone più basse di 
reddito. Ciò avviene in tutti i 
Paesi a eccezione del Regno 
Unito dopo il 2013. Una situa- 
zione più accentuata in Italia e 
Spagna, dove gli stranieri han- 
no una probabilità di trovarsi 
nel 10% della popolazione col 
reddito più basso più che dop- 
pia rispetto agli altri. — 
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La crisiin Sudamerica 











L'Italia si sfila e non riconosce Guaido 


MOS e Lega si astengono dal voto a Strasburgo, ma nell'esecutivo è lite. Di Stefano: no a ingerenze. Picchi: Maduro è finito 


Maria Rosa Tomasello 


ROMA. «L'Italia non ricono- 
sce Juan Guaidé». Nel gior- 
no in cui l’Europarlamento 
chiede a larghissima mag- 
gioranza alla Ue di sostene- 
re il presidente del parla- 
mento venezuelano che si è 
autoproclamato capo dell’e- 
secutivo contro Nicolas Ma- 
duro, ilsottosegretario pen- 
tastellato agli Esteri Manlio 
Di Stefano conferma la posi- 
zione equidistante di Ro- 
ma: «E un atto politico che 
rischia di far precipitare la 
crisi. Siamo totalmente con- 


trari al fatto che un Paese o 
un insieme di Paesi possa 
determinare le politiche in- 
terne di un altro Paese: si 
chiama principio di non in- 
gerenza». 

Le tensioni nel governo 
confermano tuttavia che la 
posizione è frutto di un equi- 
librio instabile. «Assurde e 
fuori dalla realtà le dichiara- 
zioni di certi esponenti Cin- 
que stelle, anche di gover- 
no - attacca il sottosegreta- 
rio leghista agli Esteri Gu- 
glielmo Picchi, dichiarando 
“finita” la presidenza Madu- 
ro -. La Lega è di tutt'altra 
opinione e soffre le posizio- 


ni ideologiche. La linea del 
governo è quella espressa 
da Moavero in Parlamen- 
to». L'Italia - aveva afferma- 
to in aula il ministero degli 
Esteri - si riconosce «piena- 
mente» nella posizione Ue 
epuntaa«elezionilibere». 
Ma nonostante i distin- 
guo e l’insofferenza di Mat- 
teo Salvini per il «regime di 
fame» di Nicolas Maduro, 
quattro giorni dopo il duro 
botta e risposta tra il mini- 
stro dell’Interno e il battito- 
re libero del M5S Alessan- 
dro Di Battista sulla crisi, a 
Strasburgo a maggioranza 
si ricompatta. Lega e Cin- 


que Stelle si astengono sul- 
la risoluzione che chiede al- 
la Ue di riconoscere Guaidé 
«come unico e legittimo pre- 
sidente ad interim» fino a 
nuove elezioni. «Il ricono- 
scimento è una prerogativa 
degli Stati membri» e non 
della Ue, precisa l’Alto rap- 
presentante Federica Mo- 
gherini. 

«Moavero sconfessato di 
nuovo» osserva Annamaria 
Bernini, capogruppo di For- 
zaitalia al Senato parlando 
di «inaccettabile comporta- 
mento pilatesco». Gli euro- 
deputati leghisti difendono 
la propria scelta: «Un voto 


positivo vorrebbe dire an- 
che aumentare le difficoltà 
socio-economiche alle qua- 
li andrebbero incontro i no- 
stri connazionali, e i molti 
europei, presenti in Vene- 
zuela fino alle prossime ele- 
zioni». 

L'indicazione dei parla- 
mentari europei è però net- 
ta:iltesto passa con 439 vo- 
ti a favore, 104 contrari e 
88 astenuti. Tra questi ulti- 
mi ci sono cinque deputati 
del Partito democratico, 
Goffredo Bettini, Brando 
Benifei, Cécile Kyenge, An- 
drea Cozzolino ed Elena 
Gentile, che conlaloro scel- 


ta mettono in subbuglio il 
partito, alle prese con un dif- 
ficile congresso. Simona 
Malpezzi, portavoce della 
mozione di Maurizio Marti- 
na, interroga Nicola Zinga- 
retti: «Che ne pensa, visto 
che tra gli europarlamenta- 
ri astenuti c'erano alcuni 
suoi sostenitori?». Replica 
Bettini: «Tuttisiamo contro 
Maduro. Con l’astensione 
abbiamo voluto marcare 
unadistanza rispetto a unri- 
conoscimento unilaterale 
di Guaidé che potrebbe ac- 
celerare una guerra civile 
devastante». — 
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L'Alta commissaria Mogherini frena: il riconoscimento spetta agli Stati, non all'Unione 
Nasce un gruppo di contatto internazionale di cui fa parte anche Roma per «favorire il dialogo» 


L'Europarlamento diviso 
legittima il nuovo Venezuela 


IL RETROSCENA 


dall'inviato a Bruxelles 
Marco Bresolin 


isiamo vicini. 
E il nostro è 
<< un messag- 
gio forte all’in- 


terno dell’Ue, ma anche fuo- 
ri». Nelle prime ore del pome- 
riggio Antonio Tajani telefona 
aJuan Guaidò per comunicar- 
gli che il Parlamento europeo 
lo riconosce presidente a inte- 
rim del Venezuela. Quello che 
arriva dalla mini-plenaria di 
Bruxelles è un messaggio for- 
te. Un gesto che fa dire al presi- 
dente dell’Assemblea naziona- 
le venezuelana: «L'Europa è 
connoi». 

In realtà si tratta più che al- 
tro di un segnale politico. Un 
gesto di forma, certamente 





simbolico, che però non può 
riempirsi di sostanza giuridi- 
ca. La risoluzione approvata 
ieri non è vincolante, dunque 
nonha valore legale. Gli euro- 
deputati hanno votato a larga 
maggioranza per dire che rico- 
nosconola leadership di Guai- 
dé e chiedono all'Alto Rappre- 
sentante per la politica estera 
Ue di fare altrettanto. Ma po- 
che ore dopo, da Bucarest, la 
richiesta del Parlamento si è 
subito scontrata con la realtà 
dei fatti. «Il riconoscimento è 
una prerogativa degli Stati 
membri-ha ricordato Federi- 
ca Mogherini —, che se la trat- 
tengono molto gelosamente». 
Ecco, il punto sta qui: l'Ue non 
può riconoscere la legittimità 
di Guaidò perché non spetta a 
lei farlo. L’Alto rappresentan- 
teharicordatoil caso del Koso- 
vo, che non è riconosciuto da 
cinque Stati Ue. 

Però l'Ue può cercare co- 








Illeader dell'Alleanza nazionale venezuelana Juan Guaidò 





munque di entrare in gioco 
per provare ad avvicinare le 
parti. Ed è quello che farà. Pro- 
prio ieri da Bucarest — dove 
erano riuniti i ministri degli 
Esteri dei Ventotto — Mogheri- 
niha annunciato che l’Ue coor- 
dinerà un gruppo di contatto 
che avrà l’obiettivo di «favori- 
reil dialogo» (i diplomatici eu- 
ropei preferiscono evitare di 
usare il termine “mediazio- 
ne”). Ne faranno parte diversi 
Paesi europei (tra cui l’Italia, 
laFrancia, la Germania e il Re- 
gno Unito), ma anche Stati su- 
damericani (come Ecuador e 
Bolivia). La prima riunione è 
già in agenda per la prossima 
settimanae l'orizzonte tempo- 
rale di lavoro si estenderà peri 
prossimi 90 giorni, durante i 
quali si cercherà di far uscire 
Caracas dalla crisi attraverso 
nuove elezioni. Nel frattem- 
po, in assenza di sviluppi posi- 
tivi, Mogherini ha confermato 
che l’Ue potrebbe adottare 
nuove sanzioni. Ma nessun ri- 
conoscimento ufficiale a Guai- 
dò. 

Una sorta di riconoscimen- 
to (simbolico) a nome dell’Ue 
sarebbe possibile soltanto in 
uncaso: se tutti i governi fosse- 
ro d’accordo. Perché in Euro- 
pa le decisioni di politica este- 
ra si prendono all'unanimità. 
Il fattoè chela geografia politi- 
ca sul tema Venezuela presen- 
ta diverse sfumature. Il qua- 
dro nonè frastagliato, ma ci so- 





no due-tre gruppi di Paesi riu- 
niti attorno a posizioni diver- 
se. E il voto di ieri all’Europar- 
lamento rispecchia abbastan- 
za fedelmente la situazione al 
tavolo dei governi. L'Italia è al- 
la guida dei “no-Guaid0”, 0s- 
sia di quegli Stati che sono con- 
traria riconoscerlo come presi- 
dente del Venezuela perché si 
tratterebbe di “un’ingerenza”. 
La pensano così anche la Gre- 
cia ela Svezia. All’ultimo tavo- 
lo dei ministri degli Esteri è 
emersa la cautela di altri due 
Stati: Finlandia e Bulgaria. 

Il resto dei Paesi Ue è sostan- 
zialmente sulla linea del Parla- 
mento europeo. Ma anche qui 
vanno registrate alcune sfu- 
mature perché non tutti inten- 
dono premere sull’accelerato- 
re. Francia, Spagna, Regno 
Unito, Germania e Portogallo 
sono invece pronte a farrispet- 
tare l’ultimatum di 8 giorni 
lanciato sabato scorso, dun- 
que a riconoscere Guaidò già 
domenica, nel caso in cui Ma- 
duro non convocasse nuove 
elezioni. Parigi lo ha ribadito 
anche ieri. Seguono a ruota i 
Paesi Visegrad e in particolare 
l'Ungheria. Ieri Viktor Orban 
ha parlato al telefono coni lea- 
der del partito popolare spa- 
gnolo, Pablo Casado. «Madu- 
rosene deve andare immedia- 
tamente — dice Budapest —. 
L’Europa deve riconoscere la 
presidenza di Guaid6».— 
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L'OPINIONE 


CARLO PEGORER 





Cè il rischio che la locomotiva possa incepparsi 


uanto emerso an- 
che nel corso dell’e- 
vento Top 500, orga- 
nizzato dal gruppo 
GediSdal Messaggero Vene- 
to, trova riscontro nei dati sul- 
la condizione economica del 
Paese resinoti dall'Istat. 
Vengono, infatti, conferma- 
te le previsioni: l’Italia è in re- 
cessione, cioè in una situazio- 
ne nella quale il Pilregistra tas- 
si di crescita negativi. Tale fa- 
se, poi, non può definirsi “re- 
cessione tecnica”, come si so- 
no subito affrettati a dichiara- 


re vari esponenti delle forze 
del Governo, poiché le rileva- 
zioni di questo trimestre si so- 
vrappongono in negativo a 
quelle registrate nel preceden- 
te trimestre. Si tratta, quindi, 
diunavera e propria “recessio- 
ne conclamata”. Quali conse- 
guenze possono derivare per il 
Paese? 

Nell’eventualità del protrar- 
si della recessione senza inter- 
venti all'altezza delle difficol- 
tà e di una consapevole e ade- 
guata conoscenza dei fattori 
dicrisi da parte del decisore po- 


litico, governo in primis, ma 
non solo, si possono aprire sce- 
nari davvero complicati: disoc- 
cupazione, diminuzione dei 
consumi e dei profitti delle im- 
prese, negativo andamento 
dei mercati finanziari e Borsa, 
prezzi della case. 

Basta poi leggere con spirito 
nondi parte quanto evidenzia- 
to dall'Ufficio parlamentare di 
Bilancio che ha acceso un faro 
sulla tenuta dei conti pubblici: 
«Data la manovra, il consegui- 
mento dei nuovi obiettivi pro- 
grammatici di finanza pubbli- 


ca è esposto a una serie di ele- 
menti di criticità». E, ancora, 
«nel biennio 2020-21, il rag- 
giungimento del rapporto defi- 
cit/Pil programmatico è intera- 
mente affidato alle clausole di 
salvaguardia su Iva e accise, 
ma, alla luce di quanto avvenu- 
to in passato, la prospettiva di 
sostituzione delle clausole ap- 
pare, perlomeno, di realizza- 
zione complessa». Tutto si gio- 
cherà, quindi, inquesto 2019. 
Da più parti, però, e non so- 
lo dall’opposizione politica, 
nel sottolineare la precarietà e 


una certa confusione di indiriz- 
zi e obiettivi della recente ma- 
novra di bilancio, si insiste nel 
chiedere all’esecutivo inter- 
venti decisi sul fronte degli in- 
vestimenti pubblici, a esem- 
pio, per un grande piano di in- 
terventi per la messa in sicurez- 
za del territorio, per innalzare 
la qualità complessiva della no- 
stra politica formativa e, non 
da ultimo, perché abbandona- 
te dall’attuale compagine di 
governo, per ripristinare e per 
rilanciare alcune scelte di poli- 
tica economica volte a pro- 


muovere e sorreggere i proces- 
si di innovazione della nostra 
produzione industriale e non. 

Inogni caso, nell’incontro di 
Top 500, il ricercatore di Fon- 
dazione Nord-Est, Gianluca 
Toschi, al quesito se l’attuale 
stato della nostra economia 
possa prefigurare una crisi 
strutturale o un periodo di ne- 
gatività congiunturale, ha ri- 
mandato ogni giudizio a un ne- 
cessario periodo di osservazio- 
ne. 
Resta il fatto, comunque, 
che anche la locomotiva norde- 
stina, dopo le positive perfor- 
mance di questi ultimissimi an- 
ni, potrà incepparsi senza scel- 
te politiche adeguate alla com- 
plessità del momento. 
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Depositata la proposta di legge anti-liberalizzazioni. Deroghe per centri storici e zone turistiche 


Le Regioni potranno autorizzare le aperture in quattro dei dodici giorni segnati in rosso 


Stretta allo shopping nei festivi 
Chiusure una domenica su due 


INS PUNTI 


Gabriele De Stefani 


Negozi aperti solo una domeni- 
ca su due e in un massimo di 
quattro delle dodici festività 
nazionali, con il potere di scel- 
ta delle date in cui autorizzare 
loshopping affidato alle Regio- 
ni. Deroghe per piccoli eserci- 
zi, centri storici e località turi- 
stiche. E stata depositata in 
Commissione attività produtti- 
ve alla Camera la proposta di 
legge con cui Lega e 5 Stelle 
preparano il ritorno all’antico 
nel commercio, andando in 
senso contrario alle liberalizza- 
zioni lanciate dal governo 
Montinel2012. 


Stop nelle feste nazionali 
Nelle dodici festività nazio- 
nali laiche e religiose (Epi- 





fania, Pasqua, Pasquetta, 25 
aprile, primo maggio, 2 giu- 
gno, Ferragosto, Ognissanti, 
Immacolata Concezione, Nata- 
le e Santo Stefano) è obbligato- 
ria la chiusura per tutte le atti- 
vità commerciali. Le Regioni 
però potranno autorizzare le 
aperture in quattro date - tra le 
12- concordate con associazio- 


nidicategoria e sindacati. 
Centri commerciali e ne- 


, gozi di media e grande su- 
perficie potranno tenere aper- 
toperun massimo di 26 dome- 
niche annuali su 52, anche in 
questo caso dopo un accordo 
conlaRegione. Nelle zone turi- 
stiche sarà possibile concentra- 
re le domeniche di shopping 
nei periodi di alta stagione. 


Ò 


Una domenica su due 


Centri storici e vicinato 
Deroghe in vista per due 
categorie di esercizi, per 








Spesa al supermercato più difficile con la riforma proposta da Lega 
e 5 Stelle: sismantellano le liberalizzazioni volute dal governo Monti 





le quali la stretta è meno seve- 
ra. La prima è quella dei nego- 
zi nei centri storici che potran- 
notenere aperto ogni domeni- 
ca. La seconda è quella degli 
esercizi di vicinato: potranno 
lavorare tutte le domeniche 
quelli fino a 150 metri quadra- 
ti nei comuni con un massimo 
di 10mila abitanti e quelli fino 
a250 metri quadrati nei comu- 
ni con oltre 10mila residenti. 
Anche per queste categorie di 
negozi resta fermo il divieto di 
apertura nelle festività nazio- 
nali (tranne le quattro autoriz- 
zate dalla Regione). Nessun 
vincolo invece per la lunga se- 
rie di esercizi chene era già pri- 
va (tabaccherie, edicole, nego- 
ziin campeggi, hotel, autostra- 
de, porti, stazioni, gelaterie, 
pasticcerie ecc.). 


Grandi e piccoli divisi 

Le aperture nei festivi da 

sempre piacciono più al- 
la grande distribuzione che ai 
piccoli commercianti: perle ca- 
tene è più facile organizzarsi 
per lavorare 365 giorni all’an- 
no rispetto alle attività a con- 
duzione familiare. Non a caso 
se Confesercenti dà un ok di 
massima parlando di «passi 
avanti», le associazioni della 
grande distribuzione si metto- 
nodi traverso: «Il testo presen- 
tato dallamaggioranza—attac- 
cal’Ancd- determinerebbe un 
forte arretramento dello svi- 
luppo del Paese, con effetti ul- 
teriormente negativi sull’eco- 
nomia, già in fase di recessio- 





ne. Non ne trarrebbero benefi- 
cio i consumi e né l’occupazio- 
ne. Stimiamo 40.000 addetti 
in meno solo nel nostro setto- 
re». Il timore, tra l’altro, è che 
le chiusure nei festivi rendano 
inegozi ancor meno competiti- 
vi rispetto alle piattaforme di 
commercio online, ovviamen- 
te disponibili 24 ore su 24 per 
365 giorni. 


La politica 

Il deputato leghista An- 

drea Dara, relatore della 
proposta di legge in Commis- 
sione, spiega la filosofia di un 
provvedimento che strizza l’oc- 
chio al popolo dei piccoli com- 
mercianti: «Le aperture dome- 
nicali così come volute dalle li- 
beralizzazioni del governo 
Monti hanno penalizzato le fa- 
miglie e determinato uno squi- 
librio nel mondo del commer- 
cio, tutto a svantaggio dei pic- 
coli e dei centri storici. Per rie- 
quilibrare, chiederò anche 
una revisione della tassazione 
sull’e-commerce e una revisio- 
ne dei contratti di lavoro nella 
grande distribuzione». 

Dal fronte dell’opposizione 
arriva la critica di +Europa, fa- 
vorevole invece alle liberaliz- 
zazioni: «Mentre l'Istat certifi- 
cache l’Italia è inrecessione, la 
maggioranza vuole imporre al- 
le attività commerciali di stare 
chiuse per più tempo. E un con- 
trosenso logico prima ancora 
che una follia economica» dice 
Giordano Masini. — 
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DAL GROSSGLOCKNER A MUGGIA 





Alessandro Cesare 


UDINE, È il percorso di trek- 
king più gettonato nell’area 
dell'Alpe Adria, che attraver- 
sando Carinzia, Slovenia e 
Friuli Venezia Giulia collega 
il Grossglockner a Muggia. 
Dalla montagna al mare lun- 
go un itinerario di 750 chilo- 
metri suddiviso in 43 tappe, 
che il National Geographic 
ha inserito tra i migliori 10 
percorsi trekking di nuova ge- 
nerazione in Europa, fre- 
quentato, nel solo Friuli Ve- 
nezia Giulia, da circa 15 mila 
persone ogni anno. Tutto 
questo è Alpe Adria Trail, il 
percorso nato da un progetto 
Interreg tra i tre Paesi conter- 
mini, che ora, grazie a un ul- 
teriore Interreg V-A Italia-Au- 
stria 2014/2020, potrà mi- 
gliorare ancora, con un milio- 


Il “Cammino” Alpe Adria 
ha ora la benedizione 
del National Geographic 


nedieuroinarrivo asommar- 
si al milione già investito ne- 
gli ultimi anni. Una sorta di 
“Cammino di Santiago” lega- 
to però non al fil rouge della 
spiritualità ma a quello della 
cultura, dell’enogastrono- 
mia, della natura. Gli scenari 
attraversati, non a caso, sono 
mozzafiato, trale vette di Ca- 
rinziae Tarvisiano, ilaghi au- 
striaci, le colline friulane e 
slovene, la costa giuliana. La 
fase 2 del progetto, denomi- 


nata Alpe Adria Trails Tale è 
stata presentata giovedì mat- 
tina all'hotel Astoria di Udi- 
ne dai principali partner del 
progetto:  Promoturismo 
Fvg, Consorzio Turistico del 
Tarvisiano e Kaàrnten Wer- 
bung Marketing und Innova- 
tionsmanagement Gmbh. 
«Con questa nuova fase 
del progetto, che ricordiamo 
è partito nel2012—ha chiari- 
to il direttore di Promoturi- 
smo Fvg, Lucio Gomiero — 


puntiamo a migliorare le in- 
formazioni a disposizione 
dei camminatori che frequen- 
tano l’Alpe Adria Trail, met- 
tendoinluce tutte le opportu- 
nità di visita, di luoghi, di ri- 
stori, di malghe presenti a 
ogni tappa. Questa iniziativa 
permette di scoprire vallate 
ancora poco conosciute e l’o- 
biettivo — ha anticipato Go- 
miero — è riuscire a far rima- 
nere le persone in Fvg per più 
notti, avvicinandole ai pro- 


ti 
Vee anni 


dotti della nostra terra e alle 
sue peculiarità». Non a caso, 
tra le azioni previste dal nuo- 
vo progetto, c'è la realizzazio- 
ne di una guida dell’offerta 
enogastronomica lungo il 
tracciato in collaborazione 
con ristoranti e produttori 
dell’area dei Tre Confini. L’AI- 
pe-Adria-Trailè unitinerario 
concepito preminentemente 
all'insegna del piacere di 
camminare. Il suo decorso si 
svolge soprattutto in bassa 
montagna e i dislivelli, per 
quanto possibile, sono mini- 
mi. Ciascuna tappa ha una 
lunghezza di circa 20 chilo- 
metri, sicompleta pressappo- 
co in 6 ore e presenta una se- 
gnaletica omogenea. 

Il percorso da seguire è 
ben definito e si può compie- 
re in entrambe le direzioni. 
Lungo la via si trova almeno 
un punto di ristoro rinomato 


perla sua cucina, e le località 
di arrivo sono sempre in luo- 
ghi con possibilità di pernot- 
tamento. «Questo è il secon- 
do bando che vinciamo, scel- 
to come best practice dalla 
Commissione europea tra i 
progetti Interreg — ha affer- 
mato Tognoni —. Non è stato 
facile disegnare sulla carta 
un percorso da 750 chilome- 
trifacendolo diventare unve- 
ro prodotto turistico. Unlavo- 
ro complesso e articolato, 
che però sta dando i suoi frut- 
ti. A far piacere è soprattutto 
il fatto che le tappe più getto- 
nate dell'Alpe Adria Trail sia- 
no quelle dell’anello che at- 
traversailTarvisiano. Credia- 
mo di aver creato un prodot- 
to molto forte a livello inter- 
nazionale, sviluppato dalla 
positiva esperienza matura- 
taconilprogetto transfronta- 
liero Playing Together». 

In questa nuova fase si cer- 
cherà di rendere il tracciato 
sempre più accessibile, con 
l’integrazione di totem e ta- 
belle con testi “easy to read” 
conformi agli standard euro- 
pei per le persone con disabi- 
lità intellettiva o relazionale. 
Dal puntodivista tecnico, sa- 
ranno effettuati degli inter- 
venti infrastrutturali-tecno- 
logici per poter ottenere dati 
e informazioni sul numero 
dei camminatori che percor- 
rono l’Alpe Adria Trail, e po- 
ter dar loro dei servizi sem- 
pre più precisi e puntuali, in 
particolare per quanto ri- 
guarda i trasporti in loco e i 
pernottamenti. «L’Alpe 
Adria Trail-conclude Togno- 
ni — rientra a pieno titolo 
nell’ambito del piano marke- 
ting di Turismo Fvg, visto 
che sviluppa a livello interna- 
zionale il concetto di turismo 
slow». — 
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ROMA 


Influenza verso il picco 
725 mila persone 
a letto con la febbre 


Epidemia aggressiva: 39 morti in presenza di altre patologie 
Ricoverati nei reparti di terapia intensiva 191 casi gravi 


ROMA. Continua l’impennata 
dell’influenza, che la scorsa 
settimana ha costretto a let- 
to ben 725.000 persone, per 
untotale di 3,6 milioni da ini- 
zio stagione. Più lenta nell’a- 
scesa rispetto agli anni pas- 
sati e ancora non arrivata al 
picco di diffusione, quella di 
quest'anno potrebbe essere 
però un’epidemia particolar- 
mente aggressiva. 

Sono infatti già 39 i morti 
e 191 i casi gravi ricoverati 
interapia intensiva. A rileva- 
re il nuovo «brusco aumen- 
to» dei contagi è il bollettino 
settimanale di sorveglianza 
epidemiologica Influnet, a 
cura dell'Istituto superiore 
di Sanità (Iss). Nella quarta 
settimana del 2019 il livello 


di incidenza in Italia è stato 
pari a circa 12 casi per mille 
assistiti e a essere colpiti so- 
no soprattutto i bimbi: sotto 
i5 anni, infatti, l’incidenza è 
stata di 37 casi per mille assi- 
stiti. 

La Provincia Autonoma di 
Trento, Umbria, Marche, 
Abruzzo, Campania e Cala- 
bria le Regioni maggiormen- 
te colpite. «Dopo un inizio a 
rilento — spiega Giovanni 
Rezza, responsabile del Di- 
partimento di Malattie infet- 
tive dell’Iss- siamo di fronte 
alla terza settimana consecu- 
tiva di rapida impennata dei 
contagi. Quando inizieremo 
vedere una tendenza mino- 
re all'incremento, potrem- 
mo dire di essere alla soglia 





L'influenza sta arrivando al picco 


del picco epidemico». Picco 
vicino ma che, «diversamen- 
te dalle due precedenti sta- 
gioni sta arrivando in ritar- 
do». Più lenta nella sua cor- 
sa, l'influenza di quest'anno 
sta facendo però più vittime. 

Il numero dei decessi cor- 
relati alvirusda inizio stagio- 
ne, secondo quanto riporta 
il bollettino dell’Iss Flu- 
News-Italia, è arrivato a 39, 
mentre 191 sono stati i rico- 
verate in terapia intensiva, 
tra cui 4 donne in gravidan- 
za. La maggior parte di de- 
cessi e casi gravi, perlo più le- 
gati a polmoniti, si è verifica- 
to in persone over 50 anni, e 
184% dei casi risultava non 
vaccinato. 

In genere, inoltre, era pre- 
sente almeno una condizio- 
ne di rischio preesistente, co- 
me diabete, tumori, malat- 
tie cardiovascolari, respira- 
torie o obesità. Lo scorso an- 
no, precisa Rezza, «circola- 
va soprattutto il virus di tipo 
B, che ha fatto 8 milioni di ca- 
si, ma era un virus non parti- 
colarmente aggressivo. Que- 
stanno circola soprattutto il 
tipo A, maggiormente colle- 
gato a complicanze in perso- 
nearischio». 

Per questo motivo, conclu- 
de l'esperto, «il numero di ca- 
si gravi quest'anno potrebbe 
esser maggiore in proporzio- 
ne alnumero totale di conta- 
giati, che perle stime non do- 
vrebbero superare i sei milio- 
ni». — 





CORTE DI CASSAZIONE 


Respinto il ricorso 
sulla cannabis “light” 
Leciti la vendita e l’uso 


ROMA. La vendita di “canna- 
bis light” è lecita, come lecito 
— e non possono essere sotto- 
posti a sequestri preventivi — 
è l’uso dei prodotti realizzati 
con essa e messi in commer- 
cio. Questa la linea dettata 
dalla sesta sezione penale 
della Cassazione, che, con 
una sentenza depositata ieri, 
segna un ulteriore capitolo 
in una questione finora con- 
troversa nella giurispruden- 
za e che ancora ieri ha visto 
unsequestro nel Tarantino. 
La Suprema Corte ha infat- 
tiannullato senza rinvio il se- 
questro disposto dal Riesa- 
me di Macerata nei confronti 
di un 28enne che aveva po- 
stoin commercio infiorescen- 
ze di cannabis: i giudici mar- 
chigiani avevano ritenuto 
che la legge del 2016 sulla 
coltivazione della canapa — 
che indica come limite lo 
0,6% del principio attivo Thc 
—non rappresentasse una de- 
roga alla disciplina penale. 
Lalegge varata tre anni fa, 0s- 
servano gli ermellini, «atte- 
sta che la coltivazione delle 
varietà di canapa, nella stes- 





Cannabis leggera in vendita 


sa considerate, non è reato» 
e «viene consentita senza ne- 
cessità di autorizzazione»: il 
coltivatore ha solo l’obbligo 
di«conservare icartellini del- 
la semente e le fatture di ac- 
quisto». Se in caso di control- 
liil Thc «risulti superiore allo 
0,2% ed entro il limite dello 
0,6%, nessuna responsabili- 
tà è prevista per l’agricolto- 
re». «Risulta del tutto ovvio» 
che anche la commercializza- 
zione sia «consentita». — 








L'ANNUNCIO 


I110 febbraio 
Matteo Salvini 
alla Foiba 

di Basovizza 


«Incredibile come qualcuno, 
a sinistra, si ostini a insulta- 
re gli Italiani martiri delle Foi- 
be». Così il ministro dell'In- 
terno Matteo Salvini su Twit- 
ter, dopo le polemiche scate- 
nate dall'Anpi di Rovigo. Il 
leaderleghista ha annuncia- 
to che il 10 febbraio sarà «or- 
gogliosamente a Basovizza 
per celebrare la memoria di 
migliaia di nostri connaziona- 
li massacrati dai comuni- 
sti». 








so 


| FOIBA DI BASOVIZZA 













CUNEO 


Anziana uccisa a Barge 
arrestato un 40enne 


CUNEO. C'è un arresto per l’o- 
micidio di Anna Piccato, la 
donna uccisa il 23 gennaio a 
Barge, nel Cuneese. Si tratta 
di un 40enne pregiudicato, 
italiano, fermato dai carabi- 
nieri, che hanno condotto le 
indagini coordinate dal sosti- 
tuto procuratore Alberto Bra- 
ghin. 

La donna, il volto irricono- 
scibile per le ferite inferte con 
una roncola o, forse, un’ascia, 
sarebbe stata vittima di una ra- 
pina finita male. L'arresto 





AnnaPiccato 


dell'uomo, numerosi reati 
contro il patrimonio alle spal- 
le, è già stato convalidato. In 
manette è finito Daniele Er- 
manno Bianco, residente a 
Barge. 

L’uomo è stato fermato po- 
cheore dopoil delitto avvenu- 
to lo scorso 23 gennaio, ma la 
notizia è stata resa nota dai ca- 
rabinieri solo ieri, dopo la con- 
valida dell'arresto. Secondo 
gliinquirenti, che sono arriva- 
tiall’arresto seguendo metodi 
diindagine tradizionali, ilmo- 
vente del delitto sarebbe da ri- 
cercare in una richiesta di de- 
naro, e non in una rapina co- 
me appreso in un primo mo- 
mento. Il rifiuto della vittima 
avrebbe provocato la reazio- 
ne dell’omicida che, conoscen- 
done orari e spostamenti, le 
avrebbe teso un agguato. — 








LA PROTESTA 


«Spegneremo le slot» 
Gestori contro governo 


ROMA. «Da mesi denunciamo 
la gravissima situazione in 
cui è precipitato il nostro 
comparto, a causa dell’au- 
mento delle tasse e della ri- 
duzione del pay-out, la per- 
centuale di vincita ai giocato- 
ri. Cosìsi favorisce la ludopa- 
tia, non la si combatte, e nel- 
lo stesso tempo si condanna 
a morte il settore dei giochi 
di intrattenimento. Se non 
arriveranno risposte dall’ese- 
cutivo in queste ore, spegne- 
remo tutte le nostre migliaia 


dimacchine».Lo ha afferma- 
to Benedetto Palese, leader 
di Agcai (Associazione gesto- 
rie costruttori apparecchi da 
intrattenimento) ieri dopo 
una protesta Roma. «Nel con- 
tratto di governo c’è la lotta 
al gioco d’azzardo, battaglia 
checivede d’accordo, noi, in- 
fatti, vogliamo fare gioco di 
intrattenimento e non di az- 
zardo. Peccato che nella real- 
tà e nel silenzio generale, il 
governo sta facendo esatta- 
mente l’opposto». — 








IN BREVE 


Prato 
Maestre arrestate 
per maltrattamenti 





Bambini trascinati sul pa- 
vimento, spinti a terra, per- 
cossi con scope e bacchet- 
te dalle maestre. Le imma- 
gini registrate con le tele- 
camere nascoste dalla poli- 
zia a Prato sono inequivo- 
cabili e hanno portato 
all’arresto ai domiciliari di 
due donne cinesi di 26 e 38 
anni. 


Foggia 
Due incappucciati 
irrompono nell'asilo 


Due malviventi incappuc- 
ciati hanno fatto irruzione 
in una scuola per l’infan- 
ziaaFoggia, quando ibam- 
bini erano in classe, e han- 
no messo a soqquadro l’au- 
la mentre i piccoli piange- 
vano terrorizzati e le mae- 
stre urlavano perla paura. 
E la sesta volta che succe- 
de nella stessa scuola. In- 
daganoicarabinieri. 


Genova 
La Finanza sequestra 
2 tonnellate di droga 


Oltre 2 tonnellate di cocai- 
na purissima sequestrata 
dalla Finanza e un arresto: 
è il bilancio del maxi-se- 
questro di droga, avvenu- 
to nei giorni scorsi nel por- 
todi Genovaereso notoie- 
ri. E il più ingente seque- 
stro di stupefacenti fatto 
in Italia negli ultimi 25 an- 
ni. L'attività è stata deno- 
minata “Neve su Genova”. 
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ME CANTINA 
PR RAUSCEDO 


Aperto dal lunedì al sabato 


vue 


late dado "4 SALA 


Il vino spacciato per Dop 
rischia il declassamento 


File e carte al setaccio per tracciare l'uva conferita dai vignaioli alle cantine 
Non ci saranno prelievi dalle cisterne, sara un'indagine documentale 


Ilaria Purassanta 


PORDENONE. All’indomani 
del blitz del Nas e delle 55 
perquisizioni a Rauscedo, Co- 
droipo e in altre undici pro- 
vince italiane su impulso del- 
la Procura di Pordenone, che 
indaga per una presunta fro- 
de in commercio legata alla 
contraffazione di marchi di 
vino Dop, sono già scattati gli 
accertamenti sui file e i docu- 
menti sequestrati alla Canti- 
na Rauscedo, nelle case dei 
socieinattività collegate. 
Non c’è alcun problema 
per la salute dei consumato- 
ri: ilvino è buono. Quello che 
la Procura sta approfonden- 
do sono invece gli aspetti di 
carattere economico. Il vino 
da tavola ha un minor valore 
e unprezzo inferiore rispetto 
alle varietà con l'etichetta di 
denominazione di origine o 


indicazione geografica. Spet- 
terà agli uomini dell’Ispetto- 
rato repressione frodi di Co- 
negliano e Udine tracciare 
ogni singolo carico di uva 
prodotta dai soci e conferita 
alle cantine per produrre 
Doc e Igt. Non è possibile ca- 
pire all’assaggio o dalle anali- 
si microbiologiche se un vino 
sia stato prodotto in modo 
conforme al disciplinare di 
produzione. Sarà un’analisi 
documentale molto comples- 
sa a stabilire se i vignaioli so- 
ciabbiano conferito corretta- 
mente i grappoli e le varietà 
di vitigno giuste agli stabili- 
menti di Codroipo e Rausce- 
do. Gli esiti dell’indagine sa- 
ranno fondamentali per tira- 
relesomme. 

Il disciplinare di una deno- 
minazione tutelata e dunque 
di qualità prevede una quan- 
tità massima di quintali di 
uva per ettaro. Se la produ- 


zione di grappoli va oltre 
quella soglia, l’intero ettaro 
viene declassato a uva da ta- 
vola. L'ipotesi investigativa è 
che gli agricoltori-conferito- 
risotto inchiesta si siano mes- 
si d’accordo fra di loro per 
compensare le rispettive pro- 
duzioni di uva in eccesso o in 
difetto. 

Come funzionava? Ilvigna- 
iolo che aveva prodotto trop- 
pa uva, stando a quanto ipo- 
tizzano gli inquirenti, l’avreb- 
be consegnata al viticoltore 
che invece era rimasto sotto 
soglia e questo a sua volta l’a- 
vrebbe conferita alla Canti- 
na, facendola figurare come 
uva del proprio terreno. La 
Procura ritiene che anche i di- 
pendentie vertici della canti- 
na finiti sotto inchiesta fosse- 
ro a conoscenza di tale mec- 
canismo di compensazione. 

Vige, però, il principio di 
tracciabilità della produzio- 





FULVIO LOVISA 
È IL PRESIDENTE 
DELLA CANTINA RAUSCEDO 


leri il capo 

era in riunione 

coi suoi collaboratori 
Oggi potrebbe 
interrompersi 

il silenzio della coop 


siabibiizziicziozio 





ESRI ao A 


L'ingresso della Cantina Rauscedo, perquisita dai Cc del Nas e ritenuta il cuore dell'inchiesta sui presunti falsi vini Dop. Sinora ilmanagement è rimasto in silenzio FOTO MIssinaTO 


ne. Gli inquirenti hanno ac- 
quisito la documentazione 
di cantine, ditte di trasporto, 
distillerie, singoli soci (non 
tutti i perquisiti sono peral- 
tro sottoposti a indagine) 
proprio per trovare riscontro 
all’ipotesiinvestigativa. 

Nel caso in cui fossero con- 
fermati i sospetti degli inqui- 
renti e varietà e rese di uva 
per ettaro non risultassero 
conformi ai disciplinari di 
produzione, l’intera produ- 
zione proveniente dai vigna- 
ioliche hanno “barato” sareb- 
be declassata. Perdendo il 
marchio Doc o Igt, la Cantina 
Rauscedo di conseguenza do- 
vrebbe vendere le bottiglie a 
un prezzo inferiore, con un 
ingente danno economico. 

Nel mirino degli inquirenti 
lavendemmia e lavinificazio- 
ne del 2018. La produzione 
annuale della Cantina di Rau- 
scedo viaggia su cifre impo- 
nenti. Nella denuncia di pro- 
duzione relativa al 2018, se- 
condo la Procura, i vini Doc e 
Igt totalizzavano più di 290 
mila ettolitri. Solo il 12 per 
cento della produzione tota- 
leè stato già commercializza- 
to. I controlli degli ispettori 
seguiranno anche il percorso 
delvino imbottigliato. 

Lamaggior parte della pro- 
duzione, invece, è ancora sfu- 
sa nelle cisterne dell’azien- 
da. — 
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LA NORMATIVA 


Il disciplinare 
pone vincoli 
Ecco cosa 
dice la legge 


PORDENONE. L'ipotesi degli 
inquirenti è che i viticoltori 
di Rauscedo abbiano riven- 
dicato a Doc (denominazio- 
ne di origine controllata) e 
Igt (indicazione geografica 
tipica) vini irrispettosi dei 
rispettivi disciplinari di pro- 
duzione. Prima che il vino fi- 
nisca in bottiglia, fasciato 
da un’accattivante etichet- 
ta recante la denominazio- 
ne, deve infatti rispettare 
unalunga serie di vincoli ri- 
portati nel relativo discipli- 
nare (norma dello Stato 
cheregola la produzione vi- 
tivinicola all’interno delle 
denominazioni di origine). 
Come tali, i disciplinari del- 
le Doc recano precise indi- 
cazioni riguardo a zona di 
produzione, vitigni ammes- 
si, resa ettaro, vinificazione 
compresa l'indicazione del 
titolo alcolometrico mini- 
mo (leggi il grado naturale 
di alcol presente nell’uva), 
fino all’etichettatura e al 
confezionamento. Signifi- 
ca che ai produttori è vieta- 
to rivendicare a Doc uva ol- 
tre la resa ettaro massima 
consentita dalla norma, li- 
mite derogabile (in annate 
eccezionali) fino a un massi- 
mo del 20 per cento in più, 
non oltre. Se si supera tale 
limite anche di un solo chi- 
lo, tutta la produzione ver- 
rebbe per legge declassata 
perdendo ildiritto alla Doc. 
Vietato dunque sforare 
laresa per ettaro, così come 
far passare per Doc un vino 
prodotto con uve dalla gra- 
dazione naturale inferiore 
a quella prevista dal relati- 
vodisciplinare e ancora uti- 
lizzare uve diverse da quel- 
le espressamente indicate 
nella norma. Vale peri vini 
Doce con qualche restrizio- 
nein meno anche per quelli 
Igt, “figli” di zone di produ- 
zione più estese, ma a 
ugualmente soggetti al ri- 
spetto della resa massima 
di uva per ettaro e al titolo 
alcolometrico minimo na- 

turale delle uve. — 
M.D.C. 
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Parla l'assessore regionale all'Agricoltura 


Zannier: la Procura sia rapida 
Non devono restare ombre 


LA RIFLESSIONE 


auspicio è che il la- 
voro della magi- 
stratura sia il più ce- 
lere possibile, visto 
che in ballo c’è un comparto 
economico tra i più rilevanti 
del Friuli Venezia Giulia, con 
le inevitabili ripercussioni 
sotto il profilo dell’immagi- 
ne. 
Parte da qui la riflessione 
dell’assessore regionale alle 








L'assessore regionale Zannier 





risorse agroalimentari, fore- 
stali e Ittiche Stefano Zannier 
nel commentare la notizia 
della maxi-inchiesta sui vini 
Dopavviata dalla Procura del- 
la Repubblica di Pordenone e 
partita da Rauscedo, dove 
mercoledì mattina sono scat- 
tate le perquisizioni dei cara- 
binieri in collaborazione con 
l’ispettorato antifrode. 
«Intanto la prima e unica 
cosa che possiamo valutare 
con certezza è il fatto che so- 
nostati esclusi rischi perla sa- 
lute dei consumatori. Questo 
è già un aspetto fondamenta- 
le — premette Zannier —. Per 
quanto riguarda l’inchiesta, 
invece, mi pare prematuro fa- 
re delle considerazioni visto 
che siamo ancora in una fase 
iniziale, coniprimi sequestri, 
dunque ci vuole prudenza». 





«Mi sento, però, di esprimere 
unauspicio—continua l’asses- 
sore—: spero che l’attività del- 
la Procura possa proseguire e 
chiudersiin tempirapidi. Ein 
questo senso voglio ribadire 
la mia massima fiducia nei 
confronti della magistratu- 
ra». «Arrivare presto a una 
conclusione sarà fondamen- 
tale perché inevitabilmente, 
adesso, si pone un problema 
diimmagine per l’intero com- 
parto — aggiunge Zannier —. 
Dunque auguriamoci che la 
Procura possa proseguire ve- 
locemente in modo che non 
restino ombre se tutto sarà ri- 
sultato regolare oppure, in ca- 
so contrario, che si riesca a fa- 
re chiarezza se emergeranno 
irregolarità». — 

P.I. 
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LE REAZIONI 


Difesa al contrattacco 
Leon: «Si chiarirà tutto» 


PORDENONE. Difesa al contrat- 
tacco, ieri, nell'inchiesta sulla 
Cantina Rauscedo. L’avvocato 
Alberto Cassini ha dichiarato 
alla Rai: «Questa verifica non 
va a scalfire la qualità del pro- 
dotto, nè l’assetto di un’azien- 
da che costituisce per i nostri 
agricoltori un sicuro e affidabi- 
le punto di riferimento. Mi au- 
guro che non ci sia un danno 
d'immagine e che non susciti 
sconcerto nella clientela, alla 
quale la cantina deve dare una 
ferma e risoluta assicurazio- 


ne. Il disciplinare non scalfisce 
la qualità dei nostri prodotti». 

Intanto il sindaco di San 
Giorgio della Richinvelda Mi- 
chele Leon (direttore marke- 
ting della Cantina Rauscedo) 
dice no a ogni forma di spetta- 
colarizzazione e commenta: «I 
controlli sono legittimi. Aspet- 
tiamo l’esito delle indagini. La 
mia vicinanza comunque 
all'intera comunità: li conosco 
uno a uno e sono sicuro che si 
chiarirà tutto». — 
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La petizione in Friuli Venezia Giulia 











«Naufraghi a terra, obiettivo ragg 


iunto» 


Firme a quota 850. Brovedani: «L'iniziativa ha aperto tematiche che resteranno, un punto di partenza. Ringrazio tutti» 


Guido Surza 


UDINE. «Finalmente ai naufra- 
ghi è stato permesso di sbarca- 
re. La soddisfazione è grande: 
era questo l’obiettivo della rac- 
colta di firme di oltre 800 ope- 
ratori socio-sanitari del Friuli 
Venezia Giulia». 

Parole di Pierpaolo Broveda- 
ni, pediatra triestino e primo 
firmatario dell’appello degli 
operatori sanitari che ha “rac- 
colto” quasi 850 professionisti 
della sanità a favore degli aiuti 
a chi continuava a vivere in 
condizioni precarie sulla Sea 
Watch 3. «Sono prevalsi il 
buon senso e l’umana solida- 
rietà sulla rigida ideologia del 
respingimento a tutti costi — 
ha aggiunto Brovedani —. Non 
ci è crollato il cielo sulla testa, 
non sono stati toccati i nostri 
averi, non sono state aggredi- 
te donne e bambini italiani, 
non siamo stati invasi da peri- 
colosi clandestini». 

Secondoil pediatra, siè trat- 
tato di «quello che doveva esse- 
re un normale gesto di soccor- 
so a dei naufraghi raccolti in 
mare. Meglio tardi che mai. 
Parliamo in fondo di 47 perso- 
ne stremate, tra cui diversi mi- 
nori, e non dell’invasione mi- 
nacciata con enfasi dal mini- 
stro Salvini, che ha scomodato 
a sproposito l’articolo 52 della 
Costituzione («La difesa della 
Patria è sacro dovere del citta- 
dino»). Non dobbiamo difen- 
derci da nulla, se non dalla no- 
stra paura. Quella paura che ci 
viene instillata quotidiana- 
mente dai governi che costrui- 
scono muri, fili spinati e porti 
chiusi». 

E continua: «Il mare Medi- 
terraneo, culla della nostra ci- 
viltà e punto d’incontro di cul- 
ture diverse è diventato un ci- 
mitero di trentamila migranti 
fattiannegare, un mare chiuso 
alle navi di soccorso. Come 
operatori sanitari lavoriamo 
ogni giorno perla salute e la cu- 
ra delle persone. Alzeremo 
sempre alta la nostra voce in di- 
fesa di chiunque veda messa in 
pericolo la propria salute e la 
propria vita da guerre e malat- 
tue». 


La soddisfazione del dottor 
Brovedaniè quella che l’inizia- 
tiva «ha aperto tematiche che 
resteranno. Credo possano es- 
sere il punto di partenza per 
una miglior presa di coscien- 
za. Ringrazio tutti quelli che 
hanno inviato le e-mail, alcuni 
soltanto con la semplice paro- 
la “aderisco”, altri accompa- 
gnando l’adesione con consi- 
derazioni, incoraggiamenti, 
idee. E stato un viaggio fatto 





«Io libero, spero 
soltanto che adesso 
non si creino 

liste di proscrizione» 





prevalemtemente di notte, il 
mio». Nel mondo di molti colle- 
ghi di Brovedani — spiega il pe- 
diatra-«molti sono rimasti at- 
territi da questa situazione 
grottesca. Per noi si trattava di 
persone da soccorrere che per 
calcoli politici sono rimasti in 
quelle condizioni». 

E poi spiega il suo lavoro 
“notturno”: «Ho messo la mia 
e-mail a disposizione di una ri- 
stretta mailing list del mio 
ospedale, che poi ha galoppa- 
toesiè allargata a valanga. Gli 
aderenti mi hanno cercato, si 
sonoinformati, non hanno clic- 
cato e basta alla mia e-mail. È 
stata una adesione militante 
di operatori sanitari che han- 
no fatto uno “sforzo” per comu- 
nicare, non una cosa passiva. 
Ciò mi haveramente colpito». 

E di fronte all’eventualità 
che qualcuno, nella stanza dei 
bottoni, possa ricordarsi di 
questa iniziativa, il dottor Bro- 
vedani ha commentato: «A me 
personalmente non preoccu- 
pa. La direzione del mio ospe- 
dale è stata indifferente. Nei 
confronti dei miei colleghi so- 
nosempre stato molto rispetto- 
so perché so che l’adesione a 
un appello resta e rimane so- 
prattutto sul web. Capisco che 
può esserci il rischio, ma una 
cosa sono 20 persone, un’altra 
cosa le 850. Spero soltanto 
nonsicreinoliste di proscrizio- 
ne...» — 
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L'ORDINE PROFESSIONALE DI UDINE 


Rocco: «Medici indipendenti, 
autonomi e responsabili» 


UDINE. Il comportamento del 
medico dev'essere sempre 
aderente al precetto deontolo- 
gico sia nell’esercizio profes- 
sionale che nella vita privata e 
inoltre caratterizzato da indi- 
pendenza, autonomia e re- 
sponsabilità decisionali: sono 
questi i richiami da parte 
dell'Ordine dei medici di Udi- 
nein merito al documento sti- 
lato da alcuni medici relativo 
alle condizioni igienico-sani- 
tarie peril caso dei migranti fi- 
nalmente fatti sbarcare ieri a 
Catania. 

Il medico hail dovere—riba- 
disce il presidente Maurizio 
Rocco-di osservare questi va- 


lori, pertanto non possono es- 
sere in alcun modo oggetto di 
critica, minaccia o strumenta- 
lizzazione politica. Dovere 
del medico è anche quello di 
applicare questi principi in 
ogni circostanza in cui siano 
in gioco temi cruciali quali la 
libertà personale e la tutela 
della salute individuale e pub- 
blica. L'Ordine di Udine ritie- 
ne pertanto che «tutti i medici 
debbano aderire, nello svolgi- 
mento del loro compito speci- 
ficoriguardante la salute indi- 
viduale delle persone, alle 
norme del Codice di deontolo- 
gia medica che, come noto, 
possono anche talora sembra- 


rein contrasto con disposizio- 
nidileggevigentima che han- 
no effetti in campi distinti e di 
contenuti valoriali differen- 
ti». 

Si tratta quindi non di posi- 
zioni politiche o ideologiche 
bensì di un richiamo a princi- 
pideontologici che nella fatti- 
specie sono stati resi pubblica- 
mente noti ma che in ogni ca- 
so e circostanza vengono o0s- 
servati dal medico nell’eserci- 
zio della sua funzione indi- 
pendentemente da qualsivo- 
glia credo politico. 

Tutela della vita e sollievo 
dal dolore: l'articolo 3 del Co- 
dice stabilisce chiaramente 





L'APPELLO 
In principio 
erano ottanta 


Ottanta il primo giorno e poi 
un'accelerazione costante ed 
esponenziale, fino ad arrivare 
agli850 medici che hanno ade- 
rito all'appello del pediatra Pier- 
paolo Brovedani per convince- 
re le autorità a fare sbarcare i 
migranti, fatto avvenuto ieri. 


ed univocamente che i doveri 
del medico sono la tutela del- 
la vita, della salute psico-fisi- 
ca, il trattamento del dolore 
edil sollievo della sofferenza, 
nel rispetto della libertà e del- 
la dignità della persona, sen- 
za discriminazione alcuna, 
quali che siano le condizioni 
istituzionali o sociali nelle 
quali opera. Da ciò ne deriva 
che il medico ha il dovere mo- 
rale e deontologico di curare 
chiunque gli si presenti di 
fronte come pure di adoperar- 
si perché tutti possano usu- 
fruire della sua opera profes- 
sionale. L'Ordine udinese ri- 
corda anche l'articolo 32: il 
medico tutela il minore, la vit- 
tima di qualsiasi abuso o vio- 
lenzaela persona in condizio- 
ni di vulnerabilità o fragilità 
psico-fisica, sociale o civile in 
particolare quando ritiene 
che l’ambiente in cui vive non 
siaidoneo a proteggere la sua 
salute, la dignità e la qualità 
umana. — 








MALUMORI IN RAI 


Montalbano e gli sbarchi 
nell’episodio girato in Friuli 


UDINE. Sul tema caldo dei mi- 
granti, rischia di diventare un 
caso l'episodio del commissa- 
rio Montalbano girato anche 
in Friuli. La coincidenza con i 
fatti delle ultime settimane e 
lo sbarco di ieri a Catania con 
la messa in onda nelle prossi- 
me settimane dei due episodi 
della serie tratta dai romanzi 
diAndrea Camilleri ha genera- 
to malumori all’interno della 
Rai. Questo proprio perché 
nell’episodio che vedrà il com- 


missario salire in Friuli si assi- 
ste anche a una scena in cui i 
migranti approdano sulle co- 
ste siciliane. 

L’11 febbraio sarà il primo 
dei due nuovi episodi — “L’al- 
tro capo del filo” — a registrare 
sbarchi di migranti che si susse- 
guono quasi ogni notte e Mon- 
talbano deve affrontare que- 
sta emergenza coni suoi uomi- 
ni. E lo fa senza perdere mai la 
sua umanità e il suo senso di 
giustizia. In mezzo a tutto ciò, 


un terribile delitto si abbatte 
su Vigata: Elena Biasini viene 
barbaramente massacrata nel- 
lasua sartoria. L'omicidio sem- 
bra inspiegabile. Per Zingaret- 
ti «La Sicilia è una terra di cui 
puoi anche arrivare a a soffrire 
la mancanza; è un luogo che ti 
accoglie, ti avvolge, ti vizia. Io 
sono cambiato, perché tutti 
cambiano in 20 anni. Tengo a 
sottolineare che per chi fa il 
mio mestiere interpretare un 
personaggio significa immer- 


ima 






Luca Zingaretti sul set di Montalbano su una motovedetta 


gersi in un universo. Questo fi- 
nisce con il segnarti, lasciarti 
qualcosa addosso. Sicuramen- 
te sarei un uomo diverso se 
non avessi intrapreso questa 
avventura ventennale». 

Per il direttore di Rai Fiction 
Eleonora Andreatta, «lettera- 
tura, tve cinema tengono den- 
tro la contemporaneità; questi 
due nuovi episodi sono legati a 
concetti come pietas e giusti- 
zia. Una delle scene più forti è 
Montalbano che raccoglie un 
corpo in mare; attuale e antica 
insieme». 

Certo, le scene girate in Friu- 
li da Cividale a Venzone, da 
Lauzacco a Premiariacco non 
riguarderanno il tema dei mi- 
granti ma saranno il filo con- 
duttore dell'indagine per omi- 
cidio del simpatico e amato 
commissario. — 
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LA RIFORMA 


Congelate le assunzioni 
di 188 operatori sociosanitari 


Superate le selezioni dovrebbero già essere in servizio in ospedali e Aziende 
Ma la giunta ha imposto il taglio della spesa per il personale: i dg prendono tempo 


UDINE. Sono passati attraver- 
so le forche caudine del con- 
corso, scendendo da 2.839 
concorrentia 188 immediata- 
mente idonei a cui si somma- 
no altri311 che compongono 
la graduatoria da cui le Azien- 
de potranno attingere in futu- 
ro. Parliamo degli Oss, gli 
Operatori sociosanitari, in 
procinto di essere assunti dal- 
le Aziende sanitarie del Friuli 
Venezia Giulia. Il punto è: 
quando? 

Le recenti disposizioni del- 
laRegione che impongono al- 
le Aziende di ridurre dell’1% 
il costo del personale, nei fatti 
congelano le nuove assunzio- 
ni. Comprese quelle degli 
Oss. Pare lo abbia già fatto la 
Aas 5 del Friuli occidentale, 
l’unica azienda che la riforma 
non ha toccato, e che quindi 
ha già in evidenza conti, le ri- 
sorse, i costi, e può quindi va- 
lutare se l'adeguamento de- 
gliorganici siao meno compa- 
tibile con il bilancio, o se inve- 
ce almomento nonci sia alter- 
nativa allo stop a nuovi ingres- 





All'ospedale di Udine sono attesi 55 operatori e 45 nell'Azienda Bassa Friulana-Isontina 


si in attesa di autorizzazione 
regionale. 

Situazione diversa per l’A- 
sui di Trieste e l’Asui di Udine, 
commissariate, i cui confini, 
peraltro, sono cambiati in se- 
guito alla riforma. Trieste in- 
corpora infatti una parte del- 
laAas2Isontino-BassaFriula- 
na, mentre la parte restante 


va all’Asui di Udine che incor- 
pora anche la Aas 3 Alto Friu- 
li-Collinare. Perineo commis- 
sari Alberto Poggiana e Giu- 
seppe Tonutti, ilcompito è un 
po’ più complesso. Devono in- 
fatti capire di quante risorse 
esattamente dispongono (ilri- 
parto sulla base della popola- 
zione pesata e corretta di rife- 


rimento non è ancora stato 
fatto), quale sia la proiezione 
dei costi di gestione sul bilan- 
cio, a quanto ammonti il co- 
sto del personale e quindi qua- 
le sia il valore della manovra 
dell’1%, e infine se abbiano o 
meno margini di manovra 
per effettuare nuove assun- 
zioni. Un lavoro di conoscen- 


za e analisi che richiederà del 
tempo, e che quindi procrasti- 
nerà l'ingresso degli Oss che 
pure le Aziende avevano indi- 
viduato come necessari perla 
gestione dei servizi. 

Nel caso in cui le assunzio- 
ni si rivelassero essenziali per 
garantire i servizi, icommissa- 
ri relazioneranno alla Regio- 
ne chiedendo l’autorizzazio- 
ne peri nuovi ingressi. Nell’at- 
tesa, i188 Oss primiclassifica- 
ti nel concorso, restano fuori. 
Nei desiderata delle Aziende 
che avevano costituito la base 
per il concorso gestito dall’al- 
lora Egas, i posti vacanti era- 
no 55 per l’Asui di Udine, 50 
per la Aas 2 Bassa Friula- 
na-Isontina, 45 per la Aas 5 
Friuli occidentale, 22 per l’A- 
sui di Trieste, 7 perla Aas3 Al- 
to  Friuli-Collinare-Medio 
Friuli, 6 perl’Irccs Cro di Avia- 
noe3perl’Irccs Burlo Garofo- 
lo di Trieste. A questi 188 Oss 
selezionati dal concorso, si ag- 
giungono 311 idonei in atte- 
sadichiamata. 

Oltre agli Operatori socio- 
sanitari, alcune Aziende han- 
no bandito, in queste prime 
settimane dell’anno, anche di- 
versi concorsi perla selezione 
di dirigenti medici da inserire 
inorganico. Siva da ortopedi- 
ci ad anestesisti, da pediatri a 
specialisti in emergenza. Iter 
avviati sempre con l’incogni- 
ta della riduzione dei costi 
del personale, perché è intui- 
bile che se i concorsi puntano 
a colmare carenze di organi- 
co generate da personale in 
uscita, il pareggio del turn 
over certamente non contri- 
buisce all’obiettivo indicato 
dall’assessorato di contrarre 


la spesa. C'è quindi il rischio 
che le procedure si concluda- 
nomachela firma del contrat- 
tononsia contestuale. 

Non bastasse tutto ciò, c'è 
lo stato di agitazione dei me- 
diciche permane e che rischia 
di aggravarsi dopo che è stato 
cancellato, nell'ambito del de- 
creto legge semplificazioni, 
l'emendamento che permette- 
va le assunzioni di nuovi me- 
dici e personale in sanità. — 

D.S. 
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LA MANIFESTAZIONE 


I19 febbraio 
tornano in piazza 
Cgil, Cisl e Uil 


La scomparsa, dal decreto 
legge Semplificazioni, 
dell'emendamento che con- 
sentiva di aprire le assunzio- 
niinsanità «è un fatto gravis- 
simo», rilevano dalla Fp 
Cgil. E annunciano che il te- 
ma della sanità sarà «all’in- 
terno delle rivendicazioni 
che porteremo nella grande 
manifestazione unitaria 
che Cgil Cisl Uil hanno pro- 
clamato per sabato 9 febbra- 
io». Per la Funzione pubbli- 
cadella Cgil, una nuova “ma- 
nina” «fa saltare l’emenda- 
mento dello stesso governo 
che si proponeva di elimina- 
re il tetto di spesa per le as- 
sunzioni del personale del 
Ssn, ilfamigerato-1,4% sul- 
la spesa del personale del 
2004». Da quila nuova batta- 
glia che vede compattala tri- 
plice. 








IL REPORT 


Salgono i casi di morbillo 
l’anno scorso 22 contagiati 


UDINE. Ha chiuso a quota 22 
casi nel 2018 la rilevazione 
sul morbillo in Friuli Vene- 
zia Giulia. In incremento 
del +31,8% rispetto al 
2017, quando si erano fer- 
mati a 15, e con un’inciden- 
za del 18,1 per milione di 
abitanti. 

Nonostante l’aumento, il 
Fvg è però rimasto ai margi- 
ni dell'epidemia che ha col- 
pito in prevalenza cinque re- 
gioni: Sicilia (1.118 casi), 
Campania, Lazio, Calabria 
e Lombardia, che hanno se- 
gnalato quasi l’80% dei ca- 
si; la sola Sicilia intercetta la 
quota maggiore del 44,2%. 

Complessivamente in Ita- 
liaicasidimorbillo sono sta- 
ti 2 mila 526, con un’inci- 
denza di 42 casi per milione 
di abitanti, di cui75 a dicem- 
bre 2018, L’età mediana dei 
casi è 25 anni, «ma l’inciden- 
za maggiore è stata osserva- 
ta in bambini sotto l’anno di 
età (352,9 casi per milio- 
ne). Il 47% delle persone 
colpite ha riportato almeno 
una complicanza. Ben 8 so- 
no stati i decessi, di cui uno 
inFvg, a Trieste, di cui 7 per- 
sone adulte trai 25 ei 75 an- 
ni, eunbimbodidieci mesi 

Colpiti anche gli operato- 
risanitari: 115icasiregistra- 
ti, di cui 90 non risultavano 
essere stati vaccinati; 12 vac- 
cinati ma con una sola dose, 
e3 casi vaccinati con due do- 
si. Circa la metà degli opera- 
tori sanitari coinvolti ha svi- 


luppato almeno una compli- 
canza. 

AI di là degli oltre 2.500 
casi di morbillo verificatisi 
lo scorso anno, sono gli 8 
morti che rilanciano l’oppor- 
tunità di verificare la coper- 
tura vaccinale nelle persone 
adulte, perintegrare conim- 
munizzazioni specifiche 
quelle che non si sono fatte 
da giovani, e ovviamente di 
assicurare ai bambini la co- 
pertura da malattie infetti- 
ve potenzialmente pericolo- 
se. 

E su quest’ultimo fronte 
l'imposizione dell’obbligo 
per l'ammissione a scuola, 


InFriuli Venezia Giulia aumenta chi ha contratto il morbillo 





ha dato una forte spinta 
all’innalzamento delle ade- 
sioni all'offerta vaccinale 
nell'età dell'infanzia. So- 
prattutto in Fvg dove la co- 
siddetta “copertura di greg- 
ge” era pericolosamente 
bassa. 

L'Istituto superiore di sa- 
nità, insieme al report del 
morbillo, ha reso noto an- 
che quello perla rosolia. per 
questa malattia non ci sono 
dati disaggregati ma solo 
quello nazionale. Nel 2018 
sono stati segnalati 23 casi 
di rosolia; l'età mediana dei 
pazienti era 22 anni. — 
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IL CONCORSO IN FVG 


Capo segreteria nelle scuole 
1.451 candidati per 74 posti 


UDINE. Chiusi i termini per le 
domande relative al bando di 
concorso peri direttori dei ser- 
vizi generali e amministrativi 
nelle scuole, atteso da oltre 15 
anni. A livello nazionale sono 
state presentate 102.900 do- 
mande per un totale di 2004 
posti, mentre in Friuli Venezia 
Giulia saranno in 1.451 a con- 
tendersi i 74 posti di dirigenti 
titolari messi a concorso. Un 
rinforzo che contribuirà ad al- 
leggerire le grossissime diffi- 
coltà degli istituti scolastici re- 
gionali, dove la figura di quel- 
lo che un tempo si chiamava 
“segretario” manca in quasi 
metà delle scuole, aggravan- 
do una situazione già forte- 
mente critica per lamancanza 
di dirigenti scolastici, cui si cer- 
ca di ovviare con un abuso di 
reggenze. Dei 74 posti di Dsga 
titolari (Direttori dei servizi 
generali e amministrativi), 10 
sonoriservati alle scuole slove- 
ne. Verranno inoltre selezio- 
nati 22 direttori di riserva, di 
cuitre perle scuole slovene. 
Visto il numero di aspiranti 
direttori sarà organizzata una 
pre selezione e la data e le sedi 
della prova verranno pubblica- 
te sulla Gazzetta ufficiale del 
15 marzo. «L’auspicio — riferi- 
sce la Cgil — è che il concorso 
possa completarsi in tempi ra- 
pidi, anche se sarà molto diffi- 
cile che termini in tempo per 
completare le assunzioni en- 
tro l’avvio del nuovo anno sco- 
lastico, la cui partenza si an- 
nuncia pertanto nuovamente 
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insalita, non solo perla caren- 
za di figure apicali, ma anche 
perivuotidiorganico che si re- 
gistrano sia tra il personale 
Ata sia tra i docenti, soprattut- 
to nelle scuole dell’infanzia e 
nelle primarie. Per questo sol- 
lecitiamo il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedri- 
ga, e l'assessore all'Istruzione, 
Alessia Rosolen, a rivendica- 
re, quantomeno in vista del 
prossimo anno scolastico, or- 
ganici sufficienti a garantire 
un servizio scolastico di quali- 
tà in Friuli Venezia Giulia, te- 
ma che crediamo meriti un’at- 
tenzione maggiore da parte 
della politica regionale». 





a 


Una preselezione per un maxi concorso della scuola (foto d'archivio) 


Nelle scuole del Fvg manca- 
no 74 presidi su 171, quattro 
insegnanti di sostegno su die- 
ci non sono al loro posto, 14 
istituti sono senza il capo di se- 
greteria, servono 600 inse- 
gnanti per completare l’orga- 
nico e il personale Ata (Assi- 
stente tecnico e amministrati- 
vo) è al 60 per cento del contin- 
gente ottimale. 

Vista l’importanza del con- 
corso la Flc-Cgil, in collabora- 
zione con l'associazione Pro- 
teo Fare Sapere, organizza un 
corso di formazione regionale 
propedeutico per la prepara- 
zione dei partecipanti. Per in- 
formazioniwww.cgilfvg.it.— 


14 


VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2019 





ELECTROLUX SI SDOPPIA 


Il Professional da Pordenone 
sbarca alla Borsa di Stoccolma 


La multinazionale prepara la separazione delle due divisioni di prodotto 
L'operazione sara completata con la quotazione prevista entro il 2020 





Elena Del Giudice 





PORDENONE. Electrolux si 
sdoppia: una società, Electro- 
lux, dedicata all’elettrodome- 
stico, euna Electrolux Profes- 
sional, riservata alle apparec- 
chiature professionali. Que- 
sta la proposta che il Board 
della multinazionale svedese 
avanzerà agli azionisti nel 
corso di un’assemblea, e che 
— se approvata — porterà un 
po’ di Pordenone alla borsa di 
Stoccolma, visto che il quar- 
tier generale del Professional 
è, infatti, a Vallenoncello. 

Il progetto è stato ufficializ- 
zato ieri da Electrolux, cheha 
spiegato come il gruppo «si 
sta preparando per la separa- 
zione dalla propria area del 
business dei prodotti profes- 
sionali. Due sarannole socie- 
tà quotate conorizzonte tem- 
porale 2010. 

Il Cda «ritiene che tale scis- 
sione abbia il potenziale per 
creare un valore sostanziale 
per gli azionisti neltempo, da- 
to che le due imprese hanno 
mercati finali, clienti e fattori 
di successo diversi. Una divi- 
sione consentirà a entrambe 
le società di concentrarsi sul- 
le rispettive opportunità di 
crescita redditizia, con strate- 
gie distinte per l’innovazione 
e l’attenzione al cliente, non- 
ché un elevato livello di effi- 


L'headquarter di Electrolux Professional a Vallenoncello 


cienza e remunerazione del 
capitale—spiega l’azienda—.I 
costi di separazione dovreb- 
bero essere relativamente 
bassi». 

Electrolux Professional è 
un fornitore leader di soluzio- 
ni per servizi di ristorazione 
per collettività, mense, ospe- 
dali, oltreche lavanderia e re- 
frigerazione per una vasta 
gamma di clienti. E un opera- 
tore globale con attività in 


Emea (Europa, Medio Orien- 
te e Africa), Nord America e 
Apac (Asia-Pacifico). Il suo 
mercato è caratterizzato da 
elevate esigenze in termini di 
qualità e soluzioni efficienti, 
che richiede l’offerta di un set 
completo di prodotti di alta 
qualità, un’assistenza clienti 
superiore nonché innovazio- 
ne e investimenti nella con- 
nettività. 

Il core business consumer 





del Gruppo Electrolux offre 
elettrodomestici con una 
gamma di marchi consolidati 
tra cui Electrolux, Frigidaire 
e Aeg prodotti in tutto il mon- 
do, con una forte presenza in 
Italia dove ha 4 stabilimenti 
(Porcia, Solaro, Susegana, 
Forlì), un centro di ricerca e 
innovazione mondiale, a Por- 
cia (mentre quello del Profes- 
sional è a Vallenoncello). De- 
tiene posizioni da leader di 
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mercato in aree mirate, van- 
ta una solida esperienza e sta 
investendo molto in innova- 
zione, anche e soprattutto 
nel prodotto, oltre che nel 
processo, per offrire ai consu- 
matori apparecchiature ver- 
satili, innovative e connesse. 

«Electrolux Professional è 
l’unico fornitore nello spazio 
delle apparecchiature profes- 
sionali con un’offerta comple- 
tae integrata di soluzioni sot- 
toun unico marchio. Come ta- 
le, ha un potenziale significa- 
tivo perla creazione di valore 
alungo termine come una so- 
cietà agile e autonoma, che 
può perseguire la crescita at- 
traverso il consolidamento 
del mercato e l'innovazione» 
ha dichiarato Staffan Boh- 
man, presidente del Cda di 
AB Electrolux. «Electrolux ri- 
tiene che il suo core business 
consumer trarrà vantaggio 
sia in termini di crescita che 
di marginalità, da una mag- 
giore attenzione all’innova- 
zione dell’esperienza dei con- 
sumatori, al mercato po- 
st-vendita e ai mercati emer- 
genti. Gli obiettivi finanziari 
di Electrolux rimarranno in- 
variati a seguito della separa- 
zione di Electrolux Professio- 
nal». 

I preparativi sono stati av- 
viati e il Board intende pre- 
sentare una proposta per la 
distribuzione e l'inserimento 
di Electrolux Professional nel 
corso di una assemblea degli 
azionisti. Se gli azionisti deci- 
deranno favorevolmente ri- 
spetto a questa proposta, rice- 
veranno azioni di Electrolux 
Professional in proporzione 
alla loro partecipazione in 
AB Electrolux. L'intenzione è 
quella di quotare Electrolux 
Professionalsul Nasdaq Stoc- 
kholm durante la prima metà 
del 2020. Il Board ha quindi 
precisato che sarà in grado di 
fornire un aggiornamento 
sull’operazione, e sui tempi, 
attorno alla metà del 2019.— 
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L'INVESTIMENTO 


Da Friulia 

un mini bond 
perla crescita 
di Tnermokey 


UDINE. Friulia continua a so- 
stenere il processo di cresci- 
ta di Thermokey s.p.a., 
azienda attiva nei settori 
del condizionamento e del- 
la refrigerazione, con un mi- 
ni bond (prestito obbliga- 
zionario) fino a 1,5 milioni 
di euro peri prossimi sei an- 
ni. Contestualmente è pre- 
visto un ulteriore aumento 
di capitale di un milione di 
euro da parte di Investo 
Uno, società che già control- 
lail 70% di Thermokey. 

Friulia punta a completa- 
re il supporto finanziario, 
iniziato nel 2016 con un au- 
mento di capitale di 1,5 mi- 
lioni, che consentirà all’a- 
zienda di rafforzare il per- 
corso di crescita per espan- 
dere la presenza commer- 
ciale al di fuori dell'Europa 
e allo sviluppo di nuovi pro- 
dotti. Thermokey è un’im- 
presa produttrice di scam- 
biatori di calore, macchine 
perlarefrigerazione e per il 
condizionamento che apre 
i suoi primi stabilimenti di 
Rivarotta di Rivignano nel 
1991. Si distingue peril pro- 
filo internazionale espor- 
tando oltre il 70% delle pro- 
prie unità ventilate. Sotto 
la guida dell’ad Giorgio Vi- 
sentini, assieme al presiden- 
te Giuseppe Patriarca, l’a- 
zienda nel 2018 raggiunge- 
rà un fatturato di 29 milioni 
(+10% rispetto al 2017) e 
una crescita degli ordini 
del 15%. Il business plan 
2018-2022 prevede investi- 
menti complessivi per 6 mi- 
lioni, 4 dei qualiin nuovi im- 
pianti produttivi. — 





TOP 500 


Altre tre aziende friulane 
al vertice in regione 
per fatturato e redditività 


UDINE. Top 500, un dossier sul- 
le prime 500 aziende del Friu- 
li Venezia Giulia, con analisi, 
dati, commenti e storie azien- 
dali. Un corposo dossier nel 
quale, nell’edizione 2019, si è 
inserito - involontariamente - 
un errore. Nell'elenco delle 
prime 500 società del Fvg, 
mancano infatti i nomi di tre 
imprese, “saltati” durante l’im- 
paginazione dei grafici. Le im- 
prese che mancano all’appello 
sono Euro&Promos, Colussi 
Ermes srl e Ici Coop. Le scuse, 
in questi casi, sono doverose. 
Nei confronti delle società 
“scomparse” immeritatamen- 
te dalla classifica, e anche con 
ilettori che hanno avuto un’in- 


formazione incompleta Ponia- 
mo rimedio riepilogando i da- 
tisalienti delle tre aziende. 


EURO&PROMOSEFM SPA 

Posizione in classifica 62, ha 
chiuso il 2017 con un fattura- 
to in crescita rispetto al 2016, 
a 107 milioni 665 mila euro 
(103,079 milioni l’anno prece- 
dente). Il valore della produ- 
zione è stato di 108 milioni 
481 mila euro nel 2017 contro 
i 103,62 milioni del 2016. L’E- 
bitda si è attestato a 8 milioni 
758 mila euro, era 6,54 milio- 
nil’anno precedente. L’Ebitha 
chiuso a quota 7,8 milioni, 
contro 5,028 del 2016. L’eser- 
cizio 2017 ha chiuso in utile a 


5,3 milioni, erano 3,9 nel 
2016. Il Patrimonio netto è di 
12,47 milioni; era 18,4 milio- 
nil’anno precedente. 


COLUSSIERMES SRL 

Posizione 186, ha chiuso il 
2017 con un fatturato di 
32,394 milioni di euro contro 
130,395 del 2016. Ilvalore del- 
la produzione è di 32,2 milio- 
ni a fronte dei 31,7 dell’anno 
precedente. L’Ebitda è di 3,62 
milioni, in incremento rispet- 
to ai 3,45 dell’anno preceden- 
te. L’Ebit si è attestato a 2,96 
milioni, leggermente al di sot- 
to dei 2,97 del 2016. L’eserci- 
zio ha chiuso in utile per 2 mi- 
lioni e 68 mila euro, lievemen- 


tesuperiore rispetto ai 2 milio- 
ni11mila del 2016.Ilpatrimo- 
nio netto a fine 2017 era di 
14,71 milioni contro i 14,25 
del2016. 


ICICOOP 
Posizione 187, ha archiviato il 
2017 con un fatturato in cre- 


L'evento Top 500 organizzato mercoledì negli spazi dell'ex rotativa al Messaggero Veneto 


scita a 32,27 milioni di euro, 
controi26,395 del2016.Ilva- 
lore della produzione è stato 
di 33,19 milioni, a fronte dei 
24,9 del 2017. L’Ebitda si è at- 
testato a 3,19 milioni di euro, 
con un incremento notevole 
sul 2016 quando si era ferma- 
to a 1,37 milioni. L’Ebit è di 





750 mila euro, contro 429 mi- 
la del 2016. Il risultato di eser- 
cizio è positivo per 259 mila 
euro, contro la perdita di 280 
mila euro del 2016. Ilpatrimo- 
nio netto è di 18,69 milioni di 
euro, in aumento sui 18,48 
dell’anno precedente.— 
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ECONOMIA 15 





MERCATI 





LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 





Il Mercato Azionario del 31-1-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 





UDINE 


E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.32 
etramonta allel7.11 

La Luna Sorge alle 5.06 
etramonta alle 14.12 

Il Santo Sant'Orso d'Aosta sac. 

Il Proverbio 

Vuarditi dal cjan che nol baie. 
Guardati dalcane che non abbaia. 
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LA PROPOSTA 


Ecco la città sognata dai commercianti 
più turismo e nuovo trasporto pubblico 


Il piano presentato dall'associazione. «Centro chiuso alle auto e mezzi al servizio anche di periferie e Comuni limitrofi» 


Giulia Zanello 


Un trasporto pubblico che 
renda più accessibile il cen- 
tro città, dalla periferia ai co- 
muni limitrofi. Tutela dei pic- 
coli negozi, a discapito della 
grande distribuzione, e un 
project city manager che ela- 
bori strategie per l’offerta tu- 
ristica, ludica e culturale di 
Udine. 

Queste sono soltanto alcu- 
ne delle richieste avanzate 
da Confcommercio e indiriz- 
zate  all'’amministrazione, 
nell’incontro che ha visto se- 
dere al tavolo, ieri pomerig- 
gio in Comune, i vertici 
dell’associazione guidata dal 
presidente  mandamentale 
Giuseppe Pavan, gli assesso- 
ri alla Viabilità Loris Micheli- 
nie al Turismo e grandi even- 
ti Maurizio Franz, il consiglie- 
re Marcello Mazzae il diretto- 
re di Ssm Pierluigi Pellegrini. 

Tre ore di confronto duran- 
te le quali sono stati illustra- 
ti, affrontati e discussi i punti 
e i dubbi della categoria ri- 
spetto all’idea e al futuro del 
centro storico, e sono state 
chieste alla nuova giunta 
maggiore chiarezza, traspa- 
renza e garanzie in merito al- 
la viabilità e alla progettuali- 
tà della città. Un confronto 
che per la categoria rappre- 
senta un’apertura e getta le 
basi per costruire un dialogo 
concreto nell’obiettivo comu- 
ne dirilanciare il centro, tan- 
to che la stessa amministra- 
zione ha accolto la proposta 
di Confcommercio di attiva- 
re un tavolo permanente - si 
dovrà decidere da quale as- 
sessorato sarà coordinato — 
che si riunisca a cadenza bi- 
mensile per affrontare le que- 
stioni all'ordine del giorno 
sulcentro città. 


UDINE PIÙ ACCESSIBILE 
Accessibilità e viabilità. Da 
qui intende partire Confcom- 
mercio ripensando al centro, 
tanto che le questioni sulle 
quali ieri si è maggiormente 
premuto riguardano anche i 
flussi tra Udine e i comunilimi- 
trofi, comprese linee di tra- 
sporto pubblico — sulle quali 
pende ancora la gara del Tpl- 
sensi di marcia da ridiscutere 
e piste ciclabili da migliorare 
e mettere in sicurezza in alcu- 
ne vie, come per esempio via 
Zanone Cosattini. Da non sot- 
tovalutare nemmenola sosta, 
con la richiesta di estendere 
orari (anche 24 ore su 24) e a 
più week end le aperture dei 
parcheggi in struttura, non- 
ché una migliore comunica- 
zione relativa ai cantieri pre- 
senti in città. E proprio quello 
dei cantieri è stato uno dei te- 





mi più caldi, a partire da quel- 
lo di via Mercatovecchio, do- 
ve a breve - l’amministrazio- 
ne pensa ad aprile — partiran- 
noilavorie sulla quale la giun- 
ta Fontanini si deve ancora 
esprimere definitivamente in 
merito all’apertura o chiusu- 
ra. Inrealtà però, come già an- 
nunciato in diverse occasioni 
e ribadito ieri da Michelini, an- 
che alla luce della sperimenta- 
zione che ha portato un nume- 





«Vanno trovate forme 
di tutela peri piccoli 
negozi per contrastare 
la grande distribuzione» 


ro limitato di auto in città ri- 
spetto a prima, via Mercato- 
vecchio andrebbe nella dire- 
zione del ripristino della Ztl, 
con il sindaco che, qualche 
giorno fa, non ha escluso nem- 
meno l'eventuale opzione di 
pedonalizzare. 


MARKETINGENEGOZI 

La rigenerazione di Udine 
parte anche però un progetto 
coordinato di offerta della cit- 
tà, che sia di alto livello cultu- 


Caine tà 


rale, ludico e turistico. Da qui 
l’idea di Confcommercio di as- 
segnare a un project city ma- 
nager il compito di elaborare 
un piano di attrazione di inve- 
stimenti pubblici e privati sul- 
la città e il suo sviluppo, con 
azioni e attività in grado di 
esprimere risultati non solo 
sul medio ma anche lungo pe- 
riodo. E in questa direzione 
l’incontro di ieri si è rivelato 
abbastanza rassicurante per 
Confcommercio, non solo per 
l'illustrazione del calendario, 
ancora provvisorio, degli 
eventi per il 2019 da parte 
dell'assessore Franz, ma an- 
che per i consistenti investi- 
menti che la Regione ricono- 
scerà al capoluogo del Friuli 
peril rilancio di turismo e cul- 
tura, in primis Casa Cavazzi- 
ni, che ospiterà le grandi mo- 
stre. Richiamare turisti e visi- 
tatori attraverso le esposizio- 
ni è il primo passo da compie- 
re per Confcommercio, non 
senza dimenticare però la va- 
lorizzazione del centro urba- 
no attraverso i negozi di vici- 
nato che, a differenza di quel- 
li della grande distribuzione, 
sono ancora in grado di fare la 
differenza e offrire un’identi- 
tàlocale. — 


Mercatovecchio senza auto e completamente riservata ai pedoni: sarebbe la soluzione maggiormente gradita 


Za 


«La sperimentazione ha 
portato poche persone 
in centro, giusto 
pensare a una zona a 
traffico limitato o alla 
pedonalizzazione» 





Park 


«Il tema della sosta 
non va sottovalutato: 
devono essere estesi 
gli orari di apertura 
degli impianti in 
struttura, in alcuni casi 
anche 24 ore su 24» 
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a Confcommercio. Sotto, il presiden 











IL PRESIDENTE MANDAMENTALE 

Pavan: siamo soddisfatti 
anche dell’istituzione 

di un tavolo permanente 


«Un incontro che ci fa ben 
sperare, ciè sembrato positi- 
vo, ora vedremo: noi gio- 
chiamo la nostra partita, ab- 
biamo richiesto questo ap- 
puntamento per mettere in 
luce temi che, a oggi, non ci 
erano ancora chiari e su mol- 
ti aspetti non eravamo stati 
informati». 

Il presidente mandamen- 
tale di Confcommercio Udi- 
ne, Giuseppe Pavan, com- 
menta così il confronto di ie- 
ri con gli assessori alla Viabi- 
lità Loris Michelini e al Turi- 
smo e grandi eventi Mauri- 
zio Franz, nel quale sono sta- 
te affrontate diverse temati- 
che legate a commercio, pro- 
mozione e viabilità. 

«Siamo contenti che ab- 
biano accettato la nostra pro- 
posta di riunire il tavolo per- 


manente a cadenza bimensi- 
le — prosegue Pavan — nel 
quale fare il punto e discute- 
re le problematiche assieme 
atuttii partecipanti. Ztl, via- 
bilità e cantieri rimangono i 
nodi centrali: sono tante le 
cose da sistemare e richiede- 
ranno sacrifici in un’ottica di 
miglioramento della città — 
aggiunge —. Ci fa anche pia- 
cere l'intenzione manifesta- 
ta di coinvolgerci in alcuni 
eventi, la cui calendarizza- 
zione, come richiesto, ci è 
stata finalmente prospetta- 
ta, come anche il fatto che la 
Regione sembri avere nuo- 
vamente un occhio di riguar- 
do per Udine, grazie agli in- 
vestimenti che ha program- 
mato per il rilancio del capo- 
luogo del Friuli». — 

G.Z. 
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TRIBUNALE 


Rapina e sequestro di persona 
non c’è la prova: nonno assolto 


Antonino Balbarotto era stato accusato del colpo in un negozio in via Aquileia 
L'avvocato Michelutti: «Sarebbe bastato disporre la prova del dna sulla chiave» 





Il sopralluogo della polizia nel negozio Bassetti di via Aquileia dopo la rapina del 2 marzo 2016 





Luana de Francisco 





Non era lui. O quantomeno, 
manca la certezza che il finto 
cliente che, la sera del 2 mar- 
zo 2016, arraffò dalla cassa 
del negozio di biancheria per 
la casa “Bassetti” di via Aqui- 
leia 200 euro scarsi, fosse pro- 
prio la persona riconosciuta 
in seguito dalla titolare, che, 
prima del colpo, lo stesso rapi- 
natore si era premunito di 
chiudere a chiave nel magaz- 
zino. Sebbene con la formula 
del dubbio (il comma in que- 
stione parla di insufficienza o 
contraddittorietà della pro- 


va), quindi, Antonino Balba- 
rotto, 74 anni, originario di 
Palermo e residente a Udine, 
è stato assolto dalle ipotesi di 
reato di rapina e sequestro di 
persona «per non aver com- 
messo il fatto». 

La sentenza è stata emessa 
ieri dal tribunale collegiale, 
presieduto dal giudice Paolo 
Alessio Vernì (a latere, i colle- 
ghi Carlotta Silva e Giulia Pus- 
sini). Nelconfermare il teore- 
ma accusatorio, la Procura 
aveva chiesto la condanna 
dell'imputato a 4 anni e 6 me- 
si di reclusione. A essere pre- 
miata è stata invece la tesi di- 
fensiva sostenuta dall’avvoca- 


to Roberto Michelutti, che 
aveva escluso responsabilità 
in capo a Balbarotto, conclu- 
dendo per l'assoluzione pie- 
na. Anche perchè, a esprimer- 
sia suo favore, poco dopo l’ar- 
resto eseguito dalla Polizia a 
distanza di un paio di mesi 
dalcolpo, era stato già il tribu- 
nale del rieame, revocando la 
misura dei domiciliari per 
«mancanza dei gravi indizi di 
colpevolezza» ravvisati dal 
gip. 

A Balbarotto, già noto alle 
forze dell'ordine per alcuni 
precedenti contro il patrimo- 
nio, si era arrivati sulla base 
dell’identikit fornito dalla ne- 


goziante (che peraltro, una 
decina di giorni dopo l’episo- 
dio, aveva ritenuto di ricono- 
scerlo, incrociandolo per ca- 
so in via Riccardo Di Giusto). 
Dopo il Riesame, il pm Elisa 
Calligaris, titolare del fascico- 
lo, aveva proceduto con una 
nuova ricognizione. «Le altre 
persone, però, erano estrema- 
mente diverse dal mio assisti- 
to—-ha argomentato il difenso- 
re-ela testimone si era detta 
certa che fosse lui al 90 per 
cento». 

Maa condizionare pesante- 
mente il prosieguo delle inda- 
gini, secondo l’avvocato Mi- 
chelutti, era stato il rigetto al- 
la sua richiesta di disporre la 
prova del dna sulla chiave 
adoperata dal rapinatore per 
chiudere la parte offesa nel 
magazzino. A dibattimento, 
allora, il legale aveva prodot- 
to documentazione attestan- 
te i problemi di sordità soffer- 
ti da tempo da Balbarotto. 
«Miriesce difficileimmagina- 
re una conversazione con la 
negoziante», ha detto Miche- 
lutti, contestando anche una 
serie di incongruenze tra la 
descrizione fornita e le carat- 
teristiche fisiche dell’imputa- 
to. «Si parlò di uomo con i ca- 
pelli grigi e brizzolati, mentre 
lui non ne ha, fatta eccezione 
per il riporto — ha osservato — 
e si disse di un cappotto mar- 
rone, mentre quello trovato a 
casa sua era blu». Qualche 
giorno dopo l’arresto, inoltre, 
Balbarotto fu sospettato di 
un’altra rapina compiuta a 
Tricesimo con modalità ana- 
loghe. «Per fortuna, ilvero ra- 
pinatore fu preso di lì a poco. 
E si trattava proprio — ha con- 
cluso il legale - di un uomo 
brizzolato». — 





L'INDAGINE 


Sta meglio la ragazza 
che si era sentita male 
dopo uno spinello 





Il panetto di hascisc sequestrato dai carabinieri 


Sta meglio la studentessa 
di quindici anni che si era 
sentita male dopo aver fu- 
mato una spinello fuori da 
scuola, nella pausa tra le le- 
zioni del mattino e quelle 
del pomeriggio. Martedì 
un'ambulanza ha raggiun- 
to la zona del Centro studi 
udinese e la ragazza è sta- 
ta accompagnata al pron- 
to soccorso. Al termine di 
cure ed esami la paziente è 
poi stata dimessa dall’o- 
spedale Santa Maria della 
Misericordia. La diagnosi, 
secondo gli elementi rac- 
colti dai carabinieri della 
Compagnia di Udine, par- 
la di “intossicazione da 
the”, uno dei principali 
principi attivi della canna- 
bis. La giovane, comun- 
que, dovrebbe essersi ri- 
presa completamente e in- 
fatti nel referto non sono 
indicati giorni di prognosi. 

Intanto, continua l’inda- 
gine avviata dai militari 
dell’Arma subito dopo il 
soccorso. Già martedì gli 
investigatori avevano fat- 
to scattare i controlli in tut- 
to il comprensorio scolasti- 
co e da uno zainetto erano 
spuntati circa venti gram- 
mi di hascisc, un panetto 
intero. Il proprietario di 
quella cartella, un ragazzo 
di sedici anni, è stato de- 
nunciato a piede libero al- 
la Procura per i minorenni 


che nei prossimi giorni va- 
luterà la sua posizione e 
l’interavicenda. 

«L’uso di droghe — aveva 
sottolineato il comandan- 
te provinciale dei carabi- 
nieri, colonnello Alfredo 
Vacca-è pericoloso a qual- 
siasi livello. Anche una so- 
la assunzione di droghe ri- 
tenute “leggere” può pro- 
vocare importanti reazio- 
ni fisiche. E dunque non è 
vero che farsi una “canna” 
non comporta alcun ri- 
schio». — 





VIA GONARS 





Scontro auto-camion 
eun uomo di 36 anni 
finisce all'ospedale 


Scontro ieri, poco prima delle 
9, tra una Lancia Lybra e un au- 
toarticolato all'incrocio tra via 
Lumignacco e via Gonars. Il 
conducente dell'auto, un tren- 
taseienne di Codroipo, è rima- 
sto ferito — fortunatamente in 
modo non grave -— ed è finito 
all'ospedale. La dinamica 
dell'incidente è ancora da chia- 
rire, se ne stanno occupando 
gli agenti della polizia locale 
del Friuli centrale che hanno ef- 
fettuatoirilievi. L'autoarticola- 
to proveniva da piazzale 
dell'Industria, mentre la vettu- 
radavia Gonars. 








BONIFICA CELLINA MEDUNA 


Spese pazze al consorzio 
condanne per 10 anni 





Ilaria Purassanta 





Condanne per 10 annie 10 me- 
si, confisca per equivalente di 
conti correnti e immobili per 
untotale di 139.389,84 euro e 
risarcimenti dei danni patri- 
moniali e non patrimoniali 
all'ente consortile per 
108.088,64 euro. E il conto 
complessivo presentato ieri 
mattina dalla giustizia agli ex 
vertici del Consorzio di bonifi- 
ca Cellina Meduna imputati di 
peculato in concorso. 

A scoperchiare la rimborso- 
poli cinque anni or sono gli in- 
vestigatori delle Fiamme gial- 
le pordenonesi coordinati dal 
pm Maria Grazia Zaina. Fra le 
spese di rappresentanza 
dell’ente erano stati trovati dai 
finanzieri scontrini per fiori, 
gioielli, viaggi, vestiti, sedute 


dal coiffeur, bomboniere, 
pranzi, borse e scarpe, acquisti 
in erboristeria e di casalinghi, 
viaggi privati. Ovvero spese 
manifestamente voluttuarie, 
rimborsate al presidente dal 
Consorzio. Un conto quantifi- 
cato in 73 mila euro. Ieri il gup 
Eugenio Pergola ha condanna- 
toconrito abbreviato l’ex presi- 
dente Americo Pippo, 68 anni, 
residente a Valvasone Arzene 
aquattro anni, un mese e dieci 
giorni di reclusione, la sua se- 
gretaria personale Daniela Fal- 
cone, 58 anni, di Roveredo in 
Piano a due anni e quattro me- 
si e i due ex direttori generali 
Marcello Billè, 74 anni, triesti- 
no e Giorgio Maruzzi, 59 anni, 
padovano, rispettivamente a 
due anni e quattro mesi e due 
anni, un mese e dieci giorni di 
reclusione. — 


(è) BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 








CASO VENICE 


Gaiatto, duello in aula 
per estradare la contabile 


Parteciperà anche Marija 
Rade, 64 anni, residente a 
Capodistria, all'udienza pre- 
liminare sul caso Venice il 
prossimo 16 febbraio? Tut- 
to dipende dal verdetto del- 
la magistratura slovena. E 
potrebbero esserci dei colpi 
discena. 

Sul capo della contabile, 
indagata per autoriciclag- 
gio, abusivismo bancario e 
associazione per delinque- 
re finalizzata alla truffa ag- 
gravata, pendono due man- 
dati d’arresto europei 
(Mae) spiccati dalla Procu- 
ra di Pordenone e firmati 
dal gip Rodolfo Piccin. Se 
Rade dovesse mettere pie- 
de nel nostro paese, finireb- 
be subito incarcere. 

È in corso però un serrato 
duello giudiziario nei tribu- 
nali d’oltreconfine, ingag- 


giato dalla difesa dell’inda- 
gata, che si oppone alla con- 
segna. I giudici sloveni devo- 
no decidere se concedere o 
meno l’estradizione. 

Il primo sì è arrivato la 
scorsa settimana. Il collegio 
ha disposto che la 64enne 
sia affidata alle autorità ita- 
liane. Subito l'avvocato Igor 
Cek, che rappresentava Ra- 
de, ha proposto appello con- 
tro la consegna all’Italia. 
L’avvocato Damijan Terpin, 
che esercita sia nel foro di 
Gorizia che nel foro di Lubia- 
na, ha integrato il ricorso 
con una serie di questioni in 
punta di diritto, rilevando 
«una marea di vizi proces- 
suali e sostanziali». La pro- 
cedura di estradizione è in- 
fatti molto complessa. — 

I.P. 
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A PERUGIA 


Minori in comunità, 
anche l'ospedale truffato 


C'è anche l'Azienda sanitaria 
universitaria integrata di 
Udine tra le parti offese del 
procedimento che ipotizza i 
reati di truffa aggravata e fro- 
de in pubbliche forniture a 
carico del “Piccolo Carro”, 
cooperativa sociale impegna- 
tanell’accoglienza dei giova- 
ni in difficoltà inviati da enti 
pubblici, tribunali per mino- 
renni e servizi sociali. L’u- 
dienza preliminare si è aper- 
ta e subito chiusa ieri, per un 
difetto di notifica, davanti al 
gup del tribunale di Perugia, 
che ha rinviato le parti al 
prossimo 9 maggio. 
L'inchiesta ruota attorno 
all’assunto che il Piccolo Car- 
ro non avesse i requisiti auto- 
rizzativi per svolgere attività 
dicarattere sanitario nei con- 
fronti dei minori ospitati, 
spesso con problematiche 


psichiatriche, ma solo quella 
di tipo socio assistenziale a 
carattere residenziale. E que- 
sto le avrebbe permesso òa ri- 
scossione di somme non do- 
vute. 

Il danno economico la- 
mentato dall’asui “Santa Ma- 
ria della Misericordia”, che è 
assistita dall'avvocato Laura 
Baggio, è rappresentato dal- 
le rette versate per l’inseri- 
mento in comunità di quat- 
tro minorenni, per un totale 
dicirca 300 mila euro. L’inda- 
gine era partita da accerta- 
menti della Guardia di finan- 
za e dei carabinieri del Nas. I 
difensori del Piccolo Carro 
sostengono che la cooperati- 
vaabbia agito correttamente 
e parlano di un quadro nor- 
mativo confuso e tale da ge- 
nerare equivoci. — 

L.D.F. 
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IL CASO 


A undici anni va a scuola con il tirapugni 


I docenti chiamano i carabinieri: avviata un'indagine per capire come sia arrivato in classe. Episodio segnalato alla Procura 





Anna Rosso 





Nell’aula di una scuola media 
dell’hinterland udinese, tra 
banchiin cui siedono ragazzi- 
ni di undici anni, è spuntato 
un tirapugni. L’oggetto, di 
cui è vietato il porto, è chia- 
mato anche “pugno di ferro” 
onoccoliera e di certo era l’ul- 
tima cosa che i professori, 
mercoledì scorso, si aspetta- 
vano di veder spuntare da 
uno zainetto. Ecco perché, in 
accordo conla dirigente dell’i- 
stituto, sono statiimmediata- 
mente chiamati i carabinieri 
che hanno avviato un’indagi- 
ne. 

Le circostanze che hanno 
“portato” quel tirapugni in 
una classe di una secondaria 
di primo grado sono ancora 
tutte da chiarire. Per il mo- 
mento i militari dell’Arma 
hanno identificato l’alunno 
proprietario dello zaino e, co- 
me previsto, hanno segnala- 
to l'accaduto alla Procura per 
iminorenni di Trieste. 

L’Autorità giudiziaria, nei 
prossimi giorni, valuterà la vi- 
cenda, ma non dal punto divi- 
sta penale. Infatti il giovanis- 
simo studente, avendo meno 
di quattordici anni, non è im- 





v 


Il tirapugni trovato alle medie e sequestrato dai carabinieri 


putabile: ciò significa che 
non gli possono essere attri- 
buite responsabilità penali 
per alcun reato. In questo ca- 
so si sarebbe trattato, come 
hanno precisato gli stessi ca- 
rabinieri in una nota diffusa 
ieri mattina dal Comando 
provinciale di Udine, di “por- 
to abusivo di oggetti atti a of- 
fendere”, fattispecie prevista 
dall’articolo 4 della legge sul- 
le armi, la 110 del1975. 


Secondo la ricostruzione 
dei militari dell'Arma, gli in- 
segnanti sono venuti a cono- 
scenza della presenza del tira- 
pugni-che ora è sotto seque- 
stro — attraverso una sorta di 
passaparola a scuola. E quan- 
do i docenti sono andati a ve- 
rificare la segnalazione, han- 
no effettivamente trovato 
l'oggetto che era stato descrit- 
to.Icarabinieri (che ora stan- 
no lavorando sotto la guida 


del comandante della Com- 
pagnia di Udine, capitano Ro- 
molo Mastrolia) sono stati in- 
formati mercoledì a metà 
mattinata. Hanno effettuato 
un sopralluogo all’interno 
dell’istituto e hanno ascolta- 
to il racconto dei professori e 
della preside. Hanno anche 
chiesto loro se, di recente, si 
siano verificati episodi di bul- 
lismo, ma gli insegnanti non 
solo hanno scosso la testa 
spiegandodi non averricevu- 
to nessuna segnalazione di 
possibili casi di bullismo, ma 
hanno anche descritto come 
positivo il contesto di quella 
classe. Tuttavia, in questa fa- 
se gli investigatori non posso- 
no escludere nessuna ipotesi 
e gli accertamenti sono solo 
all’inizio. 

Successivamente, una vol- 
ta rientrati in caserma, i mili- 
tari hanno convocato genito- 
ri per riferire loro quanto era 
successo e per sapere anche 
se avevano mai visto il tirapu- 
gni in questione. Probabil- 
mente tutto sarà più chiaro 
quando sarà possibile sentire 
il ragazzino che, secondo 
quanto previsto, può essere 
ascoltato solo in presenza di 
uno psicologo. — 


“— BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








LE REAZIONI 


Non tutti sanno e chi sa 
non vuole commentare 


Un tirapugni in classe, 
«nemmeno si trattasse del 
Bronx». Qualcosa di clamo- 
roso vista anche l’età dei 
protagonisti. Forse anche 
per questo nessuno vuole 
commentare. 

Tutto tace all’interno 
dell’Istituto comprensivo. 
Mentre fuori da scuola è un 
giorno come un altro. La 
campanella suona e spedi- 
sce gli alunni a casa, lonta- 
no dalle aule. La notizia del 
ritrovamento da parte di un 
insegnante di un tirapugni 
sembra non essersi diffusa 
nei corridoi e non aver rag- 
giunto le orecchie di tutti. 
Nemmeno quelle dei pro- 
fessori che lavorano nel 
plesso. 

«Di che materiale è fatto 
il tirapugni?» chiede un ra- 
gazzino appena interpella- 
to. «Che cos'è un tirapu- 
gni?», domanda una com- 


pagna. Il gruppetto di giova- 
niche frequenta la terza me- 
dia tenta un dibattito, ma 
dura poco. Nessuno di loro 
sanulla. 

Nel via vai di scolari e di 
insegnanti all’uscita da 
scuola tutti sono disponibi- 
liad ascoltare, ma pochiari- 
spondere. Molti professori, 
infatti, non sono nemmeno 
a conoscenza dell’interven- 
to nella scuola dei carabi- 
nieri. Cercano informazio- 
ni in più, coinvolgono i col- 
leghi, ma la vicenda sem- 
bra essere rimasta chiusa 
nella classe dov’è accaduta. 
Altri docenti, semplicemen- 
te, non vogliono esprimer- 
si. Come anche la dirigente 
dell’Istituto comprensivo 
che, contattata telefonica- 
mente, ha preferito non 
commentare l’episodio. 

M.T. 
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@CONAD 


CENTRO COMMERCIALE CITTÀ FIERA 
Via Bardelli 4 - Torreano di Martignacco 


tutti i giorni: ore 8.30-21.00 - venerdì: ore 8.30-22.00 


saremo chiusi dal 1 al 6 febbraio. 
Ti aspettiamo dal 7 febbraio per la tua nuova spesa! 


Dal 7 FEBBRAIO il tuo IPER 
diventa IPERCONAD! 


OGNI GIORNO PIÙ CONVENIENZA, PIÙ SCELTA E TANTI NUOVI VANTAGGI. 
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FOIBE 


Fontanini ricorda 
la furia dei titini 

e condanna 
il negazionismo 


L'affondo nel volantino preparato per il Giorno del ricordo 
«Falsificazioni dei fatti e ignobili tentativi assolutori» 


Cristian Rigo 


Nonusa giri di parole il sinda- 
co Pietro Fontanini che nel vo- 
lantino diffuso dal Comune 
con il programma per il gior- 
no del ricordo del 10 febbra- 
io, ha voluto ricordare la tra- 
gedia delle foibe, senza ri- 
sparmiare critiche a chi inve- 
ce «vuole ancora negare l’evi- 
denza» 

«Purtroppo - si legge nell’o- 
puscolo - una sorta di subdo- 
lo negazionismo, portato 
avanti attraverso argomenta- 
zioni capziose, ignobili tenta- 
tivi assolutori e vere e proprie 
falsificazioni dei fatti, trova 
ancora oggi cittadinanza e le- 
gittimazione nella produzio- 
ne storiografica, anche uffi- 
ciale. E bene quindi ribadirlo 
con forza ed estrema chiarez- 
za, soprattutto in occasione 
della commemorazione di 
questa tragedia nazionale: 
coloro che sono stati gettati, 
spesso ancora vivi, dalla furia 
titina nelle foibe della Vene- 
zia Giulia e della Dalmazia 
non sono semplici vittime, 
maveri e propri martiri, italia- 
ni che furono uccisi dai parti- 
giani jugoslavi in quanto ita- 
liani, e quindi sulla base di 
motivazioni etniche e ideolo- 
giche, per la slavizzazione e 


fronti di questi martiri, abbia- 
mo il dovere di fare in modo 
che il flusso della memoria 
non si interrompa». Per Fon- 
tanini si tratta semplicemen- 
te della volontà di non dimen- 
ticare la storia, nessuna stru- 
mentalizzazione politica in- 
somma: «Assolutamente no - 
assicura - ma non bisogna di- 
menticare che c’era un pro- 
getto per estendere i confini 
della Jugoslavia fino al Ta- 
gliamento, poi i partigiani 
della Osoppo in primis, ma 
anche alcuni garibaldini si so- 
no opposti. Anche queste co- 


«È importante non 
dimenticare il dramma 
degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati» 





senonvanno dimenticate». 

E a chi gli chiede se i toni 
usati non rischiano di rende- 
re ancora più difficile arriva- 
re a una conciliazione tra la 
destra e la sinistra più estre- 
me il sindaco replica sottoli- 
neando che «la memoria con- 
divisa non può prescindere 
dalla verità storica che va af- 
fermatain maniera chiara de- 
nunciando i crimini del nazi- 
smo, ma anche la persecuzio- 


giani jugoslavi, una piaga 
che qui nelnostroFriuli anco- 
rasanguina». 

l’attuale maggioranza di 
centrodestra ha da poco ap- 
provato la modifica della de- 
nominazione dell’area verde 
di via Bertaldia che da “vitti- 
me” è diventato “martiri del- 
le foibe”. A intitolarlo così nel 
2010 era stato l’ex sindaco 
del centrosinistra, Furio Hon- 
sell: «Avevamo scelto il termi- 
ne vittime non per sminuire 
quei morti, ma perché era la 
dicitura utilizzata nella legge 
costitutiva della giornata del 
ricordo (ma l'onorevole Wal- 
ter Rizzetto di Fdi ha annun- 
ciato una proposta di legge 
per modificare anche la legge 
istitutiva, ndr). Ritengo che 
sia importante che Udine 
non dimentichi quanto è ac- 
caduto anche perché la città 
fu attraversata da 100 mila 
profughi, un esodo carico di 
sofferenza che è doveroso ri- 
cordare senza però strumen- 
talizzazioni politiche». 

Una posizione condivisa 
daFontanini, il quale, inocca- 
sione della Giornata della me- 
moria, si è espresso in manie- 
ra netta anche contro il fasci- 
smo, il nazismo e tutte le for- 
me di totalitarismo metten- 
do in guardia anche sui rischi 
di derive che coinvolgono i 


Il sindaco Pietro Fontanini alla cerimonia perla 





\ 


un’amministrazione comuna- 
le sia quello di promuovere i 
valori della democrazia e del- 
la libertà creando e rinforzan- 
do nella comunità cittadina 
gli anticorpi utili a impedire il 
riemergere di quelle ideolo- 
gie totalitarie che, durante il 
Novecento, portarono l’Euro- 
pa sull’orlo dell’abisso. Oggi, 
di fronte alle nuove forme di 
fondamentalismo e di di- 
sprezzo perla vita umana che 





iberazione dall'occupazione austro-ungarica 


to -, è necessario rinforzare 
questi nostri anticorpi e com- 
battere con tutte le armi che 
abbiamo a disposizione il fa- 
natismo, di qualunque matri- 
ce esso sia. Per questo è im- 
portante che il Giorno della 
Memoria non si riduca a vuo- 
ta retorica ma sia uno stru- 
mento concreto per racconta- 
re alle nuove generazioni ciò 
che è stato, mettendole in 
guardia da errori che posso- 














comunistizzazione dell’area. ne degli esuli istriani, fiuma- nostri tempi: «Credo che uno è stanno seducendo anche mol-  noessere fatali». — 
È per questo che oggi, neicon- niedalmatida parte dei parti- dei compiti principali di L'exsindaco Furio Honsell ti nostri giovani - ha rimarca- ( PRRRRRIAIE RO RRCARREIRLE 
PUBBLICATO SUL SITO DELLA PREFETTURA rispettivi albi e con espe- IL DIBATTITO po». 


Bando da 8,5 milioni 
per l'accoglienza 
di 1.100 richiedenti asilo 


È stato pubblicato, sul sito 
della Prefettura di Udine, il 
bando per dare assistenza e 
accoglienza a 1.100 richie- 
dentiasilo nel periodo com- 
preso tra il primo aprile 
2019 e il 31 marzo 2020. 
Non si parla di ex caserma 
Cavarzerani, ma di «singo- 
le unità abitative sul territo- 
rio della provincia di Udi- 
ne». 

I fondi a disposizione so- 
no 8,5 milioni di euro, che 
potrebbero lievitare fino a 
10,7 nel caso di proroga di 
ulteriori tre mesi. Risorse 
da utilizzare, oltre che per 
l'accoglienza vera e pro- 
pria, anche per garantire il 
pocket money giornaliero 
di 2,5 euro e la scheda tele- 
fonica del valore di cinque 





Il prefetto Angelo Ciuni 


euro. L'importante è che la 
quota pro capite non superi 
i21,35 euro giornalieri. 

Per partecipare al bando 
c’è tempo fino al 25 febbra- 
io. Potranno proporsi que- 
gli operatori economici (im- 
prese, consorzi, associazio- 
ni, cooperative) iscritti nei 


rienza già maturata, negli 
ultimi tre anni, nell’ambito 
dell’accoglienza. Chi parte- 
ciperà dovrà mettere a di- 
sposizione singole unità abi- 
tative con al massimo cin- 
quanta posti ciascuna. L’ap- 
palto sarà aggiudicato sulla 
base dell’offerta più vantag- 
giosa individuata anche per 
il miglior rapporto quali- 
tà-prezzo. 

Attualmente in provincia 
di Udine, come mette in evi- 
denza la fotografia scattata 
dalla Regione lo scorso 23 
gennaio, ci sono 1.647 mi- 
granti, 121 dei quali 
nell’ambito degli Sprar, 
437 nei Centri di prima ac- 
coglienza, 1.089 nelle strut- 
ture temporanee definite 
Cas, Centri di accoglienza 
straordinaria. Il bando del- 
la Prefettura è pensato per 
far fronte all'accoglienza 
dei richiedenti asilo accolti 
in questi ultimi, i Cas, chein 
molti casi presentano le con- 
venzioni scadute e proroga- 
te fino al31 marzo.- 

A.C. 
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Alberi da abbattere: 
Michelini tende la mano 
ai vertici di Legambiente 


Si dice pronto al dialogo 
con Legambiente, ma riba- 
disce come la sicurezza dei 
cittadini debba essere prio- 
ritaria rispetto alla tutela 
delverde pubblico. 

Questa, in sintesi, la repli- 
ca del vicesindaco Loris Mi- 
chelini alle parole del presi- 
dente di Legambiente Fvg, 
Sandro Cargnelutti. «La 
giunta - ribadisce Micheli- 
ni— ha sempre considerato 
l'abbattimento degli alberi 
o la loro sostituzione una 
misura estrema. Tuttavia, 
durante i lavori di manu- 
tenzione e sistemazione di 
strade e marciapiedi resi 
impraticabili dalla presen- 
za di piante e radici, inter- 
venti di questotipo si rivela- 
noavolte inevitabili. La tu- 





Loris Michelini 


tela delverde pubblico non 
può andare a scapito della 
sicurezza delle persone. 
Gli alberi grandi e vecchi in- 
fatti evidenza ilvicesinda- 
co — non solo sollevano l’a- 
sfalto conle radici, ma risul- 
tano più fragili e a maggior 
rischio in caso di maltem- 


Il saldo tra piante taglia- 
te e ripiantate, in città, sarà 
comunque positivo: «Oc- 
corre effettuare una manu- 
tenzione costante sugli al- 
beri, togliendoli se stretta- 
mente necessario e altri- 
menti sostituendoli con 
piante nuove e dalle radici 
meno invasive e più adatte 
al tipo di pavimentazione. 
Anche considerando gli im- 
portanti investimenti che 
abbiamo stanziato per il 
parco del Cormòr e per il 
parco del Torre, abbiamo 
intenzione di ottenere un 
saldo positivo di tre alberi 
piantati per uno abbattu- 
to». 

Ecco, infine, l'apertura 
all'associazione ambienta- 
lista: «Siamo a ogni modo 
disponibili a confrontarci 
con Legambiente in manie- 
ra costruttiva, serena e pa- 
cata, tenendo sempre fer- 
ma l’idea che verde pubbli- 
co e sicurezza dei cittadini 
sono temi complementari 
enonseparabili». — 

A.C. 


(E) BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


CRONACADI UDINE 21 








LE REGOLE A SCUOLA 


Capelli corti e niente tatuaggi 
AI Volta non c'è solo la divisa 


Il liceo aeronautico impone ai propri studenti regole ferree sull'abbigliamento 
Stop ai piercing visibili. «Importante offrire sempre un'immagine curata» 





Alessandro Cesare 





Uniforme, capelli tagliati 
corti, niente tatuaggi o pier- 
cing visibili. Non sono le re- 
gole di una caserma, ma di 
una scuola di Udine. Mentre 
a Pordenone fa discutere la 
scelta di dotare gli alunni 
della scuola media Lozer di 
una divisa, nel capoluogo 
friulano, da anni, ci sono 
scuole medie e superiori do- 
ve l’uniforme (e non solo) è 
la regola. Accade, ad esem- 


pio, al Centro studi Volta, 
scuola paritaria di viale Un- 
gheria. Alle medie la divisa è 
suggerita, ma al liceo aero- 
nautico è obbligatoria. 

«Iragazzi devono abituar- 
sialcontesto aeronautico, ol- 
tre al fatto che l’uniforme è 
un elemento distintivo per 
la scuola», chiarisce il diret- 
tore Matteo Florit. 

È sufficiente dare un’oc- 
chiata al sito della scuola per 
comprendere il valore dell’u- 
niforme: «I nostri allievi so- 
no consapevoli dell’impor- 





Gli alunni del Volta: la divisa richiama quella dell'Aeronautica 


tanza che riveste ciò che mo- 
strano all’esterno e che inse- 
gnanti, familiari e altri stu- 
denti percepiscono. Chiedia- 
mo loro di portare la divisa 
conorgoglio e fierezza. Que- 
sto è il presupposto per offri- 
re un'immagine di sé sem- 
pre curata e all’altezza delle 
tradizionidelnostroliceo». 

Per ora nessuno si è mai 
opposto, così come non ci so- 
no mai stati problemi per il 
divieto di iscriversi con ta- 
tuaggi o piercing visibili. 
«Non ci è mai capitato un 
alunno che a 14 anniarrivas- 
seconuntatuaggio o un pier- 
cing — ammette Florit —. Do- 
vesse avvenire, gli faremmo 
presente che la carriera in 
ambito aeronautico potreb- 
be essere pregiudicata». Lo 
sbocco principale di chi fre- 
quenta questa scuola, infat- 
ti, è quello dell’aviazione mi- 
litare o civile. 

«Abbiamo cinque classi da 
una quindicina di studenti 
ciascuna — illustra il diretto- 
re—.I1 60 per cento sceglie la 
strada del pilota, il 40 per 
cento una delle altre profes- 
sioni aeronautiche. Già al 


terzo annoiragazzi possono 
avere in mano unalicenza di 
volorilasciata dall’Enac». 

Chi si iscrive al liceo del 
Volta proviene soprattutto 
da Friuli Venezia Giulia e Ve- 
neto, ed è prevalentemente 
di sesso maschile, con una 
parte minore, il 20 per cento 
circa, in rappresentanza del 
gentil sesso. L’iscrizione co- 
sta poco più di 4 mila euro 
all'anno, in parte motivata 
dalle tecnologie utilizzate 
per la preparazione dei ra- 
gazzi, come i simulatori di 
volo. 

Nonè un caso, quindi, che 
la divisa si rifaccia a quella 
dell'Aeronautica Militare, 
con tanto di mostrine diver- 
se per ogni classe frequenta- 
ta. 

Una scuola che richiede ri- 
gore, disciplina e ordine 
mentale e fisico, come sotto- 
linea Florit: «Se sei ordinato 
nella tua persona lo sei an- 
che nella tua mente, e per la 
strada che questi ragazzi sce- 
glieranno, c'è sicuramente 
bisogno di ordine mentale». 


@ BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





Una cittadella delle arti e del 
design nell’ex caserma Duo- 
dodiviale Ungheria. 

Alanciare la proposta è il di- 
rettore dell’Accademia di Bel- 
le Arti “Giambattista Tiepo- 
lo” di Udine, Fausto Deganut- 
ti, che ha messo gli occhi 
sull’ex compendio militare, 
già sede del distretto milita- 
re, oggi di proprietà del Co- 
mune di Udine. Una superfi- 
cie immensa a due passi dal 
centro città, ideale, a suo mo- 
do di vedere, per essere tra- 
sformato in uno spazio perla 
creatività e il “saper fare” di 
artisti, designer, architetti, 
consale espositive e laborato- 
ri. 

L’ex caserma, guardando 
la planimetria, è formata da 
tre corpi principali: uno che 
guarda verso palazzo Belgra- 
do, uno che dà su viale Unghe- 
ria e un terzo che si affaccia 
su via Ellero. Deganutti pen- 
sa a quest’ultimo edificio, co- 
me primo passo per il recupe- 
ro dell’area: quasi 3 mila me- 
tri quadrati distribuiti su tre 
piani ideale per ospitare i 
nuovi corsi dell’Accademia di 
Belle Arti. Il progetto è ambi- 
zioso, con l’obiettivo di far 
“lievitare” gli attuali 150 stu- 
denti fino a quota 500: «Ab- 
biamo intenzione di far parti- 
re due nuovi corsi dal prossi- 
mo anno accademico (otto- 
bre o novembre 2019): Inte- 
rior Design e Pittura. Per que- 





IL PROGETTO 


Città delle arti e del design alla Duodo 


Il direttore dell'accademia, Deganutti: «Per recuperare gli spazi dell'ex caserma serve un milione e Mezzo» 





Fausto Deganutti 


«Il Comune ci metta 

a disposizione parte 
dell’immobile, 
inutilizzato da tempo» 





sto — spiega ancora Deganut- 
ti- martedì siamo stati a Ro- 
ma, al Miur, per parlare della 
questione. Siamo pronti a ini- 
ziare coni primi 3 anni di cor- 
so, mail nostro vero obiettivo 
è riuscire a dar vita a un ciclo 
completo di 5 anni. C'è biso- 


FRA 


gno, però, di più spazio e di 
unasede alternativa». 

Oggi l'Accademia è ospita- 
ta nell’ex seminario di viale 
Ungheria, insieme all’Istituto 
Volta. Ha avviato un diploma 
diprimolivello in Graphic De- 
sign per l'impresa, una scuo- 


Edificio 
"n° 


La piantina dell'ex caserma Duodo, già sede del distr 
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la di alta formazione in ta- 
tuaggio artistico oltre a una 
serie di corsi brevi che vanno 
dalle arti visive alla comuni- 
cazioneweb. 

«Abbiamo voglia di cresce- 
re— chiarisce Deganutti — to- 
gliendo il numero chiuso per 





l’accesso ai corsi, dando così 
la possibilità a tutti gli interes- 
sati di iscriversi. Con l’attiva- 
zione dei nuovi corsi e con la 
possibilità di disporre degli 
spazi dell’ex caserma Duodo 
potremmo facilmente rag- 
giungere quota 500 iscritti». 


Un progetto che per ora re- 
stasulla carta, inattesa che di 
trovare le risorse per realiz- 
zarlo: servono soldi pubblici 
o finanziamenti privati. Più o 
meno 1,5 milionidi euro. 

«Ne abbiamo parlato con il 
sindaco Pietro Fontanini e 
con gli assessori Loris Micheli- 
nie Fabrizio Cigilot, che sem- 
brano ben disposti a questa 
nostra proposta— assicura De- 
ganutti —. Noi un progetto di 
massima già ce l'abbiamo e 
siamo pronti a metterlo in at- 
to, anche autofinanziandoci 
in qualche modo. Chiediamo 
al Comune di metterci a di- 
sposizione gli spazi dell’ex ca- 
serma, che ormai da più di un 
decennio sono inutilizzati, 
magari concedendoceli in co- 
modato d’uso per 99 anni. Un 
modo perrecuperare un edifi- 
cio dismesso — conclude De- 
ganutti — facendo diventare 
Udine centro di richiamo arti- 
stico». 

A.C. 
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«Tre euro al mese, un litro di latte e 10 uova» 


Claudia Gandin racconta la vita, impossibile, e la fuga da un Paese costretto in ginocchio da Chavez, prima, e Maduro, dopo 





Margherita Terasso 





Tre euro. Monete che basta- 
no per una decina di uova e 
unlitro di latte. Nient'altro. È 
lo stipendio minimo di un la- 
voratore in Venezuela. Uno 
Paese dove, oggi, la gente 
può soltanto limitarsi a so- 
pravvivere. 

«Abbiamo ancora parenti 
là: in due anni alcuni sono di- 
maggriti venti chili perché il ci- 
bo scarseggia e quello che c’è 
costa troppo. Gli abbiamo fat- 
to avere un pacco con 500 eu- 
rodibenialimentari, scatolet- 
teditonno, riso, fagioli». 

Claudia Gandin, figlia di 
Enzo, presidente Emerito del 
Fogolàr Furlan di Caracas, 
non parla a caso: in Venezue- 
la ci è nata, nel 1964, ha fatto 
crescere suo figlio e proprio 
da lì è dovuta fuggire, nel 
2009. Economia in crisi, l’in- 
flazione da record, il crimine 
che devasta la quotidianità. 
«E capitato in due occasioni 
ditrovarsi di fronte a crimina- 
li, in entrambe mi trovavo 
con mio figlio Paolo, che ave- 
va solo dieci anni — racconta 
—. Siamo stati assaliti con le pi- 
stole puntate in faccia». 

Le lacrime del figlio, terro- 
rizzato, l'hanno segnata. «In 
quel momento ho deciso di 
tornare in Italia. L'ho fatto 
per lui, per i miei genitori, 
che erano già rientrati. Ho la- 
sciato il mio lavoro, che ama- 
vo moltissimo, e siamo parti- 
ti». In molti hanno fatto la 
stessa scelta. «Saranno alme- 
no mille le persone che han- 
no lasciato il Venezuela per 
l’Italia - dice ancora —. Prima 
che le sedi delFogolar Furlan 
chiudessero ci incontravamo 
percondividere momentie ri- 
cordi. Ma anche per parlare 
delle difficoltà del Paese: 
qualcuno ripeteva “prima o 
poi finiranno”, ma io e la mia 
famiglia sentivamo che la si- 
tuazione sarebbe invece peg- 
giorata. Le persone che resta- 
nolo fanno perché non sanno 
dove andare o cosa fare». 

Econil presidente venezue- 
lano Hugo Chavez che, secon- 
do, Claudia, le cose sono pre- 


cipitate. «È riuscito a fare illa- 
vaggio del cervello alla gen- 
te, a creare odio, ad afferma- 
re che la colpa della povertà 
del popolo venezuelano era 
di chi aveva in manole azien- 
de più importanti — aggiunge 
—. Maconlui l'inflazione è cre- 
sciuta a dismisura, era lui che 
dettava il valore della mone- 
ta. Molte attività hanno chiu- 
so perché non avevano i dolla- 
ri necessari per comprare la 





«Abbiamo ancora 
parenti laggiù: in due 
anni hanno perso venti 
chili. Non c'è cibo» 


merce fuori dal Paese». 

Con Maduro, subentrato 
nel 2013, è seguita una fase 
di instabilità e di violenze, sia 
acausa dell’inasprimento del- 
le misure repressive — se pos- 
sibile ancora più sfacciate — 
attuate dal governo contro le 
opposizioni antichaviste, sia 
per il peggioramento delle 
condizioni economiche del 
Paese. «So di neonati, non 
più allattati alseno, che beve- 
vano l’acqua di cottura della 
pasta — riferisce ancora —, di 
altri che si presentavano a 
scuola senza cena e senza co- 
lazione. A un nostro parente 
hanno rubato le gomme 
dell'automobile, ma non ha 
soldi per ricomprarle ed è co- 
stretto a muoversi a piedi. C'è 
chi ha dovuto chiudere l’a- 
zienda perché non aveva più 
i soldi per pagare i dipenden- 
tl». 

Ela sicurezza? Dal 21 al 30 
gennaio i dati del Foro pena- 
le parlano di 900 persone ar- 
restate («perché stavano ma- 
nifestando o semplicemente 
passando accanto ai manife- 
stanti»), 37 morti («lanciano 
lacrimogeni e ci sono anche 
cecchini appostati sui tetti»), 
il 10 % degli arrestati, ragaz- 
zini dagli 11 ai 16 anni, è fini- 
to in prigione. «Ci hanno ru- 
bato il futuro — conclude —, lo 
hannorubatoa milioni di per- 
sone». — 
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GAZEBO DALLE 15 





Domani in piazza San Giacomo 
incontro per capire cosa accade 


«Il Venezuela è il Paese do- 
vesononata, male mie origi- 
ni sono italiane al cento per 
cento: sapere che l’Italia, 
che considero il mio rifugio, 
non prende posizione su 
questa vicenda è come una 
pugnalata alla schiena». 
Claudia Gandin, che hala- 
sciato un Paese in piena cri- 
si umanitaria, stremato dal- 
la fame e da forme di repres- 
sione violenta, ha firmato 
un appello al Governo affin- 
ché si esponga circa l’effetti- 
va legittimità costituziona- 
le del conferimento ad inte- 
rim dei poteri presidenziali 
aJuan Guaidòin quanto pre- 


sidente dell’Assemblea Na- 
zionale. Non solo. AI fine di 
sensibilizzare l’opinione 
pubblica italiana sulla que- 
stione, che si rivela ancora 
troppo poco compresa e ap- 
profondita, ha deciso di or- 
ganizzare per domani, saba- 
to 2, conil padre Enzoeirap- 
presentanti della comunità 
italovenezuelana del Friuli, 
un gazebo informativo, a 
partire dalle 15, in piazza 
San Giacomo. L’appunta- 
mento si inserisce nell’ambi- 
to di un'iniziativa interna- 
zionale che vedrà coinvolte 
moltissime piazze in Vene- 
zuela e in moltissimi Paesi. 


«La Costituzione venezue- 
lana dice che, in caso di vuo- 
to di potere nella Presiden- 
za della Repubblica, come 
nel caso delle recenti elezio- 
ni fraudolente per il secon- 
do mandato di Nicolàs Ma- 
duro, non riconosciute 
dall’Assemblea Nacional, le- 
gittimamente eletta dal po- 
polo, e dalla comunità inter- 
nazionale, sia in automati- 
co il Presidente dell’Assem- 
blea a ricoprire ad interim il 
ruolo di Presidente fino a 
nuove elezioni. Guaidò non 
può essere definito “presi- 
dente autoproclamato” per- 
ché ilsuo attuale ruolo è pre- 








LA RICHIESTA 





L'Italia sostenga 
Juan Guaidò 


Domani in piazza San Giacomo 
la famiglia Gandin (a sinistra 
mamma Ninetta, papà Enzo, 
Sandra, Claudia conil figlio Pao- 
lo) spiegheranno la situazione 
in Venezuela e chiederanno al 
gverno italiano di esposrsi a fa- 
vore di Juan Guaidò (sopra) 


visto dalla procedura costi- 
tuzionale». 

Claudia fa un passo ulte- 
riore. «Ci troviamo davanti 
alla continua violazione di 
diritti umani — accusa -, la 
gente viene torturata e ucci- 
sa. Ma i problemi esistono 
anche dal punto di vista am- 
bientale: il Venezuela, ricco 
di riserve di uranio e torio, è 
preso di mira da potenze co- 
me Cina e Russia che deva- 
stano il territorio per estrar- 
re queste materie prime. Mi 
domando: dove sono finite 
le organizzazioni mondiali 
come Save the Children e 
Greenpeace, in questo parti- 
colaremomento storico?». 

L’invito a tutti i cittadini 
udinesi è quello di presen- 
tarsiin piazza per «capire co- 
me stanno veramente le co- 
se e risolvere qualsiasi tipo 
di dubbio sulla questio- 
ne».— 

M.T. 
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Innovazione e conoscenza 





Udine per un giorno - 


diventa “la capitale 
delle grandi idee” 


Torna il Tedx, ciclo di conferenze al teatro San Giorgio 
Il tema scelto quest'anno è quello del pensiero hackerato 


Laura Pigani 


Tra poco più di un mese Udine 
si trasformerà, per un giorno, 
nella capitale delle grandi 
idee. E alle porte la seconda 
edizione del TedxUdine - ci- 
clo di conferenze che mira a 
diffondere idee di valore, che 
s’interroga sull'evoluzione del 
pensiero, sul ruolo dell’uomo 
nel rapporto sempre più sim- 
biotico con tecnologi e intelli- 
genza artificiale. Sono una 
dozzina gli speaker, di nazio- 
nalità e professionalità diffe- 
renti, che il 9 marzo, al teatro 
San Giorgio, si alterneranno 
per argomentare sul “Think 
Hack” (hackera il pensiero), il 
temascelto peril 2019. 

A credere nella potenza del- 
la mente, anzi, di più menti as- 
sieme, è stata ancora una volta 
Eva De Marco, organizzatrice 
già dell’edizione del debutto, 
due anni fa nel salone del Par- 
lamento del Castello. Perchè 
portare in città talenti, pionie- 
riincamposcientifico e umani- 
stico spesso al di fuori dei confi- 
ni italiani, significa contribui- 
re alla condivisione di intuizio- 
ni all'avanguardia che posso- 
no, o potranno, migliorare la 
vita e le relazioni tra le perso- 
ne. Mavuole dire anche offrire 
l'opportunità ai cittadini udi- 
nesi — e non solo — di assistere 
in prima persona al processo 
di divulgazione delle idee utili 
da sviluppare. E proprio nell’e- 
ra in cui tutto appare più vici- 
noconunclicke dove la tecno- 
logia sembra aver ingaggiato 
unalotta impari contro il natu- 
rale e più lento svolgersi del 
quotidiano, serve fermarsi per 
una riflessione, per sapere in 
che direzione si sta andando. 

«Per Udine è un’altra impor- 
tante occasione — sottolinea 





Il simbolo tridimensionale 


De Marco, già speaker nel Te- 
dx di Assisi nel 2015 — per 
ascoltare contenuti di qualità 
esu argomenti che non riguar- 
dano soltanto il presente, mail 
nostro futuro. Crediamo nel 





messaggio che ci comuniche- 
ranno gli speaker — sottolinea 
De Marco - e vogliamo inne- 
scare una riflessione nella no- 
stra comunità, legandoci a un 
formatche ha diffusione globa- 
le. Le tre aree tematiche (scien- 
ce, sociale human) ci consenti- 
ranno un approfondimento, 
mettendoci in contatto diretto 
conesperienze vere ed emozio- 
nanti». Il Tedx Udine, di cui il 
Messaggero Veneto è media 
partner, è la versione locale 
delTechnology entertainment 
design (Ted), il noto marchio 
di conferenze statunitensi ge- 
stite da un’organizzazione no 
profit nata nel 1984 e diffuso 
oggi in tutto il mondo. Lo sco- 
podi questi incontri—della du- 
rata massima di 15 minuti — è 
dare visibilità a persone e idee 








Mario Ubiali 


Michela Milano 


all’avanguardia, nei campi più 
disparati. Sabato 9 marzo, dal- 
le 9.30, si discuterà, dunque, 
sul ruolo dell’uomo e del ro- 
bot, in un momento in cui la 
tecnologia sta aprendo nuove 






À Di 


Luisa Camatta 








Riccardo Manzotti 


frontiere che coinvolgono in 
maniera sempre più spinta il 
cervello. L’evento al San Gior- 
gio — patrocinato da Confcom- 
mercio e Confartigianato, 
mentre Quin srl è il partner 














Antonella Riem 


L'organizzatrice Eva De Marco 


principale, sarà riservato sol- 
tanto a un centinaio di perso- 
ne paganti e, per i dettagli, si 
dovrà attendere la conferenza 
stampa di presentazione uffi- 
ciale. — 








LA CONFERENZA 


Uomo o robot? Sfida raccolta 
da una dozzina di speaker 


Sul palco del teatro San Gior- 
gio, sabato 9 marzo, dalle 
9.30 alle 18, saliranno una 
dozzina di speaker per offrire 
illoro punto divista sul rappor- 
to tra essere umano e intelli- 
genza artificiale con contribu- 
ti diversi in base all’area di ap- 
partenenza (science, social e 
human). 

Ecco chi sono. Il friulano 
Alan Mattiassi, impegnato in 
un progetto co-finanziato dal- 
la Comunità Europea legato al 


gioco, affronterà il tema della 
psicologia del gioco e di come 
la mente lo approccia; Luca 
Bolognini, massimo esperto 
europeo di privacy, si soffer- 
merà su come salvare l’uma- 
no; Michela Milano, vicepre- 
sidente dell'European Associa- 
tion of Artificial Intelligence, 
sull'impiego dell’intelligenza 
artificiale per lo sviluppo so- 
stenibile. Massimiliano Fan- 
ni Cannelles, medico a Civida- 
le, parlerà di “Flow, leggerez- 


za e cooperazione”; lo speach 
di Luisa Camatta, consulente 
d'immagine, docente e sarta 
sarà una riflessione su come si 
può hackerare il pensiero; Bar- 
bara Henry, ordinaria di Filo- 
sofia politica alla Scuola Supe- 
riore Sant'Anna di Pisa si chie- 
de cosa resterà dell'umano 
nell’età cibernetica; Antonel- 
la Riem, direttrice del Diparti- 
mento di Lingue e Letteratu- 
re, Comunicazione, Formazio- 
ne e Società dell’università di 


Udine, si concentrerà sultema 
della partnership con l’uma- 
no. Ancora, Massimo Bu- 
streo, educatore, formatore, 
consulente in Psicologia del la- 
voro e delle organizzazioni e 
coach professionista argomen- 
terà su chi inganna la nostra 
mente; mentre Riccardo 
Manzotti, professore di filoso- 
fia teoretica alla Iulm di Mila- 
no, incanterà il pubblico sul 
mistero della nostra esperien- 
za. Infine, Marco Ubiali, lau- 
reainFilosofia e masterin Svi- 
luppo Umano e ambiente, si 
soffermerà sul pensiero emoti- 
vo e Alessia Correani, esper- 
ta in big datae intelligenza ar- 
tificiale e consulente strategi- 
coinMicrosoftItalia, analizze- 
rà l'intelligenza artificiale nel 
ruolo di strumento e mento- 
re. 
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Il palco del teatro San Giorgio si prepara ad accogliere il TedxUdine 
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te, formazione con Matteo 
Sgobino e Alan Malusà Ma- 
gno (chitarre) e Alessandro 
Turchet (contrabbasso) che 
spazia attraverso i classici 
deljazz/manouche. 





Pilutti's Pub 

La cover band 

Rock in Progress 

AI Pilutti's Pub, via Stiria 36, 


serata nel segno del rock con 
il live della cover band Rock 


inProgress. Dalle 21.30. 





riani3, dj Cic.1 scalda l'atmo- 
sfera con una selezione musi- 
cale rigorosamente in vinile 
che va dal groove old school 
alle sonorità funk più fresche 
emoderne. Dalle 21. 





Krepapelle 
Serata Bailame 
conilreggaeton 


Al Krepapelle musicbar, via 
Tavagnacco 83/33, serata 
Bailame conla migliore musi- 
ca reggaeton, electro-latino 
elatino. In consolle si alterne- 





AI Befed, via Udine 30, dalle 
18 in poi, si cena gustando 
galletto accompagnato da 
birra artigianale. Poi, dalle 
22, Maurizio Mattia Dj farà 
scatenare balli. 





Fagagna 
All'Angolo Blu 
notte Loca Boom 


All’Angolo Blu, via Plasencis, 
notte di puro reggaeton dalti- 
tolo Loca Boom coi dj Daniel 
Vitagliano e voice Sandrino. 





do, via Guerazzi 1/d, ritorna 
la rock band bolognese Oste- 
trika Gamberini capitanata 
dal frontman Timothy Cavic- 
chini, noto al grande pubbli- 
co per la partecipazione alla 
trasmissione della Rai The 
Voice of Italy. Dalle 22.30. 





Martignacco 

AI Caffè Ottocento 

c'è Doro Gjat 

A] Caffè Ottocento, via Lun- 


golavia9, arriva il rapper car- 
nico Doro Gjat. 





Cristicchi a Osoppo 


Domani, alle 20.45 al Teatro 
della Corte di Osoppo Simone 
Cristicchi racconterà con i ver- 
si di Elia Marcelli (Li romani in 
russia) l'orrore della guerra. 
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L'AGENDA 

DISCO&PUB 

Udine rannoi dj Swag Mike e Musu. 

AI Caffè Caucich c'è Ai Torriani Inizio alle 22.30. Fontanafredda Moimacco 

iltrio Lune Troublante —DjCic.l1seleziona Da Bologna la band Il meglio del liscio 

Oggi Gaza i nuovi suoni paco O Ostetrika Gamberini alla Disco Nord Est 

Gemona, dalle 21.30 sarà di AlbarAiTorriani, via dei Tor- So i e na J Al gastropub Puerto Escondi- Alla discoteca Nord Est, via 

scena il trio Lune Troublan- g 


Tombe Romane 12, il meglio 
del liscio, dei latini e dei balli 
di gruppo sulla musica dal vi- 
vo diFranco Rosso. Alle 21. 





Paluzza 
Al bar Garcia musica 
eillibro (S)Badanti 


Al bar Garcia, via Roma 60, 
proseguono gli appuntamen- 
tidi “Letture e musica inoste- 
ria”. Dalle 18.30, saranno 
protagonisti Paolo Mosanghi- 
ni con il libro (S)Badanti e il 
musicista Franco Giordani. 








IL NUOVO PALINSESTO 


Una trasmissione 
di Onde furlane 
ora “accoglierà” 
profughi e rifugiati 








Dal 4 febbraio alle 8.30 in onda Rainbow Radio 
Ai microfoni per raccontare la loro condizione 


MARCO STOLFO 


Radio Onde Furlane compie 
39 anni, spegne le candeline 
e lancia nuovi programmi. 
Domani, 2 febbraio, cadrà 
l'anniversario della fondazio- 
ne della “radio libare dai fur- 
lans” e della cooperativa In- 
formazione friulana, che ne 
è l’editore, e la ricorrenza di- 
venta nel contempo un’occa- 
sione per fare il punto della si- 
tuazione sul lavoro svolto in 
poco meno di quattro decen- 
ni e per progettare nuove ini- 
ziative, a partire da quelle 
che proprio in questi giorni 
vanno ad arricchire il palinse- 
sto dell’emittente. 

Prova atracciare un sinteti- 


cobilancio Carli Pup, capore- 
dattore dell’emittente e presi- 
dente della cooperativa: «On- 
de Furlane è un collettivo di- 
namico, un punto di incon- 
tro edicollaborazione tra ge- 
nerazioni diverse, una realtà 
dinamica che cambia, si ag- 
giornaeresta fedele a se stes- 
sa. In tempi e contesti diversi 
ha sempre dato voce al Friuli 
elo ha messo in relazione po- 
sitiva e costante con il resto 
del mondo e così continuerà 
a fare, tra informazione, co- 
municazione e creatività in 
lingua friulana e un’attenzio- 
ne specifica per la difesa dei 
diritti, le istanze di autogo- 
verno e il dialogo intercultu- 
rale». Questi temi saranno ri- 
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Radio Onde Furlane festeggia i 39 anni di vita con un nuovo 
palinsesto in cuitroveranno posto anche profughi e rifugiati 


presi, in diretta sui 90 Mhz, 
sui 90. 2 Mhz e suwww. on- 
defurlane. eu, proprio doma- 
ni mattina alle 9. 30, con una 
puntata speciale di Dret & Le- 
dròs, la rubrica settimanale 
di approfondimento condot- 
ta e curata dal direttore della 
radio, Mauro Missana, conla 
collaborazione di Enrico Tur- 
loni. 

Nel frattempo, in concomi- 
tanza con la ricorrenza, la 
programmazione quotidia- 
na di Onde Furlane acquisi- 
sce diverse novità, caratteriz- 
zate dalla varietà di stile e 





contenutie dalla vocazione a 
«portare la radio fuori dalla 
radio e a raccontare il mondo 
in friulano». E il caso di In dì 
di vué, la sezione internazio- 
nale della rassegna stampa, 
ora in replica anche alle 12. 
30, oppure di Micro Radio / 
Rainbow Radio, al via lunedì 
4 febbraio alle 8. 30. Si tratta 
di un documentario radiofo- 
nico in dieci puntate dedica- 
to al sistema di protezione 
dei richiedenti asilo in Friuli, 
a Cividale e a Tolmezzo. Il 
programma fa parte di un 
più ampio progetto europeo, 


realizzato dall'emittente 
francese Radio Activité con 
la collaborazione di diverse 
entità locali (nel caso specifi- 
co Caritas Diocesana e Onde 
Furlane), in cui profughi e ri- 
fugiati utilizzano in prima 
persona il mezzo radiofoni- 
co e raccontano le loro espe- 
rienze. Il mondo in Friuli e il 
Friuli nel mondo si ritrovano 
anche in LatinoAmerica, dia- 
rio di viaggio in pillole a cura 
di Mattia Capuana, protago- 
nista di unviaggio interconti- 
nentale «salvadi» dalla Bassa 
Friulana alla Patagonia e ri- 
torno, di cui già da un paio di 
settimane dà conto con rego- 
larità il mercoledì e il sabato 
alle 8.15. 

Novità anche tra le trasmis- 
sioni di approfondimento 
culturale, con Lunari, itinera- 
rio non convenzionale tra 
«sants, fiestis, tradizions e 
proverbis» a cura di Paolo 
Cantarutti (sabato alle 8.30, 
domenica alle 10.30 e lunedì 
alle 17.30) eIlteatro invisibi- 
le, rubrica di segnalazioni e 
recensioni di film e serie tv, 
firmata da Max Deliso, in on- 
da mercoledì alle 17, giovedì 
alle 17.30, venerdì alle 14 e 
sabato ancora alle 17. 

Annunciati anche nuovi 
programmi musicali come 
Bust Open, spazio del marte- 
dìsera coninizio alle 20, a cu- 
ra del manipolatore di suoni 
e di ritmi Dj Park, esponente 
di punta della scena hip hop 
regionale. — 








"STILL ALIVE" AL MENOSSI 


Cinema 

di montagna: 
la Saf apre 
con Messner 


UDINE. Febbraio a Udine sa- 
rà il mese della montagna 
grazie alla Società Alpina 
Friulana. Dieci serate in col- 
laborazione con il Dopola- 
voro Ferroviario porteran- 
noall’attenzione temi e pro- 
tagonisti delle terre alte. 

La trentacinquesima Ras- 
segna dei film e dei protago- 
nisti della montagna que- 
st'anno raddoppia con due 
sedi: i venerdì all’audito- 
rium Menossi (Sant’Osval- 
do) e i mercoledì nella sala 
eventi della Safinvia Briga- 
taRe29 (via Cividale). 

Si comincerà oggi al Me- 
nossi con il film di Reinhold 
Messner “Still Alive”, si pro- 
seguirà l’8 febbraio con l’in- 
contro con la fortissima al- 
pinista e guida alpina Anna 
Torretta, in passato vice 
campionessa mondiale di 
arrampicata su ghiaccio, 
autrice del libro La monta- 
gna che non c’è. (Piemme). 
Racconterà a Udine la sua 
ultima spedizione interna- 
zionale tutta femminile ai 
MoguPeaksin Nepal. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 












































































































































==— 
CINEMA i 
! | 31/01/2019 
UDINE Bohemian Rhapsody 21.00 Bohemian Rhapsody 1880 | | BARI 
:  GreenBook 15.00,17.45,20.30, 22.30 + Ricomincio dame 17.35,20.05,2225 ! | CAGLIARI 
CENTRALE ! Ricomincio dame 15.00,17.30,20.00,2230 ! DIANA viaCividale 81 -tel. 0432 282979. i 
Ara : Mprimore 1500,17.30,2000,2230 ! Filmperadulti T5:30,17,00,18.30,20.00, 2130 : | FIRENZE — 
Green Book 14.30, 16.35,19.05,2L10 © Dragon Trainer - Ilmondo nascosto ! Filmsolo peradulti (rigorosamente vietato ai minori 18 anni) : | GENOVA 
Dragon Trainer - Il mondo nascosto 14.30,17.00,19.05, 2135 ! 15.00, 16.00,17.30,18.30,20.00,2230 GEMONA rta 
! GEMONA] i | Ea 
vision | Glass 15.00,18.00,21.00,2230 Ji 
via Asquini 33 - tel. 0432.227798 : THESPACE CINEMA - CINECITY IIBRE 3 Dar i ona 
Lafavorita 14.30,1650,1910,21.30 ! statale56Udine - Gorizia Pradamano | ‘Wa/0GeltenibieS, ware: cinematestosaziale i Li FESERMOE 
Ilprimo re 16,35,1910,2125 ! Informazionie prevendita con carta di credito 892111 www.cinecity.it ! Cassa 0432 970520. Uffici Cineteca 0432 980458 : | ROMA 
L'uomo dal cuore diferro 1430 2140 | Iuttiglispettacolia 4,90 euro sempre anche sabato e domenica. Domenica spet- Miae illeone bianco 15390 | TORINO 
———r a “22! tacolidalle10.30delmattino. : Schindler's list - 25° anniversario TITO >| ISTE 
Maria regina di Scozia 16.50,19.05 a i a 7 i ! 
i i sa : Dragon Trainer - Ilmondo nascosto ! Moschettieri del re: la penultima missione 2100 ! | VENEZIA 
Van Gogh - Sulla soglia dell'eternità 1430 | 
! 16.30, 16.50, 17.30, 19.10, 20.00, 21.25, 22.95 ! i NAZIONALE 
CINECITTÀ FIERA : Creedll 16.55,1945,21.30,2225 ! [AMAMI MIL i 
via A. Bardelli 4, Torreano di Martignacco - Udine (Multiplex11 sale) ! GreenBook 17.00,19.50, 21.55,2240 1 CINEMATEATROPASOLINI i 10: 
Info-line tel. 899030 i Miaeilleone bianco 16.45,1910 | tel.cassa0431370216 : 
Maria regina di Scozia 15.00 ® Lafavorita 18.00,2230 : VanGogh- Sullasoglia dell'eternità 18.00,20.00 ; LODI 
RalphspaccaInternet 16.00,17.30 ! Mariaregina di Scozia 7315 © Ingressoseuro © © 
Lafavorita 20.00 | Ilprimore 18.45,2145 ! 
Compromessi sposi 22.30 ! Glass 19.25,22.20 [Pia 
CreedII 15.00, 17.00, 20.00, 21.00, 22.30! Compromessisposi 20.00 | DAVID Ì 
L'esorcismo di Hannah Grace 15.00,18.00, 20.00, 22.30 ! L'esorcismo di Hannah Grace 16.10,18.20,20,30,2240 ! PiazzaCentalwww.cinemadavidtolmezzo.it 
Miaeilleone bianco 15.00,17.30,18.30,20.00 : Aquaman 1625 © info@cinemadavidtolmezzait. Uffici Cineteca 0433-44553 ; 
— 1 BenvenutiaMarwen 20.30 | 


Estrazioni del(LYOXTXT) 


DIVE 


SuperEnalotto 


4 {21]X5°i63 i65) 


@) 4 
i d 
® @® © ® 
@ 
dI. ® @ @ 
0 O O 
o) 
@d @ 
0 2 O Q O 
O © O © 9 
O DO 9 © 9 
®© 9 O © © 
83) 





®© 
0) 


ANSA <entimetri 








SEI 


NAZIONI 


Messaggero" veneroì1 FEBBRAIO 2018 


ACURADI 


STEFANO TAMBURINI 
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C'è una nazionale 
che sa vincere, 
quella delle donne 
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Francia-Galles 
l'anticipo di oggi 
Così le rivali 
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ILPUNTO 
STEFANO TAMBURINI 


AZZURRI, È ORA 
DI USCIRE 
DAL LIMBO 


ominciò così, contro di 
loro che allora erano i 
campioni uscenti. Co- 
minciò con un trionfo 
controla Scozia, 19annifa, l’av- 
ventura azzurra nel Sei Nazioni, 
eccellenza delrugby sopra l’equa- 
tore. Sembrava più semplice e in- 
vece, alle soglie dell’edizione del 
ventennale, ritroviamo gli azzur- 
ri ancora sospesi in questo stra- 
no limbo: troppo forti per le Na- 
zionalinormali (lo scontro diret- 
to con la Georgia lo ha ampia- 
mente testimoniato), ancora 
nonall’altezza di quelle che han- 
nofatto la storia di questo sport. 
Eppureproprio contro gli scoz- 
zesi abbiamo più volte evitato il 
cucchiaio di legno. Li abbiamo 
battuti altre sei volte, oltre la pri- 
ma. L’ultimavolta ancora a casa 
loro, nel 2015, 19-22, e da allo- 
ranon abbiamo piùvinto nel tor- 
neo. E a casa loro nel 2007 andò 
inscenailtrionfo più ricco di glo- 
ria (37-17), quello del tre mete 
nei primi otto minuti. Era il pri- 
mo successo esterno degli azzur- 
ri e con gli scozzesi ci sono state 
molte partite gioiose. Da qui può 
ripartire la consapevolezza di 
non essere solo la sesta squadra 
del Cinque Nazioni. Pensavamo 
di avercela fatta nel 2013, tor- 
neo delle due vittorie e della qua- 
si impresa di Twickenham. Pur- 
troppononera così: siamo alven- 
tennale, dovrebbe esser ora di 
crescere. — 
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L'EDIZIONE DEL VENTENNALE: DOMANI LA SFIDA DI EDIMBURGO 


Ai 1 








Edimburgo, 28 febbraio 2015: la sfida del Sei Nazioni contro la Scozia si chiude sul 19-22 e gli azzurri festeggiano quello che resta l'ultimo successo nel torneo 


Appesi alla Scozia 


Stesso debutto del primo torneo, per l'Italia occasione-rilancio 





Fabrizio Zupo 





l botto sonoro e secco del 

placcaggio di uno scono- 

sciuto Rivaro da far venir 

giù il Flaminio, più dei tre 
drop assassini di Dominguez, 
e dell’unica meta del match di 
De Carli sono irumori e le im- 
magini fissati di quel 34-20 
del 5 febbraio 2000, il bigliet- 
to da visita azzurro al debutto 
del Sei Nazioni contro la Sco- 
zia campione in carica dell’ul- 
timo Cinque Nazioni. E poi la 
festa di Roma invaso dai kilt, 
dagli elmi conle corna, daltifo 
pacifico e innaffiato di birra. E 
festa per i tassisti, avanguar- 
dia di quel primo indotto del 
rugby attestato ora sui 20 mi- 
lioniquandoil Sei Nazioni infi- 


latre partite nella capitale. 

Assieme a De Carli, oggi vi- 
cedi O’Shea, l’altro testimone 
presente domani al debutto 
stagionale a Murrayfield sarà 
Gregor Townsend, ct scozze- 
se, allora apertura e solo spet- 
tatore in prima fila dello show 
di Diego Dominguez (29 pun- 
ti, record inviolato). Giornata 
agognata da generazioni ova- 
li. Un sogno e, in uno stropic- 
ciamento di palpebre, son vo- 
lativent’anni. 

Cè di nuovo la Scozia, più 
forte che mai, al primo turno 
dopo vent'anni, sia pure a sta- 
di invertiti. Sinora non s'è rac- 
colto quanto sperato. Molte 
volte per demerito. Eppure la 
sola richiesta del popolo ovale 
è “dare tutto” sintesi della mas- 
sima «L'unica partita persa è 


quella che non giochi». Non 
manca mai il tifo allo stadio, re- 
centi segnali di diserzione in- 
vece sì. A volte s'è perso di un 
niente. Ma nel Sei Nazioni la 
fortuna non aiuta gli audaci 
maiseminatori. 

È andata così. Quattro anni 
per battere il Galles, otto per 
un acuto in trasferta, 12 per 
tornare a vincere sulla Fran- 
cia, 14 per ribattere l'Irlanda. 
Viene da unantico ko con l’Ita- 
lia, l’inizio peri verdi della co- 
struzione della macchina da 
rugbyora sul tetto del mondo. 
E la Fir ha sposato quella tra- 
zione tecnica. I risultati? Arri- 
veranno. Alcuni prima aiutati 
dal riflesso di una Benetton fe- 
liceevincente. 

Il torneo del ventennale co- 
sa riserva? Irlanda e Inghilter- 





Il ct O'Shea: 
«SÌ, andiamo lì 
per vincere» 
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ra, sisonodivisiititoli nell’ulti- 
mo lustro e domani chi passa 
segnail solco. Sono di martedì 
le accuse del ct Joe Schmidt 
agli inglesi: «Qualcuno spia 
gli allenamenti». Risposta im- 
pagabile di Eddie Jones: «Si 
faceva 15 anni fa, ora conlavi- 
deoanalisi non c'è bisogno. 
Sappiamotutto». 

Con loro c'è il Galles. Le tre 
nazionali occupano il secon- 
do, ilterzoeil quarto posto del 
ranking, hanno rose monstre, 
quotazioni di giocatori in alta- 
lena come in Borsa, recuperi 
sprint di talenti all’ultimo mi- 
nuto. Sono le sfide chiuse per 
l'Italia. Quelle possibili? La 
primae l’ultima. Permotivi op- 
posti. Con la Scozia gli azzurri 
saranno al 100% di forze e mo- 
tivazioni: la maggioranza ha 
già vinto contro gli avversari, 
almeno con la maglia del club. 
Infine il 16 marzo contro la 
Francia a Roma: conteranno 
le energie residue fisiche e 
mentali. Se fuori dalla gara al 
titolo, i Bleus avranno la testa 
aiquarti di coppa dei club, a ge- 
stire una stagione lunga sino 
al Mondiale. E domani siripar- 
tedalsogno. — 
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I RUGBYSEINAZIONI 


2003 INGHILTERRA 201LINGHILTERRA 
1996 INGHILTERRA 2004FRANCIA 2012 GALLES 
1997 FRANCIA 2005GALLES 2013 GALLES 
1998 FRANCIA 2006FRANCIA 2014 IRLANDA 
1999SCOZIA 2007 FRANCIA 2015IRLANDA 
2000INGHILTERRA — 2008GALLES 2016 INGHILTERRA 
2001INGHILTERRA —— 2009IRLANDA 2017 INGHILTERRA 
2002 FRANCIA 2010FRANCIA 2018 IRLANDA 





INGHILTERRA 28 (+10 CONDIVISI) 


GALLES 26(+11 CONDIVISI) 
FRANCIA 17 (+8 CONDIVISI) 
SCOZIA 14(+8 CONDIVISI) 
IRLANDA 14 (+8 CONDIVISI) 
ITALIA 


Tutte le dirette su DMax (52 o 170 piatt. Sky) 

Su DMax (can. 52 dt e 170 Sky) tutti in diretta, in chiaro e în 
esclusiva, i 15 match del Sei Nazioni. | match, saranno visibi- 
lianche in streaming su Dplay. Domani pomeriggio il via con 
"Rugby Social Club", il salotto pre-partita condotto da Da- 
niele Piervincenzi, per poi passare la linea alla coppia di tele- 
O  cronistidelrugby Antonio Raimondi-Vittorio Munari (foto). 
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IL PRIMO IMPEGNO AZZURRO 





Il commissario tecnico dell'Italia si lascia alle spalle le voci (smentite) di contatti con sostituti 
«Abbiamo i giocatori in grado di affrontare l'altissimo livello, lo abbiamo già fatto» 


O°Shea non gioca a nascondino 
«Andiamo in Scozia per vincere» 


L’INTERVISTA 


Alessandro Cecioni 








ROMA. «Bisogna fare ciò che è 
meglio per il rugby italiano. 
Questo è quello che conta per 
una scelta. Poi c'è la mia fami- 
glia, poi ci sono io, Conor 
O’Shea». Il ct della nazionale 
sa che circola forte la voce di 
contatti (smentiti) della diri- 
genza azzurra con altri allena- 
tori. Che lui resti anche dopo 
la Coppa del mondo, non è 
scontato. «Non sono infastidi- 
to da queste voci, è giusto che 
ci si guardi intorno. Ma, ripe- 


«C'è un’attitudine 
diversa in campo, l'ho 
vista contro la Georgia, 
con l'Australia...» 


to, la scelta deve essere fatta te- 
nendo presente il futuro del 
rugbyinItalia, una scelta peril 
sistema che abbiamo iniziato 
a cambiare. Per la strada che 
abbiamofatto in questi due an- 
ni». E ancora: «Sono sicuro 
che magari fra tre, quattro an- 
ni arriverà qualcuno che dirà: 
“Ma come non hanno fatto 
questo? E nemmeno questo? 
Ma come è possibile?”. Succe- 
de, io so che abbiamofatto tut- 
to quello che potevamo fare 
con le risorse a disposizione. 
Certo l'importante è vincere. 
Per il nostro pubblico, e per 
noi stessi, ora, con questo 


gruppo». 








Conor O'Shea, 48 anni, dal2016 commissario tecnico della nazionale italiana di rugby 


Quindi andate in Scozia 
pervincere? 

«Certo in Scozia vogliamo 
vincere. Ma dobbiamo control- 
lare il livello della nostra pre- 
stazione, provare a giocare in 
un modo diverso. Abbiamo i 
giocatori in grado di affronta- 
rel’altissimo livello. C'è un’atti- 
tudine diversa in campo. L'ho 
vista contro la Georgia, ma an- 





che contro l’Australia, contro 
il Giappone nel secondo test, 
contro la Scozia lo scorso an- 
no. Giocando così possiamo 
vincere». 

Attitudine è una parola 
chelei usa molto. 

«Attitude, ininglese, è la sin- 
tesi diatteggiamento, compor- 
tamento, carattere. Per noi è 
anche la quantità di energia 





che mettiamo nel match. Ener- 
gia e intensità di questa ener- 
gia. Ora abbiamo gli strumen- 
tipermisurarla, primala osser- 
vavamo, oggi abbiamo para- 
metri tecnici che ce la mostra- 
no minuto per minuto. E abbia- 
mo visto che quando siamo 
all’altezza perlivello di intensi- 
tà, lucidità, e giuste decisioni 
incampo, siamo davvero com- 





IL PROGRAMMA 





Azzurri, debutto in casa 
sabato 9 con il Galles 
Chiusura contro i francesi 


PRIMA GIORNATA (1-2 febbraio) 
Francia-Galles Parigi, ven, 21.00 
Scozia-Italia —Edinburgo, sab, 15.15 


Dublino, sab, 17.45 


SECONDA GIORNATA (9-10febbraio) 
Scozia-Irlanda —Edinburgo, sab, 15.15 
Italia-Galles Roma, sab, 17.45 
Inghilterra-Francia Londra, dom, 16.00 


(23-24 febbraio) 
Parigi, sab, 15.15 
Cardiff, sab, 17.45 


Irlanda-Inghilterra 


TERZA GIORNATA 
Francia-Scozia 
Galles-Inghilterra 


Italia-Irlanda Roma, dom, 16.00 
QUARTA GIORNATA (9-10 marzo) 
Scozia-Galles Edinburgo, sab, 15.15 


Londra, sab, 17.45 
Dublino, dom, 16.00 


Inghilterra-Italia 
Irlanda-Francia 


QUINTA GIORNATA (16 marzo) 
Italia-Francia Roma, sab, 13.30 
Galles-Irlanda Cardiff, sab, 15.45 


Inghilterra-Scozia Londra, sab, 18.00 


petitivicon tutti gli avversari». 

Lei ha detto che questo sa- 
rà un Sei Nazioni di altissi- 
molivello, il più duro disem- 
pre. Perché? 

«Perché tutte le squadre che 
partecipano al Sei Nazioni 
hanno fatto grandi passi avan- 
ti nel gioco negli ultimi tre an- 
ni. Pensate all’Irlanda, alla pro- 
fondità di giocatori di altissi- 
mo livello che hanno. E all’In- 
ghilterra, la quantità di talenti 
che ci sono dietro i primi quin- 
dici. Così il Galles, la Francia, 
la Scozia». 

In alcuni ruoli abbiamo 
profondità anche noi, ma in 
altri siamo un po’ corti. Inu- 
meri 9 scarseggiano. 

«Sono soddisfatto di Tebal- 
die Palazzani. Quanto alla pro- 
fondità Violi è fuori per infor- 
tunio, Gori ha ripreso da una 
settimana, i giovani si stanno 
formando. Posso fare una bat- 
tuta? L’altro giorno ho chiesto 
a Mauro Bergamasco se vole- 
va giocare lui 9. Scherzi a par- 
te la profondità si costruisce 
con un impegno maggiore nei 





club, dobbiamo avere chi 0s- 
serva, segnala, e poi chi aiuta i 
giocatori a formarsi, chi li se- 
gue nel percorso di crescita. 
Servonorisorse, è la strada giu- 
sta. In Irlanda è stata la svol- 
ta». 

Le migliori nazionali del 
mondo, Irlanda compresa, 
hanno allenatori neozelan- 
desi, le nostre due franchi- 
gie vanno bene, mala Benet- 
tonva meglio delle Zebre, la 
prima ha un tecnico neoze- 
landese, la seconda irlande- 
se. 

«In Nuova Zelanda il rugby 
è religione. Tuttisono coinvol- 
ti, le nonne, le mamme, tutti 
capiscono di rugby. E venuto a 
lavorare con noi per due setti- 
mane Wayne Smith (ex assi- 
stant coach degli All Blacks, 
ndr) eio gli stavo seduto accan- 
to e mi chiedevo: “Ma quanto 
poco sodirugby?”. Sono avan- 
ti, ma O’Gara ora è in Nuova 
Zelanda, tecnico a Canterbu- 
ry, altri stanno andando. An- 
che per l'Irlanda il rugby è reli- 
gione. E lo è anche per noi. So- 
lo che la nostra religione cre- 
sce in un sistema diverso dagli 
altri. Il nostro processo è inizia- 
to più tardi. Se avremo profon- 
dità di prestazione e competi- 
zione nei ruoli è possibile an- 
dare avanti. E le Zebre non 
hanno la stessa profondità di 
giocatori delle altre squadre 
del Pro 14, e sono state colpite 
da molti infortuni: Minozzi, 
Violi, M’Bandà a inizio stagio- 
ne». 

Frale priorità per una scel- 
ta futura ha indicato il rugby 
italiano, poi la famiglia e poi 
sestesso. 

«Questo è un lavoro che 
prende totalmente, non si può 
fare che così. Olivia e Isabella, 
le mie figlie, non mi hanno vi- 
sto molto in questi anni. E so- 
noancora piccole». 

Nate in Inghilterra, sono 
inglesi, quindi. E con la Bre- 
xit? 

«Ho fatto prendere alle mie 
figlie anche il passaporto irlan- 
dese. Hanno la doppia cittadi- 
nanza ora. Sono cittadine eu- 
ropee». Sorriso. — 
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| punti durante la partita 


Mete, trasformazioni, drop... 

Ci sono quattro modi per realizzare 
punti: andare a meta (5 punti, palla 
schiacciata in terra nell'omonima area 
dietro ai pali), trasformazione (2, cal- 
cio dopo la meta), drop (8, calcio di rim- 


balzo), calcio piazzato (3 punti). 





COSÌ SI ALIMENTA LA CLASSIFICA 


Dal 2017 è cambiato il calcolo dei punti in classifica. 
Chi vince prende 4 punti, chi pareggia 2, chi perde 0. 
Poi ci sono i bonus, offensivi e difensivi: se si segna- 
no 4 o più mete si ha diritto a un punto extra, se la 
sconfitta è con meno di 7 punti di scarto si ha diritto a 
un punto extra. Il Grande Slam vale 3 punti extra. 








LA RINASCITA 





Il centro Marco Zanon, da quest'anno alla Benetton e convocato da 0'Shea, in alto nel match contro Agen 


Le franchigie stanno correndo 
Una speranza per l'Italia 


9 annobuonodella Be- 
nettonfuil2013elT- 
talia fece due acuti 
(quasitre) nel Sei Na- 

zioni. Quest'anno la Benetton 
non si ferma più dopo un lustro 
di sopravvivenza: sette centri e 
un pari in Pro 14, 4 su 6 in cop- 
pa, arriva imbattuta alla pausa 
da sette partite. E nel pari a Bel- 
fast con l’Ulster cinque giorni fa 
c'erano i permit player (rincalzi 
presi a gettone da altre squa- 
dre) sia pure del talento di Mi- 
cheleLamaro. 

Se Treviso va bene l’Italia va 
bene. E un’equazione? «Non è 
un'equazione diretta. Ma se le 
franchigie vanno bene è proba- 
bile vada bene la Nazionale, 
che però viaggia su uno step su- 
periore come ritmo». Così Mar- 
coBortolami, passato dalcam- 
po allo staff di Crowley alla Be- 
netton. Capitano nei club di tre 
paesi, dal Petrarca al Narbone e 
al Gloucester oltre alle Zebre e 
per 38 volte in Nazionale. Ave- 
va la fascia nel 2007 quando 
Edimburgo si tinse d’azzurro. 
Testimone del rapporto franchi- 


gie-Nazionale. Se le Zebre, dal 
2017 dirette da Michael Brad- 
ley, tanto avevano stupito per il 
gioco aperto la scorsa stagione, 
Treviso aveva mantenuto un 
equilibrio fra difesa e attacco. 
Da settembre si assiste all’invo- 
luzione di Parma e al decollo 
della Benetton che fa del turno- 
ver programmato l’arma con- 
tro gli infortuni. Treviso ha bat- 
tuto Glasgowed è seconda, Par- 
ma ha travolto Edinburgh. Le 


L’anno buono 

della Benetton 

fu il 2013 e quella volta 
l’Italia ne vinse due... 


franchigie scozzesi sono però ai 
quarti di Champions, le nostre 
fuori dalla Challenge. 

L'Italia può farcela a Murray- 
field? «Non credo sia forzato, 
ha già vinto due volte lì. Non è 
tanto ma non è zero. Conta l’a- 
spetto mentale con cui si andrà 
adapprocciare iltorneo». 


È «l'inizio della profondità di 
cui abbiamo bisogno» come di- 
ce spesso O’Shea?«Sì, si sta 
creando. Forse perchiha 20 an- 
ni è presto: parlo dei Lamaro, 
dei Sperandio, dei Cannone. 
Ma se questa generazione si va 
a saldare con quelli più vecchi 
come Ruzza, Morisi, Allan, al- 
lora possono fare il salto di qua- 
lità. Però in azzurro devono an- 
dareipiùforti». 

Cosa è cambiato a Treviso? 
«Il terzo anno è il più delicato 
per un ciclo di una squadra: il 
primo è quello del cambiamen- 
to, ilsecondoè quello del raccol- 
to delle novità. Il terzo è critico, 
sipuò decollare o fallire per due 
fattori: appiattimento della no- 
vità e primi segnali di decadi- 
mento. Per questo a Treviso ci 
siamo guardati e ci siamo detti: 
che facciamo? E i risultati e il 
modo in cui li abbiamo ottenuti 
sono nella direzione di crescita 
continua. Stiamo ancora semi- 
nando tanto, ma per raccoglie- 
regiàdomanio dopodomani». 

Fabrizio Zupo 


X2 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





giocatori. 





RUGBYSEINAZIONI I! 


Guida alle regole: dopo un fallo involontario 
Mischia: scontro fra giganti 

Lamischia è una fase di ripresa del gioco dopo un fal- 
lo involontario (passaggio in avanti, touche storta, ve- 
lo ecc.).Il pallone è introdotto dalla squadra che ha su- 
bìto il fallo, di solito dal mediano di mischia. Il pallone, 
per essere giocabile, deve uscire solo se tallonato dai 








Pep — 
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Val )) SCOZIA, L'AVVERSARIA DI DOMANI 


Il ct Townsend non si fida 
«L'Italia ha già vinto qui 
Azzurri giovani e di talento» 





Fabrizio Zupo 





Gregor Townsend, al secon- 
do Sei Nazioni da ct della Sco- 
zia, il 5 febbraio 2000 era l’a- 
pertura al Flaminio e vide in 
prima fila lo show di Domin- 
guez con cui l’Italia si presen- 
tava nel salotto buono schiaf- 
feggiando i campioni uscen- 
ti. Ha 18 presenze da ct (11 
vittorie di cui tre nel Sei Na- 
zioni, 7 ko) ed esce dai test di 
novembre conlevittorie suFi- 
gie Argentina e la sconfitta di 
6 contro il Sudafrica. Unica 
macchia la sconfitta a Hou- 
ston (30-29) che ha regalato 
agli Usa il primo acuto contro 
una nazionale di prima fa- 
scia. Murrayfield intanto ri- 
sponde con il tutto esaurito a 
ognimatch casalingo. 

La Scozia cammina sulle 
gambe delle due franchigie, 
entrambe in Champions Cup 
(entrambe qualificate ai quar- 
ti) e nonin Challenge come le 
nostre. In Top 14 Glasgow ha 
perso partita e vetta della clas- 
sifica a Treviso tre settimane 
fa. Edinburgh in casa ha vinto 
di 1 su Treviso ma è dietro la 
veneta sola al 2° posto. 

In più haun manipolo di ta- 
lenti all’estero fra Inghilterra 
e Francia come la coppia me- 
diana composta da Finn Rus- 
sell all'apertura e da Greig 
Laidlaw dietro il pack (capita- 
no e autore del penalty al 79’ 
che ci tolse la vittoria l’anno 
scorsoaRoma). 

I tallonatori David Cherry 
(Edinburgh), Jake Kerr (Lei- 
cester Tigers) e Grant 
Stewart (Glasgow Warriors) 
sono stati convocati per gli in- 
fortuni di Fraser Brown e 
George Turner. Gli altri sen- 
za cap sono il flanker Gary 





COSÌ IN CAMPO 

SCOZIA ITALIA 
15 Hogg Hayward 15 
14 Seymour Esposito 14 
13Jones Morisi 13 
12Johnson Castello 12 
11Kinghorn  Campagnaro11l 
10 Russell Allan 10 
9Laidlaw (cap) Tebaldi 9 
8 Wilson Parisse (cap)8 
7 Ritchie Steyn7 
6 Skinner Negri 6 
5 Glichrist Budd5 
4Toolis Sisi 4 
3 Nel Ferrari 3 
2 Mally Ghiraldini 2 
1Dell Lovottil 


A disp Scozia: 16 Kerr, 17 Batthi,18 
Berghan, 19 Graham, 20 Strauss, 
21 Price, 22 Hastings, 23 Harris 
Adisp Italia: 16 Bigi, 17 Traorè, 18 Pa- 
squali, 19 Ruzza, 20 Tuivaiti, 21 Pa- 
lazzani, 22 McKinley, 23 Padovani. 


Graham (Newcastle Fal- 
cons), il pilone D’Arcy Rae 
(Glasgow W.), con i centri 
Sam Johnson (Glasgow W.) 
e Chris Dean (Edinburgh) 
unici esordienti tra i tre quar- 
ti. Poi lunedì tre nuove convo- 
cazioni in extremis: l'esperto 
mediano di mischia Henry 
Pyrgos (Edinburgh), e da Gla- 
sgow l’ala Rory Hughes e il 
centro Stafford McDowall. 
Townsende Laidlawallan- 
cio del Sei Nazioni all’Hurlin- 
gham Club di Londra hanno 
detto di aver imparato le le- 
zioni dello scorso anno quan- 
do partirono con un ko 34-7 
inGalles e non è la prima par- 
tenza falsa. Quali? Non so- 
pravvalutare e adagiarsi sulle 
esibizioni di novembre con la 
qualità del torneo, tornare ad 
affrontare le trasferte arrivan- 
do due e non un giorno prima 








Ilct della Scozia Greg Townsend 


(abitudine delle franchigie) 
edessere più freschi nella par- 
tita. Nelautunno 2017 1a Sco- 
zia aveva inflitto un ko record 
all’Australia e perso di misura 
con gli AIl Blacks. Due mesi 
dopo il doppio tonfo nel Sei 
Nazioni. 

«I primi 20° contro l'Italia 
sarannovitali. Dovremo esse- 
reprecisi—dice Laidlaw—ere- 
stare in partita più a lungo di 
quanto fatto contro il Galles». 
E Townsend: «Negli ultimi 
due anni le squadre italiane 
sono migliorate. Molti giova- 
nisonoentratinelteamesiso- 
no comportati bene. Sono fisi- 
ci e usano molto la palla. Gli 
azzurri sono quelli che calcia- 
no meno e quindi avanzeran- 
no portando palla. E guarda- 
no a noi come miglior inizio 
possibile. Da noi hanno già 
vinto». — 
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Braccio alto è punizione 


Guardate l'arbitro: quando ha spalle ff 
parallele alla linea di touche e brac- 


cio puntato verso la squadra che È 
non ha commesso l'infrazione, in «&t > 
quel momento sta assegnando la Ko 


punizione. 


Si conquista volando alti 


La rimessa laterale è formata da due li- 
nee di giocatori, il pallone viene lanciato 
nel mezzo da un giocatore della squadra 
che nonha lanciato fuori dal campo il pal- 
lone. Non si può toccare l'avversario che 


salta. 
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Sisi subito in campo 
E una Nazionale 
in salsa trevigiana 


David, nonno pistoiese e nonna di Sora, è il terzo ‘'scozzese'' del giro azzurro 
Nove titolari e cinque rincalzi giocano nella Benetton, 100 caps per Ghiraldini 





Fabrizio Zupo 





ebutto assoluto per 

David Sisi, 25 anni 

(26 li compie marte- 

dì), scozzese nato in 
una base militare in Germa- 
nia, e con doppio passaporto 
grazie a nonno Piero di Pistoia 
enonna Vincenza di Sora, sfol- 
lati in Scozia nel’ 44 dopo i 
bombardamenti. E soprattut- 
to campione del mondo Un- 
der 20 con la maglia dell’In- 
ghilterra. Destinato all’alto li- 
vello, ha debuttato a 17 annie 
9 mesi nei London Irish in Pre- 
miereship, poi gli infortuni gli 
hanno imposto pause. 

InItalia è ripartita la sua car- 
riera, aiutata dall’essere un 
giocatore ibrido buono in se- 
conda cometerza linea. E.ilter- 
zo scozzese del giro azzurro 
conAllane Biagi. 

Edèla novità più grande sul 
15 iniziale domani in campo a 
Murrayfield decisamente a 
trazione trevigiana (9 titolari 
sui primi 15, altri5 su8inpan- 
china). 

Per fargli posto a fianco di 
Budd, ilctO’Sheaha sacrifica- 
to Zanni, tagliato fuori pure 
dai 23: «Alessandro risponde 
sempre presente», ha detto ie- 


ri O'Shea: «Dobbiamo dargli 
pausa e provare un’alternati- 
Va». 

Perilrestoilctha fatto un co- 
pia-incolla del Pro14, dello 
stato di salute delle franchigie 
fra campionato e coppa, con 
la Benetton sempre più azzur- 
raeleZebre che pagano l’invo- 
luzionee gli infortuni. 

E svanita ad esempio la ca- 
valleria di Parma presente in 
blocco nel 2018: Violi, Bellini 
e Minozzi per infortunio, Bo- 
nieora Canna per scelta tecni- 
ca. Resta Castello titolare, si 
recupera Padovani in panchi- 
na percoprire più ruoli. Nelca- 
so della cabina di regia, Canna 
paga anche l’assenza di Violi 
concuiè affiatato in Pro 14. Ol- 
tre ad alcune prestazioni al 
piede (il derby) in cui non ha 
brillato. Ma il pragmatismo di 
O’Shea ha forse voluto dare 
due opzioni a Tebaldi nel dia- 
logo con le aperture di Trevi- 
so: Allan e MeKinley. 

Prima di analizzare le altre 
scelte, ricordiamo la presenza 
numero 100in azzurro di Leo- 
nardo Ghiraldini da quel de- 
butto in Giappone nel 2006 e 
il record assoluto per il torneo 
nuovamente ritoccato da capi- 
tan Sergio Parisse: 66 caps su 
14 edizioni di Sei Nazioni. Nes- 


e] 

Parisse ritocca il suo 
record assoluto 

di presenze nel torneo 
a quota 66, su 135 totali 


UNDER 20 





I “nuovi” azzurrini 
debuttano stasera 
a Galashiels 


Debutto serale oggi (20.30 
ora italiana) a Galashiels per 
la nuova Under 20 allenata 
da Fabio Roselli contro i pari 
età della Scozia per il primo 
turno del Sei Nazioni di cate- 
goria. Dopo ilraduno a Monti- 
chiari sono stati scelti i 24 
chiamati a ripetere le impre- 
se del gruppo precedente 
(quello di capitan Lamaro) 
con due vittorie nel 2017 e 
nel2018 e due ottavi posti nei 
due Mondiali. Sono i primi ri- 
sultati della gestione dell’a- 
rea giovanile dell’irlandese 
Stephen Aboud. Il match non 
viene trasmesso da nessun 
networko sito streaming. 


suno come lui, presente dal 
febbraio 2004 (esordio a Ro- 
ma contro l'Inghilterra) con 
l’unica defezione nel 2010 per 
infortunio. Diventano 135 le 
sue presenze assolute. 

Tornando a O’Shea, le sue 
scelte confermano quelle di 
novembre, toccando solo tre 
quarti e triangolo allargato. 
Esce dai 23 Tommy Benvenu- 
ti, centro spesso utilizzato 
all’ala. Ed esce anche Speran- 
dio. Ruolo dove lamentiamo 
oltre alle assenze elettriche di 
Bellini e Minozzi, pure quella 
di Sarto. 

Esposito e Campagnaro 
(slittato per la prima volta in 
azzurro da centro, suo ruolo 
naturale) vanno all’ala con 
Hayward estremo a chiudere 
il triangolo. Ai centri promos- 
sa la coppia Castello-Morisi 
forse con un occhio in più alla 
difesa. 

Passando alla mischia, oltre 
alla novità Sisi, si confermano 
i valori azzurri di novembre. 
Primalinea classica con Lovot- 
ti e Ferrari (1 e 3) attorno al 
Ghiro. In terza confermati 
confermati Steyn e Negri con 
Parisse alla chiusura. In pan- 
china Ruzza, invece di Zanni, 
vede salire le sue quotazioni 
azzurre.— 
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Sergio 
Parisse 


numero 8, 134 caps 
capitano 
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LA ROSA DEGLI AZZURRI 





Simone Andrea 
Ferrari Lovotti 
pilone, 17 caps pilone, 30 c. 
dae dem 
I PA; 
er) 7, 
AT dd ASD 
Alessandro Marco 
Zanni Barbini 
2° linea, 109 c. 8° linea, 2 C. 
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lan Michele 
McKinley = Campagnaro 
med. apertura, 4 centro, 98 C. 


Tiziano 
Pasquali 
pilone, 13 c. 





Maxime 


Mbandà 
3° linea, 15.c. 


ap) 


a 
Tommaso 


Castello 
centro, 19 c. 


ASA 


Cherif 
Traorè 
pilone, 5 caps 


er 
dn 


Sebastian 
Negri 
3° linea, 12.c. 
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Luca 


Morisi 
centro, 20 caps 
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Regolamento: il fuorigioco 
Mai andare oltre la palla 
Non si può mai andare oltre la li- Fest 


nea immaginaria che passa per il 
pallone parallela alla linea di me- 





se accade è calcio di punizione. 


Ì 
ta. Chi lo fa non può giocare il pallo- Di A W 
ne né interferire con l'avversario, vd hai $ 


RUGBYSEINAZIONI 





Il braccio indica il vantaggio 
Quando una squadra subisce fallo 
ma ha la palla, l'arbitro ha il braccio 
esteso verso la squadra in vantag- 
gio, per un periodo che dura circa cin- 
que secondi. Se la squadra perde pal- 
lasi torna al punto della punizione. 








LE AZZURRE 














IL TORNEO IN ROSA: OGGI IL DEBUTTO 


C'è un'Italia che sa vincere 
Furlan: «Siamo fiduciose» 








LP 
Re tà vi RM N st 

a Sara, Merli ed RG TOO 

ta SDAI Rei LR 





Manuela Furlan in azione e, nella foto grande, a destra conle altre capitane del Sei Nazioni femminile 





Alessandro Cecioni 





ROMA. «Sì è vero il clima intor- 
no a noi è cambiato, ce ne ac- 
corgiamo a ogni partita, per il 
calore del pubblico e, dicia- 
molo, lo stupore di certi com- 











i . Luca Bigi Leonardo Federico DavidSisi menti». Lo stupore che delle 
zilocchi tallonatore Ghiraldini Budd Ruzza 2? linea, ragazze possano mettere in 
pilone, 2 caps 15 caps tallonatore 99 22 linea, 16 c. 22 linea, 7c. esordiente mostra grinta, bel gioco, de- 

terminazione e spettacolo 
giocando a rugby. 
Manuela Furlan ci gioca 


da 14 anni, ha cominciato a 
17 quando ha smesso di gioca- 
re a Volley con l’Albatros di 
Treviso, inB1. Ora è nelVillor- 
ba, ma prima era in Inghilter- 


im °° DN 





RARE, Guglielmo Tito . Tommaso Carlo ra, alle Aylesford Bulls, e pri- 
J. Steyn Tuivaiti Palazzani Tebaldi Allan Canna ma ancora alla Benetton. Ha 
3° linea, 1c. med mischia, 28 m.mischia, 29caps apertura, 43 med. apertura, 32 vinto scudetti, una Premier- 


ship, una Coppa Italia e una 
Coppa d'Inghilterra. «Mio fra- 
tello Paolo, quattro anni me- 
no di me, giocava da quando 
era bambino nel Rugby Pae- 
se, ha fatto anche due campio- 
nati di Eccellenza con il San 
Donà, estremo e centro. Ma a 
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Tommaso Angelo Jayden Edoardo = Luca portarmi a giocare è stata 
Zanon Benvenuti Esposito Hayward Padovani Sperandio un’amica di mia madre, Ele- 
centro, esordiente ala, SO caps ala, 15 caps estremo, 12 c. estremo, 15 c. ala/estr., 5 c. na Bisetto, ex giocatrice del- 


lanazionale». Manuela ha ini- 
ziato all’ala poi è passata 
estremo e in quel ruolo è arri- 
vata in nazionale dove conta 
68 caps e ha il record di mete 
segnate, 15. Dai test di no- 
vembre è capitano. Due parti- 
te, due vittorie: 38-0 con la 
Scozia (avversario di oggi, 
20,35 a Glasgow, differita su 
Eurosport 2 alle 23), e35a 10 
con il Sudafrica. «Il 100% di 
vittorie da capitano — scherza 
Manuela - ma il Sei Nazioni è 
un’altra cosa e la Scozia la af- 
frontiamo a casa loro dove 
due anni fa abbiamo perso». 
L'Italia femminile è setti- 
ma nel ranking mondiale (la 
maschile, per dire, quindicesi- 
ma).Il ct Andrea Di Giando- 
menico ha fatto un grande la- 
voro, soprattutto sul piano 
della consapevolezza. «Vo- 
gliamo partire forte— dice an- 
cora la capitana azzurra — ci 
basiamo molto sulla presta- 
zione, i due test di novembre 
ci hanno dato modo di ritro- 
varci e riprendere il gioco più 
preparate, in campo siamo 
più determinate. Non abbia- 
moobiettivi a livello di nume- 


ri, ma se la prestazione è otti- 
maarriva anche ilrisultato». 

«Mi attendo una grande 
prova da tutta la squadra, ma 
se dovessi indicare alcune del- 
le più giovani direi Giada 
Franco, Camilla Sarasso e 
Francesca Sberna fra quelle 
che ci stupiranno. Occhio an- 
che all’esordiente Elena Se- 
rilli, aquilana», dice ancora 
Manuela. 

Sollecitata sui propri difet- 
ti e i propri pregi di rugbista, 
dice di essere molto autocriti- 
ca con se stessa, («raramente 
esco soddisfatta da una parti- 
ta»), ma di avere il pregio di 
leggere il gioco, di essere al 
posto giusto nel momento 
giusto. «Nei rapporti con le 
compagne sono tranquilla e 
con tante giovani in squadra 
mi sento un po’ la loro zia». 
Gioca anche sua sorella più 
piccola, Giorgia, anche lei nel 
Villorba, ma ala. Se le chiedi 
chi è il suo campione di riferi- 
mento ti sorprende: «Paolo 
Maldini, è lui che mi ha tra- 
smessoivaloriche contano in 
unatleta». — 
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FRANCIA 


Cinque debuttanti per Brunel 
Ma sull'ex ct degli azzurri 
pesano otto ko in undici sfide 


Non vince un torneo da nove 
anni (lasso di tempo record 
dal dopoguerra) e nel 2013 
prese il cucchiaio di legno. Il 
declino della Francia è deriva- 
to da un Top 14 ricco di stelle 
straniere ma ammazza vivai e 
una grottesca incapacità di tro- 
vare una cabina di regìa che 
funzioni in un mare di scelte 
possibili. Ne è nata una statisti- 
ca, limitiamoci agli ultimi tre 
ct: Saint-André usò 17 combi- 
nazioni su 45 partite, Novès 
sette su 21, Jacques Brunel 5 
coppie diverse in 11 partite nel 
primo anno da ct. Delirio. 
Stavolta l'ipotesi di coppia 
inedita, la vera scommessa, 
era rappresentata da Antoine 
Dupont, mediano di mischia 
22enne rivelazione a Tolosa 
anche in Champions, abbina- 
to a Camille Lopez con il 10 
sulla maglia. All’ultimo Brunel 
ha scelto di non sperimentare 
dietro ilpackscegliendo a9 l’e- 
sperto e talentuoso Morgan 
Parra. Fra le esclusioni tecni- 
che quella del centro Mathieu 
Basteraud perilvia stasera al- 
le 21 aParigi nell’anticipo con- 
tro il Galles scelto per alzare il 


_——:;l 


COSÌ IN CA 





1PO 





15 Maxime Médard 

14 Damian Penaud 

13 Wesley Fofana 

12 Romain Ntamack 

11 Yoann Huget 

10 Camille Lopez 

9 Morgan Parra 

8 Louis Picamoles 

7 Arthur lturria 

6Wenceslas Lauret 

5 Paul Willemse 

4Sèbastien Vahaamahina 

3 Uni Atonio 

2 Guilhem Guirado (cap.) 
1Jefferson Poirot 

Adisp:16 Julien Marchand, 17 Dany Priso, 
18 Demba Bamba, 19 Felix Lambey, 20 
Gregory Alldritt, 21 Baptiste Serin, 22 
Gael Fickou, 23 Geoffrey Doumayrou. 





sipario sul torneo. 

Ed instabile è il giudizio 
sull’ex ct azzurro. Capace di 
tornare a vincere sull’Inghilter- 
ra. Dal Natale 2017 chiamato 
quale salvatore della patria, ol- 
tre a due centri nel Sei Nazio- 
ni, ha però infilato solo un al- 
tro acuto. In totale su 11 ne ha 


Ilct Jacques Brunel 


perse otto, di cui l’ultima con 
le Figi a Parigi è stata clamoro- 
sa. Uncartellino giallo per Bru- 
nel. Se procederà a tonfi, non è 
scontata— contratto in scaden- 
za e protezione del presidente 
Bernard Laporte a parte — la 
guida al Mondiale. Gode inve- 
ce già dell’arrivo dei talenti de- 
gli Under 20 neoiridati. 
Cinque gli esordienti sui 
31(di cui tre già in campo sta- 
sera): il gigante sudafricano 
del Montpellier Paul Willem- 
se (2,01 me 133 kg), i3/4 del 
Tolosa Romain Ntamack 
(19enne figlio di Emile) e Tho- 
mas Ramos, oltre a Dorian Al- 
degherie Gregory Alldritt, pi- 
lone e seconda linea di La Ro- 
chelle.Esclusi gli infortunati 
Teddy Thomas, Cedate Go- 
mes Sae Yoann Maestri. — 
Fabrizio Zupo 
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Serve un avvio trionfale 
per giocarsi il trofeo 
con chi vincerà a Dublino 


Warren Gatland è un mago e 
pure un pianificatore. Accusa- 
to-comeluistesso ha ricorda- 
to—dall’ex azzurro Paul Grif- 
fen di aver mancato di rispet- 
to all'Italia lo scorso anno 
schierando una formazione 
di rincalzi, si ritrova ora con i 
suoi turnover ad avere due 
squadre dove gli inamovibili 
si contano su una mano 
(Alun Wyn Jones il capitano 
e il centro Jonathan Davies) 
e, nonostante la pioggia di in- 
fortuni abbattutasi sul Gal- 
les, gli resta la fiducia tanto 
da affermare: «Se battiamo la 
Francia a Parigi poi possiamo 
vincere il torneo in corsa con 
chi uscirà vivo da Irlanda-In- 
ghilterra».Inumeri gli danno 
ragione: in 12 mesi ha messo 
sotto quasi tutto il Sud del 
mondo: due volte Argentina, 
due volte il Sudafrica e una 
l'Australia. Galles terzo nel 
ranking dietro All Blacks e Ir- 
landa. Lui il coach che tutti vo- 
gliono. Inghilterra in primis. 
Gatland dopo 133 match da 
ct dei Dragoni (73 centri di 
cui 55 nel Sei Nazioni ovvero 
il67%, 33 ko e due pari) pun- 
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OSÌ II 








15 LiamWilliams 

14 George North 

13Jonathan Davies 

12 Hadleigh Parkes 

11Josh Adams 

10 Gareth Ascombe 
9TomosWilliams 

8 Ross Moriarty 

7 Justin Tipuric 

6JoshNavidi 

5 AlunWynJones (cap.) 

4 Adam Beard 

3 Tomas Francis 

2 Ken Owens 

1Rob Evans 

Adisp: 16 Elliot Dee, 17 Win Jones, 18 
Samson Lee, 19 Cory Hill, 20 Aaron 
Wainwright, 21 Gareth Davies, 22 
Dan Biggar, 23 Owen Watkin. 





ta agli All Blacks nel suo pae- 
se dove, dopo il Mondiale, 
Hansenlascerà. 

Tornando al Galles, il ct ri- 
vendica: «Chi vedeva l’oggi, 
nonhavisto il progetto per ar- 
rivare al Mondiale». Il Galles 
aParigi porta i migliori dei di- 
sponibili non dei suoi senato- 














Ilct Warren Gatland 


ri. Ha recuperato solo marte- 
dì il numero 8 Ross Moriarty 
che va prendersi la maglia di 
Toby Faletau (braccio rot- 
to). Ritorno sprint per l’elettri- 
co estremo Liam Williams (di- 
to rotto) e per il mediano di 
mischia Gareth Davies (ge- 
melli) oggi in panchina. Non 
ce la fanno l'estremo Hal- 
fpenny (commozione cere- 
brale) e Jenkins (ginocchio). 
Così dal Galles 2 esce l’oppor- 
tunità per Tomos Williams, 
mediano rivelazione a Car- 
diff di portarsi sulle spalle il 
Galles con soli 7 caps. Non va 
dimenticato sul conto l’ab- 
bandono precoce di capitan 
Sam Warburton (pensiona- 
mento forzato) e l’addio ai pi- 
loni di lungo corso Gethin 
Jenkins e AdamJones. — 
F.Z. 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





TAVAGNACCO—MILAN 


SABATO 2 FEBBRAIO 2019 ORE 14.30 


CI VEDIAMO ALLO STADIO 
PER SOSTENERE LE NOSTRE RAGAZZE 


| TAVAGNAÈ 
FRIULI 


d 








cristiandellavedova.com 


SPONSOR UFFICIALE —___ 





CALCIO FEMMINILE - SERIE A Optic Store 


\ATAUTAVIeIet-\"f{=jat:[ece(o=Ce)13) 


@ TavagnaccoCalcioFemminile #noivediamogialloblu @upc_tavagnacco © @upctavagnacco {9 UPCTavagnaccoTube 








VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


RUGBYSEINAZIONI VI 





L'ALTRA SFIDA DI DOMANI (ORE 17,45) 








IRLANDA 


L'anno di gloria per Schmidt 
Sei Nazioni e Mondiale 
nel mirino prima di mollare 


È ilct più amato d'Irlanda ed è 
riuscito nell'impresa attesa da 
110 anni di battere, nel 2016, 
per la prima volta gli All 
Blacks. Non solo: di ripetersi 
tre mesi fa a Dublino. Eppure 
Joe Schmidt alla fine dell’an- 
no mollerà il rugby: un anno 
sabbatico per stare conla fami- 
glia. Poi chissà. Intanto nel mi- 
rino ci sono Sei Nazioni e alme- 
nola finale mondiale: una dop- 
piettache non è chimera. 

La rivoluzione del 53enne 
neozelandese inizia nel 2010 
con il Leinster di Dublino. In 
tre annivince due Champions, 
una Challenge e un’allora 
Pro12. Quindi quando l’Irlan- 
da di Declan Kidney nel 2013 
perde nel finale del Sei Nazio- 
ni a Roma, non ci sono dubbi 
per i vertici Irfu a chi affidare 
lasquadra. Eluiricambia subi- 
to vincendo due edizioni del 
torneo e ripetendosi nel 2018 
con la lode del Grand Slam. I 
suoi numeri: 48 centri su 64 
match, di cui 18 su 25 (72%) 
nel torneo. Non solo vince e 
convince componendo musi- 
cada gioco per far suonare l’or- 
chestra di solisti a suo piaci- 


COSÌ IN CAMPO 





15 Robbie Henshaw 

14 Keith Earls 

13 Garry Ringrose 

12 Bundee Aki 

11Jacob Stockdale 
10Jonathan Sexton 

9 Conor Murray 

8 CJ Stander 

7 Jish Van Der Flier 

6 Peter 0' Mahony 

5James Ryan 

4 Devin Toner 

3 Tadhg Furlong 

2 Rory Best (cap.) 

1Cian Healy 

Adisp:16 Sean Cronin, 17 David Kilcoy- 
ne,18 Andrew Porter,19 Quinn Roux, 
20 Sean O'Brien, 21 John Cooney, 22 
Joey Carbery, 23 Jordan Larmour 





mento, ma pure le quattro pro- 
vince sono al top. Lì dove pe- 
sca e dove mischia talenti fa- 
cendoli migrare da una fran- 
chigia all’altra, sperimentan- 
do alchimie buone per la Na- 
zionale. 

AI centro del team c’è la 
“Strana coppia” in mediana, 





IlctJoe Schimdt 


due che fuori non si frequenta- 
no e non si sono subito amati e 
però domani festeggiano le 
nozze d’oro, 50 caps insieme: 
Conor Murray mediano di mi- 
schia (Munster) e Jonathan 
Sexton apertura (Leinster). 
Affiatati senza neppure gioca- 
re insieme il sabato. Un'altra 
stella è il pilone destro Tadhg 
Furlong: un 2018 d’oro per 
lui. Segnaliamo poi il centro 
Jacob Stockdale 22 anni, 
emerso a suon di mete all’esor- 
dio lo scorso torneo, oltre ad 
aver segnato quella decisiva 
contro gli All Blacks. Il tallona- 
tore Rory Bestresta lo skipper. 
Recuperati senatori come l’e- 
stremo Rob Kearney il pilone 
JackMcGrathe, ultimo, la II li- 
nea Iain Henderson dopo l’in- 
fortunio al pollice. — 

F.Z. 
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die Jones il provocatore 
si affida a Owen Farrell 
per arrivare a Yokohama 


Capitera domani a Dublino e 
nonall’ultimo round come nel 
2018 aLondra quella che pare 
ancora la finale. Anzi stavolta 
l'anticipo di una possibile fina- 
le mondiale a Yokohama visto 
che — se succede — non posso- 
noincrociarsi prima. Irlanda e 
Inghilterra non si scontrano al 
primo giro da vent'anni, dal 
2000 alba del Sei Nazioni. Ilri- 
sultato influenzerà iltorneo. E 
l'equilibrio può spezzarsi su 
dettagli come la disciplina 
(l'Inghilterra fa 9 falli di me- 
dia, l'Irlanda 5,5). La parola 
spetta al campo perché riusci- 
reastardietro alle dichiarazio- 
ni del ct Eddie Jones è impos- 
sibile. Provocatore come Mou- 
rinho a cui dice di ispirarsi, 
l’australiano harisollevato l’In- 
ghilterra daltonfo del Mondia- 
le di casa in due mesi, vincen- 
do nel 2016 conlo Slam e con 
il bis nel 2017. Poi la frizione 
coniclub, acuirestituisce atle- 
tispremuti, e gliinfortuni han- 
no ostacolato il percorso fino 
al ko con i Bleus di Brunel. 
OwenFarrell, promosso aper- 
tura sul rivale George Ford e 
capitano al posto di Dylan 


COSÌ IN CAMPO 





15 Elliot Daly 

14Jonny May 

13 Henry Slade 

12 Manu Tuilagi 

11Jack Nowell 
100wenFarrell(cap.) 

9 Ben Youngs 

8 Billy Vunipola 

7TomCurry 

6 Mark Wilson 

© George Kruis 

4 Maro Itoje 

3 Kyle Sinckler 

2Jamie George 

1 Mako Vunipola 

A disp: 16 Luke Cowan-Dickie, 17 Ellis 
Genge, 18 Harry Williams, 19 Courtney 
Lawes, 20 Nathan Hughes, 21 Dan Rob- 
son, 22 George Ford, 23 Chris Ashton 





Hartley, è il simbolo di abilità 
ecattiveria agonistica. 
L’anticipo della sfida, duran- 
te il lancio del torneo, è stato 
vinto da Farrell battendo a For- 
za4 (gioco di logica) il capita- 
no irlandese Rory Best. Il me- 
diano operato al pollice della 
mano destra dieci giorni fa, s'è 





Ilct Eddie Jones 


detto sicuro di essere in cam- 
po. 
Nei 39 preparatisi in Porto- 
gallo alcuni debuttanti: il me- 
diano Dan Robson (ai Wasps 
con Campagnaro), il centro 
22enne Ollie Thorley (Glou- 
cester) ein mischia il tallonato- 
re Jack Singleton (Worce- 
ster) e il 21enne numero 8 
BenEarl (Saracens). Recupe- 
ri importanti quelli della se- 
conda Joe Launchbury (Wa- 
sps) edi Mako Vunipola (pilo- 
ne) che aveva saltato i teste si 
riunisce al fratello Billy Vuni- 
pola (n. 8) . Nulla da fare peri 
flanker Chris Robshaw e 
Sam Simmonds. Dal passato 
richiamati Chris Ashton 
(ala), Manu Tuilagi (centro) 
e confermato come estremo 
Elliot Daly.— 

F.Z. 
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A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 





Dormire sano, benessere italiano. 


dorelan 


dormire bene vivere meglio 


www.ilmaterasso.it 





dal lunedi al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.00 alle 19.00 
chiuso lunedì mattina 


Cassina 
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LA TUTELA DELL'AMBIENTE 


La Regione dichiara guerra 
alle mini centraline sui fiumi 


Monitorerà le nuove autorizzazioni e controllerà i deflussi minimi vitali 
Ok alla mozione del Patto. Moretuzzo: «Stop a speculazioni pagate dagli incentivi» 





Giacomina Pellizzari 





UDINE. La Regione monitorerà 
il rilascio di nuove concessioni 
di mini-centraline idroelettri- 
che sui corsi d’acqua naturali e 
verificherà il rispetto dei requi- 
siti come il deflusso minimovi- 
tale. L’assessore regionale 
all'Ambiente, Fabio Scocci- 
marro, si è impegnato ad am- 
pliare il tavolo tecnico previ- 
sto dal Piano tutela delle ac- 
que ai portatori di interesse. 
L'obiettivo è monitorare le por- 
tate dei fiumi, il rispetto dei ri- 
lasci minimi vitali previsti dal- 
le autorizzazioni esistenti e le 
produzioni di energie rinnova- 
bili stimati, per evitare, come 
accade troppo spesso, che i 
nuovi progetti vengano elabo- 
rati sulla base di dati che non 
sempre corrispondono alla 
realtà. 

La svolta è arrivata, ieri, con 
l'approvazione in Consiglio re- 
gionale della mozione presen- 
tata da Giampaolo Bidoli e 
Massimo Moretuzzo del Patto 





La protesta in val Pesarina: sono già stati realizzati dieci impianti 


per l'autonomia, sottoscritta 
anche da Luca Boschetti (Le- 
ga), Ilaria Del Zovo e Christian 
Sergo (M5s) e Furio Honsell 
(Open Fvg). «La nostra mozio- 
ne prevedeva una moratoria 
alle nuove concessioni sui cor- 
si d’acqua naturale—-commen- 
ta Moretuzzo —, a fronte però 
dell'impossibilità tecnica di 
una vera e propria moratoria, 


Il Piano delle acque 
blocca la moratoria. 
Due sì tra i dem, Moretti 
e Marsilio contrari 


abbiamo concordato con l’as- 
sessore un suo impegno e del- 
la struttura tecnica regionale a 
un monitoraggio puntuale e 
stringente di tutte le autorizza- 
zioni in essere». Da qui il tavo- 
lo informativo con i portatori 
di interesse per verificare l’ap- 
plicazione del calcolo del de- 
flusso ecologico in rapporto 
sia all'operatività degli impian- 


ti sia alla salvaguardia e tutela 
ambientale. Il Piano tutela del- 
le acque esclude di fatto la so- 
spensione delle autorizzazio- 
ni. Introdurre lo stop significa- 
va esporsi a possibili ricorsi. 
Tant'è chele domande presen- 
tate quando erano ammissibi- 
li, prima dell'adozione del Pia- 
no, vengono analizzate. 

«In Fvg si contano 228 im- 
pianti attivi e 11 richieste pen- 
denti, siamo di fronte a una 
speculazione pagata con gli in- 
centivi», ribadisce Moretuzzo 
ricordando che le limitazioni 
interessano solo i torrenti natu- 
rali. La mozione ha ottenuto il 
via libera da una maggioranza 
trasversale, basti pensare che 
tra i banchi del Pd sono stati 
espressi due voti a favore, tre 
astensioni e i due contrari di 
Marsilio e Moretti. 

L’okalla mozione del Patto è 
in linea con l'evoluzione nor- 
mativa in atto. «La Comunità 
europea — continua Moretuz- 
zo-stavagliando il decreto in- 
terministeriale sulle rinnovabi- 
li, che esclude gli incentivi agli 
impianti mini idroelettrici, ren- 
dendoli meno appetibili». E se 
la Regione ha affidato lo stu- 
dio di fattibilità per la costitu- 
zione della società pubblica 
elettrica regionale per far sì 
che i benefici derivanti dalla 
produzione di energia idroe- 
lettrica rimangano nelle ta- 
sche dei cittadini del Friuli Ve- 
nezia Giulia, in Parlamento è 
stato approvato l'’emendamen- 
to al decreto Semplificazione 
presentato dalla Lega che pre- 
vede la “regionalizzazione” 
delle concessioni idroelettri- 
che. — 
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TOLMEZZO 





Difesa del cittadino 
arrivano tre encomi 
per la polizia locale 


Riconoscimenti speciali per 
quattro agenti dell’Uti della 
Carnia alla decima giornata 
regionale della Polizia locale 
a Lignano, dove all’Uti della 
Carnia sono stati attribuiti un 
encomio semplice e due so- 
lenni. L’encomio semplice è 
stato assegnato «per un’inten- 
sa fase investigativa e succes- 
siva procedura che ha porta- 
to alla ricerca e al fermo di 
soggetti indagati per rapina a 
mano armata». 

Gli encomi solenni, la mas- 
sima onorificenza regionale 
concessa, sono stati conferiti 
perleindagini che hanno con- 
dotto a individuare il respon- 
sabile di violenza sessuale ai 
danni di un soggetto partico- 
larmente vulnerabile e per 
un’operazione che ha porta- 
to al sequestro di circa 20 
grammi di stupefacente vici- 
no alle scuole superiori con 
inseguimento e cattura del 
colpevole e arresto del princi- 
pale fornitore dello spacciato- 
re. «Esprimiamo soddisfazio- 
ne per questi riconoscimenti 
— commenta il presidente 
dell’Uti, Francesco Brollo — a 
riprova dell’importante lavo- 
ro condotto dai nostri agenti 
sulterritorio. Operato che co- 
pre un’area vasta e comples- 
sa come quella carnica. Fon- 
damentale la collaborazione 
con le altre forze di polizia in 
loco». 








IN BREVE 








Paluzza 
Letture e musica 
stasera in osteria 


Nell’ambito della rasse- 
gna Letture e musica in 
osteria, organizzata dal 
Comune e dalla Pro loco di 
Paluzza, questo pomerig- 
gio, alle 18.30, al bar Gar- 
cia di Paluzza, il cantauto- 
re Franco Giordani esegui- 
rà alcuni brani musicali 
delsuo repertorio; presen- 
te anche il giornalista Pao- 
lo Mosanghini che presen- 
terà, assieme a Giordani, il 
suo libro (s)Badanti, uno 
scritto che illustra il feno- 
meno delle badanti pre- 
senti in Italia attraverso il 
racconto di nonna Rosa e 
della sua badante Ludmil- 
la. 





Rigolato 
Santoro sgrida la Regione 
sulla viabilità montana 


Mariagrazia Santoro, consi- 
gliere regionale Pd ed ex as- 
sessore regionale, interviene 
sulla proposta della giunta 
Fedriga di realizzare un nuo- 
vo studio di fattibilità per la 
viabilità da Villa Santina a 
Sappada. «Studi di fattibilità 
sulla viabilità montana, in 
particolare sulla Sr 355, —- ha 
detto Santoro — esistono da 
tempo e sono anche parzial- 
mente finanziati. Se siriparte 
bisognerà accantonare lo stu- 
dio che Fvg Strade ha presen- 
tato afebbraio 2018». 

Santoro si dice preoccupa- 
ta anche per i fondi già con- 
cessi dal Cipe e pari a 9,3 mi- 
lioni di euro. 





Paularo 
Stanziati 500 mila euro 
per recuperare la scuola 


Rinegoziato fra il Comune e 
l’assessorato alla cultura e 
sport regionale il contributo 
di500 mila euro peril recupe- 
ro dell’ex scuola elementare 
di Paularo. L’edificio (già in 
parte recuperato) che si tro- 
va nella zona che ospita loca- 
li ad uso della guardia medi- 
ca e dell’azienda sanitaria 
per servizi ambulatoriali, 
con questo nuovo finanzia- 
mento sarà completato e po- 
trà destinare la nuova ala a 
servizi di carattere culturale. 
Il cronoprogramma dei lavo- 
ri prevede la progettazione e 
l’affidamento dei lavori en- 
tro l’anno e il completamen- 
toentroil2020. 








PALUZZA 


Infarto in canonica 
è grave don Tarcisio 


PALUZZA. Si stava preparando 
alle consuete attività. Lo atten- 
deva la messa a Timau alle 
9.30, ma don Tarcisio Puntel 
in chiesa non ci è arrivato: cir- 
ca un’ora e mezza prima, il sa- 
cerdote che segue le parroc- 
chie di Paluzza è stato colto da 
infarto. A trovarlo in canoni- 
ca, ieri mattina, è stata la sua 
collaboratrice: il presule, 70 
anni, respirava con difficoltà e 
la donna ha subito allertato i 
soccorsi. Don Tarcisio è stato 
portato in ambulanza, in codi- 





Don Tarcisio Puntel, 70 anni 


ce rosso, all'ospedale di Udi- 
ne, dove ieri sera era ancora ri- 
coverato in prognosi riservata 
presso la clinica di Anestesia e 
Rianimazione diretta dalla 
professoressa Tiziana Bove. Il 
parroco, originario di Cleulis, 
è nato il 3 maggio 1948 ed è 
stato ordinato sacerdote nel 
1972. Dopo aver prestato ser- 
vizio a Gemona e Treppo Car- 
nico, da 25 anni è a Paluzza. 
Una figura molto conosciuta 
in tutta la Carnia, dove la pre- 
occupazione per le sue condi- 
zioni ieri era palpabile. «La 
mia comunità è in apprensio- 
ne — ha detto il sindaco di Pa- 
luzza, Massimo Mentil — per 
un parroco capace di stare con 
la sua gente e grande conosci- 
tore del territorio. Ci stringia- 
moattorno alui». — 

L.P. 








TOLMEZZO 


Cavi elettrici ancora a terra 
ora preoccupa l’addio di Enel 





Gino Grillo 





TOLMEZZO. Il passaggio della 
recente perturbazione che ha 
portato la neve nei paesi di 
montagna ha (di nuovo) de- 
terminato alcune interruzio- 
ni nell'erogazione dell’ener- 
gia elettrica nei territori colpi- 
ti dall’ondata di maltempo 
che a fine ottobre ha colpito 
la Carnia e la Val Canale Ca- 
nal del Ferro. La decisione di 
Enel di “abbandonare” Tol- 
mezzo per accentrare i servi- 
zi, portando la sede a Gemo- 
nadelFriuli, agli occhi di mol- 
ti appare inopportuna, spe- 
cialmente quando gli inter- 
venti di ripristino delle linee 
aeree dell'energia elettrica 
non sono stati ancora conclu- 
si. «In diversi paesi, per pre- 
cauzione, sono ancora posi- 
zionati a terra o sull’asfalto — 
ha ricordato Manuele Ferra- 
ri, vicesindaco di Forni Avol- 
tri, Comune dove i blackout 
hanno interessato la zona di 
Pierabech —, segno evidente 
chela situazione è ancora pre- 
caria». 

Ferrari ha proseguito no- 
tando comedalla Carnia e dal- 
lamontagna in generale se ne 
stanno andando via «sempre 
più servizi. Un abbandono 
della montagna che si sta con- 
sumando nell’indifferenza di 
tutti. Nonsisa di chi sia la col- 
pa di tutto ciò, ma servirebbe 
un forte intervento da parte 
della politica, a partire dall’U- 





Icavielettrici delle linee aeree danneggiate sono ancora a terra 


ti della Carnia e dal consiglio 
regionale». 

Sul tema ritorna anche 
Francesco Brollo, sindaco di 
Tolmezzoe presidente dell’U- 
ti della Carnia che informa di 
aver preso un appuntamento 
conilnuovo direttore respon- 
sabile dell'Enel regionale, 
che ha recentemente fatto il 
suo ingresso in Friuli. «Ovvia- 
mente — ha detto Brollo — sia- 
mo iper contrari a ogni forma 
di ritirata del presidio dal ter- 
ritorio. Spetterà all’azienda, 
nel nostro prossimo incontro, 


l'onere della prova che il servi- 
zio sul territorio rimane inva- 
riato, anche se nutriamo pro- 
fondidubbi». 

Il problema, peril presiden- 
te dell’Uti, «è che quando 
un’azienda antepone alla sua 
missione la redditività e gli 
utili, in montagna ogni servi- 
zio è destinato a venire messo 
in discussione perché costa di 
più. E questo è inaccettabile. 
La montagna va tutelata co- 
mescritto nell’articolo 44 del- 
la costituzione. Non siamo cit- 
tadinidi serie “C”». — 
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PONTEBBA Enzo, eda rare qualitàumane. ===" 
Umberto Macorè stato, fra l’al- TARVISIO 
® ® LI ° tro, il primo tecnico nelle Fiam- 
Un pioniere dello sci di fondo tt; cosgetagoreni 
Nones (medaglia d’oro nella e eee 
30 km olimpica di Grenoble stasera SI Imzia 
1968) e commissario tecnico Cconla commedia 


addio al ct Umberto Macor 


Nato a Pontebba e innamorato del suo Friuli, è morto a Predazzo all'età di 89 anni 
E stato l'allenatore di Franco Nones, storico oro alle Olimpiadi di Grenoble 1968 





Giancarlo Martina 





PONTEBBA. È stato celebrato ie- 
ri, nella chiesa Arcipretale di 
Predazzo (Trento), il funerale 
di Umberto Macor, uno dei 
grandi personaggi dello sci na- 
zionale alla luce dei suoi tra- 
scorsi di atleta e di direttore 
tecnico della nazionale di sci 
fondo ai tempi del primo oro 
olimpico conquistato da un ita- 
liano, Franco Nones, ai Giochi 
di Grenoble nel 1968. 

Di origini friulane (era nato 
aStudena Bassa, inComunedi 
Pontebba, il 5 gennaio 1930), 
Macor è deceduto martedì 
all’età di 89 anni, a seguito 
dell’aggravarsi delle sue condi- 
zioni disalute. 

Siera segnalato conottimiri- 
sultati nella gare nazionali nel 
dopoguerra, militando nello 
Sci Cai Monte Lussari, ed era 
entrato a far parte del Gruppo 
sportivo delle Fiamme Gialle 
di Predazzo nel 1953, quando 
responsabile del settore fondo 
era un suo compaesano, An- 


f 








Umberto Macor, a sinistra in azione a Cortina nel 1955 (archivio Fiamme Gialle), a destra inuna foto recente 


drea Vuerich, un campione de- 
glianni Trenta. Quandolo stes- 
so Vuerich raggiunse il pensio- 
namento, fu lui a sostituirlo 
nell’importante ruolo. 
Eloquenti, per meglio com- 
prenderne la caratura, le paro- 
le comparse ieri sul sito inter- 
net del Gruppo sciatori Fiam- 
me Gialle: «Piange, insieme a 


tutto il mondo degli sport in- 
vernali, la scomparsa di Um- 
berto Macor, papà del nostro 
collega Enzo e storica colonna 
portante del sodalizio giallo- 
verde con sede a Predazzo, nel 
quale fece il suo ingresso nel 
1953. Originario di Pontebba, 
Umberto Macorè stato unotti- 
mo fondista e biathleta e, una 


volta appesi sci e carabina al 
chiodo, ha trovato enormi sod- 
disfazioni in qualità di allena- 
tore dei fondisti, sia per la Fe- 
derazione italiana sport inver- 
nali, sia per le Fiamme Gialle, 
di cui è stato un’insostituibile e 
apprezzato dirigente dalle 
spiccate competenze tecni- 
che, oggi tramandante al figlio 


della nazionale azzurra di fon- 
do alle Olimpiadi di Innsbruck 
1976». 

Umberto Macor, che aveva 
costruito casa a Predazzo, 
dov'era apprezzato anche per 
la disponibilità a collaborare 
perlo sviluppo dello sci di fon- 
do, era sempre rimasto legato 
al suo Friuli. Aveva anche pre- 
sieduto il Fogolar Furlan delle 
valli di Fiemme e Fassa. «Con 
lui se ne va un pezzo di storia 
dello sport della Valcanale—ri- 
corda il sindaco di Pontebba, 
Ivan Buzzi, porgendo le condo- 
glianze ai famigliari —. Gli sia- 
mo riconoscenti perché è un 
pontebbano che è stato sem- 
pre un punto di riferimento 
perlacomunità, anche peri no- 
stri giovani: un uomo che ha sa- 
puto fare onore alla sua comu- 
nità di provenienza facendosi 
apprezzare come tecnico dello 
sci ai massimi livelli». 

Cordoglio per la scomparsa 
di Macor anche quello espres- 
so dalla Fisi e dalla Fisi-Fvg 
che, tramite il presidente regio- 
nale Maurizio Dunnhofer, ri- 
corda i grandi meriti acquisti 
dall’indimenticato marescial- 
lo delle Fiamme Gialle. 

Oltre al figlio Enzo, delega- 
to tecnico della Fis e alla figlia 
Luisa, Macor lascia i fratelli 
Guerrino, che vive a Ponteb- 
ba, e Remo (che vive a Tarvi- 
sio) e le sorelle Carmela e Ma- 
ria— 
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C'era curiosità, nei mesi 
scorsi, negli ambienti cultu- 
rali della Valcanale. In tanti 
avevano notato l’andirivie- 
ni serale di artisti alla Casa 
della Gioventù, sede teatra- 
le dell’associazione cultura- 
le Le Muse, ma nulla trapela- 
va sullo spettacolo in prepa- 
razione. 

Finalmente, nei giorni 
scorsi, l'annuncio che il 
gruppo di appassionati di 
teatro tarvisiani è pronto 
per presentare al pubblico 
la commedia intitolata “An- 
che i furbi piangono”. «Si 
tratta di una commedia che 
possiamo definire strana e 
intrigante—racconta la regi- 
sta Silvana Talarico —. I pro- 
tagonisti si muovono in sce- 
na con un linguaggio e azio- 
ni al limite dell’assurdo e 
con veloci incursioni nella 
commedia dell’arte. Il lavo- 
ro è divertente, con delle no- 
te amare e ciniche. In conclu- 
sione, l’opera concede allo 
spettatore la scelta del vero 
e del falso, della vittima e 
delcarnefice». 

Non resta, quindi, che an- 
dare di persona agli spetta- 
coli programmati in Casa 
della Gioventù: il primo in 
programma stasera alle 
20.30, con gli altri due ap- 
puntamenti fissati per dome- 
nicaesabato 9 febbraio. — 

G.M. 








SICUREZZA IN MONTAGNA 


Sergio Buricelli eletto 
nuovo presidente 
del Soccorso alpino Fvg 





Sergio Buricelli (a sinistra) succede a Vladimiro Todesco (a destra) 





TRASAGHIS 


Il Comune può ereditare 
i beni di Alfio Schneider 


TRASAGHIS. Ad Avasinis si farà 
un parco giochi dedicato ad 
Alfio Schneider, mancato l’8 
febbraio del 2012 lasciando 
quale erede dei propri beni il 
Comune di Trasaghis. Un la- 
scito non senza misteri e com- 
plicazioni: allora, infatti, nel- 
lo scritto olografo vergato 
probabilmente poco prima di 
morire dallo stesso Schnei- 
der, mancavala firma in calce 
e, quindi, il documento era ri- 
sultato nullo. Proprio in virtù 
di quella situazione, l’ammi- 


nistrazione comunale ha do- 
vuto in questi anni affrontare 
un iter complesso per far sì 
che le ultime volontà di Alfio 
fossero rispettate: per fare 
questo tutti i legittimi eredi 
sonostaticontattatied è stato 
richiesto loro di confermare 
le volontà del parente davan- 
tialnotaio. Iter che si è conclu- 
so proprio nelle scorse setti- 
mane, con il Comune che di- 
verrà dunque erede legittimo 
dei beni lasciati da Schnei- 
der. «Esprimo un sentito rin- 


Si sono tenute lo scorso 29 
gennaio, nella sede di Gemo- 
na del Soccorso Alpino e Spe- 
leologico del Friuli Venezia 
Giulia, le elezioni per il rinno- 
vo del direttivo per il triennio 
2019-2021. Le cariche sociali 
sono state assegnate nel solco 
della continuità, seguendo 
un normale ricambio, salu- 
tando e ringraziando «per il 
suo fedele operato» il presi- 
dente uscente Vladimiro To- 
desco, che ha retto il triennio 
precedente con presenza e 
personalità. 

Alvertice dell’istituzione di 
volontariato si trova ora Ser- 
gio Buricelli, già vicepresiden- 
te, a cui si sono accostati co- 
me vicepresidenti Roberto 
Antonini (già a capo della de- 
legazione speleologica) e Cri- 
stina Barbarino, che opere- 
ranno nel prosieguo del lavo- 
ro già svolto negli ultimi tre 
anni. 


graziamento a tutti i parenti 
di Alfio perla sensibilità dimo- 
strata—afferma il sindaco Au- 
gusto Picco — e come promes- 
so ci prenderemo in carico il 
lascito con lo scopo di creare 
qualcosa di utile per i bambi- 
ni di Avasinis. L'idea è quella 
di poter costruire un parco 
giochi intitolato proprio ad Al- 
fio. Naturalmente non vi sarà 
il tempo di farlo con questa 
amministrazione, il cui man- 
dato si sta concludendo, ma 
mi auguro che il nuovo sinda- 
co vorrà degnamente ricorda- 
re questo nostro concittadino 
sposando l’iniziativa». 

Alfio Schneider lavorava 
come collaboratore scolasti- 
co nella scuola primaria di 
Venzone. E amava davvero i 
bambini. — 

P.C. 


Confermato alla delegazio- 
ne alpina Sandro Miorini, 
con i due vice delegati Gian- 
franco Flora e Silvano Fratti- 
no, mentre un’altra donna, 
Clarissa Brun, guida la delega- 
zione speleologica con i vice 
delegati Gianpaolo Scrigna e 
Paolo Manca. 

Il Soccorso alpino e speleo- 
logico del Fvg vanta 382 tecni- 
ci volontari che operano in 
quattordici stazioni che co- 
prono tutto il territorio regio- 
nale, di cui dieci alpine: Cave 
del Predil (la più antica), For- 
ni Avoltri, Forni di Sopra, Ma- 
niago, Moggio Udinese, Por- 
denone, Trieste, Udine, Val- 
cellina e Sappada - quest’ulti- 
ma entrata in organico nel 
2018conilpassaggio della cit- 
tadina alpina al Friuli Vene- 
zia Giulia - e quattro stazioni 





FORNI DI SOTTO 


Via al taglio delle piante 
vicino alle linee elettriche 


FORNI DI SOTTO. Il Comune di 
Forni di Sotto ha emesso 
un'ordinanza di taglio degli 
alberisiti sino a 20 metri didi- 
stanza dalle infrastrutture 
stradali e delle linee tecnolo- 
giche, telefonia e corrente 
elettrica. Decisione dettata 
dalla necessità di garantire i 
servizi essenziali in caso di ca- 
lamità, come quelle occorse 
lo scorso mese di ottobre. In 
questi giorni proseguono i la- 
vori di messa in sicurezza e 
pulitura ai margini della stra- 


co Marco Lenna — che si ren- 
dono necessari, dopo l’even- 
toalluvionale dello scorso ot- 
tobre, al fine di garantire l’in- 
columità della popolazione e 
dei turisti che transitano ver- 
so il polo turistico di Forni di 
Sopra». 

I lavori, supportati da 
un'ordinanza nazionale del- 
la Protezione civile, prevedo- 
no il taglio a raso di piante e 
arbusti per una distanza di 
20 metri lineari, allontanan- 
do le piante dalla statale e 








speleologiche (Pordenone, dastatale 52 CarnicatraFor- dalle linee di distribuzione 
Gorizia, Trieste, Udine). — ni di Sotto e Forni di Sopra, dell’energiaelettrica.— 

G.G. «lavori ha spiegato il sinda- G.G. 
MALBORGHETTO anche centinaia dietichette. 


Finti orologi di lusso 
condanne per sei anni 


MALBORGHETTO. Tre anni e sei 
mesi a uno e due anni e sei me- 
si all’altro, oltre a 4 mila euro 
di multa complessiva: è la pe- 
na inflitta ieri dal giudice mo- 
nocratico del tribunale di Udi- 
ne, Rossella Miele, a due napo- 
letani sorpresi nel dicembre 
del 2016 con un carico in auto 
di orologi di pregio contraffat- 
tl 

Erano stati i militari della 
Guardia di finanza di Tarvisio 
a intercettarne il passaggio, 
all'altezza di Malborghetto, e 


decidere di procedere con una 
perquisizione. Il controllo ave- 
va permesso di scoprire nel sot- 
toscocca il nascondiglio della 
merce e di denunciare così Pa- 
squale Caserta e Antonio Festa 
per le ipotesi di reato di intro- 
duzione nello Stato e commer- 
cio di prodotti con segni falsi e 
di ricettazione. Sotto seque- 
stro erano quindi finiti 862 oro- 
logi, di cui circa 600 finti Rolex 
eil resto a marchio, a sua volta 
contraffatto, Patek Philippe e 
Audemars Piguet. Nel carico, 


L’inchiesta aperta sul caso 
dal pm Lucia Terzariol aveva 
accertato trattarsi di pezzi far- 
locchi attraverso tre diverse 
consulenze (una per mar- 
chio). Nel processo che ne è se- 
guito, soltanto Rolex - e per l’e- 
sattezza la casa madre di Gine- 
vraelasua filiale italiana di Mi- 
lano - ha deciso di costituirsi 
parte civile. «Un’azione pro- 
mossa non certo al fine di trar- 
ne un vantaggio economico — 
precisa lo studio legale associa- 
to Rossini Poli, di Milano -, 
bensì dalla volontà di difende- 
reil marchio e vedere afferma- 
ta l'illegittimità del comporta- 
mento dei due imputati». Il giu- 
dice ha riconosciuto il danno 
morale, quantificandolo nella 
somma simbolica di un euro. 
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GEMONA 


Gli alunni del D’Aronco 
donatori per salvare 
il centro trasfusionale 


Al via l'iniziativa '"Corriamo a donare", promossa dall'Afds 
Ogni sabato quaranta studenti si sottoporranno al prelievo 





Piero Cargnelutti 





GEMONA. Il centro trasfusiona- 
le all’ospedale San Michele ri- 
sorge grazie all’arrivo di giova- 
ni donatori. 

Parte proprio da Gemona, 
domani, “Corriamo a donare”, 
l’iniziativa promossa dall’Afds 
per coinvolgere i ragazzi delle 
scuole nel dono. E nonsitratte- 
rà di un gesto isolato: saranno 
una quarantina i ragazzi delle 
classi quarte e quinte dell’isti- 
tuto Isis D’Aronco a donare il 
loro sangue nel centro trasfu- 
sionale dell'ospedale: cinque 
per volta, accompagnati da un 
insegnante, attraverseranno 
lastrada ognisabato mattina e 
si recheranno nel centro che si 
trova proprio di fronte alla lo- 
roscuola. 

Lo faranno per due mesi, fi- 
no all’inizio di aprile, secondo 
un calendario concordato fra 


la direzione di Udine a cui fari- 
ferimento il centro gemonese, 
lAfdseil D’Aronco. «L’iniziati- 
va “Corriamo a donare” — spie- 
ga Anna Panigara dell’Afds-si 
sviluppa attraverso una pro- 
grammazione specifica inseri- 
ta nel piano dell’offerta forma- 
tiva degli istituti superiori per 
sensibilizzare e promuovere 
una corretta educazione alla 
solidarietà e reclutare i giova- 
ni donatori maggiorenni di Ge- 
mona. Ciò favorirà un percor- 
so costante e proficuo nel tem- 
po anche per le sezioni, data la 
diversa provenienza degli stu- 
denti. Riguardo l’Isis D’Aron- 
co, ringraziamo in particolare 
l’insegnante Lorenzo Fanzutti 
perla disponibilità». 
L’Afdsaveva già iniziato ala- 
vorare in questo senso un an- 
no fa, ma allora si era dovuto 
portare i ragazzi a San Danie- 
le, facendo ricorso a un pull- 
man, mentre quest’anno è sta- 


to possibile fare riferimento 
all’ospedale gemonese che è 
pochi metri dal centro studi. 
«Pernoi è un ottimo risultato — 
spiega l’assessore alla sanità 
Monica Feragotto —, ottenuto 
anche grazie alla direzione 
dell’azienda sanitaria 3, conla 
quale ci siamo confrontati. Co- 
sì si valorizza il nostro centro 
trasfusionale e si sensibilizza- 
noi giovani, molti dei quali so- 
no diventati anche soci dell’A- 
fdsnei loro paesi». 

Dopo anni in cui ci sono sta- 
te molte criticità, il dono a Ge- 
mona riprende dunque vigo- 
re. Tanto è vero che alla fine 
dell’anno ci sono state 210 do- 
nazioniin più rispetto al 2017: 
«Siamo felici di questo risulta- 
to — spiega Vincenzo De Ange- 
lis, della direzione di Udine —, 
sono risultati dovuti a un otti- 
mo lavoro di squadra, fatto sul 
territorio dalle associazioni di 
donatori conle scuole». — 


TREPPO GRANDE 








Gli studenti dell'Isis D'Aronco dovranno semplicemente attraversare la strada per donare sangue 


Un ordine del giorno per intitolare 
una via al commissario Zamberletti 


Arriva da Treppo Grande la 
prima proposta di intitolazio- 
ne all’onorevole Giuseppe 
Zamberletti, i cui funerali so- 
no stati celebrati martedì a 
Varese. L’idea è dei gruppi 
consiliari “Insieme per il Co- 
mune” e “Futuro per Treppo 


Grande”, che hanno deposita- 
to un ordine del giorno con 
cui siimpegna il Comune ain- 
titolare una via o un luogo 
pubblico all'ex commissario 
di Governo. Il documento è 
stato sottoscritto dai consi- 
glieri Giordano Menis, Soleil 


Cantone e Chiara Monsutt 
con queste motivazioni: «L’o- 
norevole Zamberletti fu l’ani- 
ma ela guida dell'emergenza 
e della ricostruzione del Friu- 
li, condividendo con gliammi- 
nistratori e le popolazioni ter- 
remotate la pagina più diffici- 
le della storia di questa regio- 
ne. Ricordiamo il grande e af- 
fettuoso senso di riconoscen- 
zae affetto chele popolazioni 
delle zone terremotate, e non 
solo, nutrivano e nutrono nei 
suoi confronti». — 

P.C. 








TRICESIMO 


Giglio d’Oro a don Annilo 
padre del presepe di Ara 


TRICESIMO. Don Annilo Gene- 
ro, per molti anni parroco di 
Ara, sarà insignito domani 
del prestigioso riconoscimen- 
to il “Giglio d'Oro”, ideato e 
organizzato dall’associazio- 
ne Memorie Tricesimane. 
Oltre al prezioso contribu- 
to dato alla comunità come 
“uomodi Dio” e punto di rife- 
rimento per la cittadina di 
Tricesimo, ma soprattutto 
della frazione di Ara, Don An- 
nilo è stato anche l’ideatore 
(assieme a un gruppetto di 
suoi fidati collaboratori) del 
presepe di Ara. Un lavoro na- 
to nel 1976, l’anno del terre- 


moto, e che a distanza di più 
di40 anniattira ancora a Tri- 
cesimo fedeli da tutto il Friu- 
li. Un impegno che ha richie- 
sto al sacerdote anni di lavo- 
roetantisacrifici, con giorna- 
te “spese” dall'alba altramon- 
to percurare il progetto. 

Un presepe che racchiude 
una bellissima natività in le- 
gno scolpito, ma anche tante 
pagine del vangelo legate al- 
la nascita di Gesù e che la not- 
te di Natale crea un’atmosfe- 
ra unica perla comunità trice- 
simana, che partecipa non so- 
lo allinaugurazione della 
struttura, ma anche al batte- 


simo dell’ultimo nato nel ter- 
ritorio comunale. Un’iniziati- 
va che si completa con l’orga- 
nizzazione della Lucciolata, 
ideata per raccogliere fondi 
per La Via di Natale e che or- 
mai da 27 anni unisce i citta- 
dini di Tricesimo, ma anche 
quelli delle vicine comunità 
di Treppo, Cassacco e Collo- 
redo. 

La consegna del riconosci- 
mento è prevista oggialle 15, 
nella Confraternita sacerdo- 
tale di Udine, invia Giuseppe 
Ellero 3, in quanto il sacerdo- 
te è ormai da qualche tempo 
ospite di quella struttura. La 
motivazione, per il “Giglio 
d’Oro” a don Genero, è la se- 
guente: «Grazie di cuore a 
don Annilo e anche alle tante 
persone che hanno condivi- 
so conluiidee, progetti e tan- 
to, ma veramente tanto lavo- 
ro». — 

L.I. 








SAN DANIELE 


Principe, la proprietà 
incontra le parti sociali 


SAN DANIELE. L’attesa con- 
vocazione infine è arrivata. 
A valle dell'ammissione al- 
la procedura di concordato 
preventivo, il gruppo Kipre 
— vale a dire Kipre Holding 
spa e le controllate Princi- 
pe, King's e Sia.mo.ci — in- 
contrerà le parti sociali 
mercoledì e giovedì prossi- 
mo. 

Il gruppo esprime soddi- 
sfazione per l’accoglimen- 
to della domanda di ammis- 
sione alla procedura con- 
corsuale e nel contempo 
precisando che solo «oggi 
si trova nella situazione di 


poter interloquire e con- 
frontarsiconisoggettiinte- 
ressati alle procedure, con- 
fronto che non sarebbe sta- 
to completamente legitti- 
mato (in precedenza) an- 
che per rispetto dell’auto- 
nomia, indipendenza e se- 
renità di giudizio del Tribu- 
nale». 

Accogliendo la richiesta 
avanzata dalla famiglia Du- 
kcevic di ammissione alla 
procedura, l’ufficio giudi- 
ziario di Modena ha conte- 
stualmente fissato in 60 
giorniiltempo utile al depo- 
sito del piano concordata- 


rio e nominato due curato- 
ri, icommercialisti Marco 
Zanzi di Bologna e Angelo 
Zanetti di Modena. Forti di 
una data finalmente messa 
nero su bianco, le parti so- 
cialieilavoratori, riuniti ie- 
riin assemblea a San Danie- 
le, prima da Principe, poi 
da King's, hanno deciso di 
congelare, almeno per il 
momento, la proclamazio- 
ne dello stato di agitazione 
che nel frattempo è stato so- 
speso anche a Trieste. La 
settimana a venire offrirà 
dunque la prima occasio- 
ne, dopo l'esplosione della 
vertenza a fine dicembre, 
per chiarire quali siano a 
breve le prospettive occu- 
pazionali per gli stabilimen- 
ti del gruppo che tra Fvg, 
Veneto edEmilia Romagna 
danno da lavorare a 500 
persone. — 

M.D.C. 








RIVE D'ARCANO 


Contardo si candida: 
«Recuperare il dialogo 
coni nostri cittadini» 





Maristella Cescutti 





RIVE D'ARCANO. Gabriele Con- 
tardo, già sindaco dal 2004 al 
2014, è il primo candidato uffi- 
ciale alle elezioni comunali di 
primavera del Comune di Rive 
D’arcano. Ad annunciarlo è lo 
stesso Contardo, coordinatore 
della nuova lista civica “Conla 
gente Per la gente” che mette 
insieme rappresentanti di di- 





Gabriele Contardo 


versi orientamenti politici e in- 
dipendenti, che hanno come 
obiettivo comune «la crescita 
eilbene del paese». 

Gabriele Contardo, 51 anni, 
docente di lettere alle superio- 
ri, è stato anche assessore alla 
cultura e all’istruzione dal 
1995 al 2003, sempre a Rive 
D’Arcano, e per alcuni mesi 
consigliere comunale di mino- 
ranza, fino a giugno 2004. «Do- 
po l’incarico di vicepresidente 
del Cda della Comunità colli- 
nare, terminato nel 2017 —- 
spiega il candidato sindaco — 
ho voluto mettere nuovamen- 
te a disposizione la mia espe- 
rienza. E lo farò assieme a un 
gruppo motivato di cittadini 
che conoscono profondamen- 
teilterritorioe che lovivonoin 
tutti isuoi aspetti. Persone che 
rappresentano tutte le frazio- 


ni, che hanno ampie e varie 
competenze professionali e 
che coprono tutte le fasce d’e- 
tà. Insieme vogliamo rivitaliz- 
zare il paese offrendo alla citta- 
dinanza quelle opportunità 
che sono mancate in questi ul- 
timi cinque anni, nei quali l’at- 
tuale amministrazione ha inve- 
stito poco per lo sviluppo dei 
servizi e del tessuto socio-eco- 
nomico. Sono state superficia- 
li, senon totalmente assenti, le 
soluzioni a problemi come la 
grave diminuzione dei dipen- 
denti comunali, il crollo del nu- 
mero degli alunni nella scuola 
dell’infanzia e la chiusura a Ro- 
deano del servizio di medicina 
generale. Il primo passo sarà 
riattivare il dialogo con i citta- 
dini, pernulla coinvolti in que- 
sti anni nelle scelte strategiche 
peril Comune». — 





FAGAGNA 


Convegno al museo 
sull’economia etica 


FAGAGNA. Difendere il patri- 
monio da crisi finanziarie e 
bancarie e conoscere le op- 
portunità che la legislazione 
nazionale e internazionale 
offre. Di questo si parlerà sta- 
sera a Cjase Coel, dalle 18. 
Aziende, imprenditori, com- 
mercianti, artigiani, partite 
Iva, libere professioni che so- 
no a favore dell'economia e 
della finanza etica assisteran- 
no all’evento in programma 
nella Sala Asquini del museo 
della Vita Contadina divia Li- 


signana 15. 

Il presidente del museo, 
EliaTomai, presenteràle atti- 
vità che il museo ha in serbo 
peril 2019. Interverranno an- 
che il presidente della onlus 
Aibim, Elvio Ermacora, Ales- 
sandro Versolatto (consulen- 
te finanziario) e il dottor Ales- 
sandro Gallo (esperto in pia- 
nificazione patrimoniale e 
consulente strategico e for- 
mativo). Al termine dibattito 
pubblico. — 

A.C. 
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CIVIDALE 


Troppe iniziative nei weekend 
Scatta l'emergenza controllori 


Comune a caccia di addetti alla sicurezza per dare una mano alla Protezione civile 
Un corso di sedici ore per operatori antincendio in situazioni a rischio elevato 





Lucia Aviani 





CIVIDALE. Ormai “palcosceni- 
co” in perpetua attività, Civi- 
dale corre ai ripari: talmente 
fitto è il calendario delle ma- 
nifestazioni accolte, neiwee- 
kend, dal centro storico (talo- 
ra anche sede di più eventi in 
contemporanea) che urge 
rimpinguare le file degli ad- 
detti al controllo e alla sicu- 
rezza per dare man forte al 
personale della Protezione ci- 
vile. Di qui — pure sull’onda 
dell’ottimo riscontro di un 
esperimento lanciato lo scor- 
so anno e sfociato nella for- 
mazionedi una ventina di vo- 
lontari — la decisione di pro- 
porre un corso teorico e prati- 
co (della durata di 16 ore) 
per addetti antincendio in si- 
tuazioni a rischio elevato. 
«Un opportuno supporto 
perl’ente locale—-motiva l’as- 
sessore alle politiche giovani- 
li Giuseppe Ruolo —, che po- 
trà contare su un pacchetto 
di ore di servizio obbligato- 


È 


Folla in centro a Cividale per una delle iniziative durante le festività 
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rie e che, successivamente, 
disporrà di una sorta di “ban- 
ca” cui attingere in caso di ne- 
cessità». 

«A ciò — aggiunge - si af- 
fianca un altro aspetto rile- 
vante, perché il progetto of- 
fre alle nuove generazioni 
un'importante opportunità 
formativa». 

La partecipazione, gratui- 


L'assessore Ruolo: 

è un'importante 
opportunità formativa 
peri più giovani 


ta, è infatti rivoltain primisai 
giovani frai 18 ei30 anni, re- 
sidentisulterritorio comuna- 
le (qualora restassero posti li- 
beri, però, il tetto salirà ai 45 
anni). Un criterio preferen- 
ziale per la selezione (nel ca- 
so incuiil numero di doman- 
de fosse superiore ai posti di- 
sponibili, 25) è l'assenza di 
occupazione. 


«È inoltre richiesta la dispo- 
nibilità, una volta ottenuto 
l'attestato finale - conferma 
Ruolo —, a prestare servizio 
di volontariato durante le 
manifestazioni organizzate 
dal Comune, per un monte 
ore di circa 100l’anno». 

Ilcertificato di idoneità tec- 
nica per i lavoratori incarica- 
ti di attuare le misure di pre- 
venzione incendi, lotta antin- 
cendioe gestione delle emer- 
genze nei luoghi di lavoro e 
nei locali di pubblico spetta- 
colo sarà rilasciato previo su- 
peramento di un esame che 
si svolgerà presso il Coman- 
do provinciale dei vigili del 
fuoco di Udine. 

I corsisti “promossi” saran- 
noiscrittiin un elenco che sa- 
rà utilizzato dal Comune per 
garantire piena sicurezza 
agli appuntamenti organiz- 
zati, appunto, o patrocinati 
dall’ente; se ilvolontario non 
raggiungerà il 70% delle ore 
di attività previste a favore 
del municipio, quest’ultimo 
potrà chiedere il rimborso 
della quota pagata per il cor- 
so, a meno che non sia dimo- 
strata l'impossibilità di svol- 
gimento del servizio per cau- 
se di forza maggiore. 

«Qualora le domande di 
iscrizione fossero più di 25 — 
comunica l'assessore Ruolo 
—, i candidati saranno sotto- 
posti a colloquio selettivo». 

Il modulo per presentare ri- 
chiesta di ammissione (con- 
segna entro le 12.30 del 28 
febbraio) è reperibile all’uffi- 
cio politiche giovanili o scari- 
cabile dal sito www.civida- 
le.net.— 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 





Rompono il vetro 
di un auto e rubano 
4 mila euro e un pc 


Furto su un’autovettura, 
nella serata di mercoledì, a 
San Giovanni al Natisone. I 
ladri hanno rotto il vetro di 
una macchina che era par- 
cheggiata nella zona tra via 
Dolegnano di Sopra e vicolo 
della Rosta e si sono quindi 
portati via un borsello che 
conteneva circa4 mila euro. 
Il denaro, secondo i primi ac- 
certamenti svolti dai carabi- 
nieri, costituiva l’incasso di 
una attività. I malviventi 
hanno rubato anche un per- 
sonalcomputer. 





PREMARIACCO 





“La Sirenetta” 
domenica alle 17 
al TeatrOrsaria 


Ultimo appuntamento, a 
Premariacco, con Piccolipal- 
chi, la rassegna teatrale de- 
dicata alle famiglie curata 
dall’Ente regionale teatrale 
del Friuli Venezia Giulia in 
collaborazione con l’ammi- 
nistrazione comunale e con 
la partecipazione della Fon- 
dazione Friuli: domenica 3 
febbraio il TeatrOrsaria 
ospiterà lo spettacolo “La Si- 
renetta”, messo inscena dal- 
la compagnia Teatro Even- 
to di Modena. Lo spettacolo 
inizierà alle 17. 








FAEDIS 


Domenica il ricordo di Porzùs 
nel74esimo anniversario 





Barbara Cimbaro 





FAEDIS. Nel 74esimo anniversa- 
rio dell’eccidio delle malghe di 
Porzds, l'associazione partigia- 
ni Osoppo rinnoverà il ricordo 
del tragico fatto con una ceri- 
monia che si terrà domenica 3 
febbraio. Si partirà alle 10 in 
piazza a Faedis con l'omaggio 
ai caduti e il saluto del sindaco 
Claudio Zani e del presidente 
dell’Apo, Roberto Volpetti. Si 
salirà poi a Canebola dove alle 
11 nella chiesa parrocchiale sa- 
rà celebrata la messa. Altermi- 
ne del rito, la cerimonia civile 
conil saluto di Paola Del Dinin 
rappresentanza della Osoppo 
e gliinterventi delle autorità. 

Presenzierà anche la delega- 
zione dell’Anpi che dal 2017 è 
stata invitata a partecipare 
all'evento. Ci sarà poi una folta 
rappresentanza Fivl, guidata 
dal presidente Francesco Tes- 
sarolo, con delegazioni prove- 
nienti da varie regioni italia- 
ne. Ha assicurato la sua presen- 
za l’assessore regionale Tizia- 
naGibelli, ilsaluto della Regio- 
ne sarà portato dal vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi. Con- 
cluderà la giornata l’interven- 
to di Tommaso Piffer, docente 
di storia contemporanea all’u- 
niversità di Udine, che presen- 
terà una sintesi del lavoro di 
approfondimentoericerca fat- 
to in questi anni per valorizza- 
reil ruolo delle formazioni par- 
tigiane autonome. — 
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La prima cerimonia commemorativa a Porzòs il 7 febbraio 1946 


TORREANO 





Dagli alpini di Togliano 3.300 euro 
raccolti il 6 gennaio per Sutrio 


Il gruppo alpini di Togliano 
ha consegnato alle penne 
nere di Sutrio la somma rac- 
colta durante il pignarul del 
6 gennaio, quando fu pro- 
mossa una colletta a favore 
delle zone martoriate dal 
maltempo di fine ottobre. 
«Consideratiibuonirappor- 
ti con gli alpini di Sutrio, 
una delle municipalità che 


hanno subito danni maggio- 
ri - sottolinea l’assessore 
Monutti —, il capogruppo 
Ivano Florida ha recapitato 
il ricavato dell’iniziativa, 
3.300 euro, airappresentan- 
ti della località carnica». 
L’importo sarà utilizzato 
per sistemare il parco gio- 
chi nel centro del paese. — 
Li 








REMANZACCO 


Afam, Corelli resta presidente 
Stasera conferenza con Fiore 


REMANZACCO. È un bilancio 
molto positivo quello dell’at- 
tività svolta nel 2018 dall’A- 
fam di Remanzacco, che in 
occasione dell'assemblea 
generale (la 49esima) ha of- 
ferto agli associati un detta- 
gliato resoconto delle inizia- 
tive proposte lo scorso anno 
e una panoramica di quelle 
in programma per i mesi a 
venire. 

«Abbiamo operato a tutto 
campo—dichiara il presiden- 
te dell’Associazione friula- 
nadiastronomia e meteoro- 
logia, Paolo Corelli —, pro- 
muovendo numerose confe- 
renze di notevole spessore 
scientifico e momenti osser- 
vativi che hanno attirato un 
folto pubblico di appassio- 
nati. Il culmine si è registra- 
to nella serata della Luna 
rossa, in luglio, quando l’os- 
servatorio è stato preso d’as- 
salto da ben 500 persone». 

Intensa è stata pure la ri- 
cerca scientifica, sviluppata 
in collaborazione con l’Os- 
servatorio astronomico di 
Padova/Asiago e con l’Aav- 
so americana. 

«Obiettivo per il 2019 — 
anticipa Corelli — è coinvol- 
gere ancor più il pubblico e 
il mondo della scuola. In 
questa prospettiva ha preso 
avvio la campagna di crowd- 
funding per l’acquisto di un 
nuovo telescopio rifrattore 
da 255 mm, unico nel pano- 
ramadegli osservatori priva- 
ti, che sarà messo a disposi- 
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Paolo Corelli è stato confermato presidente dell'Afam Remanzacco 


zione dei frequentatori del- 
la sede Afam. Fra gli eventi 
in calendario spiccano la ce- 
lebrazione dei 30 anni di vi- 
ta della Stazione astronomi- 
ca di Remanzacco (il 9 e il 
10 maggio), manifestazio- 
ne legata al cinquantesimo 
dallo sbarco sulla Luna, in 
luglio (in concomitanza con 
l'eclissi parziale), e l’osser- 
vazione pubblica del transi- 
to di Mercurio sul Sole, il 
prossimo novembre». 
«Stasera intanto, alle 
20.30 — conclude —, confe- 
renza su ‘“L’utilità della 
scienza inutile”, a cura di Fa- 
brizio Fiore, dell’Inaf Osser- 
vatorio astronomico di Ro- 


mae Trieste». 

L'assemblea ha anche pro- 
ceduto al rinnovo delle cari- 
che sociali: a Paolo Corelli, 
confermato presidente, si af- 
fiancanoFulvio Tabacco (vi- 
ce), Dina Lasaponara (se- 
gretaria-tesoriera), Simone 
Aiello, Giorgio Antoniutti, 
Giancarlo Ariani, Loris Gia- 
comini, Nadia Imbriani, An- 
tonio Lepardo, Mario Malga- 
rotto, Alberto Mauro, Rai- 
mondo Miotti e Federico 
Zucchetto; revisori dei con- 
tiEsther Dembitzer, Arman- 
do Soranna, probiviri Clau- 
dio Cecotti, Renzo Geretti, 
Fabrizio Lavezzi. — 

L.A. 
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TAVAGNACCO 


Palline da tennis sotto le sedie 
per non fare rumore in classe 


Sono stati gli stessi alunni delle scuole medie a installare i singolari "feltrini" 
Si punta anche a evitare le strisciate sui pavimenti e a far crescere il senso civico 





Margherita Terasso 





TAVAGNACCO. Palline da ten- 
nis al posto dei classici feltrini 
perle sedie. Ecco lo stratagem- 
ma escogitato dall’Istituto 
comprensivo di Tavagnacco 
perevitareirumorie, allo stes- 
so tempo, tenere curato l’am- 
biente scolastico. 

L’ideaè nata da alcuni alun- 
ni delle medie che avevano 
già sperimentato il metodo 
qualche anno prima, alla scuo- 
laprimaria. Maria Letizia Crai- 
ghero, insegnante di tecnolo- 
gia, ha così deciso di ripropor- 
lo. Siè messa in contatto con il 
Modus tennis club di Tarcen- 
to e, dopo aver ottenuto l’ok 
dal responsabile del servizio 
protezione e prevenzione del- 
lascuola, ha dato inizio all’ini- 
ziativa. 

«Con le numerose palline 
da tennis usate che abbiamo 
ricevuto, siamo riusciti a pro- 
porre un’interessante modifi- 
ca delle sedie di un’aula di 
classe prima della scuola se- 





Sonostati gli stessi alunni delle medie a Feletto a installare le palline da tennis sotto le gambe delle sedie 


condaria a Feletto Umberto — 
commenta -. Gli studenti, da- 
vanti alla novità, erano con- 
tentissimi: non appena hanno 
visto il materiale si sono messi 
subito allavoro». 

Lascuola media, quest’esta- 


te, è stata oggetto di un’impor- 
tante ristrutturazione: ora stu- 
denti e insegnanti hanno a di- 
sposizione «un vero e proprio 
gioiello che necessita di cura e 
attenzione». I nuovi e colorati 
pavimenti gommati possono 


rovinarsi con il continuo “stri- 
sciare” delle sedie «e così si è 
pensato di posizionare sotto a 
ogni gamba una pallina da 
tennis, forata in precedenza, 
come speciale feltrino protet- 
tivo—aggiunge la professores- 


sa-. La soluzione giova molto 
anche come anti-rumore». 

I ragazzi, infatti, durante le 
lezioni si muovono sulla sedia 
e lo stridere delle gambe delle 
sedie sul pavimento può di- 
sturbare. In questo modo gli 
insegnanti non dovranno più 
patire il rumore continuo e i 
bambinisi sentiranno più libe- 
ridimuoversi. 

Ma c’è un altro aspetto che 
la professoressa vuole sottoli- 
neare. «A volte vicino ai rive- 
stimenti delle palline si crea 
una specie di batuffolo di pol- 
vere — dice ancora Craighero 
—: i ragazzi sono responsabili 
delle loro sedie e hanno il com- 
pito di tenere pulita la classe 
rimuovendo quel residuo. È 
un'iniziativa, quindi, che ha 
come obiettivo anche quello 
di far crescere i cittadini di do- 
mani: quel piccolo incarico di 
manutenzione ordinaria gio- 
va infatti alla costruzione di 
un senso civico per la cura de- 
glispazi comuni». 

La collaborazione con il Mo- 
dustennis club di Daria Biasiz- 
zo, dopo questo primo passo, 
nonsi ferma. L'intenzione è di 
espandere in tutte le aule il 
messaggio ecologico del pro- 
getto. 

«Le palline che ci consegna- 
no, dopo essere state usate 
nei tornei, finirebbero nel ce- 
stino. In questo modo, invece, 
sonoriciclate per un uso diver- 
so—riferisce infine l’insegnan- 
te—. Il clubciha già assicurato 
che entro settembre ne arrive- 
ranno 3 mila con cui riuscire- 
mo a “coprire” tutte le sedie 
della scuola secondaria di pri- 
mo grado». — 
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IN BREVE 


San Pietro al Natisone 
Oggi un incontro 
su Luisa Tomasetig 


Oggi alle 18, al Centro cul- 
turale sloveno, si potrà as- 
sistere a un «racconto poe- 
tico senza parole che si affi- 
da ai suoni del giorno, del- 
la notte e della natura per 
indagare il mondo dell’illu- 
stratrice Luisa Tomasetig» 
escoprire cosala ispira nel- 
le sue creazioni. 











Attimis 
Domani commedia 
all'auditorium 


Decima rassegna teatrale 
a cura del gruppo “Soti cj- 
stiei”: domani alle 20.30, 
all’auditorium Padre Tri- 
stano d’Attimis, comme- 
dia di Luciano Rocco 
“Quant che il soreli al jeve 
di che altre bande”, con la 
compagnia Baraban. 





Basiliano 
Soggiorno termale 
per anziani 


Il Comune propone un sog- 
giorno per anziani ad Aba- 
no Terme dal 2 al 15 giu- 
gno. Serve la prescrizione 
del medico. Iscrizioni en- 
tro il 15 marzo all’ex ma- 
ternadiVillacaccia (vener- 
dì 14.30-16.30) o telefona- 
re a Mirella De Boni 349 
0927940 o Flavia Della Ne- 
gra0432761265. 








CORNO DI ROSAZZO 


Domani la consegna 
del premio “Noax” 





Manuela Battistutta 





CORNO DI ROSAZZO. Dall'Italia 
alla Svizzera, al Libano: 157 
autori, conun’età trai 22 e gli 
86 anni, 471 testi poetici. So- 
noinumeri di quest'anno del 
Premio Noax-Navuàcs, mani- 
festazione che ha saputo 
creare un indotto significati- 
vo abbinando cultura, valo- 
rizzazione del territorio e 
promozione turistica. 

Nato con il duplice obietti- 
vo di scoprire le suggestioni 
storico-artistiche del territo- 
rio di Corno di Rosazzo (che 


trova il suo nucleo generati- 
vo proprio nella frazione di 
Noax) e di far conoscere il 
luogo e le sue produzioni tipi- 
che al di fuori dei confini re- 
gionali, il “Noax-Navuàcs” 
cresce di anno in annorichia- 
mando nel cuore dei colli 
orientali, personalità del 
mondo della cultura regiona- 
le e contribuendo a scoprire 
e valorizzare giovani e talen- 
ti in varie discipline, ricono- 
scendone spesso le spinte in- 
novative. Ogni anno un ap- 
profondimento diverso e 
una diversa forma d’arte. Il 
borgo di Noax ospiterà doma- 


ni alle 11 nella Casa medioe- 
vale le premiazioni della se- 
sta edizione dedicata alla 
poesia. Nell’occasione sarà 
svelato il nuovo bando dell’e- 
dizione 2020. 

«Iltema 2019 “Tre volte vi- 
no” spiega il curatore Paolo 
Coretti — chiedeva la compo- 
sizione di tre testi poetici ispi- 
rati liberamente al vino». In 
giuria come di consueto no- 
mi significativi del panora- 
maletterario tra cui la profes- 
soressa Gabriella Bucco, gior- 
nalista e scrittrice, l'avvocato 
Adriano Nascimbeni, poeta e 
scrittore, e il professor Rodol- 
fo Zucco, docente universita- 
rio di letteratura e linguistica 
italiana e critico letterario, ac- 
canto ai rappresentanti del 
Comune di Corno di Rosaz- 
zo, ente patrocinatore, e del 
Circolo letterario che orga- 
nizza la manifestazione. — 
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TAVAGNACCO 


Oltre 240 
al pranzo 
dedicato 
agli over 65 





Tradizionale pranzo degli 
over 65 di Tavagnacco. Oltre 
240 i partecipanti con il sin- 
daco Gianluca Maiarellli, il vi- 
ce Moreno Lirutti e gli asses- 
sori Elena Ciotti e Ornella Co- 
muzzo. La classica lotteria, 
oltre a distribuire molti pre- 
mi, ha regalato a una parteci- 
pante il regalo più ambito: la 
bici offerta da Enzo Cussigh. 








REANA DEL ROJALE 


Silverio ha coronato il sogno 
di vivere e lavorare a New York 





Maurizio Di Marco 





REANA DEL ROJALE. A 34 anni è 
già un professionista afferma- 
to. Silverio Patrizi, classe 
1985, nato a Udine e cresciuto 
a Reana del Rojale è un giova- 
ne “cervello” che negli Stati 
Uniti ha saputo ritagliarsi un 
ruolo importante per la sua 
carriera. E un esempio di gio- 
vane che con tenacia e capaci- 
tà sta emergendo grazie alle 
sue doti e rappresenta un mo- 
dello pertantiragazzi. 

«Avevo un sogno —rivela—e 
ho fatto di tutto per realizzar- 
lo anche grazie al supporto 
della mia famiglia. Ai giovani 
voglio dire che se ci sono sogni 
bisogna seguirli». 

Dopo aver frequentato le 
scuole dell'obbligo a Remu- 
gnano, Silverio ha ottenuto la 
maturità al liceo scientifico 
Marinelli. Forte la passione 
perlo studio, che lo ha portato 
a frequentare il corso in inge- 
gneria edile all’Università di 
Padova dove, nel 2010 e dopo 
uno scambio con l’Università 
di Chicago, si è laureato con 
110elodee menzione al meri- 
to con la tesi “Coefficienti di 
pressione del vento su edifici 
multipiano”. 

Da qui il trasferimento a 
NewYork pertrovare impiego 
nell’azienda Thornton Toma- 
setti, che conta mille dipen- 
denti sparsi in tutto il mondo. 
«Ho iniziato come stagista — 
spiega Silverio -e lo scorso an- 





Silverio Patrizi in azienda con il suo presidente Raymond Daddazio 


no sono diventato associato. 
Mi occupo delle facciate degli 
edificielavoro astretto contat- 
tocongliarchitetti». 

Patrizi si è occupato — per 
esempio — delle strutture dei 
Consolati americani in Messi- 
co e Honduras. Oggi sta se- 
guendo gli interventi del nuo- 
vo Consolato in Italia e a breve 
seguirà quelli del museo di 
Buffalo negli Usa. Spiega di es- 
sersi trasferito all’estero per- 
ché ha sempre voluto vivere 
fuori dall'Italia per conoscere 
culture diverse e perché nel 
nostro Paese non ci sono mol- 
teopportunità lavorative. 

«Il mio futuro ormai è negli 


Stati Uniti- spiega—, lamiara- 
gazza Kathryn è americana e 
desidero a breve mettere su fa- 
miglia». Appassionato di viag- 
gi e camminate lungo le vie di 
New York, Silverio è chiamato 
anche ad insegnare nella Co- 
lumbia University. «Gli Usa of- 
frono molte opportunità— con- 
clude — e vige la meritocrazia. 
Se sei bravo e ti impegni puoi 
fare carriera e ti sono affidate 
molte responsabilità. Per con- 
trosilavora molte ore e la repe- 
ribilitàva sempre garantita». 

E quindi in bocca al lupo a 
Silverio per un futuro sempre 
più radioso. — 
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CODROIPO 


Il nodo municipio 
per la riqualificazione 
di piazza Garibaldi 


Il tema trattato con il massimo riserbo in commissione 
Il progetto coinvolgerebbe anche beni della parrocchia 





Paola Beltrame 





copROIPO. Si torna a parlare 
della riqualificazione della 
piazza Giuseppe Garibaldi e 
del cuore della città, con muni- 
cipio, duomo, negozi ed eserci- 
zi pubblici a fare corona. Un 
tormentone pare essere per 
l’amministrazione Marchetti 
il tema, dato che se ne tratta 
fraisoliaddettiailavori. 

La commissione lavori pub- 
blici, presieduta da Claudio To- 
mada, ha incontrato in seduta 
allargata il consiglio comuna- 
le, minoranze comprese, ma 
nulla è trapelato dalla riunio- 
ne. La questione è delicata—so- 
no le uniche espressioni che 
escono da bocche altrimenti 
cucite —, perché coinvolge an- 
che istituzioni e altri soggetti 
quali la parrocchia, privati ed 
esercizi commerciali. 

Un podi storia. Piazza Gari- 


baldi-slargo anomalo in quan- 
toinizia davanti al municipio e 
continua a lato dello stesso — 
presenta viabilità e collocazio- 
ne dei parcheggi che non la 
rendono fruibile rispetto alla 
moderna concezione di spazio 
per vivere il centro urbano in 
modo sostenibile. Dietro al 
municipio, poi, si allarga una 
serie di edifici in disuso quali 
l’ex cinema Italia, l’ex oratorio 
e l’ex canonica, del cui destino 
si dibatte in questi giorni. Nel 
2014 l’amministrazione Mar- 
chetti bandì un concorso di 
idee per riqualificare il centro, 
comprendendovi la vicina 
piazza Giardinieilsagrato, do- 
ve cisonoil duomo con campa- 
nile ed edifici parrocchiali, tra 
cuiil frequentato oratorio. 
Dalla gara, cui parteciparo- 
no circa 60 studi di progetta- 
zione, risultò premiata l’asso- 
ciazione di professionisti co- 
droipesi formata dallo studio 


dell’architetto Giordano Parus- 
sini elo studio Soramel Gaspa- 
rini. Non è dato sapere se nelle 
scelte all'attenzione degli am- 
ministratori comunali siano te- 
nuti in considerazione il pro- 
getto vincitore o elementi dei 
molti altri presentati allora. 
Pare emergere che un nodo 
problematico riguardi l’asset- 
to dell’area che collega il sagra- 
toalla piazza. Sutali temi l’am- 
ministrazione Marchetti sem- 
bra abbia avviato un confron- 
to ad ampio raggio tra le forze 
consiliari prima di prendere 
contatto con i rappresentanti 
della parrocchia e presentare 
una proposta di soluzione. Al- 
tro problema collegato alla ri- 
qualificazione del centro è il 
municipio stesso di cui, per le 
condizioni di instabilità strut- 
turale, potrebbe essere conve- 
niente la demolizione anziché 
lamessainsicurezza. — 
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CODROIPO 








Scontro fra due auto, tre feriti 


Incidente verso le 19.30 di ieri, sulla Provinciale 
39, all'altezza di San Martino di Codroipo. Tre feri- 
ti: un ragazzo del '96 di Varmo che viaggiava da 
solo e una donna del '79 con sua figlia nell'altra 
macchina. Tutti portati in ospedale. In condizioni 
più critiche la donna anche se è rimasta sempre 


CODROIPO 





Giornate della memoria e del ricordo 
riunite in un unico programma 


A Codroipo previsti eventi a 
unire la Giornata della me- 
moria con quella del ricordo 
in omaggio a tutte le vittime 
delle violenze che hanno in- 
sanguinato la storia recente, 
organizzati dalla Città di Co- 
droipo con il sostegno della 
Regione e con istituti scola- 
stici, circolo Lumière, asso- 


ciazioniItalia-Istria, Venezia 
Giulia-Dalmazia e Aned. Do- 
menica alle 17, in municipio, 
conferenza “Dopo Auschwi- 
tz, il ritorno dei sopravvissu- 
ti alla Shoah”, relatore Ilan 
Brauner. Mercoledì alle 
20.30, al teatro Benois De 
Cecco, proiezione del film 
“Red Land” (Rosso Istria), 


cosciente. Il ragazzo, a bordo di una Passat prove- 
niente da Passariano, stava per immettersi sulla 
Provinciale quando, per cause da accertare, si è 
scontrato con una Panda che stava andando ver- 
so Latisana e che si è capottata. Sul posto vigili 
delfuoco volontari di Codroipo, 118 e Polstrada. 


con introduzione di Elio Va- 
rutti, sulla storia di una stu- 
dentessa istriana trucidata 
dai partigiani nel 1943. Mer- 
coledì 13 alle 21, sempre al 
teatro comunale, la proiezio- 
ne “1938, quando scoprim- 
mo di non essere più italia- 
ni”, che documenta le conse- 
guenze delle leggi razziali 
sotto il fascismo. Perle scuo- 
le, inoltre, conferenza di Mar- 
co Balestra su “La Rosa Bian- 
ca” e un viaggio d’istruzione 
alla Risiera di San Sabba e al 
Museo della civiltà istriana, 
fiumana e dalmata. — 

P.B. 
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2 120 CV 03/2016 Cerchi in lega, 
ESP, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, ABS, Touch screen, Luci 
diurne LED, Isofix, Climatizzatore, 
Alzacristalli elettrici, Luci diurne, 
Airbag, USB, Bianco pastello, km 
84.648, 13.500,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm- 
2 120 CV 03/2016 Cerchi in lega, 
ESP, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, ABS, Touch screen, Luci 
diurne LED, Isofix, Climatizzatore, 
Alzacristalli elettrici, Luci diurne, 
Airbag, USB, Bianco pastello, km 
84.648, 13.500,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


Luci diurne LED, Isofix, Controllo 
automatico clima, Volante in pelle, 
Fendinebbia, Bianco, km 81.949, 
11.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


ALFA ROMEO Giulietta 2.0 JTDm- 
2 170 CV TCT Distinctive 07/2013, 
Cerchi in lega, ESP, Cruise Control, 
Volante multifunzione, MP3, Sensori 
di parcheggio posteriori, Luci diur- 
ne LED, Isofix, Controllo automatico 
clima, Volante in pelle, Fendinebbia, 
Bianco, km 81.949, 11.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


AUDI A4 2.0 16V TDI Avant 04/2007, 
Cerchi in lega, Boardcomputer, ESP, 
ABS, Controllo automatico clima, 
Fendinebbia, Controllo trazione, Au- 
toradio cd, Blu Scuro metallizzato, 
km 219.672, 4.900,00 €. Vida - Lati- 
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 











ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm- 
2 120 CV Distinctive 2016 Cerchi in 
lega , ESP, Cruise Control, Touch 
screen, Luci diurne LED, Volante 
multifunzione, MP3, Bluetooth, Iso- 
fix, ABS, Sensore di luce, Volante 
in pelle, USB, Controllo automatico 
clima, Fendinebbia, Rosso alfa, km 
35.141,14.900,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm- 
2 120 CV Distinctive 2016 Cerchi in 
lega , ESP, Cruise Control, Touch 
screen, Luci diurne LED, Volante 
multifunzione, MP3, Bluetooth, Iso- 
fix, ABS, Sensore di luce, Volante 
in pelle, USB, Controllo automatico 
clima, Fendinebbia, Rosso alfa, km 
35.141,14.900,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 








ALFA ROMEO Giulietta 2.0 JTDm- 
2 170 CV TCT Distinctive 07/2013, 
Cerchi in lega, ESP, Cruise Con- 
trol, Volante multifunzione, MP3, 
Sensori di parcheggio posteriori, 


L’USATO DELLA SETTIMANA © L’USATO DELLA SETTIMANA © L’USATO DELLA SETTIMANA » L’USATO DELLA SETTIMANA 





AUDI A4 2.0 16V TDI Avant 04/2007, 
Cerchi in lega, Boardcomputer, ESP, 
ABS, Controllo automatico clima, 
Fendinebbia, Controllo trazione, Au- 
toradio cd, Blu Scuro metallizzato, 
km 219.672, 4.900,00 €. Vida - Lati- 
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


CITROEN C- ELISSE’ blue hdi cv 
100 exclusive anno 03/2017 colore 
nero km 7500, € 11.650. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


CITROEN C3 1.4 Perfect, € 4.700. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


CITROEN C3 bluehdi 75 cv s&s feel 
anno 2018 colore verde km 20900, 
€ 11.950. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


CITROEN C3 rossa anno 03/2018 
km 13500, € 10.950. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 

















CITROEN C4 bluehdi 120 s&s eat6 
business aut. anno 2018 colore blu 
km 16200, € 17.950. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


CLIO SPORTER Zen Energy 90 
cv, emissioni C02 85 g/km, anno 
2018 - km 20.000 circa. Alzacristalli 
elettrici, climatizzatore, autoradio, 
Cruise Control, computer di bordo, 
ABS, ESP, chiusura centralizzata, 
fendinebbia. € 11.700. Autonord 
Fioretto - Udine - Tel. 0432 284286 


DACIA DUSTER 1.5 dCi 8V 110 CV 
Comfort 04/2018 Cerchi in lega, 
Park Distance Control, ESP, Boar- 
dcomputer, Sistema di navigazione, 
Cruise Control, Filtro antipartico- 
lato, Climatizzatore, Fendinebbia, 
Grigio Argento metallizzato, km 
12.571, 14.600,00£. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


DACIA DUSTER 1.5 dCi 8V 110 CV 
Comfort 04/2018 Cerchi in lega, 
Park Distance Control, ESP, Boar- 
dcomputer, Sistema di navigazione, 
Cruise Control, Filtro antipartico- 
lato, Climatizzatore, Fendinebbia, 
Grigio Argento metallizzato, km 
12.571, 14.600,00£. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500 1.2 Lounge, € 11.900. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FIAT 500L 1.3 Multijet 85 CV OK 
NEOPATENTATI 04/2014 ESP, USB, 
Touch screen, Cronologia tagliandi, 
Volante multifunzione, MP3, Blue- 
tooth, Autoradio digitale, Clima- 
tizzatore, Luci diurne, km 59.887, 
11.250,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.3 Multijet 85 CV OK 
NEOPATENTATI 04/2014 ESP, USB, 
Touch screen, Cronologia tagliandi, 
Volante multifunzione, MP3, Blue- 
tooth, Autoradio digitale, Clima- 


























tizzatore, Luci diurne, km 59.887, 
11.250,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.4 95 CV OK NEOPAT. 
2015 Cerchi in lega, ESP, Cruise 
Control, Vivavoce, MP3, Bluetooth, 
Specchietti laterali elettrici, Sensori 
di parcheggio posteriori, ABS, Auto- 
radio digitale, USB, Touch screen, 
Volante multifunzione, Isofix, Cli- 
matizzatore, Alzacristalli elettrici, 
Luci diurne, Airbag, Volante in pelle, 
Nero, km 42.500, 10.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.4 95 CV OK NEOPAT. 
2015 Cerchi in lega, ESP, Cruise 
Control, Vivavoce, MP3, Bluetooth, 
Specchietti laterali elettrici, Sensori 
di parcheggio posteriori, ABS, Auto- 
radio digitale, USB, Touch screen, 
Volante multifunzione, Isofix, Cli- 
matizzatore, Alzacristalli elettrici, 
Luci diurne, Airbag, Volante in pelle, 
Nero, km 42.500, 10.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.6 105cv m-jet Lounge 
(5 porte) - colore: bianco - anno: 
2013 - prezzo: 10.900€. Manni El- 
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


FIAT 500X 1.3 MultiJet 95 CV OK 
NEOPATENTATI 03/2017 Cerchi in 
lega, ESP, Cruise Control, Volante 
multifunzione, MP3, Bluetooth, Vo- 
lante in pelle, USB, Touch screen, 
Isofix, Climatizzatore, Luci diurne, 
Fendinebbia, Grigio Argento metal- 
lizzato, km 20.979, 15.500,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 043150141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500X 1.3 MultiJet 95 CV OK 
NEOPATENTATI 03/2017 Cerchi in 
lega, ESP, Cruise Control, Volante 
multifunzione, MP3, Bluetooth, Vo- 
lante in pelle, USB, Touch screen, 
Isofix, Climatizzatore, Luci diurne, 
Fendinebbia, Grigio Argento me- 
tallizzato, km 20.979, 15.500,00 




















€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


FIAT IDEA 14 16v Dynamic, € 
3.800. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


FIAT NUOVA PANDA 1.2 69cv ben- 
zina lounge (5 porte) - colore: nero 
met. - anno: 2017 - prezzo: 8.900€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umberto - 
Tel. 0432 570712 


FIAT NUOVA PANDA 1.3 75cv m-jet 
lounge (5 porte) - colore: argento 
met. - anno: 2014 - prezzo: 7.500€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umberto - 
Tel. 0432 570712 


FIAT PANDA 1.2 Easy, € 9.900. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 EasyPower Easy, € 
6.100. Del Frate - Percoto di Pavia di 
Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 - 
Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 MyLife, € 5.800. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FIAT PUNTO 1.2 69cv benzina stre- 
et (5 porte) - colore: argento met. 
- anno: 2018 - km: zero - prezzo: 
10.100€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


FIAT PUNTO 1.2 8V 5 porte Street, 
€ 9.900. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


FIAT PUNTO 1.3 69cv jtd dynamic 
(3 porte) - colore: argento met - 
anno: 2004 - prezzo: 2.500€. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


FIAT QUBO 1.3 MJT 80CV Active, € 
10.800. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


FIAT SEDICI 19 MJT 4x4 Emotion 






































04/2006 Cerchi in lega, Trazione in- 
tegrale, ABS, Controllo automatico 
clima, vetri privacy, Fendinebbia, 
Grigio metallizzato, km 169.859, 
3.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 0431 
50141 - Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 


FIAT SEDICI 1.9 MJT 4x4 Emotion 
04/2006 Cerchi in lega, Trazione in- 
tegrale, ABS, Controllo automatico 
clima, vetri privacy, Fendinebbia, 
Grigio metallizzato, km 169.859, 
3.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 0431 
50141 - Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 


FIAT TIPO 1.4 5 porte Lounge, € 
14.900. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


FIAT TIPO 1.6 120cv m-jet lounge 
sw. (5 porte) - colore: grigio met. 
- anno: 2016 - km 20.000 - prezzo: 
14.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


FIAT TIPO 1.6 MIT S&S 120 cv Sw 
lounge anno 2017 colore grigio km 
44000, € 14.900. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - 
Tel. 0432 775293 


FORD ECOSPORT 1.5 100cv plus 
anno 08/2018 colore rosso km 
4500, € 16.600. Tecnofficina Meret 
- via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - 
Tel. 0432 775293 


FORD FIESTA 1.2 60cv benzina 
titanium (5 porte) - colore: bianco - 
anno: 2011 - prezzo: 5.900€. Manni 
Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


FORD KA+ 1.2 70 cv cool start&stop 
kmO colore bianco anno 12/2018, € 
10.250. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


HYUNDAI GETZ 1.5 82cv crdi vgt 
style (5 porte) - colore: argento met. 
- anno: 2006 - prezzo: 3.500€. Man- 
ni Elle&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 
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POZZUOLO 


Corsa al Comune: 
Nazzi sta valutando 
se sfidare Pozzo 


Sono stati assieme nella coalizione del sindaco Turello 
La proposta di Progetto Fvg per battere il centrosinistra 





Paola Beltrame 





POZZUOLO. «Fa piacere la stima 
ditante persone, alcune anche 
con ruoli importanti in politi- 
ca, ma quanto alla mia candi- 
datura a sindaco di Pozzuolo 
sto ancora facendo valutazio- 
ni»: è la reazione di Stefano 
Nazzi alla notizia, pubblicata 
sul nostro giornale, di essere il 
candidato che Progetto Fvg ve- 
drebbe con favore correre per 
lamassima carica comunale. 
Nulla di deciso o di condivi- 
so quindi con il partito di Ser- 
gio Bini, Ferruccio Saro e Mau- 
ro Di Bert: Nazzi chiede tempo 
per pensare se correre per la 
poltrona più alta nel Comune, 
sottolineando, al di là del ruo- 
lo chericopre di segretario pro- 
vinciale del Psi e dicomponen- 
te del direttivo nazionale del 
partito, l'orientamento più 
propriamente civico del suo 





Stefano Nazzi sta valutando se candidarsi con Progetto Fvg 


impegno amministrativo a li- 
vello locale. 

E stato per 27 anni presente 
in consiglio comunale (dal 
1990 al 2017), assessore allo 
sport (14 anni), viabilità, urba- 
nistica e istruzione nelle varie 
legislature, nonché vicesinda- 
conel secondo mandato di Ser- 
gio Beltrame (1999-2004). È 
stato appunto in una lista civi- 
ca, Prospettiva Comune, che 
Nazzi ha militato negli ultimi 
anniin appoggio al sindaco Ni- 
cola Turello e dalla quale si è 
dimesso appunto quasi due an- 
ni fa per divergenze in maggio- 
ranza. L’ex assessore e già se- 
condo cittadino si augura per 
Pozzuolo «candidature decise 
non dall’alto, ma nel confron- 
to dei gruppi e dei tavoli di la- 
voro». Ora che è “tirato per la 
giacca” dice di voler «pensare 
bene prima di assumere una re- 
sponsabile decisione finale». 

Funzionario ispettivo all’A- 
ter di Udine, padre di famiglia 
di57 anni, Nazzi si è sempre in- 
teressato ai problemi del terri- 
torio e diSammardenchia (do- 
veabita) in particolare seguen- 
dole associazioni sportive e de- 
dicando anche impegno alla 
redazione di due libri sulla sto- 
ria dello sport locale e sulle vi- 
cende dei campioni sportivi. 
Se dovesse accettare l'invito a 
scendere in campo avanzato 
dal partito di Bini e Saro, Naz- 
zi se la vedrebbe con Massimi- 
liano Pozzo, vice di Turello, 
che si candida alla guida di 
una compagine civica con 
all’interno centrosinistra e per- 
sone che vengono da esperien- 
ze di vita civile e professionale 
edalmondoassociativo. — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





BUTTRIO 


Fibra ottica in arrivo 
grazie a Comune 
e attività produttive 





Davide Vicedomini 





BUTTRIO. La fibra ottica tarda 
adarrivaree Comune e attivi- 
tà produttive stringono un ac- 
cordo, grazie al supporto di 
due aziende leader nel setto- 
re, per portare la rete ad alta 
velocità nelle case e nelle 
aziende. Il progetto e la sua 
realizzazione vedranno la lu- 
ce entro due mesi. Il servizio 
sarà presentato mercoledì al- 
le 20 in municipio a residenti 
e titolari d'impresa. Saranno 
presenti gli operatori di St 
Next Telecommunications, 
una delle aziende coinvolte 
nell'iniziativa che porterà 
l’ultimo miglio della fibra ot- 
tica nelle abitazioni e agli as- 
sociati di “100 Attività per 
te” -— gruppo che comprende 
artigiani, liberi professioni- 
sti, aziende agricole e vitivini- 
cole, bare ristoranti, agrituri- 
smi, piccole industrie, com- 
mercianti — allacciandosi al- 
la rete esistente del progetto 
Hermes voluto dalla Regio- 
ne installando tre ponti radio 
su municipio, villa di Toppo 
Florio e una torre faro del 
campo sportivo. 

«Linkem, l’altra realtà coin- 
volta, collegherà invece — an- 
nuncia il sindaco Giorgio Sin- 


cerotto — la zona artigianale 
eindustriale. E un servizio at- 
teso e che mancava sul no- 
stro territorio e siamo benlie- 
tidiaverlo a disposizione». 
«Su questo progetto —affer- 
ma Massimo Sclausero, presi- 
dente di “100 Attività per te” 
-abbiamoiniziato a lavorare 
datempoeiltraguardo è sta- 
to raggiunto grazie a St Next 
Telecommunications, che ci 
ha dato questa grande oppor- 
tunità a prezzi vantaggiosi 
perrealtà produttive e priva- 
ti. Così diamo una risposta a 
quelle realtà che viaggiava- 
noancora con una lenta e po- 
co competitiva connettività. 
Il progetto rappresenta pure 
il rafforzamento della colla- 
borazione con il Comune». 
In questi anni “100 Attivi- 
tà per te” ha portato avanti 
molte iniziative a vantaggio 
degli associati, tra cui l’accor- 
do con l’azienda privata Ali 
Energia che realizza un’asta 
telematica per l’acquisto di 
energia elettrica e gas invi- 
tando una ventina di aziende 
fornitrici che si contendono 
a suon di offerte al ribasso il 
contratto di fornitura per un 
anno. Ciò ha portato negli ul- 
timi anni un risparmio al 
gruppo di 140 mila euro. — 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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JAGUAR XE 2.0 163cv d turbo aut. 
pure (5 porte) - colore: nero met. - 
anno: 2016 - km: 61.000 - prezzo: 
19.900€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


JEEP GRAND CHEROKEE, 
01/2005,Cerchi in lega, Interni in 
pelle, Cruise Control, ABS, Controllo 
automatico clima, Fendinebbia, Re- 
golazione elettrica sedili, pneumati- 
ci al 90%, Grigio Argento metalliz- 
zato, km 189.596, 4.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 043150141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


JEEP GRAND CHEROKEE, 
01/2005,Cerchi in lega, Interni in 
pelle, Cruise Control, ABS, Con- 
trollo automatico clima, Fendineb- 
bia, Regolazione elettrica sedili, 
pneumatici al 90%, Grigio Argento 
metallizzato, km 189.596, 4.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


JEEP RENEGADE 1.6 120cv m-jet 
limited (5 porte) - colore: bianco- 
anno: 2017 - km: 50.000 - prezzo: 
18.400€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 120 cv 
longitude my18 anno 2018 colore 
grigio km 12500, € 17.500. Tecnoffi- 
cina Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 


KIA CARENS 2.0 LX con impianto 
GPL - 04/2009, Cerchi in lega, ABS, 
Sensori di parcheggio posteriori, 
Gancio traino, Climatizzatore, Fen- 
dinebbia, frizione e catena distribu- 
zione sostituite recentemente, Gri- 
gio scuro metallizzato, km 143.000, 
5.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 0431 
50141 - Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 


KIA CARENS 2.0 LX con impianto 
GPL - 04/2009, Cerchi in lega, ABS, 
Sensori di parcheggio posteriori, 
Gancio traino, Climatizzatore, Fen- 
dinebbia, frizione e catena distribu- 
zione sostituite recentemente, Gri- 























gio scuro metallizzato, km 143.000, 
5.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 0431 
50141 - Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 


LANCIA MUSA 1.3 69cv m-jet (cam- 
bio aut.) (5 porte) - colore: grigio 
met. - anno: 2007 - prezzo: 5.500€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umberto - 
Tel. 0432 570712 


LANCIA DELTA 2.0 MIT Platino 
05/2009 Sistema di navigazione, 
ESP, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, USB, Luci diurne LED, 
Specchietti laterali regolabili e 
abbattibili elettrici, Sensori di 
parcheggio posteriori, Controllo 
automatico clima, Nero, manu- 
tenzione eseguita regolarmente 
presso nostra officina, unico pro- 
prietario, km 166.750, 7.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


LANCIA DELTA 2.0 MIT Platino 
05/2009 Sistema di navigazione, 
ESP, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, USB, Luci diurne LED, 
Specchietti laterali regolabili e 
abbattibili elettrici, Sensori di 
parcheggio posteriori, Controllo 
automatico clima, Nero, manu- 
tenzione eseguita regolarmente 
presso nostra officina, unico pro- 
prietario, km 166.750, 7.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


LAND ROVER Freelander 2.0 Td4 
16V 11/2005, Cerchi in lega, Tettuc- 
cio apribile panoramico, Specchiet- 
ti laterali elettrici, Climatizzatore, 
ABS, Airbag, Servosterzo, Lettore 
CD, Autoradio, Fendinebbia, Con- 
trollo trazione, Argento metalliz- 
zato, meccanica, carrozzeria ed 
interni in ottimo stato, 5.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


LAND ROVER Freelander 2.0 Td4 
16V 11/2005, Cerchi in lega, Tettuc- 




















cio apribile panoramico, Specchiet- 
ti laterali elettrici, Climatizzatore, 
ABS, Airbag, Servosterzo, Lettore 
CD, Autoradio, Fendinebbia, Con- 
trollo trazione, Argento metalliz- 
zato, meccanica, carrozzeria ed 
interni in ottimo stato, 5.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


MAZDA 2 1.2 16V 5p. OK NEOPA- 
TENTATI 10/2003, ABS, Climatizza- 
tore, Alzacristalli elettrici, Airbag, 
Immobilizzatore elettronico, Servo- 
sterzo, Airbag Passeggero, Chiusura 
centralizzata, Grigio scuro met. Km 
166.000, 2.500,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


MAZDA 2 1.2 16V 5p. OK NEOPA- 
TENTATI 10/2003, ABS, Climatiz- 
zatore, Alzacristalli elettrici, Air- 
bag, Immobilizzatore elettronico, 
Servosterzo, Airbag Passeggero, 
Chiusura centralizzata, Grigio 
scuro met. Km 166.000, 2.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


MERCEDES CLASSE A 180 2.0 
108cv cdi elegance (5 porte) - colo- 
re: grigio met. - anno: 2011 - prezzo: 
8.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


NISSAN JUKE 1.6 117cv benzina 
acenta (5 porte) - colore: argento 
met. - anno: 2013 - prezzo: 8.900€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umberto - 
Tel. 0432 570712 


NISSAN MICRA 1.5 dCi 8V 5 
porte Acenta 11/2017 Cerchi in 
lega, ESP, Boardcomputer, Cruise 
Control, ABS, Autoradio Touch 
screen, Bluetooth, Climatizza- 
tore, Alzacristalli elettrici, Luci 
diurne, Airbag, USB, , Bianco 
perlato, km 18.000, 11.700,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 























NISSAN MICRA 1.5 dCi 8V 5 
porte Acenta 11/2017 Cerchi in 
lega, ESP, Boardcomputer, Cruise 
Control, ABS, Autoradio Touch 
screen, Bluetooth, Climatizza- 
tore, Alzacristalli elettrici, Luci 
diurne, Airbag, USB, , Bianco 
perlato, km 18.000, 11.700,00 £. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


NUOVA MEGANE Intense Energy 
Dci 110 cv, emissioni C02 95 g/ 
km, anno 2018- km 25.000 circa. 
Alzacristalli elettrici, climatizza- 
tore, Cruise Control, Park distance 
control, autoradio, cerchi in lega, 
ABS, ESP, fendinebbia. € 15.900. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


PEUGEOT 206 1.4 75cv benzina (5 
porte) - colore: nero met. - anno: 
2004 - prezzo: 3.500€. Manni El- 
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


PEUGEOT 308 1.6 8V HDi 112CV 
SW 12/2012 ESP, Cruise Control, 
Volante multifunzione, Cronolo- 
gia tagliandi, ABS, Specchietti 
laterali elettrici, Climatizzatore, 
Luci diurne, Fendinebbia, Con- 
trollo trazione, Grigio scuro me- 
tallizzato, km 102.500, 9.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 


PEUGEOT 308 1.6 8V HDi 112CV 
SW 12/2012 ESP, Cruise Control, 
Volante multifunzione, Cronolo- 
gia tagliandi, ABS, Specchietti 
laterali elettrici, Climatizzatore, 
Luci diurne, Fendinebbia, Con- 
trollo trazione, Grigio scuro me- 
tallizzato, km 102.500, 9.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 


RENAULT CLIO TCe 12V 90CV 5 
porte Energy Zen 04/2018 ESP, Si- 
stema di navigazione, Cruise Con- 
trol, USB, Climatizzatore, Isofix, 




















Bluetooth, Bianco, km 12.301 certi- 
ficati, 10.400,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


RENAULT CLIO TCe 12V 90CV 5 
porte Energy Zen 04/2018 ESP, 
Sistema di navigazione, Cruise 
Control, USB, Climatizzatore, 
Isofix, Bluetooth, Bianco, km 
12.301 certificati, 10.400,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


RENAULT MEGANE 1.5 dCi 110CV 
SW Dynamique 10/2010 Park Di- 
stance Control, ESP, Boardcompu- 
ter, Cruise Control, ABS, MP3, Clima- 
tizzatore, Fendinebbia, Grigio Medio 
metallizzato, km 113.360, 8.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


RENAULT MEGANE 1.5 dCi 110CV 
SW Dynamique 10/2010 Park Di- 
stance Control, ESP, Boardcompu- 
ter, Cruise Control, ABS, MP3, Clima- 
tizzatore, Fendinebbia, Grigio Medio 
metallizzato, km 113.360, 8.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


SEAT ALTEA 1.9 105cv tdi style (5 
porte) - colore: argento met. - anno: 
2009 - prezzo: 6.200€. Manni El- 
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


SEAT LEON 1.6 tdi 115 cv style 5/5 
navi anno 10/2017 km 0 colore bian- 
co, € 17.500. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


SKODA FABIA 14 TDI 90 CV SW 
Ambition 08/2015, autoradio touch 
screen, ESP, Cruise Control, Cronolo- 
gia tagliandi, Isofix, Airbag, ABS, Cli- 
matizzatore, Bluetooth, Luci diurne, 
Fendinebbia, km 75.391, 9.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 























SKODA FABIA 1.4 TDI 90 CV SW 
Ambition 08/2015, autoradio touch 
screen, ESP, Cruise Control, Cronolo- 
gia tagliandi, Isofix, Airbag, ABS, Cli- 
matizzatore, Bluetooth, Luci diurne, 
Fendinebbia, km 75.391, 9.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


SUZUKI GRAN VITARA 1.9 129cv 
ddis offroad 4x4 (5 porte) - co- 
lore: grigio met. - anno: 2007 
- prezzo: 6.900€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 


TOYOTA YARIS 1.0 5 porte Lounge 
05/2012 Cerchi in lega, ESP, Cruise 
Control, Telecamera per parcheg- 
gio assistito, Isofix, ABS, USB, MP3, 
Bluetooth, Controllo automatico 
clima, Fendinebbia, Blu Scuro 
metallizzato, km 62.900, 7.500,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


TOYOTA YARIS 1.0 5 porte Lounge 
05/2012 Cerchi in lega, ESP, Cruise 
Control, Telecamera per parcheg- 
gio assistito, Isofix, ABS, USB, MP3, 
Bluetooth, Controllo automatico 
clima, Fendinebbia, Blu Scuro 
metallizzato, km 62.900, 7.500,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


TWINGO ZEN Energy Sce 69 cv, 
emissioni C02 112 g/km, anno 2018 
- km 20.000 circa. Alzacristalli 
elettrici, climatizzatore, autoradio, 
computer di bordo, ABS, ESP, chiu- 
sura centralizzata. € 8.200. Auto- 
nord Fioretto - Udine - Tel. 0432 
284286 


VOLKSWAGEN POLO 1.6 tdi 
95 cv scr 5p. comfortline blue- 
motion techn anno 2018 colore 
bianco km 950, € 16.750. Tec- 
nofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
775293 
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PALMANOVA 


Ecopiazzola, si cambia 
accesso con ecotessera 
e orari ampliati 


Novità per il conferimento dei rifiuti nei 3 comuni della zona 
Aperta anche di sabato. Le card vanno ritirare in municipio 





Monica Del Mondo 





PALMANOVA. Orari più ampi e 
accesso con la tessera sanita- 
ria e con l’ecotessera: sono le 
novità introdotte all’ecopiaz- 
zola intercomunale di Bagna- 
ria Arsa, in via Palmanova. Al 
sito, sorto grazie alla collabo- 
razione tra iComuni di Palma- 
nova e Bagnaria Arsa, ora ac- 
cedono anche i cittadini di 
Aiello del Friuli, il cui contri- 
buto ha portato alla possibili- 
tà di effettuare alcune miglio- 
rie all’interno del sito. D’ora 
in poi, sarà possibile conferi- 
re i rifiuti anche il sabato po- 
meriggio, dalle 15 alle 17. 
Questa nuova fascia oraria si 
aggiunge ai precedenti orari 
di apertura: il martedì dalle 
10.30 alle 13, il giovedì dalle 
14 alle 16 e il sabato dalle 
9.30alle 13.00. Sempre da 0g- 
gi, primo febbraio, diventerà 


obbligatorio presentarsi a 
conferire i rifiuti con la pro- 
pria tessera sanitaria (peri cit- 
tadini residenti o proprietari 
di seconda casa non residen- 
ti) oppure, nel caso di ditte o 
aziende, conl’ecotessera. 

«Grazie all'estensione 
dell’orario di apertura - com- 
menta Luca Piani, assessore 
all'ambiente di Palmanova, 
cerchiamo di facilitare i citta- 
dini, aprendo anche nel po- 
meriggio di un giorno non la- 
vorativo. Abbiamo anche atti- 
vato un sistema di gestione 
molto più veloce che si basa 
sulla digitalizzazione della 
documentazione da produr- 
re al momento del conferi- 
mento». 

Ora, con tessera sanitaria 0 
ecotessera, saranno inseriti 
in automatico i dati sull’iden- 
tità dell'utente e l’operatore 
potrà inserire, con il nuovo si- 
stemainformatizzato, diretta- 


mente a terminale i rifiuti con- 
segnatie la loro quantità, evi- 
tando documenti cartacei. Le 
aziende di Palmanova che de- 
siderano attivare l’ecotessera 
possono ritirarla all’ufficio 
tecnico in Municipio a Palma- 
nova (tel.0432/922159), dal 
lunedì al venerdì dalle 10 alle 
12, lunedì dalle 16 alle 18 op- 
pure giovedì su appuntamen- 
to. Il ritiro della tessera dovrà 
essere effettuato almeno tre 
giorni prima del suo primo uti- 
lizzo; nel caso di trasferimen- 
to o cessazione dell’attività 
della ditta, la tessera dovrà es- 
sere riconsegnata agli uffici 
comunali. Le aziende dei co- 
muni di Bagnaria Arsa e Aiel- 
lo del Friuli hanno ricevuto, a 
dicembre, una comunicazio- 
ne con le modalità e gli orari 
in cui rivolgersi ai rispettivi 
municipi e la distribuzione è 
già a buon punto. — 


(E) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





w 





PALMANOVA 





LES ca 
DEA 


L'ecopiazzola utilizzata da tre comuni 





, bè i rea 
RI ANTA 


Ladri in azione nella notte alla ArtCo: 
è la sesta volta che accade in tre anni 


Ancora un furto alla ArtCo 
di Palmanova. I ladri si so- 
no introdotti nella notte tra 
mercoledì e giovedì nella 
sede di via Marinoni 9. «E la 
sesta volta in quasi tre anni 
— spiega il presidente Fer- 
ruccio De Lorenzi —. In pas- 


sato i ladri qualche volta 
avevano puntato su attrez- 
zature presenti in sede, al- 
trevolte, come in questo ca- 
so, hanno cercato del dena- 
ro negli uffici». Ieri, al mo- 
mento dell’apertura, è sta- 
to scoperto il furto: i ladri 


Liv 


della Bassa (Palmanova, Bagnaria Arsa e Aiello) 





. ve ea z 


erano entrati dal lato che si 
affaccia sulla campagna, 
rompendo una recinzione 
eforzando una porta, e ave- 
vano poi frugato in alcuni 
uffici, rubando qualche cen- 
tinaia di euro. La cooperati- 
va, che conta circa 800 per- 
sone tra soci e dipendenti e 
che si occupa di pulizie civi- 
li e industriali, rifiuti, risto- 
razione e servizi cimiteria- 
li, ha presentato denuncia 
ai Carabinieri di Palmano- 
va.- 

M.D.M 








AQUILEIA 


Danni per il maltempo: 
a Forni Avoltri i fondi 
raccolti per solidarietà 


AQUILEIA. Il Comune di Aqui- 
leia, rappresentato dal sinda- 
co, Gabriele Spanghero, ha 
consegnato al sindaco di For- 
ni Avoltri i fondi raccolti du- 
rante le manifestazioni orga- 
nizzate ad Aquileia nel perio- 
do delle festività natalizie. 
Erano presenti alla cerimonia 
di consegna anche il presiden- 
te della Pro loco e un rappre- 
sentante della Nautisette. 
«Da più di quarant'anni, 
grazie alla colonia parrocchia- 
le di Collina—dichiara il sinda- 
co Spanghero —, molti aqui- 


leiesi hanno stretto un lega- 
me particolarmente forte con 
la località e i suoi abitanti. Co- 
meamministrazione, ogni an- 
no, nel periodo natalizio, pro- 
poniamo una raccolta fondi 
da devolvere in beneficenza a 
favore di enti o associazioni. 
Quest'anno abbiamo pensato 
di donare il ricavato alla co- 
munità di Forni Avoltri, colpi- 
ta, lo scorso mese di ottobre, 
dalla fortissima ondata di mal- 
tempo che ha interessato la re- 
gione. Ha aderito a questa pro- 
posta anche la Pro loco, che, 


da sempre, durante il mercati- 
no “Aquileia d'inverno”, orga- 
nizza una raccolta fondi. Un 
ringraziamento particolare 
anche all'associazione nauti- 
ca, che ha distribuito il vin bru- 
lè conofferta libera». La sinda- 
cadiForni Avoltri, Clara Vida- 
le, nel ringraziare l’ammini- 
strazione aquileiese, ha ricor- 
dato le difficoltà che sono sta- 
ti costretti ad affrontare i Co- 
muni colpiti dal maltempo. 

«Nelle parole della sindaca 
— aggiunge il primo cittadino 
di Aquileia — non è mancato 
l'elogio all'impegno di tutti 
ma ha lasciato trasparire la 
preoccupazione per le riper- 
cussioni future di quel disa- 
stro. Questo gesto vuole esse- 
re un messaggio di solidarietà 
da trasmettere anche ai più 
giovani in questi tempi carat- 
terizzati dall’individuali- 
smo». — 
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CERVIGNANO 


Presepi nelle scuole: 
primo premio alla Biavi 


CERVIGNANO. La scuola pri- 
maria “Biavi” di via della Tu- 
risella ha vinto il primo pre- 
mio al “Concorso presepi nel- 
le scuole primarie e dell’in- 
fanzia”, organizzato dal co- 
mitato regionale del Fvg 
dell’Unione Nazionale Pro 
Loco d’Italia, con il sostegno 
della Fondazione Friuli. 
Qualche giorno fa, nell’au- 
ditorium della Regione, a 
Udine, c’è stata la cerimonia 
di premiazione del concor- 
so, sostenuto dalla Banca Po- 


polare di Cividale e dalla So- 
cietà Filologica Friulana. 
Hanno partecipato 53 scuo- 
le regionali (34 primarie e 
19dell'infanzia), perun tota- 
le di 3 mila bambini. Tutti i 
lavori, come ha ricordato il 
presidente del comitato re- 
gionale Pro Loco, Valter Pez- 
zarini «possono considerar- 
si vincitori per l'impegno e la 
creatività dimostrati». Il pri- 
mo premio è andato alla 
scuola primaria di via della 
Turisella, con un presepe 


realizzato utilizzando mate- 
riali riciclati. Un presepe es- 
senziale, semplice ma che 
grazie al colore rimanda alla 
vita, alla speranza e alla gio- 
ia. Secondo posto per la pri- 
maria di Treppo Ligosullo di 
Cercivento e per la primaria 
“Virgil Scek” di Duino Aurisi- 
na. Terzo posto per le scuole 
dell’infanzia “Ventre”, “Au- 
couturier” e “Munari” di Por- 
cia. Premio speciale per la 
scuola dell’infanzia di San 
Daniele. Il premio assegna- 
to da Il Friuli è andato alla 
primaria “Mazzini” di Udi- 
ne. Tra le segnalazioni an- 
che la scuola dell’infanzia 
“Podrecca” di via Predicort, 
a Cervignano, e la scuola 
dell'infanzia “D’Agostina” di 
Strassoldo. — 

E.M. 








SAN VITO AL TORRE 


“Costruire il futuro” in campo 
Gabriele Zanin punta al bis 





Elisa Michellut 





SAN VITO AL TORRE. Gabriele 
Zanin punta al bis. A San Vi- 
to al Torre, l’attuale sinda- 
co, espressione della civica 
“Costruire il Futuro” ha deci- 
so di ricandidarsi per il se- 
condo mandato. Zanin, 52 
anni, sposato e con due fi- 
glie, di professione vigile ur- 
bano, nel 2014era stato elet- 
to con 305 voti, pari al 
37,61 per cento dei voti vali- 
di. Doretta Cettolo della li- 
sta "Insieme Crauglio SanVi- 
to Nogaredo", aveva ottenu- 
to 266 voti (32,80 per cento 
delle preferenze), seguita 
da Tiziana Tellini della lista 
"Rinnovamento" con 240 vo- 
ti (29,59 percento). Ora, do- 
po 5 anni, Zanin punta al se- 
condo mandato, forte di cin- 
que anni durante i quali, a 
suo dire, molti obiettivi so- 
nostatiraggiunti. 

«Sono stati 5 anni intensi 
= le parole del primo cittadi- 
no sanvitese -. Abbiamo la- 
vorato bene e senza dubbio 
è stato fatto molto, più di 
quello che pensavamo diriu- 
scire a realizzare. Con le 
opere iniziate in queste setti- 
mane dovremmo riuscire a 
chiudere il mandato con 
quasi 3 milioni di opere pub- 
bliche eseguite e altre anco- 
ra da realizzare nel corso 
del 2019/2020, già finanzia- 
te per almeno altri 500 mila 
euro. Credo che i risultati 





Gabriele Zanin 


raggiunti siano più che rag- 
guardevoli. Non abbiamo 
mai fatto ricorso a indebita- 
mento». Il primo cittadino 
sottolinea di aver realizzato 
opere che la comunità aspet- 
tava da anni. «Cinque anni, 
in ogni caso — aggiunge Za- 
nin -, sono pochi. Le idee 
che abbiamo, invece, sono 
molte. Con i tempi dilatati 
della burocrazia italiana, 
un'amministrazione locale 
trova parecchie difficoltà a 
portare a termine un pro- 
gramma elettorale. Noi ci 
siamoriusciti ma ci auguria- 
mo di continuare a dare an- 
cora qualcosa alla comuni- 
tà». La lista si ripresenterà 
quasi invariata. Uno o due 
elementi potrebbero, per 
motivi di lavoro o impegni 
personali, lasciare posto ad 


Il municipio di San Vito al Torre 


altre persone. Aniello Mot- 
tola, vicesindaco, quasi sicu- 
ramente farà parte della 
squadra, assieme all’attuale 
assessore Luigi Cecchin e 
all'assessore Glenda La Stel- 
la. Anche il capogruppo di li- 
sta, Riccardo Millan, pare 
che giocherà la partita. Ti- 
ziana Tellini, capogruppo 
della civica di opposizione 
“Rinnovamento”, ha fatto 
sapere che interverrà nelle 
prossime settimane per fare 
ilpunto. 

Nonèstato possibile, inve- 
ce, confrontarsi con Doretta 
Cettolo, capogruppo della 
civica di opposizione “Insie- 
me Crauglio, San Vito, No- 
garedo” che, contattata più 
volte dal nostro quotidiano, 
nonsièresa disponibile. — 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Raccoglie la plastica dal mare 
e realizza piccole opere d’arte 


Cornelio Nello Taverna ricava oggetti da bottiglie e flaconi raccolti sulla spiaggia 
L'astista friulano racconta: «L'acqua simboleggia la vita, non muore mai» 





Francesca Artico 





SAN GIORGIO DI NOGARO. Da- 
gli oggetti di plastica rinve- 
nutisulla spiaggia ricava 0g- 
getti d’arte che espone con 
successo in Italia e all’este- 
ro. Arealizzarli è un poliedri- 
co artista di San Giorgio di 
Nogaro, Cornelio “Nello” Ta- 
verna, noto peri suoi quadri 
in cui i materiali marini (ac- 
qua, sabbia, vento) trovano 
armonia. 

Come racconta Nello Ta- 
verna, una quindicina di an- 
ni fa ha iniziato a raccoglie- 
re, soprattutto d’inverno, 
sulla spiagge di Lignano, 
Grado e della Brussa, ogget- 
ti di plastica spiaggiati (bot- 
tiglie, flaconi, e perfino bigo- 
dini e ciucci) e più sono rovi- 
nati e corrosi di tempo e più 
il colpo d’occhio dell’artista 
trova per loro la creazione 
adatta. Il suo lavoro si con- 
centra sulla ricerca dell’e- 
nergia e dell'armonia dei 
movimenti dell’acqua della 








, Cornelio "Nello" Taverna accanto ad alcune opere realizzate con la plastica "spiaggiata" 


sabbia e delvento. 

Dopo averli tagliati e as- 
semblati diventano piccoli 
oggetti d’arte che espone 
nella mostre, dove trovano 
acquirenti. «E una forma 
d’arte—spiega—:sono ogget- 
ti d’arte che ingannano l’oc- 
chio, nessuno si accorge in- 
fatti, che sono di plastica». 

Ma perché nelle sue opere 
l’acqua, il vento, il mare e a 
sabbia? O gli oggetti spiag- 
giati risorti? «Perché nell’ac- 
qua—racconta —nasciamo e 
di acqua siamo fatti, l’acqua 
è elemento primordiale per 
eccellenza e precedente la 
creazione. L'acqua simbo- 
leggia la vita, l’acqua non 
muore è viva. Il mare è nella 
goccia d’acqua e noi siamo 
onde nel mare. E mare nelle 
onde. Allora ascoltiamo l’ac- 
qua. Non basta rispettarla: 
sentiamonela voce, ilrichia- 
moeinessaritroveremo noi 
stessi, la nostra origine». 

Nellohainiziato a dipinge- 
re giovanissimo ed espone 
dalla fine degli anni Sessan- 
ta in tutta Italia e all’estero, 
ingallerie, musei e sale espo- 
sitive pubbliche e private. E 
presente in vari cataloghi 
d’arte. 

Abbandonata la pittura di 
maniera, negli anni Ottanta 
lo vedono immerso in una 
sperimentazione di forme e 
materiali diversi quali: ter- 
ra, sabbia, sale, cera. In quel 
periodo ha inizio un’attività 
collaborazione con impor- 
tanti Gallerie italiane e la dif- 
fusione nel mondo di affi- 
ches delle sue opere con le 
“Arti Grafiche Ricordi”. — 
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MUZZANA 


Via al piano di risparmio: 
nuove luci alla materna 


MUZZANA. —Efficientamento 
energetico alla scuola mater- 
na di Muzzana del Turgano: 
completata la sostituzione del- 
le lampade obsolete ed energi- 
vore con nuove lampade a Led 
ad alta efficienza e basso con- 
sumoalla scuola materna. 

A comunicarlo soddisfatto è 
il vicesindaco con delega ai la- 
vori pubblici Massimiliano Pa- 
ravano. 

«L'intervento di recente con- 
cluso- spiega— rientra in un 
più ampio programma di effi- 
cientamento energetico attua- 
to gradualmente in tutti gli im- 
mobili comunali e dell’intero 


impianto di illuminazione pub- 
blica che interesserà a breve 
circa 650 punti luce del territo- 
rio comunale oltre all’impian- 
to delcimitero». 

Paravano spiega che l’inter- 
vento di sostituzione è sostan- 
zialmente finalizzato a perse- 
guire un evidente efficienta- 
mento energetico del plesso 
scolastico ma anche dare com- 
pletamento ai lavori di riquali- 
ficazione realizzati l’anno scor- 
so e rendere i locali maggior- 
mente confortevoli, vivibili e 
decorosi. 

Le luci applicate sono state 
individuate, dimensionate ed 


installate da una ditta specia- 
lizzata nel settore dell’illumi- 
notecnica di interni ed esterni. 

Il vicesindaco ricorda come 
il Comune di Muzzana sul te- 
ma energia abbia ottenuto la 
certificazione che attesta la 
provenienza da fonti rinnova- 
bili al 100% del proprio fabbi- 
sogno di energia elettrica e 
che gli impianti di illuminazio- 
ne pubblica e gli edifici comu- 
nali utilizzano energia verde, 
che consente all’ente di evita- 
re l'immissione in atmosfera 
di gas climalteranti (calcolate 
in tonnellate di C02). 

«Il Comune- conclude Para- 
vano-, con queste azioni vir- 
tuose garantisce importanti ri- 
sparmie contribuisce ad abbat- 
tere i costi d’acquisto dell’ener- 
gia, rispettando i principi di 
uno sviluppo sostenibile e vei- 
colando così i risparmi in favo- 
re della comunità». — 

F.A. 








IN BREVE 








Trivignano 
Esodi, foibe ed eccidi: 
incontro con Luca Urizio 


Il Comune di Trivignano 
Udinese organizza un in- 
contro sultema “Il signifi- 
cato del 10 febbraio. Eso- 
do, foibe ed eccidi: ecco 
perché è fondamentale il 
giorno del ricordo”. Sul 
tema interverrà Luca Uri- 
zio, presidente Lega na- 
zionale Gorizia. L’appun- 
tamento è per questa se- 
ra, alle 20, alla scuola ele- 
mentare di via Roma 78, 
a Trivignano. Il Giorno 
delricordo è una solenni- 
tà civile nazionale italia- 
na, celebratail 10 febbra- 
io di ogni anno, istituita 
con la legge 92 del 30 
marzo 2004. 





San Giorgio di Nogaro 
L'Islanda in bicicletta 
di Federico Zadnich 


Un viaggio in bicicletta di 
1700km, lungola costa e su- 
gli altopiani interni, incon- 
trando ghiacciai e geyser, 
deserti lavici e alcune tra le 
più spettacolari cascate del 
mondo. Pedalando su stra- 
de panoramiche lungo pro- 
fondi fiordi d e sfiorando 
montagne altre più di 2 mila 
metri completamente co- 
perte di ghiaccio. Luoghi in- 
contaminati dove la natura 
regala emozioni forti. Fede- 
rico Zadnich racconta la sua 
esperienza in Islanda dell’e- 
state 2018, venerdì 8 febbra- 
io alle 20 in sala conferenze 
del Liberty di Villa Dora a 
San Giorgio di Nogaro. 








PALMANOVA 





Graziella Gialanella 


Lutto anche 
nella Bassa 
per Graziella 
Gialanella 


PALMANOVA. Da Roma a 
Gorizia, ha superato le di- 
stanze in queste ore il cor- 
doglio per l'improvvisa 
scomparsa di Graziella 
Gialanella. Perché pro- 
prio la capitale e il capo- 
luogo isontino sono state 
le città della sua vita. Gra- 
ziella era nata a Roma il 5 
settembre del 1939, ed è 
mancata venerdì scorso 
sempre nella “città eter- 
na”, dove tornava spesso. 
Aveva 79 anni. 

La donna abitava però a 
Gorizia dal lontano 1977, 
ed era sposata con Mario 
Gialanella, notaio proprio 
in città oltre che a Palma- 
nova, e in pensione. La- 
scia anche due figli: Luca, 
giornalista della Gazzetta 
dello Sporta Milano, e Cri- 
stina, funzionario all’A- 
genzia delle entrate di Por- 
denone. 

Sempreimpegnata a fa- 
vore degli altri, senza mai 
farlo pesare, è stata cate- 
chista nella parrocchia di 
San Giovanni di Dio e San 
Giusto negli anni di don 
Valle e don Battista. Ha in- 
segnatoil valore del rispet- 
to e dell’amore per il pros- 
simo. E l’ultimo dono so- 
nostate le sue cornee. 

Innamorata della cultu- 
ra e dei libri, in particolar 
modo di fantascienza e 
storia, si era laureata nel 
2006 in Storia medievale 
all’università di Trieste, 
con una tesi sul lutto nel 
Medioevo. 

l’ultimo saluto a Gra- 
ziella Gialanella verrà da- 
to domani alle 11 nella 
chiesa di San Giovanni di 
Dio e San Giusto. — 





MYsto)Me 


NUOVE 


BRIAN BRENNAN 
PAULA MARIANI 


DON'T 
GET ME 


Don't get me wrong 


Anche se conosci l’inglese e hai studiato la grammatica, questo non basta 


PER PARLARE 
COME UN MADRELINGUA 


GRIBAUDO 


per esprimere tutto quello che vuoi dire, né per comprendere al meglio 
quello che ascolti o che leggi. Conoscere i principali modi di dire e le 
espressioni idiomatiche usate dai madrelingua è fondamentale per riuscire 
a capire e a far ti capire, proprio come se fossi uno di loro. 


A SOLI € 7,90 + il prezzo del quotidiano 
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MESSAGGERO VENETO 
LATISANA na, un ruolo deciso sulla base === 
della collocazione geografica PRECENICCO 
° DI ® e delle funzioni di riferimento 
anità, appello alla Regione: Sesia ravonz0s 
traregionalee che comprende » 
° non solo la Bassa friulana occi- Inter net veloce 

dentale e il Veneto orientale im due paesi 


«Vogliamo un ospedale di rete» 


Consiglio comunale straordinario, ieri sera, alla presenza dell'assessore Riccardi 
Il documento: negli ultimi 10 anni perse molte funzioni con i ridimensionamenti 





Paola Mauro 





LATISANA. Sala piena di opera- 
tori sanitari, volontari e tanti 
cittadini, presenti al consiglio 
comunale convocato per ieri 
sera con ospite l’assessore re- 
gionale alla salute Riccardo 
Riccardi, per ascoltare cosa ne 
sarà dell'ospedale di Latisana 
da qui ai prossimi mesi con la 
definizione dei servizi che la 
nuova legge di riforma che la 
Regione sta elaborando nella 
sua componente esecutiva. 

In platea diversi sindaci del 
territorio (Lignano, Pocenia, 
Precenicco e Ronchis), capi- 
gruppo e consigliere regionali 
(Bordin, Di Bert, Morandini, 
Santoro e Ussai). 

Lostato dell’arte è stato rias- 
sunto in un documento sotto- 
posto all'attenzione di Riccar- 
di. 

Nell’illustrazione il consi- 
glio comunale è partito da un 
punto fermo, il riconoscimen- 
to di ospedale di rete dato nel 
1995 alla struttura di Latisa- 





Il consiglio comunale dedicato alla sanità, ieri sera, a Latisana, presente l'assessore regionale Riccardi 


ma anche le spiagge interna- 
zionali di Lignano e Bibione. 
Una definizione di ospedale di 
rete stabilita con legge regio- 
nale per poter svolgere presta- 
zioni decentrate per acuti in 
condizioni di emergenza e ur- 
genza, alla quale ha fatto segui- 
to l’attivazione di tutti quei ser- 
vizi e dipartimenti previsti per 
l'ospedale di rete (pronto soc- 
corso/area emergenza, dipar- 
timento di medicina, oncolo- 
gia, dipartimento chirurgico 
con le strutture complesse di 
chirurgia generale, ortopedia 
eotorinolaringoiatria, diparti- 
mento materno infantile con 
presenza di pediatra e ostetri- 
co-ginecologo sulle 24 ore e 
successivamente il servizio di 
urologia per recuperare l’alto 
tasso di fuga verso il vicino 
ospedale di Portogruaro. 

«Eppure negli ultimi dieci 
anni la struttura è stato ogget- 
to di un progressivo ridimen- 
sionamento, in particolare at- 
traverso la mancata sostituzio- 
ne del personale sanitario me- 
dico- scrive il consiglio comu- 
nale elencando il vero e propri 
o stato di emergenza di alcuni 
reparti — mettendo così in crisi 
non solo lo svolgimento delle 
funzioni di rete, ma anche la 
prospettiva dello svolgimento 
delle funzioni previste, disin- 
centivando con ciò la possibili- 
tà di attrazione di medici spe- 
cialisti».— 
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Connessione internet velo- 
ceinarrivo anche nel territo- 
rio comunale di Precenicco 
e Palazzolo dello Stella gra- 
zie alla collaborazione atti- 
vata dalle due amministra- 
zioniconla società pubblica 
Open Fiber vincitrice del 
bando nazionale perla posa 
della fibra ottica a banda ul- 
tra larga per il Friuli Vene- 
zia Giulia. 

OpenFibersiè impegnata 
a portare entro i prossimi 
due anni la connessione a 
100Mb nel 90% delle abita- 
zioni del territorio regiona- 
le. La progettazione definiti- 
va e quindi l'avvio dei lavori 
della posa per quanto ri- 
guarda i due Comuni di Pre- 
cenicco e Palazzolo dello 
Stella si svolgeranno entro 
il 2019. 

«La possibilità di poter uti- 
lizzare la connessione velo- 
ce è molto attesa dalla citta- 
dinanza - conferma in una 
nota il sindaco di Precenic- 
co, Andrea De Nicolò - tale 
servizio migliorerà notevol- 
mente la navigazione stabi- 
lizzando il segnale, spesso 
disturbato e discontinuo 
nella versione attuale con 
onde radio e darà la possibi- 
lità alle aziende del territo- 
rio che abitualmente lavora- 
noinrete di potenziare la lo- 
ro competitività». — 

P.M. 








LIGNANO 


Social housing, altri parametri 
per accedere alla convenzione 





Nicoletta Simoncello 





LIGNANO. I requisiti necessari 
peraccedere agli appartamen- 
ti dell’ex caserma dei Carabi- 
nieri, realizzati come edilizia 
convenzionata tramite il siste- 
ma di Social housing, sono 
cambiati. E di pochi giorni fa la 
delibera con cui la Giunta ha 
approvato i nuovi parametri, 
che verranno spiegati in un’as- 
semblea pubblica. In particola- 
re, il reddito massimo (Isee) è 
passato da 29 mila a 40 mila 
euro, mentre il periodo di resi- 


denza a Lignano è stato ridot- 
to da 10 a 5 anni. Oltre a ciò, 
non è più necessaria la cittadi- 
nanza italiana. A metterlo in 
luce sono i gruppi consiliari di 
minoranza. E in particolare 
Stefano Trabalza (Io vivo 
qui): zCavallo di battaglia del- 
la Giunta Fanotto, il Social 
housing è stato da sempre pre- 
sentato come strumento per 
agevolare i giovani lignanesi. 
E dunque, lo scopo iniziale è 
stato snaturato». Il progetto è 
volto, difatti, ad aiutare i giova- 
ni originari del litorale che, a 
causa delle onerose condizio- 


ni del mercato della località tu- 
ristica, sono stati costretti a tro- 
vare un’abitazione in un paese 
limitrofo. «Redatta con eccessi- 
va leggerezza, l’iniziativa sa- 
rebbe dovuta essere oggetto di 
attente indagini, fin dall’ini- 
zio» aggiunge Alessio Codro- 
maz (Lega Nord). Ma l’assesso- 
re Paolo Ciubej, replica: «Deli- 
berati per essere adeguati alla 
recente normativa regionale, 
nonché per rispettare i princi- 
picostituzionali, l’intero venta- 
glio di interventi è volto, alcon- 
trario, alla tutela dei futuri in- 
quilini».— 








LATISANA 


Libri con le pagine bianche 
per promuovere l’accoglienza 


LATISANA. Libri con le pagine 
bianche, “silenziosi” labora- 
tori di accoglienza. Questo il 
dono che il Centro perla salu- 
te dal bambino ha indirizza- 
to alla biblioteca di Latisana 
nell’ambito di un progetto 
multi settoriale perla promo- 
zione della lettura fino ai 18 
anni. 

Perché dei libri con le pagi- 
ne bianche? «Perché questo 
generedì libri ci chiede di leg- 
gere insieme, oltre le barrie- 
re linguistiche, negoziando 
un senso alla narrazione del 
mondotra le pagine— spiega- 


no in una nota dal centro per 
la salute delbambino—in que- 
sta chiave i libri silenziosi pos- 
sono essere considerati dispo- 
sitivi pedagogici capaci di da- 
reluogo a esperienze di lettu- 
ra più inclusive e comunità di 
lettori capaci di dialogo e inte- 
grazione. Senza parole si può 
raccontare il mondo in ogni 
lingua attraverso la potenza 
del linguaggio universale di 
un libro silenzioso. Il proget- 
to pilota dell'accordo lettura 
0/18, dedicato ai temi dell’ac- 
coglienza e dell’inclusione, 
ha trovato in questo genere 


di libri lo strumento capace 
di stimolare il gusto diraccon- 
tare oltre le barriere linguisti- 
che, cercando esperienze 
educative volte a costruire 
una cultura del dialogo e del- 
la condivisione». 

Ilibri donati alla biblioteca 
di Latisana verranno quanto 
prima inseriti nelcatalogo on 
line del Sistema InBiblio e sa- 
ranno messia disposizione di 
tutti i lettori, in particolare — 
è l'invito della biblioteca — di 
insegnanti, educatori e fami- 
glie.— 

P.M. 
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1516. IL PRIMO GHETTO 


STORIA E STORIE DI EBREI VENEZIANI 


La Grande Storia del ghetto più antico al mondo. 


Nella Venezia del Cinquecento, dove convivono razze, fedi, mestieri, tipi umani e stili di vita diversi, il 
Ghetto rappresenta un singolare universo limitato nello spazio ma affollato di usanze e tradizioni. 


All’inizio lo abitano in 700 persone, ma già un secolo dopo sono diventate 5.000 


Questa è la loro storia nei secoli. 


IDZAIONI BIBLIOTECA DELL’IMMAGINE 
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E'mancata all'affetto dei suoi cari 











MIRANDA BASSO ved. CLOCHIATTI 
di91 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Enzo, Clara e Tiziano, le nuore, il genero, i fratel- 
li, la sorella, le cognate, il cognato, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 1 febbraio alle ore 15.00 nella chiesa di Ravosa, 
partendo dall'obitorio del cimitero di Povoletto. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 

Un particolare ringraziamento ad Aurelia per le amorevoli cure. 


Ravosa, 1 febbraio 2019 
O.F.MARCHETTI Gino Povoletto-Udine tel.0432/664465 www.marchettigino.it 


Partecipano al lutto: 


- lacognata Noemi, Francesca, Meris con le rispettive famiglie 
- Figlioccio Mario Fattori 


Mandi 
none MIRANDA 


Eliano, Samanta, Irene, Elena, Tania con le rispettive famiglie e gli adorati proni- 
poti. 


Ravosa, 1 febbraio 2019 
O.F.MARCHETTI 


I dirigenti e i giocatori dell' A.P.D. Grigioneri Savorgnano si stringono con affetto 
al dolore del Presidente e familiari tutti per la scomparsa della loro amata 


MIRANDA BASSO ved. CLOCHIATTI 


Savorgnano del Torre, 1 febbraio 2019 
O.F.MARCHETTI 


Ciao Mutti! 











MARIA GRAZIA BORTOLUSSI in GRAVA 


(Graziella) 


Sempre insieme! 

Alessandra e Marziano 

(Atumulazione avvenuta) 

Un affettuoso ringraziamento al dott. Brosolo, ai suoi collaboratori e al persona- 
le infermieristico della Clinica Medica. 


Udine, 1 febbraio 2019 
O.F. Comune di Udine 
tel.0432-1272777/8 
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ANNA MORRA ved. SORRENTINO 
di 94 anni 





Lo annunciano i figli Maria, Lino, Melina, Paola, Roberto e Adriana, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 2 febbraio alle ore 10.30 nella chiesa del cimitero 
Urbano San Vito a Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 

Un particolare ringraziamento al dott. Antonio Rampino per le amorevoli cure 
prestatele, al medico curante dott. Armando Caroselli. 

Un grazie di cuore a Clarissa, Bela, la. 


Udine, 1 febbraio 2019 
O.F.MARCHETTI Gino, Udine - Povoletto tel.0432/43312 
www.marchettigino.it 





ANNIVERSARIO 
1-02-2012 


6-03-1979 
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METILLA PICCO ANDREINA PICCO 


Vi ricordo sempre con immenso affetto e tanto rimpianto. 
Santina. 


Alesso, 1 febbraio 2019 





Nella tenerezza ha varcato l'ultima soglia 











MARIA SUDARO ved. LIRUTI 


Lo comunicano Manuela e Moreno, la sorella, la cognata, i parenti e gli amici tut- 
ti. 

La saluteremo sabato 2 febbraio alle ore 14,30 nella Chiesa di Cavalicco, par- 
tendo da via Piave, 3. 

Un grazie particolare alla dott.ssa Katia Urli, medico curante, all'Hospice del 
Gervasutta, al Servizio infermieristico domiciliare di Udine, alla Direttrice e al Perso- 
nale della Farmacia comunale di Tavagnacco. 

Un grazie di cuore a Nadia e Graziella, Luigina, Renata, Nicolina, Giovanna e At- 
tilia e a tutti coloro che ci sono stati vicino. 


Cavalicco, 1 febbraio 2019 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 
www.ofmansuttitricesimo.com 


Partecipano al lutto: 
- Loredana e Roberto. 
- Luigia Degano e famiglia 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 











LIVIA DOMINISSINI 
di 90 anni 


Lo annunciano la cognata Cesarina, i nipoti Michela con Alfredo, Fabio, Andrea 
con Elisabetta, Camillo con Lucia, i pronipoti Leonardo, Francesco, Sara e i parenti 


tutti. 


La cerimonia funebre avrà luogo domani, sabato 2 febbraio, alle ore 10.30, nella 
Chiesa Parrocchiale della Beata Vergine del Carmine di Udine, con partenza dall'O- 


spedale Civile. 
Seguirà cremazione. 


Un sentito ringraziamento a quanti vorranno onorarla. 


Udine, 1 febbraio 2019 


Partecipano al lutto: 


O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 


- Cecilia, Ugo, Chiara, Francesco Mattioni e rispettive famiglie 





Sandra, Carmen e Paolo, Nadia e Paolo, Angiolino salutano la cara amica 


MARIUTE 


Molin Nuovo, 1 febbraio 2019 
O.F. CARUSO, Feletto Umberto 


Gli amici della Lista Civica Intesa per Tavagnacco partecipano al grande dolore 
di Manuela e del Vice Sindaco Moreno Lirutti per la perdita della caramamma 


MARIA 


Tavagnacco, 1 febbraio 2019 





" Tutti i figli di Dio hanno le ali " 


Adesso Pino vola in alto 












GIUSEPPE DEL BENE 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Diega, la figlia Raffaella con Giorgio, l'ado- 
rata nipote Arianna Elisa e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 4 febbraio alle ore 10.30 nella chiesa del Carmine 
- Udine, partendo dall'ospedale civile. 

Un sentito ringraziamento a tutto il reparto di Pneumologia di Udine. 


Udine, 1 febbraio 2019 
O.F. Gori Castions di Strada - Palmanova Tel. 0432 768201 


Dopo lunghe sofferenze è mancato 
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DANTE FALCOMER 
di 82 anni 


Lo annunciano i familiari tutti. 

| funerali avranno luogo oggi alle ore 15.00 nella Chiesa parrocchiale di Carlino, 
giungendo dall'ospedale di Palmanova. 

Segue cremazione. 

Si ringraziano quanti onoreranno la cara memoria. 


Carlino, 1 febbraio 2019 
www.dilucaeserra.it 0431/50064 Latisana/San Giorgio di Nogaro/Cervignano 





È mancata all'affetto dei suoi cari la insostituibile 


ANNA ISOLABELLA SACCHETTO 


Lo annuncia con immenso amore tutta la sua grande famiglia. 
| funerali saranno celebrati oggi, venerdì 1 febbraio, alle ore 14.00, nella chiesa 
dei Santi Andrea e Mattia a Colloredo di Monte Albano. 


Colloredo di Monte Albano, 1 febbraio 2019 
Of Sordo - Buja 





La famiglia Spizzo è vicina ai familiari in questo triste momento per la perdita 
della cara 


ANNA ISOLABELLA SACCHETTO 


Forgaria nel Friuli, 1 febbraio 2019 
Of Sordo - Buja 





Guido con Luisa, Crissi, Selina e Guidomaria piange la morte della sorella 
ANNA 


Siamo vicini ad Adolfo, Nusseli, Antonella e nipoti tutti con un forte abbraccio e 
grandissimo affetto. 


Milano, 1 febbraio 2019 





E' mancato 














PAOLO CODROMAZ 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i figli Graziella, Franco e Claudio, 
le nuore, il genero, la nipote, le sorelle 
edi parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani sa- 
bato 2 febbraio, alle ore 10.30, presso 
la chiesa di Codromaz, giungendo 
dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne la cara memoria. 


Codromaz, 1 febbraio 2019 
of ANGEL Pulfero-Remanzacco 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Ciha lasciati 














VITTORIO FADDI 
di anni 89 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Livia, le figlie Ivana e Milvia, i generi Giu- 
seppe e Renato, i nipoti Alessia e Mat- 
teo con Giada, cugini, nipoti e parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo domani sa- 
bato alle ore 14,00 ad Allegnidis parten- 
do dall'ospedale di Tolmezzo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 
darlo. 


Allegnidis di Lauco, 1 febbraio 2019 
ofpiazza 


Partecipano al lutto: 
- Enrica e Massimo 


Ifigli ed i nipoti di 














DARIO STELLA 
di 94 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo domani sabato 2 febbraio, alle 
ore 15, nella chiesa parrocchiale di Zu- 
gliano. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne la cara memoria. 


Zugliano di Pozzuolo del Friuli, 1 feb- 
braio 2019 
of ANGEL Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 





Serenamente ci ha lasciati 











LEA COSTANTINI 


ved. PAOLONI 
di 93 anni 


Lo annunciano addolorati i figli, la fi- 
glia, la nuora, i generi, i nipoti, i pronipo- 
ti Erika, Asia e Federico. 

| funerali avranno luogo sabato 2 
febbraio alle ore 11,30 presso la Chiesa 
di Fraelacco, con partenza dall'ospeda- 
le civile di Udine. 

Un particolare ringraziamento al dot- 
tor Dell'Utri. 


Fraelacco di Tricesimo, 1 febbraio 
2019 

O.F. Mansutti tel. 0432/851305 

www.ofmansuttitricesimo.com 


Improvvisamente è mancata 








MARIA NADALINI 


ved. DEL PONTE 
di 90 anni 





Lo annunciano il figlio Fulvio con De- 
nise, il nipote Andrea e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati sabato 2 
febbraio, alle ore 14.30, nella Chiesa 
Parrocchiale di Variano, con partenza 
dal locale Cimitero. 

Un particolare ringraziamento alla 
dottoressa Scodellaro e alle signore Ta- 
mila e Marinella. 


Variano di Basiliano, 1 febbraio 2019 
O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623 
Codroipo tel. 0432/907937 
www.onoranzefunebritalotti.eu 





Ciha lasciati 














VITO NOBIL 
di 76 anni 


Lo annunciano Beatrice, Francesca, 
Lucio e Nicolò, la sorella, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Il funerale sarà celebrato sabato 2 
febbraio, alle ore 11.00, nella Chiesa di 
Villa Vicentina, provenienti dall'ospeda- 
le di Palmanova. 

Seguirà la cremazione. 

Non fiori ma offerte all'A.I.L. di Udi- 


ne, IBAN 
IT57K0335901600100000139734 o 
C/C postale 13867338. 


Si ringraziano quanti vi parteciperan- 
no. 


Villa Vicentina, 1 febbraio 2019 
O.f. Pinca, Cervignano - tel. 
0431/32420 
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Il Che, Palach e il crollo dell'idea comunista 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 
TEMP 





SERGIO GERVASUTTI 


1 necrologio nel cin- 
quantesimo anniversa- 
rio del sacrificio di Jan 
Palach a Praga contro 
l’invasione sovietica ha ria- 
perto la dolorosa ferita al- 
la dignità umana inferta 
dal comunismo a chi ebbe 


lasuadittatura. 

Il ricordo annuale di Er- 
nesto Guevara (Che) deno- 
ta nel tempo un illanguidi- 
mento politico: dall’otto- 
bre del 2007 è assente la 
frase di stampo mussolinia- 
no “Hasta la victoria siem- 
pres 

Forse, dopo vent'anni cir- 
ca, i firmatari si sono accor- 
ti che il muro di Berlino è 
caduto. 

Pure simpatico il necro- 
logio anonimo del 5 marzo 
2007 nel cinquantaquat- 
tresimo anniversario della 
morte di Stalin “Torne, ke 
ti perdonin” (torna, che ti 
perdoniamo). 

Se Stalin aveva qualcosa 


na del “Che” appareimma- 
colata. 

Non per i cubani, la cui 
isola è stata trasformata in 
una prigione a cielo aper- 
to. 

La testa del “Che” si sa- 
rebbe “aureolata” di ben 
migliore fama se avesse 
mantenuto l'impegno di 
far svolgere libere elezio- 
ni, fine ultimo per il quale 
Jan Palach ha letteralmen- 
tearsolasuavita. 

Andrea Picco. Udine 


alach ed Ernesto Che 
Guevara hanno la- 
sciato un profondo 
segno nei rispettivi 
Paesiinvirtù di una loro vo- 


zionario. 

Credo che il tempo e gli 
eventi succedutisi nel tra- 
scorso mezzo secolo abbia- 
no già documentato irisul- 
tati ottenuti dalle forze ri- 
belli e siano maturati i giu- 
dizi definitivi riguardanti 
sia Palach che Guevara: en- 
trambi hanno affrontato - 
sia pure in modo diverso -i 
problemi di fondo dei ri- 
spettivi Paesi, ma gli even- 
ti hanno determinato as- 
setti sociali che hanno la- 
sciato aperti molti proble- 
mi. 

L’unico comune denomi- 
natoretrale due vicende, a 
tanti anni di distanza, mi 
sembra sia il fallimento 








UNE CONTE 
FAUSTO ZOF 


IL SENSÀR 





ifrutoaiassistàta une conte diun om che par mistîr 

al faseve il sensar. Lui al spiegave la strategjie che al 

meteve in vore par concludi in maniere positive un 

afàre cussìalcontà: “Vignùt a savé che tal paîs e je- 
re in vendite une cjase, mi soi metùt subit a sparnica la vOs 
par cjatà fùr l'acuirent. Cjatàt il compradòr, o ai fissat l'a- 
pontamentli dal vendidòr. Si sa che il presit al è simpri me- 
tùtin discussion, parvie che chel che alà dicomprà al è sim- 
pri masse cjàr. A chest incuintri o ai puartàt un salam e un 
bocon di vin bon. In principi no si à mai di fevelaà dal afàr, 
ma de situazion in gjeneràl: de famee, dai fîs, dal paîs e de 
comunitàt, biel che i contraents a son daùra parà jù un pàr 
di tacis di vin e a gustà uns cuatri fetis di salam. Chest, alo- 
re, alè il moment plui just par tacà a fevelà dal afaàr. Intant 
cheilcompradòreilvendidòrajerin daùra contindisi il pre- 
sit,jo, a un ciert pont, o ai cjapàt la man dal vendidòre le ai 
unide, cun fuarce, a laman dal compradòr, concludint cus- 
sì l'afàr sul presit contrastàt. La union di dòs mans e rapre- 
sente il simbul di un pat tra galantoms. In cheste maniere i 




















la sventura di vivere sotto da farsi perdonare, la fedi- cazione all’afflato rivolu- dell’idea comunista. afàrs mi levin cetant ben, ma a la fin diogni anilvineisa- 
lamsavignivin fats fàr, mai afàrsajerin sigùrs”. — 
LE LETTERE LA FOTO DEILETTORI 
L'addioaZamberletti voro ditanti volontari. mico che va aggiunto ai tanti NEL 1925 
La Protezione civile Jennifer Moro ! chilometri in macchina che 
di , SanVito alTorre : vanno fatti per tutte le parti- e e 
un'idea geniale te. Fidarci che qualcosa cam- i La compagnia Osovana per le strade di Gemona 
bi? Sono molto scettica, non 
Egregio direttore, vedo la volontà di cambiare Dall'archivio di famiglia del lettore Roberto Immortalato il folto gruppo degli apparte- 


anche il Friuli si è ricordato 
dell'importante opera svolta 
da Giuseppe Zamberletti, no- 
minato Commissario straor- 
dinario per assicurare il coor- 
dinamento nei soccorsi po- 
st-sisma del 1976; successi- 
vamente ha ricoperto lo stes- 
so incarico in Basilicata e in 
Campania, anch’esse regioni 
colpite dalterremoto. 

Questi continui eventi dram- 
matici hanno portato Zam- 
berletti a pensare che il fon- 
damentale principio per cui 
sia le calamità naturali, sia 
quelle legate  all’attività 
dell’uomo, possono essere 
prevenute e mitigate nei loro 
effetti mediante l’operatività 
stabile di una struttura crea- 
taadhoc. 

Così fu incaricato dall’allora 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini di predispor- 
re, in quanto alto commissa- 
rio, gli strumenti per fare na- 
scere la Protezione civile così 
come la conosciamo al gior- 
no d’oggi, anche grazie al la- 


Udinese calcio/1 
Alla squadra manca 
il Dna dei friulani 


Sono un’abbonata dell’Udi- 
nese e da anni vado allo sta- 
dio. Noi carnici e friulani sia- 
mo abituati a lavorare, suda- 
re e soffrire. Siamo orgoglio- 
si di questo nostro Dna. Vor- 
remmo che anche questi gio- 
catori rispecchiassero queste 
caratteristiche. 

Lo stadio è bellissimo e sia- 
mo solo noi tifosi a comple- 
tarlo con una degna cornice. 
Cosa che non si può dire di 
questi professionisti sul cam- 
po, con un andazzo che va 
avanti da ormai 5 anni. 

Non si può continuare a pren- 
dere in giro noi tifosi. Vedia- 
mo quello che fanno in cam- 
po questi signori con il bene- 
placito della società? 

Noi tifosi cosa dobbiamo fare 
per la prossima stagione? 
L'abbonamento per molte 
persone è un impegno econo- 





E'mancato 














ADELCHI MARIN 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Cristina il figlio Luca, parenti ed amici 
tutti. 

| funerali avranno luogo domani sa- 
bato alle ore 10,30 a Villa Santina giun- 
gendo dalla RSA di Gemona. 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 
darlo. 


VillaSantina, 1 febbraio 2019 
ofpiazza 








XXIII° ANNIVERSARIO 














ENRICO NODALE 


Per sempre tu sarai la nostra stella 
che da lassù ci guiderà. 

Mamma, papà e Monica. 

Una santa messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 18,30 nella chiesa Sant'Ulde- 
rico a Sutrio. 


Tolmezzo - Sutrio, 1 febbraio 2019 





Numero verde 
(con chiamata telefonica gratuita) 
NECROLOGIE e PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 

da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 22.00 

Pagamento tramite carta di credito: 

M: tercard 

-. Man: 
Le necrologie sono consuttai 
www.mossaggorovenet 


ni & C. S.p.A. 








le cose. Purtroppo. 
Maria Intilia. Tolmezzo 





Udinese calcio/2 
E adesso Scuffet 
dimostri quanto vale 


Se Simone Scuffet non trova 
spazio nella società che lo ha 
lanciato, è giusto perlui e per 
l'Udinese che trovi un’altra 
possibilità professionale lon- 
tanodalFriuli. 
Il ragazzo è giovane con un 
futuro da consolidare e alla 
sua età bisogna giocare. Non 
condivido personalmente la 
politica dell'Udinese nel non 
volerlo titolare, ma se questa 
è la linea peril futuro di Simo- 
ne gli auguro una splendida 
carriera lontano dal Friuli 
per poter dimostrare a chi 
aveva qualche dubbio il suo 
reale valore. 
Giovanni Jenco Paoloni 
Premariacco 


Matina di Chiusaforte è spuntata questa fo- 
to che ci catapulta addirittura all'anno 
1925. Per la precisione l'immagine è datata 
24 febbraio ed è stata scattata a Gemona. 


nenti all'Osovana, la compagnia filodram- 
matica di Osoppo, insieme con alcuni abitan- 
ti della cittadina pedemontana, tutti in posa 
davanti all'obbiettivo del fotografo 





ISCRIVITI 


Messaggero veneto 


LA COMUNITÀ DEI LETTORI. 


GRATIS 


WWww.noimessaggeroveneto.it/eventi 
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L'INVIATO DE LA STAMPA E LA LECTIO AL NUOVO 


«Arabia e Iran ai ferri corti. E l'Occidente sta a guardare» 


MARIO BRANDOLIN 


o scontro storico, vec- 

chio di secoli tra mu- 

sulmani sciiti e musul- 

mani sunniti accam- 
pando entrambi una suprema- 
zia religiosa e quindi deposita- 
ri dell’autentica ortodossia, si 
è rivelato sempre più uno scon- 
tro tra due fanatismi religiosi 
che in questi ultimi anni ha vi- 
sto una recrudescenza tale 
che grazie alla creazione del 
califfato terroristico dell’Isis 
ha finito con il coinvolgere 
non solo il mondo musulma- 
no. 

Lo scontro tra queste due vi- 
sioni dell'Islam sarà al centro 
della lezione che l’inviato di 
guerra Domenico Quirico ter- 
rà domenica 3 febbraio al Gio- 
vanni da Udine alle 11, ultimo 
appuntamento del ciclo di Le- 
zioni di Storia organizzato 
dall’editore Laterza attorno al 





L'inviato Domenico Quirico sarà domenica al Giovanni da Udine 


tema delle guerre civili. Che 
nel caso di Sciiti e Sunniti, sul- 
lo sfondo di un conflitto ideo- 
logico/religioso, accampa 0g- 
gi ben altre e più materiali ra- 
gioni, come ci conferma Quiri- 
co. «Nucleo centrale di questo 
confitto è la disputa teologica 
antica quasi quanto l’Islam. 
Oggi si tratta di uno scontro 
geopolitico tra il paese leader 
della maggioranza sunnita 
cheè l’Arabia Sauditael’'Irana 
maggioranza sciita, il quale 
parla proprio di rivincita sciita 
e tenta di costruire un ampio 
arco territoriale che raggrup- 
pi gli sciiti e che va dall’Iran al 
sud dell’Iraq alla Siria fino al 
Libano e Yemen». Che ha fatto 
sinora l'Occidente, che a cau- 
sa del terrorismo, ma anche di 
interessi economici, petrolio 
in primis, è stato toccato diret- 
tamente in questo scontro? 
«Impossibilitato a incidere 
concretamente, è rimasto a 


guardare, non per disattenzio- 
ne, ma per una scelta volonta- 
ria, in attesa che la situazione 
imploda da sé». E cosa potreb- 
be fare oggi? «Premesso che il 
conflitto che tra Arabia Saudi- 
taeIranè l’originedituttoildi- 
sordine che travaglia quell’a- 
rea ma non solo, si tratta di 


Il dissidio teologico 
maschera la contesa 
di tipo economico 

a partire dal petrolio 


considerare l'Iran, come ave- 
va tentato Obama con gli ac- 
cordi sul nucleare, non come 
il nemico numero uno dell’Oc- 
cidente. Quando invece cisiaf- 
fretta a omaggiare il nuovo go- 
verno saudita con l'avvento 
del principe ereditario, che sa- 
lutato come motivo di cambia- 


mento, tanto per usare un ter- 
mine oggi assai in voga, si è ri- 
velato poi dittatoriale e repres- 
sivo come i precedenti. E consi- 
derare l'Arabia come interlo- 
cutore privilegiato, significa 
non riconoscere che è proprio 
l'Arabia a spingere per un’af- 
fermazione universale dell’T- 
slam. Finanziando e fornendo 
armiall’Isis, a esempio». L’Ara- 
bia Saudita è pure protagoni- 
sta diretta della guerra nello 
Yemen, che pare essere una 
guerra dimenticata. «Non esi- 
stono guerre dimenticate, esi- 
stono guerre che si vogliono di- 
menticare. Nello Yemen, inac- 
cessibile alla stampa estera, 
da tempo ho chiesto inutil- 
mente di andarci, i sauditi 
scientemente stanno perpe- 
trando un genocidio nei con- 
fronti della popolazione scii- 
ta, bombardando non solo 
obiettivi militari, ma colpen- 
dociviliinermi».— 








LEZIONI DI STORIA 


Sciiti contro sunniti: 
Quirico si addentra 
nell'Islam ribollente 
dei fanatismi religiosi 


Domenica al Giovanni da Udine si chiude il ciclo ‘Guerre civili" 
L'ultima riflessione con gli autori Laterza sara sul Medio Oriente 


MARCO ORIOLES 


I ciclo di lezioni di Storia 

intitolato “Guerre Civili” 

culmina nell’appunta- 

mento di domenica alle 
11, alTeatro Nuovo Giovanni 
da Udine, con il giornalista de 
La Stampa Domenico Quiri- 
co. 

L’inviato nelle zone di guer- 
ra affronterà un argomento 
scottante: “Islam: sunniti con- 
tro sciiti”. Si parlerà dunque 
del perché le due grandi con- 
fessioni islamiche, quella 
maggioritaria sunnita e quel- 
la minoritaria sciita, conviva- 
no da sempre in un clima di 
tensione soggetto a derive vio- 
lente. E di come, nel Medio 
Oriente contemporaneo, que- 
sto scontro abbia contrappo- 
sto le rispettive incarnazioni 
del fanatismo: il progetto to- 
talitario sunnita del califfato 
contro il sogno di rivincita scii- 
tacoltivato dall’Iran. 

Parole e definizioni che ci 
proiettano dentro le sangui- 
nose cronache di questi ulti- 


mi anni. Cronache da un fron- 
te, quello della guerra civile si- 
riana, al cui interno è scaturi- 
to il genio maligno dell’Isis, il 
movimento jihadista sunnita 
che nel 2014 è riuscito a tra- 
sformare in realtà la sua uto- 
pia teocratica, fondando sui 
territori sottratti al regime di 
Damasco e in quelli del conti- 
guo Iraquno Stato etico basa- 
to sull’imposizione dei più in- 
flessibili dettami della legge 
islamica, su un piano imperia- 
le volto a conglobare in un’u- 
nica entità politica, il califfa- 
to, tuttele nazioni in cui abita- 
no le genti di Allah, e sulla 
guerra contro chiunque —- in 
special modo gli odiati sciiti - 
osasse opporsi a questo dise- 
gno. Una rivoluzione islami- 
ca sunnita, insomma, scaglia- 
ta sulla scena del mondo con 
tutta la sua carica revansci- 
sta: conl’idea cioè di promuo- 
vere la riscossa di una civiltà 
islamica che, nell’era moder- 
na, si era vista surclassare dal 
predominio economico, tec- 
nologico e culturale dell’Occi- 











LEZIONI DI 
L STORIA 


(GI) tiditori Laterza 








ta DI FER 
e 


all a E 


Ii 





Domenicaal Nuovo l'ultima delle "Lezioni di Storia" di Laterza, su Islam, sunniti contro sciiti. Nella foto La Mecca, lamoschea Masjid al-Haram 


dente cristiano. Le bandiere 
nere dell’Isis si sono gonfiate 
così sull’onda di una podero- 
sa suggestione storica: il tra- 
volgente ritorno in auge diun 
Islamdi nuovo potente e fiero 
dise stesso. Un progetto fana- 
tico, insomma, che non pote- 
va che essere contrastato fero- 
cemente da un altro fanati- 
smo, ma di segno opposto: 
quella sciita degli ayatollah 
iraniani. 

Intervenendoin Siria a soc- 
corso del fratello di fede Ba- 


sharal-Assad, i Guardiani del- 
la Rivoluzione, braccio arma- 
to del khomeinismo, hanno 
mobilitato perla causa una le- 
gione straniera fatta di miglia- 
ia di miliziani reclutati in tutti 
i Paesi clienti. Una forza chia- 
mata a difendere il dominio 
sciita su un Paese arabo abita- 
toda unamaggioranza sunni- 
ta: quel popolo siriano che, 
nei giorni delle primavere ara- 
be, siera ribellato al suo presi- 
dente innescando quella 
guerra civile in cui si intrave- 


dono, nitidi, i segni del sempi- 
terno scontro tra le due gran- 
di famiglie dell'Islam. Di nuo- 
vo, sunniti contro sciiti. Il re- 
sto è cronaca di questi giorni. 
Che ci segnalano, per nostro 
sollievo, lo smantellamento 
del progetto califfale, travol- 
to dalla coalizione militare a 
guida americana voluta da Ba- 
rack Obama ed ereditata dal- 
la amministrazione Trump. 
Ma il successo nel conflitto 
contro il nemico ripugnante 
chiamato Isis fa anche un 


grosso favore a un attore non 
meno minaccioso. A quel fa- 
natismo iraniano che ora, do- 
po l'umiliazione del suo riva- 
le sunnita e nell’imminenza 
delritiro delle truppe Usa dal- 
la Siria, potrà perseguire sen- 
za più ostacoli il suo sogno di 
guidare una Mezzaluna sciita 
che colleghi l'Iran al Mediter- 
raneo, passando per Dama- 
sco e Baghdad. Un impero 
che preannuncia nuovi guai — 
e nuove guerre—in una regio- 
ne senza pace. — 
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ALADURA E IL FENOMENO DELL'HATE SPEECH, L'ODIO IN RETE 


Ziccardi: i social network 
non dimenticano nulla 
ma c'é un diritto all'oblio 


Il docente di informatica giuridica al Grigoletti di Pordenone 
«Internet è comunicazione ininterrotta». Come tutelarsi 


PAOLA DALLE MOLLE 


a memoria corta se- 

condo Audrey Hep- 

burn rappresentava, 

insieme con una salu- 
te di ferro, il vero segreto per 
una vita felice. Come faremo 
in questa società dove i ricor- 
di sono consegnati a un’im- 
mortalità digitale ed è impos- 
sibile cliccare per sempre il ta- 
sto download delle nostre esi- 
stenze? Nell’era della tecno- 
logia esiste il diritto a essere 
dimenticati e a dimenticare? 
Oppure siamo condannati a 
essere quasi eterni nel cyber- 
spazio? Per fare chiarezza fra 
questi temi, l'associazione 
Aladura ospita all’interno del- 
la rassegna “Porte”, oggi alle 
9, all’auditorium Grigoletti 
di Pordenone (appuntamen- 
to per le scuole), Giovanni 
Ziccardi, professore di Infor- 
matica giuridica all’Universi- 


tà di Milano, docente da sem- 
pre attento agli aspetti più 
controversi della società 
dell’informazione, esperto di 
criminalità informatica e in- 
vestigazioni digitali. 

Ha fatto parte degli am- 
bienti hacker nazionali e in- 
ternazionali, studiandone l’e- 
voluzione. Tra i suoi lavori 





«Dilagano le offese e il 
bullismo: esiste però 
una via rendere tutti 
più responsabili» 





“L’odio online” (Raffaello 
Cortina, 2016), “Social me- 
dia” (Giuffrè, 2017), “Il libro 
digitale dei morti (Utet, 
2017). 

E di imminente pubblica- 
zione “Tecnologie per il pote- 
re. Come usare i social net- 


workin politica” (Cortina). 
«Il tema — anticipa Ziccardi 
— è legato al rapporto fra il di- 
gitale e la morte. Approfondi- 
remo il concetto dell’immor- 
talità e dell’oblio dei dati e co- 
me la tecnologia abbia cam- 
biato il rapporto con la mor- 
te, illutto. Oggi c'è la possibili- 
tà di mantenere i dati per sem- 
pre in rete rendendo difficile 
nella società attuale, esercita- 
re un diritto all'oblio. Questi 
argomenti saranno ampliati 
con gli studenti, nell’incon- 
tro del mattino, quando di- 
scuteremo dell’uso responsa- 
bile delle tecnologie, di ge- 
stione delle espressioni d’o- 
dio, diviolenza fra adolescen- 
tionline e di bullismo. Traite- 
mi non solo il dato digitale in 
un’ottica di conservazione 
maildialogotra le persone». 
La diffusione di Internet ha 
reso possibile una conversa- 
zione ininterrotta, che si ali- 
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Il docente di Informatica giuridica, Giovanni Ziccardi, sarà oggi a Pordenone all'auditorium Grigoletti 


menta sui blog, sui forum, 
nelle chat, sui display degli 
smartphone. All’interno di 
questo dialogo globale, sono 
approdate le espressioni di 
odio razziale e politico, le of- 
fese, icomportamenti ossessi- 
vi nei confronti di altre perso- 
ne, le molestie, il bullismo e 
altre forme di violenza. Co- 
me è nato il concetto di hate 
speech? Anche odiare è un di- 
ritto. 

Esiste unavia perresponsa- 
bilizzare le persone in merito 
alle proprie azioni inrete e al- 
le loro conseguenze? «Le vie 
sono tendenzialmente tre — 
spiega Ziccardi - l’educazio- 
ne civica digitale: a esempio 


veicolare discorsi pacati, non 
rispondere alle provocazio- 
ni. Quindi un uso del diritto 
più intelligente, che vada a 
colpire i comportamenti più 
esasperati ma salvando la li- 
bertà di manifestazione del 
pensiero; e un uso intelligen- 
te delle tecnologie, rendendo 
più rapide le modalità di se- 
gnalazione da parte degli 
utenti, rendendo efficaci al- 
cuniblocchi o alcune rimozio- 
ni di gruppi estremisti, cioè 
usare anche la tecnologia. Ri- 
cordiamo che il mondodigita- 
le è il riflesso delle persone 
che lo usano come fosse uno 
specchio, replicando i toni e i 
dialoghi che vediamo tutti i 


giorni nella nostra società». 

Esiste da parte dei giovani 
la percezione della privacy e 
del pericolo legato alla diffu- 
sione dei loro dati? 

«I giovani hanno scarsa 
consapevolezza e percezione 
di questa responsabilità ri- 
spetto al proprio dato e alla 
propria privacy. In particola- 
re, questo riguarda gli adole- 
scenti che vivono nell’era 
dell’esibizione quindi, diffon- 
dono il più possibile dati per- 
sonali perché questo fa avere 
più like e condivisioni». «Per 
loro — sottolinea il relatore —, 
è la migliore moneta di gratifi- 
cazione quando si muovono 
nell'ambiente digitale». — 








Taylor Mega lascia l'Isola 


È Taylor Mega la prima eliminata dell'Isola dei famosi. La 
naufraga friulana poco prima del voto che ha sancito la fi- 
ne della sua avventura ha confessato di aver avuto proble- 
mi di tossicodipendenza e ha ricevuto la telefonata della 
madre che le ha detto: ''Tacere non vuol dire non sapere". 








IL LIBRO "NON GIRARTI DALL'ALTRA PARTE" 
Don Di Piazza rilancia 
la sfida per l'accoglienza 


UDINE. “Non girarti dall’al- 
tra parte - Le sfide dell’acco- 
glienza” è il titolo del nuo- 
vo libro di don Pierluigi Di 
in libreria da giovedì 7 feb- 
braio. Il libro sarà presenta- 
to a Zugliano al Centro Bal- 
ducci venerdì 8 febbraio al- 
le 20.30 e a Pordenone 
nell’ambito del festival Il 
Dialogo Creativo sabato 9 
febbraio alle 16.45. 

Un libro destinato ad ac- 
cendere la discussione e a 
fare riflettere a fondo. — 
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Ilnuovolibro di don Di Piazza 








IL CARTEGGIO CON CALVINO 


Rigoni Stern, l'Italia sull’altipiano 


ERNESTO FERRERO 


«Siamo abituati a trattare con 
autori molto vanesii, abbonati 
all’ “Eco della stampa” e che 
non perdono una sillaba di 
quanto si dice e si scrive di loro 
intutta Italia, e abituati a mole- 
stare critici e recensori per far 
parlare di loro; e il suo caso, di 
Lei così modesto e appartato 
che ottiene tanto spontaneo 
successo, è davvero un caso 
nuovo e confortante. Ma co- 
me? Leinonsa d’essere lo scrit- 
tore del giorno? L’uomo più di- 
scusso, esaltato, celebrato su 
tuttiigiornaliitaliani? ». 

Eil4luglio 1953 quando Ita- 
lo Calvino scrive a un nuovo 
autore della casa editrice Ei- 
naudi che abita ad Asiago, do- 
ve lavora nell’Amministrazio- 
ne provinciale delle Imposte 
dirette. E un trentenne caccia- 
tore e alpinista che ha fatto la 
guerra come sergente maggio- 
re del 6° reggimento alpini, 
battaglione Vestone, distacca- 
toinunavamposto sul Don nel 
gennaio del 1943. Le sue me- 
morie, Il sergente nella neve, 
sono state pubblicate da Vitto- 
rini nella collana sperimentale 
dei “Gettoni”. Il successo che 
Calvino annuncia, con le auto- 
revoli recensioni di De Rober- 
tis e Bocelli, è di 2.000 copie, 
seguite da una ristampa di 
3.000. 

A novembre Rigoni gli ri- 
sponde mandando un raccon- 
to, L'ultimo urogallo, che 
quando lo ha scritto gli piace- 
va abbastanza, e adesso inve- 
ce gli sembra un poco puerile: 
«Mi accorgo che più leggo buo- 


ni autori più vedo la mia insuf- 
ficienza nello scrivere». Calvi- 
no gli risponde che il racconto 
è un po'troppo semplice e pre- 
vedibile, ci può cavare di più, 
leggaIlvecchio e il mare di He- 
mingway. La cosa più bella è il 
rapporto tra cacciatore e natu- 
ra. Rigoni si rimette al lavoro. 
Civorranno altri dieci anni per 
avere ilsuo secondolibro, Il bo- 
sco degli urogalli. 

È sempre rimasto così, Ma- 
rio il tolstojano. L'uomo e lo 
scrittore sono veri, autentici. 
Hanno la stessa limpida voce, 
quella di un saggio Virgilio al- 
pino dal cuore grande che non 
si preoccupa di farlo sapere in 
giro. Sanno entrare in perfetta 
consonanza con la natura e la 
storia degli uomini, sanno «leg- 
gere» la vita degli animali del 
bosco e l’anima delle piante: la 
quercia, la betulla, l’abete ros- 
so, il peccio. Perché un brano 
musicale e un albero sono crea- 
tidalle stesse leggi. 

Rigoni è tornato a parlare ai 
suoi fedeli con le settanta Let- 
tere editoriali di una plaquette 
fuori commercio, affettuosa- 
mente curata da Eraldo Affina- 
ti, che Einaudi ha riservato 
agli amici. In tempi di forte in- 
quinamento morale, civile e 
culturale, è come andar per bo- 
schi insieme a lui e respirare a 
pieni polmoni. Suoi interlocu- 
tori principali sono Calvinoe il 
redattore capo di Einaudi, Da- 
niele Ponchiroli. Con loro Ri- 
goni discute la lenta matura- 
zione dei suoi libri, sponsoriz- 
za amici scrittori di guerra; in- 
segue a lungo il progetto di un 
film tratto dal Sergente, cuila- 


i 


Mario Rigoni Stern 


vora come sceneggiatore an- 
che l’amico Ermanno Olmi e 
che poi non si farà; batte cassa 
con discrezione perché Einau- 
dinon paga mai. 

ACalvino continua a chiede- 
re consiglio come a un fratello 
maggiore: «Forse avrei biso- 
gno di muovermi dal mio pae- 
se, conoscere gente, soffrire fi- 
sicamente per raffinarmi i sen- 
si. Sono contento solo quando 
vado a lavorare nei boschi o a 
caccia o quando coltivo l’or- 
to... Dammiun consiglio: que- 
st’estate avrò un mese di ferie: 
tenerlo per la caccia? O per la 
legna per l’inverno? O scrivere 
chiuso in unastanza? ». Cimar- 
cia un po’, Rigoni, perché l’e- 
quilibrio tra arte e vita gli vie- 
ne naturale. «Beato te che fai 
una vita così serena! », lo invi- 
dia Calvino. Lui si accusa di pi- 
grizia, e racconta d’essere sta- 
to una settimana a Milano ma 
di essersi stancato più che a la- 
vorare nel bosco. 

Nel 1969 lo ricoverano in 





ospedale perché il cuore gli si è 
fermato sette volte, ma «ora va 
enon perde un colpo». Vuol di- 
re cheilvecio ha la pelle dura e 
nemmeno il demonio lo vuole. 
Visto che non gli permettono 
di andare in montagna, caccia- 
reefumare, per Natale a Einau- 
di chiede quattro bottiglie di 
barolo invece dei soliti libri. Il 
buonvino gli evocaricordi tori- 
nesi dei tempi di guerra. Intan- 
to lavora a un libro sulla «pi- 
docchiosa e miserrima guerra 
d'Albania», «la storia di un ca- 
porale portaordini (io, inge- 
nuo imbecille)». Ai figli degli 
amici regala buon miele di 
montagna. Nel 1971 torna in 
Russia perla terza volta: «Sola- 
mente ora, forse, mi rendo con- 
to quale è stata la nostra anaba- 
si». Scrive Ritorno sul Don. Da 
Torino lo rassicurano: «Il ser- 
gentmagiù è sempre lui, pieno 
diumanità e ottimo scrittore». 
La cosa che gli piace di più è 
raccontare la natura di casa an- 
che perlettera: «Dopo che il cu- 
culo l’ha risvegliata, la prima- 
vera è arrivata improvvisa; gli 
urogalli sono verso la fine del 
periodo degli amorie le femmi- 
ne preparano il nido per la co- 
vata. Le capriole hanno inco- 
minciato a partorire. Solo che 
l'Esercito Italiano di Merda è 
venuto a scaraventar bombe 
coi cannoni americani, e sulle 
montagne alte non c’è pace... 
Le api raccolgono in abbon- 
danza sul tarassaco officinale 
in attesa della fioritura del ti- 
moedellampone.Il gallo Ram- 
sete II fotte più volte al giorno 
le sue sette galline, tanto che 
gliha spellato le schiene». — 
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Il film di Luca Argentero 


Copperman, il supereroe dal grande cuore 
sceneggiato dal friulano Riccardo Irrera 


FANTASY 


ANNA CASASOLA 
a 


un supereroe unico: 
ha un’armatura, ma 
come superpotere ha 
solo il cuore, puro co- 
mequello di un bambino. Gio- 
vedì 7 febbraio uscirà nelle sa- 
le“Copperman”, filmitaliano 
con Luca Argentero che vede 


tra gli sceneggiatori, assieme 
a Paolo Logli, Mauro Graiani 
e Alessandro Pondi, il sanda- 
nielese Riccardo Irrera. Nato 
nel 1972 a San Daniele, dal 
1995 vive a Roma dove è arri- 
vato dopo un percorso di stu- 
dio tra gli Stati Uniti e Lon- 
dra. Mercoledì a Romac'è sta- 
ta l’anteprima della pellicola 
del regista Eros Puglielli che 
porta sul grande schermo 
una fiaba fantasy scritta dal 


quartetto di cui Irrera fa par- 
te, un gruppo molto affiatato 
chehascritto, tra gli altri, “Po- 
li Opposti”, sempre con Ar- 
gentero. «“Copperman” na- 
sce nel lontano 2003 — spiega 
Irrera — come una suggestio- 
ne, poi nel corso di questi an- 
nila storia è stata elaborata e 
adesso finalmente vede la lu- 
ce. E un progetto al quale noi 
tutti teniamo moltissimo, è 
un film di cuore, pieno di ani- 





ma e di sentimento. Ritengo 
che sia una pellicola impor- 
tante anche perché si muove 
in zone che cinematografica- 
mente sono poco rappresen- 
tate sia come discorso dei su- 
pereroi sia soprattutto delle 
persone speciali. E un film 
che offre qualcosa di diverso, 
che porta il pubblico in un 
mondo inaspettato. E questo 
per noi è molto importante». 
“Copperman” è la storia di An- 
selmo, un uomo con un disa- 
gio dello spettro cognitivo 
che, pur adulto, ha quella pu- 
rezzainfantile che non gli per- 
mette di diffidare degli altri. 
In più, è cresciuto solo con la 
mamma che, patita di fumet- 
ti, gliha giustificato l'assenza 
del padre spiegandogli che è 


in giro a salvare il mondo per- 
ché è un supereroe. Ecco per- 
ché Anselmo, davanti ad alcu- 
ni avvenimenti della sua vita, 
capisce che anche lui è come 
il padre, un supereroe, e per 
questo deve combattere le in- 





giustizie. «“Copperman” è un 
supereroe, ma non ha super- 
poteri — spiega il co-autore 
friulano — ha un’armatura, 
mail suo unico potere è il suo 
grande cuore e la sua capaci- 
tàdiamare». — 








PRIME VISIONI 


Storia di un'amicizia 
nell'America razzista 
degli anni Sessanta 


‘Green Book": una bella commedia contro l'intolleranza 
Mahershala Ali e Viggo Mortensen sono due veri giganti 





Mahershala Ali e Viggo Mortensen protagonisti di''Green Book" 





GIANMATTEO PELLIZZARI 


atto su misura per piace- 

re al grande pubblico 

hollywoodiano, cioè fat- 

to su misura per piacere 
atutti, “Green Book” è il classi- 
co feel-g00d movie che, ap- 
punto, non deluderà nessuno. 
Lo guardie stai subito bene: ri- 
di, sorridi, un po’ ti emozioni, 
un po’ ti commuovi. Forse non 
ti sorprendi, questo no, per- 
ché lo schema narrativo è tra i 
più collaudati del mondo, ma 
Peter Farrelly non ha bisogno 
di stupire. Anzi. Ha già stupito 
abbastanza, firmando con il 
fratello Bobby varimonumen- 
ti del politically incorrect de- 
menziale (“Scemo & più sce- 
mo”, “Tutti pazzi per Mary”, 
“Io, me & Irene”), quindi la fi- 
sionomia rassicurante di 
“Green Book” è una vacanza 


CEC/CINEMAZERO 


Il Tramonto dell'Europa 


nelracconto di Nemes 


UDINE. Al cinema Centrale di 
Udine da lunedì 4 a mercole- 
dì 6 febbraio alle 18. 50 Tra- 
monto di Laszlò Nemes, regi- 
sta premio Oscar per Il figlio 
di Saul. Ambientato a ridosso 
della I Guerra Mondiale, nel 
cuore di un’Europa al culmi- 
ne del progresso e della tecno- 
logia, il film racconta le vicen- 
de della giovane Irisz che 
giunge a Budapest, inseguen- 
doilsognodidiventare modi- 
sta nella leggendaria cappel- 
leria appartenuta ai suoi de- 





Nemesela Grande Guerra 


funti genitori. Ma allo stesso 
tempo ci mostra una civiltà 
giunta albivio... 

A Cinemazero di Pordeno- 
ne lunedì 4 febbraio alle 21 
tornerà sullo schermo in ver- 
sione restaurata dalla Cinete- 
cadi Bologna Ladri di biciclet- 
te, uno dei capolavori del neo- 
realismo, realizzato da Vitto- 
rio De Sica. André Bazinlo de- 
finì “il centro ideale attorno 
al quale orbitano le opere de- 
gli altri grandi registi del neo- 
realismo”. Ladri di biciclette 
rimane un lavoro di bellezza 
assoluta, come manifesto so- 
ciale nel quadro del suo tem- 
po, come opera cinematogra- 
ficae come monumento della 
storia dell’arte generale. In- 
fo: www. visionario. movie e 
www. cinemazero. it.— 


‘BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


meritata. O, quantomeno, giu- 
stificata. 

Se il dolce fantasma di “A 
spasso con Daisy” ha dispetto- 
samente aleggiato sul trailer e 
sui riassuntini sparsi in rete, 
bastano davvero pochi minuti 
di film pertrovarsi altrove: l’ot- 
tima sceneggiatura prende su- 
bito le distanze necessarie, le 
prende molto chiaramente, e 
non solo ribaltando il colore e 
lo stato sociale dei personag- 
gi. “Green Book” parla dell’A- 
merica razzista, certo, e parla 
di amicizie che nel 1962 sem- 
bravano ancora impossibili, 
però lo sguardo è interamente 
maschile. Una storia (vera) do- 
ve i contrasti diventano dialo- 
go e i pregiudizi diventano 
complicità: ne sono brillantis- 
simi testimoni il raffinato pia- 
nista nero Don Shirley e Tony 
Vallelonga, detto Lip, il suo 
rozzo e improvvisato autista 
bianco. 

Mahershala Ali e Viggo Mor- 
tensen, entrambi super ed en- 
trambi candidati all’Oscar, gi- 
ganteggiano per 230 minuti, 
schiaffeggiando in modo irre- 
sistibile la turpe mediocrità 
dei fanatici e degli intolleran- 
ti. Quelli di ieri e, per chi non 
ama girarsi dall’altra parte, 
quelli di oggi. Finalmente una 
commedia, una bella “comme- 
dia umana”, che ti fa uscire dal 
cinema senza mugugnare! — 


Green Book 
Regia: Peter Farrelly 
Con: Mahershala Ali, Viggo 





DONNE E POTERE 





Due regine per l'ambito 
trono d'Inghilterra 





Maria Bruna Pustetto 


aregista Josie Rourke, 

mollata la sua prima ci- 

nepresa, ha detto: “Per 

migliorare le vite delle 
donne dobbiamo raccontare 
figure che possano ridefinire 
il loro immaginario emozio- 
nale, simbolico e politico. 
Ho trovato interessante diri- 
gere due donne: non è facile 
trovare film di questo tipo”. 
In realtà di film con due pro- 
tagoniste ce ne sono e soprat- 
tutto, quella cui si riferisce, è 
una delle tragedie più rap- 
presentate visto che già nel 
1895, in uno dei primi corto- 
metraggi della storia, si mo- 
strava l'esecuzione della Re- 
gina di Scozia a cui seguiro- 
no decine di film tra cui, nel 
1936, “Maria Stuarda” di 
John Ford con Katharine He- 
pburn e nel 1972 “Maria 
Stuarda, Regina di Scozia” 
con Vanessa Redgrave. La 
Rourke, nella nuova messa 
in scena della rivalità tra la 
volitiva Maria Stuard (Saoir- 
seRonan) ela triste Elisabet- 
ta (Margot Robbie), aveva 
probabilmente la testa sul 








Il film di Josie Rourke 


d’Inghilterra con aristocrati- 
ci afrobritannici, un italiano 
interpretato da un portorica- 
no mulatto o la nobildonna 
Bess ofHardwich inversione 
cinese. Su tutto, la competi- 
zione tra due aspiranti al tro- 
no d'Inghilterra in una sorel- 
lanza intralciata da invidie 
tutte maschili. La storiogra- 
fiaè incerta, il trucco è pesan- 
te, le atmosfere cupi. — 


Maria Regina di Scozia 
Regia: Josie Rourke 
Con: Saoirse Ronan, Margot Robbie, 





Mortensen presente e sulla political cor-  JackLowden, Joe Alwyn 
Genere: commedia rectness. Non si spiega altri- Genere: drammatico, Gran Bretagna, 
(Usa, 2018) menti la multietnica corte 2018 
7 CINEMAZERO PORDENONE 
y RALE UDIN 
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Udinese in zona retrocessione 











Pazienza finita, sciopero del tifo al Friuli: 
«Vogliamo rispetto, a tutto c'è un limite» 


Decisione senza precedenti di Curva e Auc: niente cori domenica per la gara con la Fiorentina, chiesto un incontro ai Pozzo 





Simonetta D'Este UDINESE - FIORENTINA 


BASTA SLOGAN AD EFFFTTO 
QUAL È' IL GRANDE PHOGE | IU? 
LA TIFOSERIA MERITA RISPETTO, 
DA SEMPRE LA TIFOSERIA FRIULANA 
E* STATA VICINA ALLA SQUADRA, 
SOSTENENDOLA ANCHE NEI MOMENTI 
PEGGIORI NONOSTANTE | RIPETUTI 
FALLIMENTI SPORTIVI DEGLI ULTIMI ANNI, 
MA A TUTTO C'E UN LIMITE! 
NON VOGLIAMO CONTINUARE AD ESSERE PRESI IN GIRO! 


PERTANTO 
GHIEDIAMO UN INDONTRO PUBBLICO (APERTO A TUTTA LA 
TIFOSERIA) ALLA PRESENZA 
DEI VERTICI SOCIETARI, A PARTIRE DALLA PROPRIETA', 
DOVE VENGA SBIEGATO CHIARAMENTE 
IL SEANICMA TICO” PROGE LIO 
CHE PER TUTTI QUESTI ANNI AVETE USATO COME ALIBI, 
ADESSO SIAMO NOI AD ASPETTARE 
UNA RISFOSTA DA PARTE DELLA SOCIETA* 


UDINE. Le avvisaglie che la pa- 
zienza dei tifosi friulani fosse 
arrivata agli sgoccioli c'erano 
già tutte, e datempo. Se non al- 
tro per l'assedio dello scorso 
anno alla squadra al termine 
della gara contro il Crotone, 
contanto di Daspo conseguen- 
ti, o per il gesto fatto sabato a 
Genova di lasciare lo stadio 


prima della fine della partita 
senza dire una parola. Il prelu- 
dio del silenzio che si sentirà 
domenica allo stadio Friuli, 
perché nel momento vissuto 
dai tifosi nella maniera più cu- 
pa degli ultimi anni, è stata 
scelta questa forma di prote- 
sta: tutti presenti allo stadio, 
matutti zitti. 

E l'annuncio di questa azio- 
ne senza precedenti è arrivato 
ieri in un modo mai visto pri- 
ma. La Curva Nord e l’Associa- 
zione Udinese Club hanno fir- 
mato un comunicato congiun- 
to per annunciare lo sciopero, 
maanche per dire apertamen- 
te di aver chiesto alla società 
un incontro per capire in qua- 
le direzione stia andando la 
nave bianconera. 

«A tutto c’è un limite — si leg- 
ge nel comunicato dei tifosi —. 
Nonvogliamo continuare a es- 
sere presi in giro. Pertanto 
chiediamo un incontro pubbli- 
co (aperto a tutta la tifoseria) 
alla presenza dei vertici socie- 
tari, a partire dalla proprietà, 
dove venga spiegato chiara- 
mente il “fantomatico” proget- 
toche pertutti questi anni ave- 
teusato come alibi. Adesso sia- 
monoi ad aspettare una rispo- 
sta da parte della società e an- 


Un'immagine della Curva Nord cuore pulsante del tifo 


che della squadra». 
Messaggio lanciato, quindi, 
chissà se sarà recepito o se fini- 
rà perso nel vuoto, magari re- 
legato nel dimenticatoio gra- 
zie a qualche bel risultato che 
potrebbe arrivare. I tifosi que- 
sta volta sembrano decisi a 
non recedere, e dicono: «Re- 
steremo in silenzio durante 
tutta la partita con la Fiorenti- 
na per manifestare tutta la no- 
stra amarezza per le continue 
delusioni degli ultimi anni. 
Non sarà una vittoria a farci 
cambiare idea. Adesso ci 
aspettiamo fatti concreti e 
non le solite false promesse». 
«Basta slogan ad effetto qual è 
il grande progetto? — aggiun- 
gono — La tifoseria merita ri- 
spetto. Da sempre è stata vici- 
na alla squadra, sostenendola 
anche nei momenti peggiori 
nonostante i ripetuti fallimen- 
ti sportivi degli ultimi anni, 
maatuttoc’è unlimite». 


Unlimite che l'Udinese pare 
aver abbondantemente oltre- 
passato. «Con 18 punti oggi — 
aggiunge il presidente 
dell’Auc Daniele Murato-la si- 
tuazione non è certo buona. 
Abbiamo deciso di dare un se- 
gnale per far capire che questa 
situazione a noi non va bene. 
Saremo presenti, mazitti, per- 
ché a volte il silenzio vale più 
di mille parole». «Ci rendiamo 
conto che la partita è delicata 
— ha aggiunto —, ma doveva- 
mo fare qualcosa, anche per- 
ché sono 5 anni che ci ritrovia- 
mo sempre nella stessa situa- 
zione». Domenica, inoltre, 
non sarà esposto il solito ban- 
dierone dell’Auc nei distinti, e 
compariranno solamente due 
striscioni, uno dedicato alla 
memoria di Giuseppe Zamber- 
letti, e uno di orgoglio rivolto 
al campione juniores di sci di 
fondo Luca DelFabbro.— 
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NEL FRATTEMPO RESTEREMO IN SILENZIO 
DURANTE TUTTA LA PARTITA CON LA FIORENTINA 
PER MANIFFSTARE TUTTA LA NOSTRA AMAREZZA 
PER LE CONTINUE DELUSICNI DEGLI ULTIRZI ANNI 

NON SARA' UNA VITTORIA A FARCI CAMBIARE IDEA 

ADCSSO CI ASPETTIAMO FATTI CONCRETI 

F NONLE SOLITE FALSE PROMESSE 


E ANCHE DALLA SQUALRA 





CURVA NORD UDINESE 
ASSOCIAZIONE UDINESE CLUB 








LE REAZIONI DEL WEB 


L'appoggio dei social: 
«Meglio tardi che mai» 


UDINE. Il comunicato congiun- 
to della protesta è stato pub- 
blicato contemporaneamen- 
te sulle rispettive pagine so- 
cial della Curva Nord e 
dell’Auc affinché il messag- 
gio raggiungesse il numero 
più alto di persone in breve 
tempo. E inevitabilmente la 
notizia ha suscitato reazioni 
diverse, di condivisione e di 
disaccordo. «Giusto — ha po- 
stato Daniele Basso —, ma io 
starei proprio fuori dallo sta- 
dio. E comunque mi associo. 
Etardiva come azione ma me- 
glio tardi che mai», Anna Bla- 


sone è completamente d’ac- 
cordo, e scrive: «Apprezzo la 
presa di posizione. Era ora! 
Ero convinta a stare a casa 
per protestare con il mio silen- 
zio ma adesso parteciperò vo- 
lentieri». 

Tra chi, invece, avrebbe vo- 
luto una presa di posizione 
ancora più forte c'è Andrea 
Hosmer Zambelli, che scrive: 
«Fuori dallo stadio, non in si- 
lenzio... Si meritano uno sta- 
dio semi vuoto», Giorgio Ver- 
zier aggiunge: «Troppo buo- 
ni», e Claudio Corrado rilan- 
cia: «Io stareii primi 20 minu- 


ticonlaschienarivolta alcam- 
po oltre che in silenzio, tanto 
con lo spettacolo che ci offro- 
NO...». 

C'è anche chi, però, non è 
d’accordo con la protesta e si 
dissocia con un commento 
sulla pagina ufficiale 
dell’Auc, come il club di Ligna- 
no, o come Lucia Olivo, che 
scrive: «Io tifo lo stesso», ma a 
dire la verità le voci fuori dal 
coro in questo caso sono po- 
chine rispetto alle tante che 
sostengono l’iniziativa con 
un semplice «Bravi», o «Era 
ora». E mentre pare che que- 
sta volta la delusione, la rab- 
biae l'amarezza abbiano mes- 
so d’accordo davvero quasi 
tutti, nessuna reazione arriva 
dalla sede dell'Udinese Cal- 
cio. Ma ieri era giorno di mer- 
cato. — 








L'ALLENAMENTO 


Non ci sarà ritiro anticipato: 
decisione del mister Nicola 


UDINE. Non andrà in ritiro anti- 
cipato l'Udinese. Così ha deci- 
so la società, su suggerimento 
del tecnico Davile Nicola che, 
tuttavia, non farà mancare illa- 
voro alla squadra, dalmomen- 
to che anche oggi sarà svolta 
doppia seduta di allenamento, 
come avviene già da martedì. 
Stasera dunque i bianconeri 
torneranno alle rispettive abi- 
tazioni e da domani pomerig- 
gio andranno inritiro preparti- 
ta, per una sfida alla Fiorenti- 
na che ieri l'Udinese ha prepa- 


rato soprattutto nei particola- 
ri. In mattinata si sono svolte 
le esercitazioni sulle palle inat- 
tive, mentre nel pomeriggio 
Nicola ha preparato le mosse 
anti Viola. 

E stato scelto il 5-3-2 con 
Mandragora riportato mezza- 
la a sinistra e con la coppia De 
Paul e Pussetto in attacco, co- 
me avvenne già con Romae In- 
ter, prima del tandem compo- 
sto da Lasagna e Okaka. — 

S.M. 
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Iltecnico Davide Nicola 








LA DESIGNAZIONE 


Orsato dopo più di due anni 
l'ultima volta un successo 


UDINE. Cisarà tutta l’esperien- 
za di Daniele Orsato (204 
partite dirette in A più 23 di 
Champions) per Udine- 
se-Fiorentina. Il designatore 
Rizzoli ha dunque scelto un 
internazionale, col 43enne 
di Schio che sarà affiancato 
dai collaboratori Tolfo e Roc- 
ca, con Massimi quarto uo- 
mo e con Marinelli al Var, as- 
sistito da Ranghetti. 
L'Udinese non incrocia Or- 
sato da più di due anni, visto 
che l’ultimo precedente risa- 


le alla bella vittoria esterna 
ottenuta a Palermo (1-3) 
nell'ottobre 2016, con dop- 
pietta di Fofana e gol di The- 
reau. Il bilancio con i bianco- 
neri è di 4 vittorie, altrettanti 
sconfitte e 2 pari. In casa vio- 
la, invece, i precedenti sono 
30, con unbilancio di 9 vitto- 
rie gigliate, 7 pareggi e 14 
sconfitte. Tra le altre designa- 
zioni, il triestino Giacomelli 
dirigerà Juventus-Parma. — 

S.M. 
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S.D'E. 

E avrenoacuninrmaseRvan 
Gli arbitri 22? GIORNATA 
Domani 
15.00 Empoli-Chievo Di Bello 
18.00 Napoli-Sampdoria Pairetto 
20.30 Juventus-Parma Giacomelli 
Domenica 
12.30 Spal-Torino Mariani 
15.00 Udinese-Fiorentina Orsato 
15.00 Genoa-Sassuolo —Manganiello 
18.00 Inter-Bologna Pasqua 
20.30 Roma-Milan Maresca 
Lunedì 
19.00 Frosinone-Lazio Fabbri 
21.00 Cagliari-Atalanta Valeri 





La classifica 

Juventus 59 punti; Napoli 48; Inter 40; 
Milan 35; Roma 84; Sampdoria 33; Lazio 
e Atalanta 32; Fiorentina e Torino 30; 
Sassuolo 29; Parma 28; Genoa 23; Ca- 
gliari e Spal 21; Udinese 18; Empoli 17; 
Bologna 14; Frosinone 13; Chievo 8 (-3). 
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Ilbr: 


ZI 


asiliano Sandro ha raccolto 13 gettoni presenza nella prima parte di questo campionato di serie A con la maglia del Genoa 


MNRTEN 


Udinese, Sandro in mediana 
per la difesa preso Wilmot 


Chiuso ieri il mercato con altri due acquisti, sempre con la formula del prestito 
Dopo Okaka, Zeegerlaar e De Maio, ecco il regista del Genoa e l'U20 del Watford 





Pietro Oleotto 





UDINE. Sandro e Ben Wilmo- 
ts. Ecco i due innesti per la sal- 
vezza dell'Udinese in dirittura 
d’arrivo. Un elemento stagio- 
nato (30 anni il prossimo 15 
marzo) come il regista brasilia- 
no arrivato il prestito dal Ge- 
noa — con l’obbligo di riscatto 
in caso di un determinato nu- 
mero di presenze — e un pro- 
spetto come il difensore cen- 
trale della nazionale Under 20 
inglese, classe 1999, prelevato 
dal Watford, un canale privile- 
giato che l'Udinese ha percor- 
sotre volte durante il cosiddet- 
to mercato di riparazione che 
si è concluso ieri sera. Prima di 
Wilmot, infatti, anche Stefa- 
no Okaka e Marvin Zeege- 
laar, già da tre settimane a Udi- 
ne, erano diventati bianconeri 
svestendo la maglia giallonera 


degli Hornets. Formula? Pre- 
stito, senza obblighi: d’altra 
parte l'accordo, nel caso di suc- 
cesso, non sarà difficile da tro- 
vare tra Gino Pozzo e Gino 
Pozzo. Sebastien De Maio, in- 
vece, è arrivato dal Bologna 
con una formula simile a quel- 
la di Sandro. Trasferimento 


Il belga Katuma 
prelevato dalla Spal: 
classe 2000, giocherà 
con la Primavera 





temporaneo e riscatto da eser- 
citare nel caso della metà più 
uno delle presenze da qui alla 
fine del campionato. 

Ma torniamo al regista di 
Riachinho, un passato nel Tot- 
tenham e molti dubbi legati 
all’integrità fisica: non.il massi- 


mo per un’Udinese che ha già 
pedine come Antonin Barak 
ed Emmanuel Badu nella li- 
sta dei lungodegenti e che ha 
ceduto in questo mercato in- 
vernale anche Andrija Balic 
(in Olanda al Fortuna Sit- 
tard), Manamdou Coulibaly 
(inBalCarpi)eieril’argentino 
Gaspar Ifiiguez, prestato 
all’Ascoli. Il dt Daniele Pradè 
aveva sul proprio taccuino an- 
che l'irlandese del Reading 
LiamKellyeil gioiellino porto- 
ghese del Benfica Alfa Seme- 
do: evidentemente ha avuto 
delle rassicurazioni di peso sul- 
lo stato di forma di Sandro che 
quest'anno ha superato un lun- 
go stop per un problema a un 
ginocchio (in estate) e un gua- 
io muscolare lo scorso novem- 
bre: intotale 4le partite “salta- 
te”, tanto da raccogliere finora 
13 presenze, a volte part time. 
Il talento del giocatore non si 


discute, è comunque una 
scommessa. Ieri Davide Nico- 
la al Bruseschi ha provato Ro- 
lando Mandragora di nuovo 
come mezzala sinistra con Va- 
lon Behrami centrale e Seko 
Fofana sull'altro fianco, un 
modo chiaro per preparare il 
terreno a Sandro. 

Wilmot, invece, prenderà il 
posto di Molla Waguè, il difen- 
sore maliano che era ai margi- 
ni della rosa bianconera e che 
è stato ceduto al glorioso Not- 
tingham Forest, nella B ingle- 
se fino al prossimo 30 giugno. 
Ilbabyarrivato dal Watford ha 
fatto invece il tragitto inverso 
sulla Manica: si tratta di un 
prospetto tutto da costruire, 
come pure Aron Katuma, mez- 
zala belga di origini congolesi 
classe 2000 che è stato acqui- 
stato dalla Spal. Giocherà nel- 
la Primavera bianconera. — 
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GLI ALTRI AFFARI 


Le big non si muovono 
Romulo per la Lazio 
l'ex Thereau a Cagliari 
Sau passa alla Samp 


Non arriva nessun botto 
nell’ultimo giorno del cal- 
ciomercato invernale, posti- 
cipato a furor di popolo lo 
scorso mese di dicembre. Le 
big della serie A snobbano 
la sede dell’hotel Da Vinci di 
Milano e non puntellano le 
rose invista del finale di sta- 
gione: la Juventus, nono- 
stante l’infortunio al polpac- 
cio di Giorgio Chiellini (do- 
vrebbe recuperare nel giro 
di due settimane) e la cessio- 
ne di Medhi Benatia, deci- 
de di non affondare il colpo 
per un difensore, medesi- 
ma scelta fatta dalla Roma, 
alle prese con le scorie della 
debacle di Firenze; l’Inter 
non cede alle lusinghe per 
Miranda (del Monaco) e 
Ivan Perisic (dell’ Arsenal) 
e rimanda ogni discorso in 
estate; il Milan — dopo aver 
acquistato Paquetà e Kr- 
zysztof Piatek — non trova 
l'esterno d’attacco, il Napoli 
dopo l’eliminazione in Cop- 
palItalia restain disparte. 

Si muove invece la Lazio: 
preso Romulo dal Genoa. 





Cesare Prandelli avrà 
Radovanovic del 
Chievo come nome 
nuovo a centrocampo 





In entrata Ivan Radovano- 
vic dal Chievo nella squa- 
dra di Cesare Prandelli per 
sostituire il brasiliano San- 
dro passato all'Udinese. As- 
se tra Fiorentina ed Empoli: 
a giugno in viola arriverà il 
difensore Jacob Rasmus- 
sen (per circa 6 milioni), 
percorso inverso, in presti- 
to fino al 2020, per il giova- 
ne Kevin Diks. 

Empoli scatenato: acqui- 
sta anche Michele Dell’Or- 
co dal Sassuolo, Dimitri 
Oberlin dal Basilea, Marko 
Pajace Diego Farias dal Ca- 





Thereau svernerà a Cagliari 


gliari ma vende lo sloveno 
Miha Zajc al Fenerbahce. I 
sardi si accaparrano l’ex 
Udinese Cyril Thereau dal- 
laFiorentina, Luca Pellegri- 
ni dalla Roma, Maxime Le- 
verbe dalla Sampdoria e Fa- 
brizio Cacciatore dal Chie- 
vo (scambiato con il centra- 
le difensivo Marco An- 
dreolli). 

Simone Edera e Lyanco 
dal Torino si trasferiscono a 
titolo temporaneo al Bolo- 
gna e ritrovano Sinisa Mi- 
hajlovic, nuovo tecnico ros- 
soblù al posto di Pippo Inza- 
ghi. Alla Spal arriva Vasco 
Regini dalla Sampdoria 
che cede Dawid Kownacki 
al Fortuna Dusseldorfe uffi- 
cializza Marco Sau dal Ca- 
gliari. 

Attivo anche il Parma: 
presi il gioiellino Nicolas 
Schiappacasse dall’Atleti- 
co Madrid, Mattia Sprocati 
dalla Lazio e Pepe Machin 
dal Pescara. Valentin Eys- 
seric dalla Fiorentina fini- 
sce al Nantes, Lisandro Lo- 
pezdalGenoavaalBoca. 

A movimentare il merca- 
to ci si mette anche Anto- 
nio Conte, ieri a Milano e 
avvistato sotto la sede 
dell'Inter. L’ad nerazzurro 
Beppe Marotta smentisce 
stati contatti, mentre l’ex ct 
azzurro sapere che si trova- 
va lì per caso. In estate si ca- 
pirà forse se i due hanno 
bluffato.— 





La squadra allestita dal nuovo responsabile tecnico Cesare Natali 
e affidata a Sassarini ultima in classifica e a forte rischio retrocessione 


Primavera vestita da cenerentola: 
talento e spese vicine allo zero 


L’ANALISI 


Stefano Martorano 








a origini lontane la 
crisi nera dell’Udi- 
nese primavera, de- 
solatamente  ulti- 
ma in campionato e dunque 





a forte rischio retrocessione, 
conla prospettiva di ritrovar- 
si in quel campionato di Pri- 
mavera 2 che andrebbe a ridi- 
mensionare anche gli investi- 
menti futuri di una squadra 
impoverita di talento negli 
ultimi due anni. 

Iltasto è dolente, ma è diffi- 
cile non collegare l’attuale 
crisi di risultati con le scelte 





operate in sede di mercato, 
là dove le ultime spese (pri- 
ma dell’acquisto di ieri, sul 
rettilineo finale del mercato 
che ha portato a Udine lo 
spallino Katuma) risalgono 
alla scorsa stagione con gli 
acquisti di Kubala, Filipak e 
Ndreu. Il che vuol dire che — 
prima dell’ultimo “colpo” — 
dalla scorsa estate l'Udinese 





non ha acquistato alcun gio- 
vane, puntando tutto sulla 
valorizzazione degli effetti- 
vi, inetà, provenienti dal set- 
tore giovanile. 

A fine stagione si tireran- 
nolesomme, ma a confronto 
fanno specie le cifre spese da 
altre società, come la Fioren- 
tina, prossima avversaria sa- 
bato dei bianconeri a Manza- 
no, che ha speso 2,8 milioni 
di euro per il serbo Dusan 
Vlahovic, ex Partizan con 6 
golrealizzatiin 5 partite, pri- 
madiessere chiamato da Pio- 
li in prima squadra. La Viola 
non è l’unica a spendere; a 
Percassi l'Atalanta primave- 
ra costa 10 milioni di euro, 
ad esempio. Normale quindi 
che il divario coi bianconeri 
sia enorme, con l’Udinese 
che tra l'altro paga caro il di- 





vario di età, visto che i bian- 
coneri abitualmente gioca- 
nosei classe 2001 e un 2002, 
rispetto ai tre ‘99 e ai 2000 
con cui mediamente si pre- 
sentano le avversarie. 

Al momento non c’è dun- 
que stato riscontro al proget- 
to promosso da Cesare Nata- 
li, che in veste di responsabi- 
le tecnico ha scelto e portato 
a Udine l’allenatore David 
Sassarini, a cui Gino Pozzo 
ha confermato di recente la 
fiducia. L’attesa svolta non 
c'è stata anzi, e le recenti par- 
tenze di Mattia Samotti, pas- 
sato alla Spal dopo i dieci an- 
ni di settore giovanile svolti 
a Udine e di Ramiz Petova, al 
Bisceglie, lasciano perplessi 
e soprattutto fanno coppia 
con quelle mancate valoriz- 
zazioni di talenti passati per 





Udine, come i vari Armena- 
kas e Garmendia ad esem- 
pio. 

Un paiodistagioni fa la Pri- 
mavera raggiunse la posizio- 
ne utile per accedere al cam- 
pionato Elite, quello poi 
mantenuto a maggio scorso 
solo tramite il play-out vinto 
col Verona, con questi gioca- 
tori, ma anche conivari Vare- 
sanovic e Djourou, poi acqui- 
stato dal Torino. A proposi- 
to, l’ex bambino prodigio Ar- 
menakas ha appena firmato 
col Panathinaikos, mentre 
Garmendia è senza squadra 
dopo essersi svincolato, così 
come molti classe ’99 che in 
assenza di contratto si sono 
accasati altrove. Nessuno di 
loro è esploso, tanto meno è 
arrivato in prima squadra.— 
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Il Barone, in occasione del suo compleanno, si racconta: gli inizi a Lecce, i provini in giro per l'Italia, la Juventus, l'Udinese e il Mondiale dell'82 


Causio 70: «Udine è diventata casa mia 
Qui ho riscoperto il valore dell'amicizia» 


Massimo Meroi 


on è facile decidere 
da dove cominciare 
a raccontare una 
storia lunga 70 an- 
ni, quelli che oggi compie 
Franco Causio, leccese e friu- 
lano adottivo, campione del 
Mondo a Spagna ’82 e stella 
della Juventus negli anni Set- 
tanta. Stasera Causio sarà ce- 
lebrato allo stadio Friuli da 
molti dei suoi ex compagni di 
squadra. «Porterò con me la 
maglia numero 7 che Scirea 
indossò nella finale del Ber- 
nabeu conla Germania. Glie- 
la chiesi nello spogliatoio a fi- 
ne gara, sapeva quanto ci te- 
nevo e non batté ciglio. Se 
Gaetano fosse ancora vivo 
stasera sarebbe con noi». 

A rivivere un racconto che 
comincia a Lecce nel 1949. 
Siamo in pieno dopoguerra, 
papà Oronzo ha un negozio 
di bombole del gas che conse- 
gna a domicilio con un’Ape. 
«La stessa che usava per ve- 
nirmi a prendere a scuola e 
portarmi al campo d’allena- 
mento», ricorda Franco che 


A Spagna ’82 Scirea 

mi regalò la maglia n° 7: 
sapeva quanto 

ci tenevo ad averla 





non nasconde un soffio d’e- 
mozione nel ricordare i suoi 
genitori. «L'evento di stasera 
lo dedico soprattutto a loro». 

Sono state tante le figure 
che Causio ha trovato al mo- 
mento giusto e al posto giu- 
sto nel corso della sua carrie- 
ra. «Il mio primo maestro fu 
Attilio Adamo — racconta 
Causio —. Si costruì il suo 
gruppo di ragazzi nel vivaio 
del Lecce e ci portò fino alla 
Primavera. Io esordii a Reg- 
gio Calabria in serie C perché 
la prima squadra fece sciope- 
ro perché non riceveva gli sti- 
pendi». Ci fecero giocare an- 
che le successive due gare 
con Sambenedettese e a Chie- 
ti». Un segno del destino vi- 
sto che Reggina e Sambene- 
dettese saranno due delle tre 
sue squadre della gavetta. 

Il passaggio a Samb del 
Tronto avviene quando Fran- 
co aveva appena 16 anni: 
«Non essendo maggiorenne 
serviva il consenso dei genito- 
ri. Fu Adamo a convincere 
mio padre dicendogli: “Se il 
ragazzo se la sente lascialo 
andare, certi treni non sai se 
ripassano. Fallo provare”». 
Papà Oronzo fu convinto. A 
San Benedetto Causio trove- 
rà la seconda figura impor- 
tante della sua carriera, mi- 
ster Eliani. Il tecnico triesti- 
no era entrato l’anno prece- 
dente nello spogliatoio del 
Lecce ed era stato chiaro: 
«“Me piasi il mulo col 9” — ri- 
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Allenatore: Bearzot 


corda Franco—, io noncapivo 
cosa volesse dire». Quella sta- 
gione ('65-’66) fu caratteriz- 
zata da unalunga serie di pro- 
vini. Causio va a memoria: 
«Torino, Mantova, Inter. Fu 
allora che conobbi per la pri- 
ma volta Enzo Bearzot che 
era il secondo di Rocco al To- 
ro». Le relazioni del Vecjo fu- 
rono lusinghiere e Causio 
era sicuro di finire al Torino. 
Sul finire della stagione fu ag- 
giunto un provino a Forlì per 
la Juventus. «Feci tre gol in 
venti minuti e venni subito 
sostituito. A bordo campo in- 
crociai l'osservatore della Ju- 
ve che mi fece i complimenti. 
Era Luciano Moggi. Nono- 
stante tutto ero convinto di 
andare al Torino, poi duran- 
te l’estate arrivò a casa la con- 
vocazione per il giorno X alle 
9.30 in Galleria San Federi- 
co.La sede della Juve». 

«A San Benedetto vivevo 
in appartamento, a Torino 
pensavo avrei ricevuto lo 
stesso trattamento, invece 








mi dissero: sei un ragazzino, 
mettiti in riga. E stata la mia 
fortuna. Mio padre mi ha in- 
segnato il rispetto, alla Juve 
ho capito che si arriva solo at- 
traverso l’umiltà, il sacrificio 
e il lavoro. Oggi i giovani vo- 
gliono tutto e subito, io sono 
contento del cammino che 
ho fatto». 

Due annia cavallo trala pri- 
ma squadra e la Primavera, 
l’esordio nella massima serie 
a Mantova, poi ecco le stagio- 
ni a Reggio Calabria in B e 
poi a Palermo in A. A Reggio 
il preparatore atletico era un 
certo Franco Scoglio, a Paler- 
moFrancosisentiva un re. Al- 
la prima giornata segnò con- 
tro l'Inter. «Mi marcava il 
grande Giacinto Facchetti». 
Ma fu la partita con la Juve, 
dove Causio fece diventare 
matto Cuccureddu, che gli 
valse il ritorno a Torino. «Tu 
torni indietro», gli promise 
Boniperti. 

Ecco, il presidente della Ju- 
veè stata la terza grande figu- 





ra di riferimento. La quarta 
fu Armando Picchi, ex libero 
dell’Inter e primo allenatore 
di Causio alla Juve: «Io non 
giocavo in campionato, ma 
in coppa delle Fiere. Alla fine 
del primo tempo della gara 
con il Milan si girò verso di 
me e disse: “Maestro scalda- 
ti, entritu. Enon uscirai più”. 
Quando gli chiesi perché mi 
aveva chiamato maestro dis- 





Che soddisfazione 
smentire chi pensava 
che venissi 

in Friuli a svernare 


se: “Guarda l'ho usato per 
due calciatori in vita mia, 
uno sei tu, l’altro Mariolino 
Corso”». 

Undici anni alla Juve, sei 
scudetti, una Coppa Uefa e 
una Coppa Italia. E poi la Na- 
zionale con tre mondiali. 
«Nel ’74 alla vigilia eravamo 








regia 








la squadra da battere, poi pa- 
gammo il dualismo Mazzo- 
la-Rivera. Chi fa la mezzala e 
chi sta sulla fascia? Alla fine 
pagai io. Con L'Argentina so- 
stituii Gianni, fu la sua ulti- 
ma garain azzurro». Argenti- 
na’78. «Non ci vollero far ar- 
rivare in finale altrimenti l’Ar- 
gentina quel Mondiale in ca- 
sa non l’avrebbe vinto». Poi 
Spagna ’82: «Zoff e Scirea fe- 
steggiarono in hotel il titolo 
mondiale, io andai in giro 
per Madrid con degli amici 
arrivatidall’Italia». 

Il titolo Mondiale l’ha vin- 
to da giocatore dell’Udinese. 
InFriulici arrivò un anno pri- 
ma. «Non so chi mi fece fuori 
alla Juve, decisero di punta- 
re sui giovani, fosse dipeso 
damenonme ne sarei mai an- 
dato». Nella vita, però, dopo 
che si chiude una porta si 
apre un portone: «Dovevo in- 
contrarmi con Dal Cina Lina- 
te, lui non si presentava e io 
andai a fare il biglietto per 
Brindisi. Arrivò in extremis, 





ERA 


LA FESTA 


Udinese, Juve 
e Nazionale 
le tre maglie 
del cuore 


Udinese, Nazionale e Juven- 
tus. Sono queste le tre ma- 
glie che Franco Causio ha 
messo nell'invito per la sua 
festa di compleanno in pro- 
gramma questa sera dalle 
19 allo stadio Friuli. 


trovammo l’accordo in cin- 
que minuti: disse di sì a tutte 
le mie richieste». Quell’Udi- 
nese con Zico avrebbe potu- 
to pensare davvero in gran- 
de. «Era già prontala lista del- 
la spesa per la stagione suc- 
cessiva, poi è successo quello 
che è successo. La mia più 
grande soddisfazione in bian- 
conero? Arrivai tra lo scettici- 
smo generale, pensavano ve- 
nissi a svernare e invece... Mi 
diede una grande carica Bear- 
zot: “Vai nella mia terra, di- 
mostra che non sei finito e ti 
porto al Mondiale”. Poi a Udi- 
ne ha finito per viverci con la 
moglie Andreja dos Anjose il 
figlio Gianfranco. «Qui mi so- 
no trovato subito bene, ho ri- 
scoperto i valori dell’amici- 
zia e degli affetti. A Torino 
avevo perso un po’ la dimen- 
sione reale, vivevo su una nu- 
voletta. In Friuli siete un po’ 
diffidenti, prima di aprirvi ci 
mettete un po’, ma quandolo 
fate è per sempre». — 


@ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


SPORT “3 





È NBA Viaggio nella lega dei sogni 








PREMIER, PITTIS E MARCONATO SALUTANO IL COACH DEI ROCKETS EX DI MILANO E TREVISO 


Abbiamo fatto commuovere Mike D'Antoni 


Siamo andati al Madison con un videomessaggio di tre suoi ex compagni: «In Italia il periodo più bello della mia vita» 





Antonio Simeoli 





NEW YORK. Per gli appassionati 
di basket sotto i trent'anni è il 
coach (senza baffi) degli Hou- 
ston Rockets, di Chris Paul e 
soprattutto di James “Barba” 
Harden, l’extraterrestre dell’N- 
ba. Per gli over 30 Mike D’An- 
toni è l’Arsenio Lupin del ba- 
sket, illeggendario play che ne- 
gli anni Ottanta fece grande 
Milano e nel decennio successi- 
vo e oltre vinse due scudetti 
con Treviso “United Colors”. 
Ecco, nella pancia del Madi- 
son Square Garden di New 
York, una settimana fa, dopo 
che il “Barba” aveva trascinato 
alla vittoria i Rockets con 61 
punti, Mike D'Antoni l’abbia- 
mo fatto commuovere. “Col- 
pa” del videomessaggio di tre 
suoi ex giocatori e compagni 
disquadra che, sfidando la res- 
sa dei giornalisti, gli abbiamo 
recapitato. 

«Sorpresa per me?», ci ha 
detto guardando l’iphone che 
gli porgevamo. Con i colleghi 
Antonio Bacci e Piero Tallandi- 
ni, durante il tiratissimo mat- 
ch coni Knicks, ne avevamo ap- 
pena discusso: «Ci risponde- 
rà? Possibile? Parlerà in italia- 
no?». Appena sullo schermo 
compare il faccione di Roberto 
Premier, il coach, con uno dei 
suoi assist proverbiali, ci spiaz- 
za. Davanti a incuriositi colle- 
ghi americani. «Eh la madon- 
na, Roberto», esclama. Dubbi 
polverizzati. Premier lo salu- 
ta, gli ricorda di quando il play 
aveva criticato il suo acquisto 
da Gorizia e di come poi l’ave- 
va fatto ricredere a suon di tito- 
li (cinque scudetti, due Coppe 
dei Campioni, una Interconti- 
nentale in bacheca ndr). «Ha 
preso un po’ di sole?», scherza 
Mike vedendo Premier abbron- 
zato. Delresto, il messaggio ar- 
riva dalla Thailandia. Il coach 
ci prende il telefono, se lo tie- 
ne all’orecchio. Non lo molla. 
Gli occhi luccicano, il movi- 
mento della mascella è inequi- 
vocabile. Si passa le dita sugli 
occhi. Insomma, si commuo- 
ve. Premier gli augura di vince- 





Iook "elegante" di Harden 


re l'“anello” Nba. Poi compare 
un altro pretoriano. Con lui 
D'Antoni ha vinto due scudetti 
da compagno di squadra a Mi- 
lano, altrettanti a Treviso da 
coach. «Oh», esclama Mike ri- 
conoscendo Riccardo Pittis, 5 
tricolori sull’asse Mi-Tv. «Loro 
sono invecchiati», scherza 
D'Antoni, che continua ad 
ascoltare nel chiasso del Madi- 
son. In video compare Denis 
Marconato (due scudetti a 
Treviso), che ricorda come il 
coachnon ebbe paura a gettar- 
loin campo da giovane. A New 
York invece arriva David Fiz- 
dale. il coach dei Knicks. Nel fi- 
nale di partita s'era infuriato 
con gli arbitri che lo avevano 
cacciato. Ora si complimenta 
con il collega, che lo ringrazia 
e lo incita. Flash da un mondo 
multimiliardario che nono- 
stante tutto mette il rispetto al 
primo posto. Mike torna ai 
suoi tre pretoriani. «Premier? 
Un giocatore fatto da solo, non 
era un grantalento come McA- 
doo maun giocatore che quan- 
do contava...Ci ha fatto vince- 
re almeno due scudetti. Pittis? 
Come compagno di squadra e 
poi mio giocatore a Treviso è 
responsabile di...qualche tito- 
lo. Come Marconato. Sono tre 
grandi personaggi». Emozio- 
nato? «Certo, sono stati i mi- 
gliori anni della mia vita. Sono 
qui perché ho incontrato gioca- 
tori e soprattutto persone co- 
me loro». «Bye guys»: saluta e 
ringrazia. Che imboscata al 
Madison! Di quelle che “Arse- 
nio Lupin” faceva in campo ai 
suoi malcapitati avversari. — 
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SUL WEB 


Cinque minuti 
da pelle d’oca 


Tre videomessaggi da tre star 
delbasketitaliano che con D'An- 
toni hanno vinto tutto. Grazie a 
Roberto Premier, Riccardo Pittis 
e Denis Marconato l"'imbosca- 
ta'' del Madison è diventata an- 
che una storia da oggi sui siti 
web dei giornali del Gruppo Gedi. 





TUTTI I SEGRETI DI JAMES HARDEN 


«Mal visto un giocatore così» 
Ed è sempre più 'barba-mania'" 





Piero Tallandini 





NEW YORK. «James Harden? 
Mai visto un giocatore così in 
vita mia». Parola di Mike 
D’Antoni, due volte coach 
dell’anno Nba, che ha gestito 
in carriera Mvp come Kobe 
Bryant, Steve Nash e affron- 
tato tutti i fenomeni dell’ulti- 
mo ventennio. Insomma, se 
lo dice Mike c’è da credergli. 
L'abbiamo ammirato dal vi- 
vo sul parquet della più famo- 
sa arena del mondo. «Magari 
avrà voglia di attentare al re- 
cord di punti al Madison...» 
erail nostro pronostico-auspi- 


cio alla viglia, ovvero i 62 di 
Carmelo Anthony nel 2014 
contro Charlotte. Beh, ne ha 
poisegnati “solo” 61, con con- 
torno di 15 (!) rimbalzi, com- 
pletando una striscia di 5 par- 
tite da 52,5 punti di media 
senza un solo canestro assisti- 
to: tutto frutto di sue iniziati- 
ve individuali. Dato statistico 
senza precedenti. A rendere 
epocale la stagione è anche la 
stupefacente capacità di crea- 
re gioco per i compagni: 8,2 
assist a partita, in aggiunta ai 
36,2 punti. Quanti giocatori 
nella storia hanno chiuso la 
stagione ad almeno 35 punti 
e8assista gara? Zero. 


Poic’'èilpersonaggio, il die- 
tro le quinte: scene da uno 
spogliatoio Nba che vi raccon- 
tiamo grazie alla possibilità, 
concessa oltreoceano, di acce- 
dere liberamente ai “locker 
room” perintervistare i gioca- 
tori, scoprendo sfumature ine- 
dite negli atteggiamenti, nei 
look estrosi, nelle peculiarità 
fisiche. Sorprende, ad esem- 
pio, scoprire che l’instancabi- 
le fuoriclasse che abbiamo ap- 
pena visto segnare 61 punti 
prendendosi 38 tiri ha gambe 
da superatleta, braccia e spal- 
le da culturista ma pure un 
pizzico di...pancetta, che risal- 
ta ancordi più accanto ai com- 


pagni, tutti muniti di tartaru- 
gone addominale stile Bronzi 
di Riace. Vestizione conclusa, 
via alle interviste. Igustiin fat- 
to di abbigliamento? Glissia- 
mo. Giudicate voi dalla foto 
perché il look di James sfugge 
aqualunque catalogazione. 
Congedati i giornalisti, ec- 
colo ciondolare conla consue- 
ta aria indolente e quell’e- 
spressione ironicamente se- 
riosa dipinta sul viso che assie- 
me all’ormai iconico barbone 
“hipster” lo ha reso irresistibi- 
le testimonial pubblicitario. 
In un attimo viene attorniato 
da un sestetto di rimarchevoli 
fan newyorkesi che si fanno 
abbracciare tutte insieme per 
il selfie d'ordinanza. La bar- 
ba, del resto, è notoriamente 
tornata di moda. Nell’Nba, pe- 
rò, ad andare di moda è so- 
prattuttolui, uno che non è co- 
me gli altri: “Il Barba”. Unico. 
E se vi resta ancora qualche 
dubbio, chiedete a Mike... — 
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GOLDEN STATE EXTRA TEAM 


Una preghiera con i rivali 
Poi gli alieni si scatenano 





Antonio Bacci 





BOSTON. Da Washington a Bo- 
ston, in viaggio con gli Alieni. 
Vengono dalla baia di San 
Francisco e nell’Nba contem- 
poranea sono indiscutibilmen- 
te gli ET: l’Extra Team. Quan- 
do giochi contro i Golden Sta- 
te Warriors devi vincere sette 
lotterie per sperare di uscirne 
vivo. Non deve essere in serata 


Steph Curry, con le sue magi- 
che parabole da oltre l’arco dei 
tre punti, e deve incepparsi la 
macchina da canestri dell’al- 
tro Splash Brother, Klay 
Thompson. Devi sperare che 
KD, che eccelle in ogni fonda- 
mentale, si prenda una serata 
libera e allo stesso tempo argi- 
nare lo strapotere di Cousins 
sotto canestro. E questo al net- 
to della grinta di Draymond 
Green, dell'impatto diIguoda- 


la dalla panchina e dell’intelli- 
genza di coach Kerr. Il tutto, 
naturalmente, in simultanea. 
Verrebbe da consigliare di 
farsi il segno della croce, se an- 
che a questo i gialloblù non 
avessero trovato l'antidoto. 
L’abbiamo visto nella “pan- 
cia” del TD Garden, a Boston, 
quando un’ora prima della pal- 
la a due gli Alieni sono andati a 
pregare. Nel palazzo. Con un 
predicatore. Insieme agli av- 


versari. Steph e compagni si 
sono sentiti ricordare quanto 
siano fortunati a vivere una vi- 
ta fatta di lusso, fan e milioni 
di dollari, e quanto debbano 
cercare di meritarsela dando 
l'esempio ai campioni di doma- 
ni. Come a Washington due 
giorni prima, quando a pochi 
minuti dalla sfida contro i Wi- 
zards (superfluo ricordare chi 
abbia vinto), lo stesso Curry si 
è intrattenuto con un bimbo in 
carrozzina, passandogli il pal- 
lone, firmandogli una maglia 
e dedicandogli parte del tem- 
po solitamente riservato al ri- 
scaldamento. 

IWarriors continuano a vin- 
cere ea incantare. Fuori e den- 
tro il campo. Portano lo show 
di città in città, in palazzi stra- 
pieni e contro squadre che di 
fronte a loro sperano, quasi 





Durant nel cuore del Td Garden 


sempre invano, nella partita 
della vita, quella da racconta- 
re ai nipoti. E mentre l’Ameri- 
ca baskettara s’interroga se sia 
un bene o un male vivere un’e- 
ra dominata da un dream 
team, a chi osserva da cronista 
rimane il ricordo di un livello 
tecnico impressionante, una 
serie di esempi positivi e pagi- 
ne destinate a entrare nella sto- 
ria del gioco. Senza polemi- 
che, Var, cori razzisti e impian- 
tiche cadonoa pezzi. 

Loro fatturano e nei talk 
show parlano di prodezze tec- 
niche, noi andiamo in rosso e 
davanti alle telecamere ci scan- 
niamo. Basterebbe copiare, a 
volte. A patto di avere l’umiltà 
per farlo. Qualità preziosa co- 
me untiro da tre. E Steph, ahi- 
noi, cel’hannoloro. — 
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BASKET - SERIE A2 


La Gsa diventa bunker 
Ecco la prima mossa 
di coach Martelossi 


Analisi di un trionfo: l'aggressività ha spiazzato la Fortitudo 
| bianconeri hanno subito reagito quando sono finiti sotto 








Giuseppe Pisano 





UDINE. Una grande Gsa e un 
grande pubblico impongo- 
nol’alt alla prima della clas- 
se. La serata di mercoledì, 
in un Carnera stracolmo 
d’entusiasmo, è il miglior 
modo perrilanciare le ambi- 
zioni dei bianconeri, al ter- 


mine di un mese di gennaio 
vissuto sull’altalena. 

Prima la vittoria su Trevi- 
so nel derbytriveneto gioca- 
to il giorno dell'Epifania, 
poi il trionfo delle “seconde 
linee” su Imola, l’operazio- 
ne al ginocchio di Powell, la 
batosta subita a Mantova, 
l’esonero di Cavina, il ritor- 
no di Martelossi, la sconfit- 


La Gsa ha convinto, ecco che l'esordio a Udine di Martelossi sarà da ricordare FOTO PETRUSSI/PREGNOLATO 


ta di Montegranaro e infine 
iltrionfo sulla capolista For- 
titudo. In attesa di vedere 
una Gsa continua a livello 
di risultati, possibilmente 
già da Ravenna (è ora di ri- 
cominciare a vincere in tra- 
sferta), riavvolgiamo il na- 
stro e analizziamo la vitto- 
ria sui bolognesi attraverso 
le cifre. 


Il primo numero che bal- 
za all'occhio è quello dei 
punti subiti, appena 68. 

Mai, nel corso di questa 
stagione, la Fortitudo era 
stata contenuta sotto quota 
70, e appena in quattro oc- 
casioni era scesa sotto gli 
80. “Effe” dalle polveri ba- 
gnate, ma gran parte del 
merito va alla difesa della 
Gsa, intensa per 40 minuti. 

Bologna ha tirato con il 
49% da due e addirittura il 
22% da tre, ben al di sotto 
della media stagione, che 
prima di mercoledì era 
55% da due e 40% da tre. 
L’aggressività dei biancone- 
riin fase difensiva, oltre a li- 
mitare i tiratori scelti ospiti, 
ha mandato in confusione 
più volte la costruzione del 
gioco dei felsinei, che han- 
no collezionato ben 12 pal- 
le perse contro le 4 di Udi- 
ne, brava a capitalizzare in 
punti sonanti: 15-5 i punti 
da palle perse a favore della 
Gsa. La Fortitudo avrebbe 





Nikolic, Pellegrino 

e Spanghero sono stati 
gli emblemi di questo 
cambio di rotta 


potuto colmare questo gap 
con i rimbalzi offensivi 
(ben 14, contro i 7 degli udi- 
nesi), ma non ha saputo 
concretizzare a dovere i se- 
conditiri (10-6 per Bologna 
ipunti da seconda opportu- 
nità). 

Le cifre mettono dunque 
in evidenza intensità e ag- 
gressività della difesa Gsa, 
mala vittoria è arrivata an- 
che grazie alla determina- 
zione (eccellenti in tal sen- 
so Nikolic, Pellegrino e 
Spanghero) e all’ottima te- 
nuta mentale della squa- 
dra: quando è andata sotto, 
la Gsa ha reagito alla gran- 
de. E il segnale che coach 
“Martello” ha saputo lavora- 
re sulla testa dei giocatori. 
Esattamente ciò che gli si 
chiedeva nel breve termi- 
ne, con una squadra rileva- 
taincorsae priva diuname- 
ricano. Adesso però serve la 
controprova fuori dalle mu- 
reamiche. — 
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I RECORD DEL GIRONE EST 


La Effe interrompe a Udine 
la super striscia vincente 
Mantova, zona play-off 


STOP ALLA STRISCIA 


Si è fermata al Carnera di 
Udine a quota 8 la striscia 
di successi consecutivi del- 
la Fortitudo Bologna. Ora 
la striscia aperta più lunga 
è della Poderosa Monte- 
granaro, che vincendo a 
Ferrara dopo un tempo 
supplementare si è porta- 
ta a quota 8 successi di fi- 
la. L’ultimo stop dei mar- 
chigiani risale al 9 dicem- 
bre, a Verona controlla Te- 
zenis. 


IMOLA CORSARA 


Una grande prova balisti- 
ca ha permesso all’Andrea 
Costa Imola di espugnare 
l’Agsm Forum di Verona. 
Gli emiliani hanno tirato 
con l’81% da due punti e 
con il 60% da tre. Pratica- 
mente infallibili. Da sotto- 
lineare la prestazione di 
un inarrestiabile Alessan- 
dro Simioni, letteralmen- 
te infallibile dal campo 6 
su6daduee2su2datre. 


METAMORFOSIPOMPEA 


Mantova dalla zona retro- 
cessione alla zona play-off 
con l’innesto di Rain Vei- 
deman. Dopo un avvio di 
stagione con tre vittorie e 
sette sconfitte, l’arrivo 
dell’ex Gsa ha permesso la 
svolta: 6 vittorie e 3 scon- 
fitte in 9 partite. Gli Stings 
sono balzati dal penulti- 
mo al settimo posto. 


TOTÈ SUPERSTAR 


Settimana da urlo per Leo- 
nardo Totè dell'Aurora Je- 
si, uno dei giocatori del 
momento in A2. Domeni- 
cacontroForlì ha realizza- 
to 27 punti con il 66% dal 
campo per 27 di valutazio- 
ne, mercoledì contro la Ba- 
kery fatturato di 21 punti 
con il 55% dal campo e 13 
rimbalzi, per 37 di valuta- 
zione. Jesi ringrazia, e fa il 
pieno di vittorie, lascian- 
do l’ultimo posto.— 

G.P. 
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LA PROSSIMA AVVERSARIA 


L'Apu già pensa a Ravenna 
che a Cento piazza il colpo 


UDINE. Settimana dal ritmo 
intenso per la Gsa, con tre 
partite in otto giorni, quasi 
come nel periodo dei 
play-off. Ed è stata da 
play-off anche la partita 
conlaFortitudo, per intensi- 
tà e partecipazione di pub- 
blico. Ieri il gruppo bianco- 
nero, rigenerato dalla gran- 
devittoria sulla capolista, si 
è allenata nel pomeriggio: 
lavoro di scarico col prepa- 
ratore atletico Giacomo 
Braida, poi tiro e teoria con 








SERIE D 


Tolmezzo-Cussignacco 
e Geatti-Gonars: che derby 


Nel fine settimana si gioche- 
ràlaterza diritorno della pri- 
ma fase di serie D Fvg. Nel gi- 
rone Anedi Castellani il pro- 
gramma si apre oggi con due 
derby provinciali udinesi: al- 
le 20.45 la Metallica Tolmez- 
zo (6 puntiinclassifica) ospi- 
ta la Libertas Cussignacco 
(22), mentre alle 21 la co-ca- 
polista Geatti Basket time 
Udine (24) riceve la Libertas 
Gonars (14). Domani, alle 
19.30 in via dei Colli a Faga- 
gna, la Blue Service Collina- 
re (6) affronterà Portogrua- 
ro (10). Domenica, alle 18, 
saranno tre i posticipi: la 
co-capolista Casarsa (24) da- 
rà vita al derby della Destra 
Tagliamento con Aviano 
(20), la Lemon Cestistica Fa- 
gagna renderà visita alla Bcc 
Pordenonese Azzano (12) e 
Rorai (6) proverà a fermare 


il San Vito al Tagliamento 
(18) nell’altro derby in salsa 
pordenonese. Riposa l’Ideal- 
service Tarcento (18). 

Nel girone Savo Usaj sono 
tre gli anticipi odierni alle 
21.15: la CrediFriuli Cervi- 
gnano (24 punti) va nella ta- 
na della cenerentola San Vi- 
to (2), la Metamorfosi Gradi- 
sca (8) attende l’Interclub 
Muggia (6) e il Basket 4 Trie- 
ste (16) ospita la Pallacane- 
stro Monfalcone (14) all’Al- 
lianz Dome. Domani, alle 
20.30, l'Alba Cormòns (22) 
ospiterà il Kontovel (16) e il 
Breg San Dorligo (26) cer- 
cherà di restare imbattuto 
contro l’Alma Trieste B (8). 
Domenica Grado (4) - Cus 
Trieste (14) chiuderà il qua- 
dro. Riposa il Santos (20). — 

M.F. 
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SERIE C SILVER 


Munini in stile James Harden 
Bardini gioca da play perfetto 


Sono due i giocatori saliti alla 
ribalta nella seconda di ritor- 
no di serie C Silver: Claudio 
Munini della co-capolista Blue- 
nergy Codroipo e Andrea Bar- 
dini della Vis Spilimbergo. 


QUIMUNINI 


L’ala ha segnato 35 punti con 
6/9 da due, 5/8 datre, 8/9 aili- 
berie 42 di valutazione nel suc- 
cesso per 78-73 contro la Ra- 
denska Bor Trieste. «Nei cam- 
pionati dilettantistici salvo ra- 
ri casi - afferma Claudio - non 
ci sono giocatori alla James 
Hardenin grado di fare grandi 
bottini giocando da soli. Per 
cuiogni canestro è frutto del la- 
voroditutta la squadra. Siamo 
lunghi con tanti giocatori che 
stanno facendo bene e posso- 
no essere a turno protagonisti. 
Stavolta è toccato a me». Pre- 
stazione personale di “Klaus” 





Claudio Munini Foto PANDOLFO 


aparte, la Bluenergy ha soffer- 
to come all'andata con il Bor. 
«La Radenska si è nuovamente 
dimostrata una squadra ostica 
- conferma Munini - che ha sa- 
puto metterci in difficoltà co- 
me un girone fa. Sappiamo be- 
nissimo che non abbiamo fat- 
to ancora nulla e che dobbia- 


mo migliorare per farci trova- 
re pronti nel finale di stagione. 
Pensiamo ora alla difficile tra- 
sferta di San Daniele». 

Chiusura dedicata a un suo 
ex compagno alla Calligaris 
Csb Corno, Siro Braidot, che 
deve ancora sapere l'esito 
dell'infortunio a un ginocchio. 
«E un bomber di razza - dice 
Munini -, gli faccio l’in bocca al 
lupo affinché ritorni presto in 
campo». 


QUIBARDINI 


Il play insaccando 30 punti 
con 6/9 da due, 3/7 da tre, 9/9 
ai liberi e 28 di valutazione ha 
contribuito al blitz per 82-86 
dopo un supplementare a Saci- 
le. «Vittoria fondamentale - so- 
stiene Andrea -, voluta e frutta 
delbuonlavoro svolto nelle ul- 
time settimane. Dopo un mese 
di calo, abbiamo fatto serena- 
mente quadrato in spogliatoio 
ripartendo da due valori ben 
saldi della nostra squadra: su- 
dore e orgoglio. Ora, piedi per 
terra e avanti così per arrivare 
pronti ad aprile quando inizie- 
rà un altro campionato». — 

M.F. 
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coach Martelossi. Oggi dop- 
pia seduta: al mattino pesi, 
pomeriggio convideo e alle- 
namento. Sabato mattina 
ancora video e allenamen- 
to, nel pomeriggio la par- 
tenza per Ravenna. Dome- 
nica mattina seduta di rifini- 
tura al Pala De Andrè di Ra- 
venna. Ieri sera nel postici- 
po della 19° giornata, Bal- 
tur Cento-OraSì Ravenna 
50-64, con 18 punti del top 





scorer Masciadri. — 
G.P. 
PROMOZIONE 
Quattro squadre 
in due punti: 
quanto equlibrio 


Quattro squadre in due 
punti, si fa avvincente la 
lotta al vertice dopo la 1? 
giornata di ritorno nel giro- 
ne udinese del campiona- 
to di Promozione. In vetta 
Pasian di Prato e Cassacco 
sono a braccetto a quota 
18: Pasian di Prato vince 
72-67 lo scontro diretto 
con Tricesimo, Cassacco ri- 
prende la marcia travol- 
gendo 100-65 il Terzo. A 
quota 16 troviamo un’al- 
tra coppia, composta da 
Majanese e Laipacco. La 
Majanese apre il ritorno 
piegando 70-64 il Cus Udi- 
ne, Laipacco s’impone 
74-68 su Perteole. Netto il 
successo 68-28 della Cbu 
sul fanalino di coda Morte- 
gliano. Nel week-end la 22 
di ritorno, il big match è 
Tricesimo-Laipacco. — 
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IL GIUDICE SPORTIVO sacrifici per riportare la Pro = 
Gorizia ai livelli che si merita L'ALTRO CASO 
_ | | O e tenere uniti i nostri giovani, 
La vergogna dei cori nazisti CR ate 
ninonciappartengono. Ne di- , ° 
scuteremo lunedì in diretti- all assistente 
vo, e prenderemo decisioni donna a Trieste 


Il giudice multa la Pro Gorizia 


Due distinti episodi durante la gara di Eccellenza a Cordenons di domenica 
Protagonisti una ventina di tifosi ospiti. Ferma condanna da parte della società 





Claudio Rinaldi 





Altro che isola felice, adesso 
anche in Friuli Venezia Giulia 
prendono piede tifoserie in- 
neggianti al regime nazista. 
Se i cori e le offese a sfondo 
razziale si sono purtroppo ra- 
dicati anche alle latitudini no- 
strane, non era infatti mai ac- 
caduto che una società, nella 
fattispecie la Pro Gorizia san- 
zionata con 800 euro di mul- 
ta, venisse punita per questo 
becero comportamento da 
parte dei propri sostenitori. I 
fatti risalgono a domenica 
scorsa durante la gara di Ec- 
cellenza con il Cordenons, 
quando "un gruppo di circa 
una ventina di sostenitori del- 
la Pro Gorizia - si legge nel di- 
spositivo del giudice - intona- 
va, urlando, in due distinte oc- 
casioni per quattro volte (due 
volte consecutivamente nella 
prima metà del 2° tempo, ed 
altre due consecutivamente 
nella seconda metà della fra- 
zione) un'espressione inneg- 
giante alregime nazista ovve- 


data; 


n 





Il rigore di Piscopo, decisivo a Cordenons FOTOGRAMMADA"ATUTTO CAMPO" 


ro il saluto "Ein, zwei, 
drei...sieg heil!!". Oltre a ciò i 
sostenitori della Pro Gorizia 
hanno urlato gravi espressio- 
niingiuriose nei confronti del- 
la terna arbitrale, e il tecnico 
isontino Enrico Coceani è sta- 
to a sua volta espulso per pro- 
teste a dispetto del fatto che 
la Pro Gorizia abbia finito per 
imporsi per 1-0 grazie ad un 
golsegnato surigore. Netta la 
presa di distanza dai fatti ac- 


Il presidente della Figc 
regionale con il club: 
«Uno sfregio nel 
giorno della Memoria» 





caduti del presidente gorizia- 
no Giulio Mosetti, già candi- 
dato sindaco per il Pd nel ca- 
poluogo isontino. «Compren- 
do il tifo fatto di qualche sfot- 
tò - spiega amareggiato - ma 
non posso tollerare atteggia- 
menti di questo tipo che fini- 
scono conil danneggiare la so- 
cietà. Stiamo facendo grandi 


che non dovranno rimanere 
solo sullacarta». 

Contrariato anche il presi- 
dente della Figc regionale Er- 
mes Canciani. «Sono vicino - 
sottolinea - alla dirigenza del- 
la Pro Gorizia, che paga gli at- 
teggiamenti inopportuni e 
privi di senso di alcuni suoi so- 
stenitori. Mi dissocio da que- 
sti atteggiamenti, autentico 
sfregio se si pensa che proprio 
domenica ricorreva il giorno 
della memoria per comme- 
morare le vittime dell'Olocau- 
sto». 


LE ALTRE SQUALIFICHE 


Eccellenza. Due giornate: 
Simeoni (Kras) e Klun (Pro 
Gorizia). Una giornata: Sarto- 
ri (Lignano), Stradi (Ron- 
chi), Facca (Torviscosa) e Pre- 
tato (Tricesimo). Promozio- 
ne. Due giornate: Braidotti 
(Gonars), Cramerstetter e 
Miot (Chiarbola) e Vouk 
(Trieste Calcio). Una giorna- 
ta: M. Nardella (Codroipo), 
Tarantino (Corva), D. Palu- 
detto (Gonars), Pastrello 
(Pravisdomini), Wekouri (Se- 
sto Bagnarola), Zuliani (Tar- 
centina), Bigatton (Vajont), 
Candusso (Mladost), Scotto 
Bertossi (013), Tomasin (Pro 
Romas Medea), A. Nascimbe- 
ni (Risanese), Costa (San Gio- 
vanni), Miklavec (Sistiana), 
Gajcanin e Pelencig (Trieste 
Calcio), Haxhija (Zaule).— 
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In un modo o nell’altro c’è 
sempre qualcuno che se la 
prende con le terne arbitra- 
li. Protagonista suo malgra- 
do è stata stavolta l’esperta 
assistente Anna Bearzotti 
del Basso Friuli, fatta ogget- 
to domenica scorsa da parte 
di alcuni sostenitori del San 
Giovanni Trieste di conte- 
stazioni al suo operato e di 
offese per il solo fatto di es- 
sere donna. L’atteggiamen- 
to nei confronti dell’assi- 
stente, al quale si sono ag- 
giunte anche le ingiurie nei 
confronti dell’arbitro Edoar- 
do Luglio di Monfalcone, è 
stato tenuto per tutto il cor- 
so della gara persa in casa 
per 2-3 dal San Giovanni 
controilTolmezzo, ed è con- 
tinuato anche dopo il fi- 
schio finale quando la Bear- 
zotti si è accinta a rientrare 
negli spogliatoi. Solo a quel 
punto intervenivano alcuni 
dirigentilocali che intimava- 
no alle succitate persone di 
smettere, senza che però 
nessuno siscusasse con l’as- 
sistente per le offese ricevu- 
te. Il San Giovanni è stato pu- 
nito con 200 euro di multa, 
e con l'obbligo di disputare 
una gara interna coni setto- 
ridell’impianto sportivo pri- 
vidispettatori. Sanzione so- 
spesa per un anno trattando- 
sidiprima violazione. — 
C.R. 








IL PUNTO 


Il Flaibano difende la vetta 
contro l'attacco delle cinque 


Situazione variabile tra gli 
juniores nelle parti alte del- 
la classifica. Nel girone A, il 
Casarsa viene scavalcato in 
vetta dal Prata. Nel girone 
B cinque squadre sono in liz- 
za per il primo posto occu- 
pato dal Flaibano, mentre il 
girone Cha visto il sorpasso 
della Manzanese, complice 
il riposo del Kras. _ 
Under17. Nell’Elite, par- 
tono bene Donatello, Man- 
zanese e Triestina Victory. 
Nel girone Bsi portano inte- 


Forum Julii. Nel girone D, 
prima vittoria per Aquileia, 
Sant'Andrea, Union Marti- 
gnacco e Fiume/Bannia. 
Under 15. Nel girone 
d'Elite, primo successo per 
Aquileia, Donatello, Anco- 
nae Trieste Calcio. Nel giro- 
ne B, Ism e Sanvitese sono 
in vetta a quota 6, mentre 
nel girone C festeggiano 
Union Martignacco, Cavo- 
lano e Udine United. Nel gi- 
rone D, partono bene 013, 
Tricesimo, Sangiorgina e 








GIOVANILI 


Tolmezzo, doppia pista: 
la Juniores che cresce 
e l'accordo con l'Atalanta 


TOLMEZZO. Nel mese di Dicem- 
bre scorso, PASD Tolmezzo 
Carnia, squadra presieduta 
da Michele Ianich, ha stipula- 
to un accordo di affiliazione 
all'Atalanta, società che ha 
lanciato molti atleti corregio- 
nali nell’elite del calcio italia- 
no nel recente passato. Dalle 
parole del presidente dei car- 
nici si evince tutta la soddisfa- 
zione perl’avvio di questa col- 
laborazione: «Essere affiliati 





va fatto al nostro responsabi- 
le del settore giovanile Gian- 
franco Cinello, che ci ha per- 
messo di metterci in contatto 
con la società nerazzurra. 
Questa è un’ottima opportu- 
nità per i nostri tecnici di ac- 
crescere le proprie conoscen- 
ze e confrontarsi con una real- 
tà molto importante. Già a 
gennaio alcuni dei membri 
del nostro staff tecnico si so- 
no recati a Bergamo per degli 
incontri formativi con lo staff 
dell'Atalanta. L’accordo è sta- 
to siglato per un anno con la 
volontà di prolungarlo a cin- 
que, perché il percorso di cre- 
scita di un settore giovanile 
per essere valutato ha biso- 
gno di un periodo ditempo re- 
lativamente lungo. Per quan- 
to riguarda i nostri ragazzi, è 
ancora presto per dire se ci sia 


ma queste vanno affinate con 
il tempo». Parlando delle 
squadre giovanili rossobluim- 
pegnate nei campionati regio- 
nali, Ianich individua quelli 
che possono essere gli obietti- 
vi per il finale di stagione: «La 
Juniores sta lavorando molto 
bene a prescindere dalla posi- 
zione di classifica e ci sta dan- 
do parecchie soddisfazioni. 
Le prossime due gare con Lu- 
mignacco e Pro Fagagna po- 
tranno dare un’idea più preci- 
sadi quelli che potranno esse- 
re le nostre ambizioni. Per 
quanto riguarda Under 17 e 
Under 15, il nostro obiettivo 
primario è quello di fare bene 
nella seconda fase anche per- 
ché, in seguito alle riforme 
della prossima stagione ago- 
nistica, giungere primi ci per- 
metterebbe di confrontarci 


























sta Sangiorgina, 013 e Pro Torre. — all'Atalanta è per noi motivo qualcuno che possa compiere nella nuovaÈlite». 
Fagagna, mentre nel giro- F.P. di grande soddisfazione. Un il grande salto: alcuni hanno Francesco Peressini 
ne Cvincono largo Domio e Gricvia ringraziamento particolare Ilpresidente Michele lanich sicuramente ottime qualità, Giara 
LA RIFORMA DELLO SPORT competenze, chi per la parte IN BREVE 
sportiva chi perla parte gestio- 
| | Gove rn O SCO re le C a rte " nale. La politica sportiva conti- 
p ' nuerà a farla il Coni», assicura Sci paralimpico Coppa del Mondo Moto Gp 


«Ma il Coni sarà centrale» 


ROMA. Una riforma per il bene 
dello sport italiano e non con- 
tro qualcuno. Dopo le polemi- 
che è ora di voltare pagina. C'è 
gran parte dell’establishment 
governativo nell’Aula Magna 
dell’Acqua Acetosa per presen- 
tare la riforma dello sport, for- 
temente voluta dal governo 
gialloverde. Dal sottosegreta- 
rio con delega Giancarlo Gior- 
getti, il grande mediatore, ai 
ministri Grillo e Bussetti fino a 
Matteo Salvini nelle vesti di 
ospite d’onore. La parola d’or- 


dine è condivisione: «Il siste- 
ma può funzionare se chi gesti- 
sce il Coni e chi gestirà Sport e 
Salute collaboreranno, altri- 
menti sarà un disastro», dice a 
chiare lettere Giorgetti. Pro- 
prio questa dicotomia è il cuo- 
re della riforma. La nuova so- 
cietà, che prende il posto della 
Coni Servizi, gestirà i fondi 
che ogni anno Palazzo Chigi 
eroga al mondo dello sport. 
«Ma non ci saranno due papi. 
Nella nuova Sport e Salute cia- 
scuno dovrà portare le proprie 


Giorgetti. Fra il pubblico tuttii 
presidenti federali. Pure per lo- 
ro il sottosegretario ha parole 
tranquillizzanti: «le risorse 
per il mondo dello sport (oggi 
408 milioni di euro, ndr) sono 
le stesse e vorremmo anche 
ampliarle», spiega. La gover- 
nance della nuova Coni Servi- 
zi prevede, fra le altre cose, un 
membro del Cda scelto dai mi- 
nisteri dell’Istruzione e della 
Salute». Dal canto suo il nume- 
ro uno del Coni, Giovanni Ma- 
lagò, fa buon viso a cattivo gio- 
co. «Sarà il tempo a dimostra- 
re se questa riforma funziona 
ediofaccioiltifo affinché acca- 
da», dice. — 
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Doppo trionfo azzurro 
a chiudere i Mondiali 


Con il doppio trionfo della 
coppia d’oro italiana, Ber- 
tagnolli - Casal nella super 
combinata e nello slalom 
gigante si sono conclusi ie- 
ria Sella Neveaicampiona- 
ti mondiali di sci paralimpi- 
co 2019. Alla manifestazio- 
ne che si è svolta sulle nevi 
di Kanjska Gora e del Ca- 
nin, con l'organizzazione 
della Sport X All di Monfal- 
cone, hanno partecipato 
atleti di 30 nazioni di cui 20 
erano rappresentate nelle 
discipline veloci. — 

G.M. 


Oggi il gigante a Maribor 
Della Mea in gara domani 


Oggi al via il gigante di Cop- 
pa del Mondo di Maribor 
con Federica Brignone e So- 
fia Goggia. «Non ho aspetta- 
tive - dice la campionessa 
bergamasca -, nella discipli- 
namisono allenata pochissi- 
mo e fra i pali larghi ho scia- 
to un solo giorno a Tarvi- 
sio». La friulana Lara Della 
Mea, fresca di convocazione 
peri mondiali di Are, sarà, in- 
vece, in gara nello slalom di 
domani, con l’obiettivo di 
conquistare la finale a tren- 
ta e quindi, la zona punti. — 
G.M. 


Marquez verso le prove 
«Recupero più lungo» 


«Vengo da un recupero mol- 
tolungo, più di quanto pen- 
sassi. Se nei test malesi non 
potrò dare il meglio spero 
di riuscire a farlo in quelli 
del Qatar, di essere in for- 
ma come si deve». Le prime 
prove del 2019 si avvicina- 
no (6-8 febbraio a Sepang) 
eMarc Marquez, inoccasio- 
ne del premio che Mundo 
Deportivo gli ha assegnato 
come miglior sportivo spa- 
gnolo del 2018, ha parlato 
della operazione alla spal- 
la sinistra cui si è sottopo- 
sto all'inizio di dicembre. 
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Scelti pervoi 





Superbrain - Le Supermenti 
RAI 1, ORE 21.25 
Con la quarta serata, giunge al termine 
l'originale talent dedicato alle abilità della 
mente umana presentato da Paola Perego. 
Quest'anno il vincitore, scelto dalla giuria e 
dal pubblico, si aggiudicherà 50mila euro. 


RAIl [:GH1 
6.00. RaiNews24 

6.30 Tgl 

6.45 UnoMattina Attualità 
9.55 Tgl 


10.00 Storie italiane Attualità 
11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 
13.30 Telegiornale 
14.00 Vieni da me Talk Show 
15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 
16.30 Tgl 
16.40 Tgl Economia Rubrica 
16.45 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 
16.50 La vita in diretta Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Prima Festival Rubrica 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 
21.25 Superbrain 
Le Supermenti 
Game Show 
24.00 TV7 Reportage 
105 Tgl-Notte 
140 Cinematografo Rubrica 
2.35 Sottovoce Attualità 
3.05 RaiNews24 


DI 


7.10 Grimm Serie Tv 

7.39 The Mentalist Serie Tv 
8.40. Psych Serie Tv 

10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.20 The Big Bang Theory 
12.15. The Following Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Psych Serie Tv 

17.35 The Flash Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theo 
21.00 40 carati Film (112, 
23.15 The Last Kingdom Serie Tv 
0.05 Dracula Untold Film 


TV2000 28 72 000(ÉÒ 


15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Speechless Sitcom 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.45 Tg 2000 Guerra e Pace 
21.10 Don Camillo Film ('52) 
23.10 Effetto notte Rubrica 
23.45 La compieta - Preghiera 
della sera Religione 
0.10 Rosario da Pompei 


RADIO SKY-PREMIUM 


RADIO 1 


19.30 Zapping Radio 1 
20.58 Ascolta, si fa sera 
21.05 Zona Cesarini. 

Serie B: Lecce - Ascoli 
23.05 Radiol Hit Story 
23.35 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 
20.05 Decanter 
21.00 Back2Back 
22.00 Radio 2 Live 
"Anie" in concerto 
23.35 Me anziano YouTuberS 


RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite 

20.30 Il Cartellone. Musiche di 
Schoenberg, Gerswhin 

22.00 Radio3 Suite 

23.00 La stanza della musica 

24.00 Battiti 


RAI 2 Rai [8 


7.05 Heartland Serie Tv 
745 Sea Patrol Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.20 Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
11.00 Rai Tg Sport - Giorno 
11.10 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 792 Eat Parade Rubrica 
13.50 7g2 Sì, viaggiare Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.45 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.15 Tg2 / Rai Tg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Cut Videoframmenti 
21.20 The Good Doctor Serie Tv 
23.40 Povera patria Attualità 
130 Calcio & Mercato Rubrica 
2.35 Generazione giovani 
3.35 Shark Invasion Film 
fantascienza ('05) 
5.00 Piloti Sitcom 


21 Rai 4 | 


1115 Flashpoint Serie Tv 

12.45 Cold Gase Serie Tv 

14.15 Il trono di spade Serie Tv 

15.15. Vikings Serie Tv 

16.00 Stitchers Serie Tv 

17.30. Flashpoint Serie Tv 

19.00 Vikings Serie Tv 

19.45 Il trono di spade Serie Tv 

20.45 Just for Laughs Sketch 
Comedy 

21.10 Lo sguardo di Satana 
Carrie Film horror ('19) 

22.50 Wonderland Rubrica 

23.20 The Babadook Film (14) 


8.50 |menù di Benedetta 

12.45 Coming Soon Rubrica 

12.50 Cuochi e fiamme 

13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 

18.20 Coming Soon Rubrica 

18.25 | menù di Benedetta 

20.25 Cuochi e fiamme 

21.30 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 

110 Coming Soon Rubrica 

1.15 Ilbell'Antonio Film ('60) 

3.10 Cuochie fiamme 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 FantaDeejay 
21.00 One Two One Two 
22.00 Gente della notte 
24.00 Deejay Parade 


CAPITAL 


12.00 Doris Daily 

14.00 Capital House 

16.0w0 = Nonc'è duo senza tè 
20.00 Vibe 

21.00 Rock The Night 

100 Capital Gold 


M20 


18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 m2o Party 
21.05 In Da Silva House 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 





The Good Doctor 

RAI 2, ORE 21.20 

Il dottor Shaun 
(Freddie Highmore) 
aiuta due coppie ad af- 
frontare un momento 
molto difficile, mentre 
Claire riceve la visita 
del tutto inaspettata 
della madre. 


RAI 3 Li<113 


7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agorà Attualità 
10.00 Mimanda Raitre Attualità 
10.45 Tutta salute Rubrica 
11.20 Rai Parlamento 

Spaziolibero Rubrica 
11.30 Chi l'ha visto? 11.30 
12.00 Tg3 / Tg3 Fuori Tg 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione / Tg3 
14.50 TGR Leonardo Rubrica 
15.20 Gli imperdibili Rubrica 
15.25 Non ho l'età Attualità 
15.45 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Rubrica 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Nuovi Eroi Attualità 
20.45 Un posto al sole 

Soap Opera 
21.20 Stai lontana da me 

Film commedia ("18) 
22.55 Rabona - Il colpo 

a sorpresa Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
105 Rai Parlamento Magazine 
1.20 Terza pagina Attualità 


8.25 Tempesta di ghiaccio 

Film drammatico ('97) 
10.45 L'amica Film ('69) 
12.55 Pizza Connection 

Film drammatico ('85) 
15.20 Pollice da scasso Film(‘78) 
17.20 Loscapolo Film ('56) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 Fantozzi va in pensione 

Film comico n 
23.05 Atu pertu Film ('84) 
115 Mutande pazze 

Film commedia ('92) 


10.20 Una vita Telenovela 
10.50 Il segreto Telenovela 
11.55 L'isola dei famosi - Exten- 
ded Edition Reality Show 
16.00 The 0.C. Serie Tv 
17.55 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 
21.15 L'isola dei famosi 
Reality Show 
0.35 L'isola dei famosi - Exten- 
ded Edition Reality Show 
3.55 Beautiful - L'album 
dei ricordi Soap Opera 


SKY CINEMA 


21.15 Tutti in piedi 

Film Sky Cinema Uno 
21.15 Codice fantasma 

Film 

Sky Cinema Hits 
21.00 Il Vegetale 

Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 |Puffi2 

Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 It 

Film Cinema 
21.15 Belli di papà 

Film Cinema Comedy 
21.15 Insomnia 

Film 

Cinema Energy 
21.15 ). Edgar 

Film 

Cinema Emotion 








DIA 


Stai lontana da me 
RAI 3, ORE 21.20 
Jacopo è perseguitato 
da un'insolita sfortu- 
na: quando esce con 
una ragazza, la sorte 
si accanisce contro 
di lei. Ma quando 
s'innamora di Sara 
(Ambra Angiolini)... 


RETE 4 4 


6.10 
7.00 
7.15 
8.20 
9.15 


Fuori dal coro Attualità 
leri e oggi in Tv Special 
Supercar Serie Tv 
Monk Serie Tv 
Un detective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
12.00 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 Lasignoraingiallo Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 | viaggi di Donnavventura 
16.20 Far West 
Film western ('64) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Fuori dal coro Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Quarto grado Attualità 
0.30 Donnavventura Reportage 
1.30. Modamania Rubrica 
2.10 Tg4Night News 
2.30 Stasera Italia Attualità 
3.45 La morte bussa due volte 
Film giallo ('69) 
Appuntamento 
con Mia Martini Musicale 


RAI 5 PERI: 115 


13.25 Oikumene Rubrica 

13.55 | segreti del deserto Doc. 
14.45 Cacciatori dei Mari del Sud 
15.45 Ghost Town Reportage 
16.45 Johnny Suede Film (*91) 
18.15 Variazioni su tema Rubrica 
18.25 Rai News - Giorno 

18.30 The Sense Of Beauty Doc. 
19.25 The Sense Of Beauty Doc. 
20.20 Ghost Town Reportage 
21.15 Itre architetti Doc. 

22.10 Under Italy Doc. 

23.00 Save the date Rubrica 
23.30 Terza pagina Attualità 


5.05 





REAL TIME 31 |Reat time | 


12.25 Minicase DocuReality 
12.40 Spie al ristorante Real Tv 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
14.55 Cortesie per gli ospiti 
17.05 Abito da sposa cercasi 
17.10. Cortesie per gli ospiti 
17.35 Abito da sposa cercasi 
19.10 Alta infedeltà DocuReality 
21.10 Cake Star - Pasticcerie 

in sfida Cooking Show 
23.40 Il nostro piccolo 

grande amore Real Tv 
0.10 Il salone delle meraviglie 

DocuReality 


Chi vuol essere 
milionario? 

CANALE 5, ORE 21.20 
Con l'ottavo appunta- 
mento di questa edi- 
zione, proposta per 
festeggiare i 20 anni 
dalla prima messa in 
onda, si conclude il 
quiz di Gerry Scotti. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
155 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
16.10 L'isola dei famosi Real Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Chi vuol essere 
milionario? Quiz 
0.30 Tgo Notte 
100 Supercinema Rubrica 
1.35 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
Uomini e donne 
People Show 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 Gli ultimi giganti Film (76) 
14.00 | nuovi mostri Film ('77) 
15.59 L'uomo di Laramie 
Film western ('55) 
17.45 Gli imperdibili Rubrica 
17.50 Miseria e nobiltà Film ('54) 
19.30 Zum zum zum n° 2 - Sarà 
capitato anche a voi Film 
21.10 88 minuti Filmthr.('07) 
23.00 | sogni segreti di Walter 
Mitty Film commedia (19) 
0.50 L'uomo di Laramie 
Film western ('55) 
2.40 Sodoma e Gomorra Film 


GIALLO 38 (Giallo) 


7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.40 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

23.10 Murder Comes to Town 
Real Crime 

100 Torbidi delitti Real Crime 

2.50 The Guardian Serie Tv 

5.30 L'investigatore Wolfe 


2.00 


Lava Vo] [og Co (oz. VA 


RADIO 1 


07.18 Gr FVG alla fine Onda 
verde regionale 

11.05 Presentazione programmi 

11.08 Vué ofevelin di... 

11.18 Un tranquillo weekend da 
paura: gli eventi in 
regione peril fine 
settimana 

12.30 Gr FVG 

13.29 Babel: interpreti e 
curiosità 
cinematografiche 

14.10 Chi è di scena: gli 
appuntamenti con il 
teatroinFVG. 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: il gnùf 
numar di «Sot la nape» 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8e 
19.30. GRloc. Ogni ora dalle 7.30 alle 
18.30. Meteo Sempre dopo GRloc, Rass. 
stampa naz. 7.40,8.40,9.40 Traffico 
7.45,8.45,9.45 Rass, Stampa loc. 7.46, 
8.46,9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15e 00,20 Spazio aperto: 
lu-ve 11 diretta, 24 R Glesie e int:lu-ve 19 
e16 Spazio cultura: 7,15, 11.45, 14.45, 
17.45,18.45 Locandina: 6.10, 1.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
inBlu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22e 
Ol radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A_ 
orzeon sui 90 Mhz: 10 Rutas Agen - 
Mario Debat: 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
omasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
rut;13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 
Consumadòr ocjo - La Vòs dal camilitàts; 
15 Sister Blister - Pinde; 16 Suns$urs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te- Leturis e 
musiche; 18 Mutations - Dario Francescut- 
0;19 Ti plas che robe li - Di Lak; 20. 
nterviste musical - Varies par cure di 
Mauro Missana; 20,30 Panzsilecta - D 
Panz; 22 Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not 
only noise! - Non Project. 








Sherlock Holmes 
Gioco di ombre 


ITALIA 1, ORE 21,25 
Diversi attentati scon- 
volgono l’Europa. 


(Robert Downey Jr.) 
è sicuro siano stati or- 
ganizzati da un solo 
brillante criminale. 


ITALIA 1 <» 
8.25 Piccoli problemi di cuore 
Cartoni 
8.45 Chicago Fire Serie Tv 
9.95 Chicago PD. Serie Tv 
10.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.10 L'isola dei famosi Real Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
15.50 The Goldbergs Sitcom 
16.15 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.05 La vita secondo Jim 
Sitcom 
17.45. L'isola dei famosi Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
19.50 Love Snack Sitcom 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 Sherlock Holmes - Gioco di 
ombre Film giallo ('11) 
24.00 Il luogo delle ombre 
Film fantastico ('13) 
140 Studio Aperto 
La giornata 


RAI PREMIUM 25 Rai 


11.55 Gli imperdibili Rubrica 

12.00 Un medico in famiglia 8 
Miniserie 

14.00 Provaci ancora Prof! 2 
Miniserie 

15.50. Lasignora del West Serie Tv 

17.40 Il maresciallo Rocca 2 
Miniserie 

19.30 Un'altra vita Miniserie 

21.20 La compagnia del cigno 
Serie Tv 

23.20 La gloria e l'amore Serie Tv 

110  Lastagione dei delitti 
Miniserie 


TOP CRIME 38, tor 


7.50 Mediashopping 
8.05. Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
9.45. Rizzoli & Isles Serie Tv 
11.40 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 Rizzoli & Isles Serie Tv 
17.15 Monk Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Bones Serie Tv 
22.50 The Mentalist Serie Tv 
0.35. Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 


ORE 21.00 





Nel giorno del 70° compleanno 


di Franco Causio, Guido Gomirato in 
"CAMPIONI DELLA SANA PROVINCIA", 
Sherlock Holmes me racconta la straordinaria carriera 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News 
Attualità 
Tg La7 
Omnibus Meteo 
Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria chetira 
Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
18.00 Joséphine, 
ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.15 Propaganda Live 
Attualità 
0.50 Tgla7 
1.00. Otto e mezzo Attualità 
140 L'aria che tira Rubrica 
4.10 Tagadà Attualità 


[HEtesicIElO] 


16.15 Fratelli in affari 

17.00 Buying & Selling 

17.45 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande 

18.15 LoveitorList it - Prendere 
o lasciare Vancouver 

19.15 Affari al buio DocuReality 

20.15 Affari di famiglia 

21.15 Animali feriti Film ('06) 

23.15 D'amore e ombra Film 

115 Lamonaca del peccato 
Film drammatico ('86) 

2.45 The Wankers: il piacere 
di essere donna Doc. 


52 | BMAX 


13.35 Dual Survival Real Tv 
15.30 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 
17.30 Ai confini della civiltà 
19.30 La febbre dell'oro 
20.35 Rugby: la giornata: 
Francia-Galles Rugby 
Social Club (live) 
20.50 Rugby: la giornata: 
Francia-Galles Guinness 6 
Nazioni (live) 
22.50 Rugby: la giornata: 
Francia-Galles Rugby 
Social Club (live) 


DMAX 


greta: 


CANALE 110 / UDINEWS.TV 


LAZ) Pi 


12.15 Pupie fornelli 

13.15 Cuochi d'Italia 

14.15 La rete non dimentica 
Film thriller ('12) 

16.00 Ricordati di te Film 

17.45 Vite da copertina Doc. 

18.30 Pupie fornelli 

19.30 Cuochi d'Italia 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Game Show 

21.30 Italia's Got Talent 

23.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

145 Chivuole mia figlia? Film 


NOVE NOVE, 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Deadline: Dentro il crimine 
14.00 Donne mortali Real Crime 
16.00 Airport Security 
17.30 Spie al ristorante Real Tv 
19.30 È uno sporco lavoro 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 I migliori Fratelli di Crozza 
Show 
23.00 Celestino 
0.50 Undressed 
Dating Show 


PARAMOUNT 27 


8.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.20 La casa nella prateria 
Serie Tv 
14.20 L'amore a portata 
di mouse Film Tv ('04) 
16.15 Padre Brown Serie Tv 
18.20 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Baywatch Serie Tv 
21.10 Il giocatore Film ('98) 
23.00 Il rapporto Pelican 
Film thriller (193) 
2.00 Sex&the City Serie Tv 
3.30 Un'estate molto speciale 
Film Tv sentimentale ('16) 


RAI SPORT HD 57 [Rai 


14.25 Ski Classics: 36° Skiri 
Trophi (Ex Trofeo Topolino) 
15.00 Sci Alpinismo Rubrica 
15.30 Magazine Chelsea Rubrica 
18.50 Gli "Imperdibili" Rubrica 
18.55 Freestyle e Snowboard 
20.50 Calcio: Lecce - Ascoli 
Campionato it. di Serie B 
23.00 Calcio & Mercato Rubrica 
24.00 Tg Sport Notte 
0.15 Magazine Chelsea Rubrica 
3.15 Sci alpino: Slalom Gigante 
femminile. La manche 
Coppa del Mondo 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


07.000re7(D) 

08.15Un nuovo giorno 

08.30 Ore7 

10.45Avoi la linea 

11.15 Family salute e 
benessere 

12.15 Beker on tour 

12.30 Telegiornale Fvg (D) 

12.45A voila linea (D 

13.15 Il punto di E. Cattaruzzi 

13.30 Telegiornale Fvg 

13.45 Avoî la linea 

14.30 Friuleconom 

15.30 Community Fvg 

16.00 Cuori nella tempesta 

17.45 Maman! 

18.45 Edicola Friuli 

19.00 Telegiornale Fvi 

19.30 Meteoweeken 

20.15 Sentieri natura 

20.45 Telegiornale di Pn 

21.00 Lo sapevo! 

22.15 Il punto di E. Cattaruzzi 

22.30 Meteoweekend 

23.15 Sentieri natura 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 


07.007 


LL Montecitorio 
08.25 Cooming soon 
09,00 Tg News 24 rassegna 
10.10 Cobra 11 telefilm 
11.00 Tg News 24(0 
1.30 TImw News 
12.00fgNews24(D) — 
12.30 Le interviste di Pecile 
13.00 Tg News 24 
13.30 Speciale 
calciomercato 
15.00 Tg News 24 Sport. 
16.001 pei campionati 
lanconeri 


ews 24 rassegna 


19.00 Tg News 24(D 
19.35 TImw News 

5 00 Tg News 24 
2 
2 


0. 
1.00 Auguri Barone 
2.00 LeCase dello sport 
2.30 Tg News 24 ( 

23.00 Tmw News 


TELEPN 


07.001|Tg del NordEst 
09.15 Cronache dal mondo 
10.00 Fuori onda de Il Popolo 
12.35 Cartoni animati 
14.05 Rubrica 

15.00 Programma musicale 
15.90 Cartoni animati 
19.00 Il Tg del Nord Est 
21.00 Documentario 

22.30 Ail News 

23.001 Tg del Nord Est 


IL 13TV 


07.301L13 News 

08.30L13 Veneto Orientale 

09.00 Alla scoperta del Fvg 

19.00 IL13 News prima 
edizione 

20.05 Terra Cielo 

21.00 Millenials 

21.45 Algoritmo: il senatore 

22.10 ILT3 Veneto Orientale 

22.301 in pillole Tg 


VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2019 


MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO 47 





Il Meteo 


@GAIAEL 


0 
sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 



















variabile 


nuvoloso 








TEMPERATURA _! PIANURA ! COSTA 
minima i_ 072 | 4/6 
massima! 10/12! 12/14 





media a 1000m 0 





media a 2000 m -3 


DOMANI INFVG 

























TEMPERATURA _: PIANURA : 
minima : 4/6 |! 68 
massima 912 © 9/12 





media a 1000m 2 





media a 2000 m 4 


coperto 


9 0 


loggia 
sole-nebbia po 





fi POSE 


giardinaggio 


IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 


33010 Tavagnacco UD 
tel. 0432 572268 fax 0432 435570 


www.dosegiardinaggio.it 


Orario 
08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 


SPAZZANEVE HONDA BÉ 


Ultimi pezzi 
HONDA 


Offerta valida sugli articoli disponibili a magazzino fino ad esaurimento scorte. 


d0 UA) 00 
joggia loggia loggia 
si 3A abi si fante Lea moli 


Nella notte possibile neve debole sui 
monti e alta pianura. Dal primo matti- 
no piogge moderate su pianura e 
costa e neve sui monti. In giornata 
piogge abbondanti con quota neve 
che salirà rapidamente verso i 700 
m. Dal pomeriggio sulla costa soffie- 
ra Scirocco sostenuto e in pianura e 
sui monti fino a 1000 m circa avremo 
piogge più intense, in quota neve 
abbondante. Verso sera la quota 
neve salirà oltre 1800 m, oltrei 
1000-1200 m verso il Cadore. Vento 
forte in quota e sulla costa con 
possibili mareggiate sulla 
fascia lagunare. 





Nella notte einmattinata maltempo 
con precipitazioni molto intense sui 
monti, specie sulle Prealpi, con quota 
neve in genere oltre i1800 m, oltre i 
1500 m circa in alta Carnia, oltre i 
1000-1200 m verso il Cadore eil 
Comelico; vento forte da sud in quo- 
ta. Su pianura e costa piogge abbon- 
danti o intense e Scirocco anche forte 
sulla costa con probabili mareggiate 
sulla fascia lagunare. Dal pomeriggio 
attenuazione delle precipitazioni a 
iniziare da ovest e quota neve in calo 
a800-1000 m; vento in calo. 


Tendenza: Previsione 
incerta: forse avremo 
nuvolosità variabile con 
qualche breve precipita- 

zione locale. 





LL 


3 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Ol L. 


neve neve neve I vento 
o intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 





br 3 ST 


eggio Calabria 





Nord: Pioggia e neve inizialmente fi- 
noin pianura, in rialzo serale oltre gli 
800/1000m sulle Prealpi cen- 
tro-orientali. 

Centro: Instabilità su Sardegna, tir- 
reniche, e Toscana con temporali; 
maggiori aperture ad est. 

Sud: Piovoso sulla Campania, poco 
nuvoloso sulle altre regioni. 
DOMANI 

Nord: Instabile con piogge sul Trivene- 
to, versosera anche sul Nordovest. 
Centro: Piogge e locali rovesci, più dif- 
fusisuSardegna etirreniche. Neve sulla 
dorsale dai 1000/1400m. 

Sud: Peggiora su Sicilia, Campania 
e Calabria con piogge entro la sera, 
parzialmente nuvoloso altrove. 














eggio Calabria 
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oil o il bei 
TEMPERATURE IN REGIONE SUHORA IALIA 

CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 0o_4 Ancona 3_T 

T 7 7 î î î 7 Nene 4_39 Aost: 21 
Trieste! 55! 86! 62% !69km/hPordenone ‘ 31! 40: -% ‘e8kmh Barellma TI 36 Boi 6 SO 
Monfalcone ! 45! 74! 56% ‘46km/hTariso ! -67' 15! 95X% 'igkmh pefiao 1 2 Bologw@ 0 4 
Gorizia i 151 75: 639% 124km/hLignano 1 48: 72: 73% :44km/h ne es 2 3 Cagliai 9 149° 
- 7 7 r T T r ; Hi udapest__- Catani T_16 
Udine 24 i 72 i 63% ; S2km/h Gemona i 19 79 58% i SLkm/h Copenaghen 2 —9 Fra TA 
Grado 1 471 741 64% |83km/h Tolmezzo | -11: 51: 79% :20km/h ira orte n) 7 Genova 3_ 8 
- 7 ! r r pr ST ID ; p inevra E L'Aguil 2_T 

Cervignano : 10! 88! 70% '28km/h FomidiSopra: -42: 0/4! 84% :12kmh o pre 4 Mela Ta 

Lisbona 13_1b Milano 0_3 
(icaro Londra 1 à Napoli 8_12 

ubiana - Palermo 10 16 
ILMARE ce 5 d Fenuga - - 
CITTÀ i STO ==! GRADI ! = ALTEZZAONDA Paid 1 3 Risema dI 
; i i di Praga 3_2 Roma 2_ ll 
Trieste È Mn0s5o i 10 ì ,00m Slciuno 1_4 Taranto 8__33 
Monfalcone i OcO Mosso ll i 0,70m Stoccolma __-8_-I Torino 2 4 
Grado : mosso î 10 i 130m Varsavia _-3 1 Treviso l1_8 
7 n 4 È Vienna -e_l Venezia 9_T 
Lignano mosso i 10 1,80m Zagabia -2 3° Verona 07 
——— 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 
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È to-30.La quarta preposizione semplice. 


TI 


HI ORIZZONTALI 2. Pubblica Amministrazione - 4, Fissatore per capelli - 
8, Ricopiare un disegno seguendone i contorni con una matita - 11. Mate- 
riale per imballaggi - 12. Iniziali del regista francese Truffaut - 13. Somma 
versata a garanzia di un contratto come anticipo - 14. Appendici per volare - 
15. Chiodo fisso - 16. Società Italiana per l’Esercizio Telefonico - 17. Larva 
di insetto nella frutta - 18. Titolo reverenziale attribuito al re - 20. Ex ma- 
teriale da costruzione - 22. Sigla della provincia di Como - 23. Indumenti 
privi di maniche con cappuccio - 25. Antico nome della Cina - 26. Tre vocali 
prima dell'annuncio - 27. Seguono gli scritti - 29. Leggenda, saga - 31. Indica la 
funzionalità renale. 


RN VERTICALI 1. Decorato a mano con un lavoro ornamentale - 2. Tutto ciò 
che non rientra nei fenomeni fisici - 3. Correlativo di uni - 4, Il tessuto ricavato 
dalle pecore - 5. Antichi altari pagani per sacrifici - 6. Sigla della provincia di 
Caserta - 7 Avversione istintiva verso una persona - 9. Ampio o competente - 
10. Farmaco con azione stimolante della 

funzione cardiaca - 12. Nome per indicare un 
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Oroscopo 


ARIETE n 
21/3-20/4 

Abbiate maggiore cura di voi stessi. Riguar- 
datevi per evitare dei guai più seri. Il lavoro 
non ne risentirà e potrete recuperare. Avrete 
tutta la comprensione del partner. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 do 


L'intima trasformazione della vostra per- 
sonalità, dovuta al risveglio vitale del vo- 
stro potenziale affettivo, vi renderà estre- 
mamente disponibili. Accettate un invito. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Non lasciatevi dominare dall'ansia. Avete 
una visione troppo nera della situazione 
odierna, dovuta al vostro eccessivo pessi- 
mismo. Siate più obiettivi. Un invito. 








TORO 
21/4-20/5 lo) 
Dopo qualche incertezza iniziale vi muovere- 
te benissimo. Potrete avere degli incontri ras- 
sicuranti con chi vi sta a cuore. Si fanno an- 
che progetti per il futuro. Allegria. 


LEONE I 


23/7 - 23/8 


Giornata malinconica a causa di un distac- 
co affettivo da un familiare. La persona del 
cuore sapra però alleviare la vostra tristez- 
Za con la sua sensibilità d'animo. Riposo. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Si prevede una giornata piena di novità e 
di emozioni. Vivrete situazioni passionali 
con un forte senso di trasgressione- Utili 
scambi di idee con chi vi sta vicino. 








GEMELLI I 
21/5-21/6 

Ci potrà essere qualche ostacolo alla rea- 
lizzazione dei vostri desideri amorosi, ma 
tutti superabili se userete il buon senso e 
adotterete un comportamento tollerante. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Adattandovi meglio a certe situazioni le ri- 
solverete prima. Nel pomeriggio vi sentire- 
te meno tesi e più disponibili. Un gesto di 
generosità vi sara di aiuto. Riposo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pd 


Un'amicizia vi coinvolgerà nelle sue vicen- 
de affettive. Seppiatene rimanere fuori, 
pur dando i vostri consigli. Non prendete 
troppi impegni. Fiducia e lealtà. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Di influssi favorevoli ce ne sono parecchi. 
Cercate di approfittarne con intelligenza 
per chiarire ciò che non va nella vostra vi- 
ta affettiva. Un po' più di ottimismo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Verso la fine della mattinata vi verrà fatta 
una domanda che vi metterà in serio imba- 
razzo. Siate diplomatici e prendete tempo 
prima di dare una risposta definitiva. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


L'odierna posizione degli astri vi stimola a 
muovervi, ad incontrare amici e conoscen- 
ti, preferibilmente in un ambiente un po' di- 
verso dal solito. Alti e bassi in amore. 
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Le residenze del Gruppo Zaffiro rappresentano il punto di riferimento nel mondo dell'assistenza 
qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni 
di breve e lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. Vi aspettiamo! 


@ Assistenza infermieristica 24/24 
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OZAFFIRO 








RESIDENZE PER ANZIANI 





www.gruppozaffiro.it 
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(UD) 0432 78180 | livignano (UD) 0432 775300. 





